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★ Domenica 24 febbraio 1974 / L. 100 


PRESENTE LUIGI L0NG0 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si prepara in tutta Italia lo sciopero generale di mercoledì 27 

GRANDE MOBILITAZIONE POPOLARE » 

per una svolta economica rinnovatrice mTJL» 

. „ . • . j. . i* u* jj* • i* o i ih i j. T < i . / ,* • La funzione dell'organo del PCI nella lotta 

Migliaia di riunioni e assemblee per discutere gli obbiettivi di fondo della lotta - L adesione di contadini, coopera- per la democraiia e (e rìforme ribadita ne || a 
tori, esercenti, artigiani, enti locali, giornalisti - Manifestazioni e cortei si svolgeranno nelle principali città assemblea degli «Amici» - La relazione 


Concluso il convegno 
degli «Amici - Unità» 


v • 

Mercoledì siirà una grande giornata di lotta popolare e d 
masse di lavoratori hanno caratterizzato la preparazione dell 
attività di pubblico interesse le modalità sono state decise ca 

CISL. UIL. Migliaia sono le riunioni, le assemblee gli atti 
fabbriche, negli altri luoghi di lavoro. Gli obiettivi di fonò 
zone, dei quartieri. Hanno rappresentato motivo di dibattito i 


Per uscire 
dalla crisi 


emocratica. Slancio, combattività, impegno politico di grandi 
o sciopero generale di 4 ore (nei settori dei servizi e delle 
tegoria : per categoria) proclamato dalla • Federazione CGIL, 

vi dei sindacati svolti in ogni provincia, in ogni città, nelle 
o dello sciopero sono stati discussi non solo all’interno delle 
n altre associazioni di massa che hanno dato la loro adesione, 
espresso positivi apprezza- I- ' 


del compagno Luca Pavolini e il dibattito 


L a SITUAZIONE econo¬ 
mica generale del pae¬ 
se è senza dubbio grave, 
molto grave. Noi comunisti 
ne siamo ben consapevoli 
anche perchè avvertiamo le 
conseguenze che già oggi le 
difficoltà economiche com¬ 
portano per le masse popo¬ 
lari. Il tenore di vita dei 
lavoratori riceve ogni gior- 
. no dei nuovi colpi. In molte 
. famiglie •* bisogna tagliare 
perfino sui consumi più in¬ 
dispensabili, alimentari in 
primo luogo. Per i lavorato^ 
ri, non difesi dal blocco dei 
; fitti, ed ogni giorno ne cre¬ 
sce il numero, il problema 
della casa è pressoché in¬ 
solubile. > Gli strati più po¬ 
veri, disoccupati, semioccu¬ 
pati, pensionati, si trovano 
ormai in una situazione 
”• drammàtica. 

Certo le difficoltà econo¬ 
miche sono connesse anche 
a fattori internazionali: cri¬ 
si monetaria, aumento dei 
prezzi internazionali delie 
materie prime e del petro¬ 
lio. Ma questi fattori inter¬ 
nazionali determinano con- 
- seguenze così pesanti per¬ 
chè paghiamo oggi gli erro¬ 
ri durati oltre venticinque 
anni nell’indirizzo e nella 
condotta della politica eco- 
■ nomica del paese. Le diffi- 
, coltà nuove, derivanti dai 
fattori internazionali, si cu¬ 
mulano e si intrecciano 
quindi con le debolezze nel¬ 
le strutture economiche, po¬ 
litiche ed amministrative 
del paese, derivanti da una 
politica errata, da noi sem- 
- pre criticata e combattuta. 
Il nostro giudizio sull’azio¬ 
ne dell’attuale governo non 
parte quindi da un ottimi¬ 
smo sciocco e facilone nella 
valutazione dei problemi da 
affrontare. Al contrario la 
nostra critica e lòtta contro 
la politica del governo muo¬ 
ve proprio dalla consapevo¬ 
lezza della sua incapacità a 
vedere ed affrontare la si¬ 
tuazione, con tutte le sue 
difficoltà, e per ciò stesso 
della sua incapacità a tute¬ 
lare le condizioni di vita 
dei lavoratori e delle masse 
più povere ed a definire una 
linea che avvìi il paese fuo¬ 
ri della crisi attuale. 

V I E’ innanzitutto una in¬ 
capacità a vedere le co¬ 
se come sono realmente. E’ 
Inutile guardare alle diffi¬ 
coltà se poi manca il co¬ 
raggio, e finora è mancato, 
da parte dei partiti della 
maggioranza, in primo luo¬ 
go della Democrazia cristia¬ 
na, di procedere ad un esa¬ 
me critico severo delle ra¬ 
gioni delle difficoltà, degli 
- errori del passato, e se man¬ 
ca la volontà di porvi rime¬ 
dio. Non si risolvono i pro¬ 
blemi se si usano le diffi¬ 
coltà di origine intemazio¬ 
nale come un pretesto per 
; sfuggire alle esigenze di ve- 
1 dere cosa vi è da cambia¬ 
re, in Italia oggi, nell’in- 
N dirizzo di politica economi¬ 
ca, nei metodi di governo, 
nel funzionamento della am¬ 
ministrazione. Noi combat¬ 
tiamo la politica economica 
del governo, per le misure 
che prende, come quelle 
deU’ultimo Consiglio dei mi¬ 
nistri, per la loro contrad¬ 
dittorietà e disorganicità 
che poHa ad aggravare le 
' condizioni degli strati più 
poveri - anziché cercare di 
difenderli. Soprattutto però 
combattiamo la politica eco¬ 
nomica del governo per ciò 
che non fa, lasciando quin- 
' di libero campo agli inte- 
„ ressi dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari e monopolistici in¬ 
ternazionali ed interni, alle 

S inte corporative, alle lo- 
Ehe negative di enti pub¬ 


blici costruiti e finalizzati 
alle esigenze del sottogover¬ 
no e persino a sempre più 
gravi fenomeni di corru¬ 
zione. 

In assenza di una politi¬ 
ca economica attiva e rinno¬ 
vatrice tutto porta ad ' un 
' unico risultato: quello dei 
sacrifici a senso unico, per 
le sole masse popolari. Se 
non vi è - una svolta nella 
politica governativa i ricchi 
e potenti diverranno sem¬ 
pre più ricchi e potenti, ed 
i poveri più poveri. Ma so¬ 
prattutto la crisi è destina¬ 
ta ad aggravarsi, coinvol¬ 
gendo tutte le prospettive 
avvenire del paese 'e spin¬ 
gendo l’Italia ad un progres¬ 
sivo distacco dai paesi più 
avanzati e progrediti, ad una 
crescente arretratezza. Cer¬ 
to non si realizza una, svol¬ 
ta senza scontrarsi con in¬ 
teressi possenti, decisi a di¬ 
fendersi con ogni mezzo, dal 
terrorismo alla corruzione, 
come tutta la storia di que¬ 
sti anni recenti conferma. v 

P ER QUESTA svolta biso¬ 
gna quindi agire e lotta¬ 
re. E se vi è oggi, nelle gra¬ 
vi difficoltà del * momento, 
un motivo di speranza esso 
è nell’unità e nella combat¬ 
tività dei lavoratori. Solo da 
qui può venire la spinta al 
necessario rinnovamento. E 
di questo i lavoratori diven¬ 
gono sempre più consapevo¬ 
li. Lo provano la crescente 
partecipazione alle lotte de¬ 
gli operai della Fiat, del¬ 
l’Alfa, di tante altre fabbri¬ 
che, le imponenti manife¬ 
stazioni di Cagliari, Mila¬ 
no, Napoli, di decine di al¬ 
tre città. Lo proverà in mo¬ 
do ancora più chiaro Io scio¬ 
pero generale del ventiset¬ 
te. Certo i lavoratori com¬ 
battono per la difesa delle 
loro condizioni di vita e di 
quelle degli strati più pove¬ 
ri, per il controllo dei prez¬ 
zi, per adeguamenti salaria¬ 
li, per una maggiore giusti¬ 
zia fiscale. Ma sono consa¬ 
pevoli che anche la difesa 
del loro tenore di vita non 
si può ormai più garantire, 
se non affrontando i proble¬ 
mi di indirizzo generale del¬ 
la politica economica, ed in 
primo ; luogo degli investi¬ 
menti, muovendo in una di¬ 
rezione opposta a quella del 
passato, verso la soluzione 
dei grandi problemi nazio¬ 
nali, in primo luogo Mezzo¬ 
giorno ed agricoltura. Dife¬ 
sa della condizione operaia, 

. dai problemi dell’organizza¬ 
zione del lavoro alla tutela 
del salario reale, e nuovi in¬ 
dirizzi di politica economica 
sono ormai indissolubilmen¬ 
te legati.. • • - 
Noi salutiamo questa spin¬ 
ta possente che . viene dal 
mondo del lavoro e che pre¬ 
me per quel necessario rin¬ 
novamento che è l’unica 
condizione per uscire da una 
crisi, altrimenti destinata 
ad aggravarsi ulteriormen¬ 
te. A tutti i democratici ed 
a tutti i cittadini che le 
difficoltà del momento e le 
sconcertanti vicende politi- 
‘ che possono spingere allo 
sconforto ed alla sfiducia, 
indichiamo nel movimento 
dei lavoratori, nella sua uni¬ 
tà, maturità e compattezza 
il punto di riferimento a cui 
guardare. Nei lavoratori e 
nel popolo è oggi la forza 
per quella riscossa demo¬ 
cratica, a cui' chiamiamo 
tutti gli onesti, e della qua¬ 
le c’è urgente bisogno per 
rinnovare la vita politica e 
garantire le istituzioni re¬ 
pubblicane, la democrazia 
italiana contro ogni insidia 
e pericolo. ' 

Fernando Di Giulio 


menti sulle decisioni della fe¬ 
derazione CgiI, Cisl. Ui|, pro¬ 
clamando a loro volta manife¬ 
stazioni. giornate di lotta 
(gli artigiani hanno deciso 
una settimana di manifesta¬ 
zioni a partire dal 28). invi¬ 
tando i propri iscritti a pren¬ 
dere parte allo sciopero. • 
Contadini, cooperatori arti¬ 
giani. esercenti, giornalisti, 
enti locali - (il consiglio re¬ 
gionale dell'Umbria ha ap¬ 
provato una mozione presen¬ 
tata dal PCI e dal PSI rite¬ 
nendo pienamente giustifica¬ 
to lo sciopero) si sono im¬ 
pegnati anch'essi a fare del 
27 febbraio . un momento di 


una pur legittima protesta 
per le recenti e gravi scel¬ 
te del governo che la Fede¬ 
razione Cgil. Cisl, Uil ha de¬ 
finito « inaccettabili ». 

• Essa giunge mentre la 
spinta di lotta è già forte 
in tutto il Paese. Sarà per¬ 
ciò un motivo di impulso dal¬ 
l’azione per andare a nuovi, 
forti, sviluppi dell'iniziativa 
democratica e popolare. 

Le parole d'ordine dei sin¬ 
dacati saranno - portate nel¬ 
le migliaia di * manifestazio¬ 
ni che sono già state program¬ 
mate in : tutta Italia. Cortei, 
assemblee, comizi, sono pre¬ 
visti in ogni capoluogo di 


Contrasti 
nel governo 
sul prestito 
di 1000 
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unificazione del . movimento provincia, nei quartieri delle 


democratico che si batte per 
la difesa dei redditi dei lavo¬ 
ratori. ■ per una nuova politi¬ 
ca degli investimenti nei set¬ 
tori chiave, in primo luogo 
• l'agricoltura e il Mezzogior¬ 
no, per il controllo democra¬ 
tico dei prezzi, per i prezzi 

politici. 

La , giornata di mercoledì 
non rappresenta dunque solo 


grandi. città. Fra gli altri i 
segretari generali della Cgil, 
Lama, della Cisl. Storti, del¬ 
la Uil, Vanni, parleranno 
rispettivamente a Torino, Fi¬ 
renze e Genova, A Roma 
(nella capitale e nel Lazio 
Io sciopero sarà di 24 ore) 
parlerà Boni, a Brescia Ma¬ 
cario. a Palermo Scheda. 

£ A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 


Sull'altipiano di Asiago 

Muoiono in 7 
mentre cercano 
residuati della 
guerra 1915-18 


-V ’ VICENZA, 23. 
Setta uomini sono morti og- 


' • Attualmente, 1 resti delle 
sette vittime, al cui recupero 


gi ad Asiago (Vicenza) per ha assistito una folla numaro- 


l’esplosione di residuati bel¬ 
lici, tuttora numerosi sull’al¬ 
topiano che, durante la guer¬ 
ra del 1915-*18, fu teatro di 
sanguinose, logoranti batta¬ 
glie. Facevano parte di una 
squadra - di «raccoglitori» 
abusivi guidata da Oreste Co¬ 
sta, 47 anni. Le vittime, oltre 
al Costa stesso, sono Roberto 
Dal Sasso, 43 anni, Danilo Dal 
Sasso, 27 anni. Franco Costa, 
33 anni, Antonio Veller, 21 an¬ 
ni, Valerio Rigoni, 38 anni, Ma¬ 
rio Baù. 39 anni. - 

A quanto si è potuto sapere 
finora, la squadra stava cer¬ 
cando i residuati bellici con 
un rilevatore elettromagnetico. 

Il rilevatore, appunto, aveva 
segnalato la presenza di me¬ 
talli sotto una piccola caver¬ 
na ed i « raccoglitori » aveva¬ 
no iniziato a scavare il terre¬ 
no nel luogo indicato, quando 
sono esplosi dei tubi contenen¬ 
ti un forte quantitativo di ge¬ 
latina. I sette uomini sono sta¬ 
ti scaraventati a decine di me¬ 
tri di distanza, i loro corpi ri¬ 
dotti a brandelli. 

La causa del disastro, che è 
avvenuto poco prima delle ore 
17 a Merar Goda, una frazione 
di Koberlaba dì Asiago, sareb¬ 
be avvenuta per il contatto 
fra uno degli attrezzi usati 
nello scavo ed il detonatore di 
un proiettile di un cannone 
«305». L’esplosione ha forma¬ 
to un cratere di circa 20 me¬ 
tri di diametro e della profon¬ 
dità di 10 metri. 


sa e sgomenta, vengono ricom¬ 
posti pietosamente nella ca¬ 
mera mortuaria dell’ospedale 
di Asiago, -e-- - 
- Le ricerche tendenti ad indi¬ 
viduare le cause esatte che 
hanno provocato la sciagura e 
la presenza eventuale di altri 
ordigni sono effettuate da ar¬ 
tificieri giunti da Verona. . 


Finanziamenti 
ai fascisti : 
altri 

industriali 

coinvolti 

Dopo il sequestro del pas¬ 
saporto all’armatore geno¬ 
vese Andrea Piaggio, si de- 
iineano con sempre mag- • 
giore precisione le compli¬ 
cità di ‘ alcuni ' industriali 
genovesi nel finanziamento 
dell'attività eversiva dei 
neofascisti della « Rosa dei 
Venti ». Il giudice padova¬ 
no che conduce l'inchiesta 
ha dichiarato che in questa 
ultima settimana si sono 
raggiunti risultati importan¬ 
tissimi in questo . senso. 

* •• _ 
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Insieme alio sciopero gene¬ 
rale di mercoledì prossimo, 
nella settimana che sta per 
aprirsi si concentrano nume¬ 
rose scadenze di notevole ri¬ 
lievo. I temi di politica eco¬ 
nomica tornano in primo pia¬ 
no - nella polemica politica; 
più chiari, su questo terreno, 
risultano certi contrasti all’in-, 
temo della compagine gover¬ 
nativa. Ciò è apparso evidente 
soprattutto di fronte alla de¬ 
cisione del Consiglio dei mi¬ 
nistri di aumentare i prezzi. 
dei combustibili e di alcuni 
generi alimentari di prima ne- 
cessi tà, e nelle polemiche rin¬ 
focolate dai dissensi sull’uso 
del prestito dei mille miliardi 
negoziato a Washington dal 
ministrò del Tesoro, La Malfa, 
e soprattutto sulle condizioni 
di - politica economica alle 
quali si tenterebbe di vinco¬ 
larlo. ;•*’ ^ . 

! La • discussióne ’ su ” questo" 
punto è ormai pubblica. Dopo 
una dichiarazione dell’on. Vit- 
torelii, che rivelava l’opposi¬ 
zione del ministro del Bilan¬ 
cio alla accettazione di con¬ 
dizioni che spingano nel senso - 
di una politica di deflazione, 
lo stesso Giolitti ha poi fatto 
precisare, attraverso una nota 
di - agenzia, che egli ha 
espresso a delle riserve sulle 
condizioni che riguardano là 
riduzione del deficit della bi¬ 
lancia commerciale e soprat¬ 
tutto il risanamento del de¬ 
bito pubblico ». La questione 
sarà discussa dal Consiglio dei 
ministri, che si riunirà quasi 
sicuramente venerdì prossimo 
(alla vigilia di questa seduta 
è prevista una riunione della 
Direzione del PSI). -• 

Il nuovo contrasto sulle li- 
nee di politica economica tra 
La Malfa da un lato e Giolitti 
dall’altro ha naturalmente su¬ 
scitato numerose reazioni. Da 
diverse parti ci si è chiesti 
se i dissensi sul terreno della 
politica economica potevano 
innescare un processo critico 
per il governo. Il tema, seb¬ 
bene in termini generali, è ; 
stato affrontato ieri a Genova 1 
dal ministro Bertoldi. Egli ha > 
detto che : « la gravità della ■ 
situazione economica e ftnan- ' 
ziaria del Paese impone a tutti • 
senso di responsabilità e ri¬ 
flessione sulla eventualità di 
una crisi politica fatta al buio, 
e quindi senza sbocco ». a Na - ■ 
turalmente — ha soggiunto il 
ministro del Lavoro — la ri¬ 
flessione e il senso di respon¬ 
sabilità non possono essere 
chiesti solamente a noi socia¬ 
listi e ai lavoratori in gene¬ 
rale, che finora hanno dimo- ’■ 
strato di sapersi far carico 
dei problemi della società na- 




’ Alla presenza del compagno Luigi Longo, presidente del PCI, si svolge stamane alle 9,30 al Paialido di Milano la manifesta¬ 
zione ufficiale per la celebrazione del 50° dell'Unità. Ad essa parteciperanno una grande folla di compagni, di diffusori e attivisti 
di personalità del mondo politico é culturale. Saranno-premiati conia medaglia d'oro del Cinquantenario compagni che nella clan¬ 
destinità hanno scritto,, stampato e diffuso l'organo del PCI, esponenti della Resistenza, della cultura, dell'arte, sezioni e diffusori. 

Il discorso celebrativo (in assenza del compagno Enrico Berlinguer, indisposto) sarà tenuto dal nostro direttore, Aldo Tortorella. 
Ieri intanto si è svolto il convegno nazionale degli Amici dell'Unità (nella foto) aperto da una relazione del compagno Luca Pa¬ 
volini, condirettore del nostro giornale, ,. ; ■ . • A PAGINA 2 

Gli sviluppi giudiziari e l'attivitàdella commissione inquirente 

Emergono nuove prove sulle vaste 
implicazioni dell’ « affare - petrolio » 

Conferme alle prime indicazioni dei prelori - Autorizzazioni a procedere richieste per gli amministratori dei par¬ 
titi di centro sinistra - Cittadini interrogato in carcere avrebbe fatto altri nomi - Si parla di assurde sanzioni 
contro gli inquirenti genovesi - II ministro La Malfa si è autoaccusato per i finanziamenti sostenendo singolari fesj 


Incriminato per una 
evasione fiscale su 
un « giro » di 12 miliardi 


- ‘ La richiesta di autorizza¬ 
zione e procedere che già sa¬ 
rebbe stata avanzata dalla 


detto ai giornalisti: «Sapevo 
che c’era un finanziamento 
da parte dei petrolieri, mi 


• II titolare di una delle più grandi società europee che si oc 
cupano della lavorazione dell’oro è stato incriminato per • aver 
evaso il fisco, sottraendo alle tasse parecchi miliardi. Si tratta - 
di Leopoldo Gori, titolare della società Gori Zucchi di Areno, la 
famosa « Uno A erre » che sforna medaglie, monili e oggetti d’oro 
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litica e programmatica che in 
buona parte coincide con gli 
impegni sulla base dei quell 
è nato questo governo ». An¬ 
che YAvanti! scriverà oggi che 
nel PSI sono state espresse 
perplessità a serie e fondate » 
sull’attuale momento politico, 
ma ciò è avvenuto in un « cli¬ 
ma di responsabilità . fuori e 
al disopra di ogni posizione 
pregiudiziale, in un comune 
sforzo di ricerca delle solu¬ 
zioni migliori ». 


che è considerata per fatturato forse la più importante del MEC 
occupa 1300 operai. • 

D sostituto procuratore della Repubblica di Roma, dottor Car 
mine Cecere ha firmato l’incriminazione al termine di lunghe 
indagini nel corso delle quali la Finanza ha accertato resistenza 
di una doppia contabilità usata dalla società per evadere le im¬ 
poste in un arco di tempo che va dal 1964 al 1971. In soli quattro 
anni (dal '64 al’ 67) rammentare delle evasioni sarebbe avve¬ 
nuta-su un «giro» daffari di 12 miliardi di lire. 

- L’inchiesta ha preso il via da una denuncia presentata da 
un ex dipendente della Gori Zucchi. il signor Pier Luigi Todisco. 
che ne aveva la rappresentanza per la zona di Roma. 
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procura della Repubblica di questo non era assolutamen- 

Roma nei confrónti dei quat- te "condizionato. I fondi sono 

tro amministratori dei par- . stati dati tutti al partito. Se 

titi di centro-sinistra; la con- la magistratura accerterà la 

ferma del mandato di arresto esistenza di reati, me rie as- 

spiccato dal pretore di Ge- sumero tutta la responsabi- 

nova nei confronti di Vincen- lità e ne trarrò tutte le con- 

zo Cazzaniga; gli oltre 50 av- seguenze. I fondi sono- stati 

visati di reato per.lo scanda- dati allo scopo di aiutare la 

lo ENEL-petrolieri; la vasta campagna elettorale del mio 

mole di documenti inviati al- partito ». Queste dichiarazlo- 

la commissione parlamentare ni. per lo meno stupefacenti 

inquirente: gli sviluppi del- agli occhi di chi conosce « il 

rirtehiesta sull’affare del pe- disinteresse » dei petrolieri, 

trdlio sembrano confermare, sono state raccolte a verbale 

giórno per giorno, le prime dal procuratore deila Repub- 

ipotesi formulate dai pretori, blica. • - • 

Ormai, nonostante le ma- Sì vedrà se i finanziamenti 
novre che in questi ultimi erano o no condizionati ad 
giorni da più parti sono state una certa politica che questo 
tentate per cercare di affos- o quel partito dovevano por- 
sare l’inchiesta, anzi le in- tare avanti a favore dei pe- 
chieste. il meccanismo che si trolieri, e si vedrà quali rea- 
è messo in moto, la gravità ti possono configurarsi. In 


H pesante intervento dei vescovi 


Nei primi commenti al do¬ 
cumento approvato dal Con¬ 
siglio permanente della Con¬ 
ferenza episcopale, non vie¬ 
ne generalmente taciuta la 
gravità dell’intervento dei 
vescovi riguardo alla questio¬ 
ne del referendum. Non vi so¬ 
no, in effetti, mólti margini 
per una incertezza di giudi-. 
zio. La « notificazione » diffu¬ 
sa a conclusione dei tre Gior¬ 
ni di dibattito che hanno 
impegnato i massimi rappre¬ 
sentanti dell’episcopato italia¬ 
no, fa perno anzitutto sull’ap¬ 
pello ai fedeli perchè essi fac¬ 
ciano uso del loro « diritto-do¬ 
vere » di imporre agli altri 
cittadini la propria concezione 
del matrimonio indissolubile; 
e in questo senso si dà una 
indicazione al clero invitan¬ 
dolo a « illuminare le co- 
scienze ». 


Che cosa significa? Assai se¬ 
veri sono stati alcuni giudizi 
espressi da persone che in 
questi anni hanno seguito con 
attenzione il travaglio interno 
della Chiesa e del mondo cat¬ 
tolico. Si è parlato, a propo¬ 
sito del documento della CEl, 
di successo della «iinea du¬ 
ra », che si esprime (sono pa¬ 
role del Corriere della sera) 
in « un documento che i Ged¬ 
da e i Gabrio Lombardi po¬ 
tranno issare con orgoglio sul¬ 
le picche delie loro bandiere ». 
fT vero che i vescovi afferma¬ 
no anche che il referendum 
non potrà certamente risolve¬ 
re t gravi problemi della fa¬ 
miglia italicna ed aggiungono 
inoltre che occorre tuttavìa 
preoccuparci affinché la com¬ 
petizione non possa « per nes¬ 
suno diventare pretesto di una 
guerra di religione ». Ma que¬ 


sta preoccupazione, che tutti 
sanpo quanto sia presente 
in tanta parte del mondo 
cattolico, è contraddetta in 
modo yrave proprio dal docu¬ 
mento della CEI, il quale muo¬ 
ve in tutt’altra direzione, a- 
prendo nei fatti la strada a 
possibili ingerenze del clero e 
di quei comitati in cui spic¬ 
cano figure già illustratesi per 
le loro concezioni retrive e 
anche per l’uso che hanno di¬ 
chiarato di voler fare del re¬ 
ferendum come di arma rivol¬ 
ta a contestare il Parlamento 
e il sistema democratico co¬ 
stituzionale. - 

Certo, noi avevamo previsto 
per tempo, fin da quando si 
parlò del referendum su di un 
tema come quello della cessa¬ 
zione degli effetti civili del 
matrimonio, un intervento del¬ 
le autorità ecclesiastiche. M 


avevamo anche messo in guar¬ 
dia dai rischi di una contrap¬ 
posizione su questioni di tale 
natura. Ciò che però non po¬ 
teva essere previsto è il teno¬ 
re del documento dei vescovi. 
Essi affermano che «nessuno 
può stupirsi» se la CEl ha 
assunto la posizione che ha 
assunto. E invece c’è proprio 
di che meravigliarsi per il fat¬ 
to che Yepiscopato italiano 
lanci oggi, nel 1974, l’appello 
al «diritto-dovere» di impor¬ 
re a tutti i cittadini una cer¬ 
ta visione del matrimonio, 
quando non è minimamente 
in discussione nè il valore del¬ 
la stabilità della famiglia, nè, 
tantomeno, il diritto del cat¬ 
tolici a mantenersi fedeli alla 
loro concezione. -• 

La possibilità di sciogliere 
un’unione matrimoniale quan¬ 
do essa sta fallita (a fallita 


da tempo, secondo quanto ri¬ 
chiede la legge in vigore in 
Italia) non può essere consi¬ 
derata una « piaga sociale », 
ma semmai un rimedio a si¬ 
tuazioni già compromesse. In 
tre anni di esperienza, la leg 
ge Fortuna-Baslini si è dei 
resto dimostrata capace di ri¬ 
spondere con misura alle pa¬ 
rie esigenze. Si toma poi 
a parlare, da parte della CEI, 
della «tutela dei figli, degli 
innocenti, dei deboli», quan¬ 
do è a tutti noto che l'attuale 
legge sul divorzio assicura una 
tutela assai migliore di quel¬ 
la prevista dall’istituto della 
separazione legale (per non 
parlare dell’annullamento dei 
matrimoni da parte dei tribu¬ 
nali ecclesiastici, il quale non 
comporta nessuna assistenza 
alla moglie e ai figli). In que- 

(Segue in penultima ) 


titi di centro-sinistra; la con¬ 
ferma del mandato di arresto 
spiccato dal pretore di Ge¬ 
nova nei confronti di Vincen¬ 
zo Cazzaniga; gli oltre 50 av¬ 
visati di reato per.lo scanda¬ 
lo ENEL-petrolieri ; la vasta 
mole di documenti inviati al¬ 
la commissione parlamentare 
inquirente: gli sviluppi del- 
l’irtchiesta sull’affare del pe¬ 
tròlio sembrano confermare, 
giórno per giorno, le prime 
ipotesi formulate dai pretori. 

Ormai, nonostante le ma¬ 
novre che in questi ultimi 
giorni da più parti sono state 
tentate per cercare di affos¬ 
sare l’inchiesta, anzi le in¬ 
chieste. il meccanismo che si 
è messo in moto, la gravità 
stessa delie rivelazioni filtra¬ 
te attraverso il segreto istrut¬ 
torio, impongono una rapida 
opera di chiarificazione di 
tùtti I contorni di questo af¬ 
fare. Un affare che ha coin¬ 
volto, in un modo o nell’al¬ 
tro, diversi uomini politici, 
alcuni partiti, ma che soprat¬ 
tutto ha rivelato un vasto 
sottofondo di corruttele nella 
elaborazione e nella approva¬ 
zione di alcune leggi che 
obiettivamente hanno deter¬ 
minato ingenti profitti per 
grossi gruppi industriali. 

Lo stesso gesto compiuto 
ieri dal ministro La Malfa il 
quale si è recato alla pro¬ 
cura della Repubblica per 
«autoaccusarsi» di aver rice¬ 
vuto, per il suo partito, finan¬ 
ziamenti dai petrolieri, rivela 
che per certi settori di or¬ 
gani dello stato è assoluta- 
mente normale ricevere fi¬ 
nanziamenti da questo o quei¬ 
rindustriale anche se poi si 
aggiunge che questo non vuol 
dire farsi condizionare politi¬ 
camente. 

La. Malfa ieri è rimasto a 
colloquio con il procuratore 
capo Sfotto per un'ora. Uscen¬ 
do dallo studio del magistra¬ 
to ha dichiarato di aver con- 
‘ fermato che nel 1972, come 
segretario del FRI, aveva sa¬ 
puto del finanziamento ot¬ 
tenuto dal suo partito. Ha 


Paolo Gambescia 

(Segue in penultima ) 


Si allarga 
l’inchiesta 
dopo l’arresto 
di Legler 
in Svizzera 


Si allarga in Svizzera l'in¬ 
chiesta dopo l'arresto dal- 
l'industriaie italiano Legler 
e dello squadrista Angelo 
Angeli. Polizia a magistrati 
vogliono veder chiaro nel 
vorticoso giro di miliardi 
scoperto intorno alla vicen¬ 
da. Intanto, tro deputati del¬ 
la Confederazione henne 
chiesto al governo di far 
luca sui campi paramilitari 
di addestramento dallo SAM. 
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SETTIMANA POLITICA . 


Le due facce della crisi 


Sa 


Dopo rultimo « vertice » 
quadripartito di Villa Mada¬ 
ma vi è stato — in tempi 
pesantemente segnati dal- 
l’imperversante «affare* pe¬ 
trolifero — un certo perio¬ 
do di attesa e di incertezza. 
Poi si è riunito il Consiglio 
dei ministri ed ha deciso gli 
aumenti dei prezzi dei car¬ 
buranti e di alcuni prodotti 
alimentari, provocando nu¬ 
merose reazioni polemiche 
insieme a un giudizio critico 
da parte dei sindacati, i qua¬ 
li vedono nelle ultime deci¬ 
sioni governative l’espressio¬ 
ne di una politica deflazio¬ 
nistica che essi giudicano 
« inaccettabile ». L’emergere 
di problemi urgenti di lotta 
al caro-vita e di sostegno al¬ 
l’occupazione si verifica pro¬ 
prio in un momento in cui le 
inchieste giudiziarie (già ap¬ 
prodate davanti alla com¬ 
missione d'inchiesta della 
Camera) in corso rivelano 
crudamente 1’esistenza di de¬ 
generazioni e di storture pro¬ 
fonde nella vita pubblica, e 
nel modo stesso di concepire 
l’attività di governo e la lot¬ 
ta politica. Due aspetti di¬ 
versi della crisi giungono a 
un punto cruciale, e l’opinio¬ 
ne pubblica lo avverte con 
giustificata preoccupazione. 
E ciò avviene, appunto, 
quando le difficoltà indub¬ 
bie deH’economia richiede¬ 
rebbero — insieme al mas¬ 
simo di efficienza — anche 
il massimo della credibilità 
e del prestigio delle istitu¬ 
zioni. Da qui sorge non solo 
la necessità, ma anche l’ur¬ 
genza di un’opera di risana¬ 
mento democratico che pos¬ 
sa contribuire a dare fiducia 
nel sistema voluto dalla no¬ 
stra Costituzione e che per 
tanti anni, per responsabili¬ 
tà della DC, è in parte rima¬ 
sto inattuato o contraddetto. 

« La democrazia italiana 
va difesa con vigore — af¬ 
ferma il documento appro¬ 
vato dalla Direzione del PCI 
martedì scorso — e va dife¬ 
to il sistema democratico 
fondato sulla pluralità ■ dei 
partiti, fuori dal quale non 
può esservi in Italia altro 
che l’avventura reazionaria. 
Tale difesa, però, può essere 
fatta soltanto attraverso una 
opera radicale di risanamen¬ 
to e di rinnovamento, che 
investa la struttura dello 



NATTA — Più autono¬ 
mia e più libertà nelle 
icelte politiche 


Stato, il modo di governare 
e la vita stessa dei partiti ». 

Che effettivamente si trat¬ 
ti di un problema non più 
rinviabile, è confermato dal 
fatto che se ne discuta lar¬ 
gamente tanto sulla stampa 
quanto all’interno degli stes¬ 
si partiti. La prima esigen¬ 
za — e la più sentita — è 
senza dubbio quella di an¬ 
dare fino in fondo nell’ac¬ 
certamento dei fatti, senza 
manovre di insabbiamento di 
nessun genere. Davanti alla 
autorità giudiziaria, come da¬ 
vanti al Parlamento, la veri¬ 
tà deve risultare chiara in 
tutti i suoi contorni. E stu¬ 
pisce (è il minimo che si pos¬ 
sa dire) che l’on. La Malfa, 
nelle vesti questa volta di 
segretario del PRI e non di 
ministro del Tesoro, vada 
dinanzi ai teleschermi ad 
ammettere candidamente, e 
senza neppur l'ombra di una 
autocritica, di avere ricevu¬ 
to fondi occulti per il suo 
partito — così come hanno 
fatto per i propri altri espo¬ 
nenti governativi —, come 
se si trattasse della cosa più 
naturale di questo mondo. 



DE MARTINO — II fi¬ 
nanziamento pubblico 
dei partiti non è tutto 


'Il problema è stato affron¬ 
tate anche dall’on. De Mar¬ 
tino, il quale ha tenuto a 
precisare che il tema del 
varo anche in Italia di un 
sistema di finanziamento 
pubblico dei partiti è certa¬ 
mente « dei più seri », ma 
non è tutto: in esso non si 
esaurisce l’opera di risana¬ 
mento e di vitaiizzazione de¬ 
mocratica che oggi si im¬ 
pone. 

Quando, martedì scorso 
alla Camera, si sono riuniti 
i capi di tutti i gruppi per 
discutere lo schema di legge 
preparato dal presidente dei 
deputati de, Piccoli, questa 
tesi è nella sostanza passata. 
Insieme al finanziamento 
pubblico, infatti, si è parlato 
di riforma delle società per 
azioni, di controllo sugli enti 
pubblici, di revisione di cer¬ 
ti aspetti delle campagne 
elettorali, ecc. 

Come - giudicano i partiti 
il progetto per il finanzia¬ 
mento pubblico? Nella riu¬ 
nione dei capi-gruppo vi è 
stato un consenso di massi¬ 
ma da parte di tutti (solo il 
presidente dei deputati li¬ 
berali ha detto di avere ade¬ 
rito a titolo personale, poi¬ 
ché il suo partito è diviso), 
ma con motivazioni diverse. 
Il PCI, nell’esprimersi in 
senso favorevole all’iniziati¬ 
va, lo ha fatto richiamando¬ 
si alle proprie caratteristi¬ 
che di grande forza politica 
che ha un rapporto democra¬ 
tico profondo con le masse 
popolari. Noi — ha detto il 
compagno Natta, presidente 
del gruppo dei deputati co¬ 
munisti — non abbiamo cor¬ 
renti, e non abbiamo gare e 
lotte tra gruppi e tra sin¬ 
goli, né nelle consultazioni 
elettorali, né nella vita in¬ 
terna di Partito. Per noi, 
quindi, il problema non è 
quello di liberarci da obbli¬ 
ghi o da condizionamenti, ma 
di superare limiti e difficol¬ 
tà che impacciano senza dub¬ 
bio anche la nostra battaglia. 
Soprattutto — ha sottolinea¬ 
to Natta — il problema è 
che tutti 1 partiti abbiano il 
massimo di autonomia e di 
libertà nelle scelte politiche, 
perchè ciò costituisce una 
garanzia fondamentale del 
regime democratico. 


Candiano Falaschi 
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Al Paialido di Milano l’assise nazionale degli «Amici» 


Nei legami con il Partito le ragioni 


della forza e dell’Influenza dell’Unità 


La relazione del condirettore compagno Luca Pavolini - Il significato del cinquantenario - Crisi economica, referendum e libertà di stampa i temi 
più attuali - L'intervento di Lajolo, direttore di « Giorni-Vie Nuove » • I pr oblemi della riforma dell’Informazione e della Rai-Tv nel discorso di Valori 


Dalla nostra redazione 


• ■ ' MILANO, 23 

Le manifestazioni per 11 
cinquantenario dell'C/nffà, 

’ apertesi con il numero spe¬ 
ciale e la eccezionale diffu¬ 
sione di un milione e tre- 
‘ centomila copie nella giorna¬ 
ta di domenica 10 febbraio, 
hanno avuto oggi un momen- 
. to di rilevante impegno po¬ 
litico con il convegno nazio¬ 
nale degli « Amici dell'Uni¬ 
tà ». 

Presenti oltre 600 delegati 
provenienti da tutta l’Italia, 
il convegno degli « A.U. » si 
è aperto nel Paialido pave¬ 
sato di bandiere rosse e tri¬ 
colori. Grandi riproduzioni 
fotografiche di prime pagi¬ 
ne « storiche » dell’l/iiffò 
campeggiavano sulle pareti. 
Alle spalle della presidenza, 
fra giganteschi ritratti di 
Gramsci e Togliatti, la scrit¬ 
ta in rosso del cinquantena¬ 
rio. Dopo l’insediamento del¬ 
la presidenza — della quale 
sono stati chiamati a far 
parte compagni della Dire¬ 
zione del Partito, il direttore 
e gli ex direttori dell'Unità, 
dirigenti di Partito e diffuso¬ 
ri — ed il saluto recato dal 
. compagno Terzi a nome del¬ 
la federazione di Milano, il 
compagno Elio Quercioli, che 
presiedeva l’assemblea, ha 
> dato la parola per la relazio¬ 
ne al compagno Luca Pavo¬ 
lini. condirettore del nostro 
giornale. 


Le manifestazioni 
del PCI 


OGGI 

Roma - Cinema Circo, Oc- 
chetto; Montalto II. (Cosenza), 
Ambrogio] Roma - Spinacelo, 
P. Ciati) Mazzarino (Caltanis* 
setta), Colalannl N.j Roma - 
Casalbertone, Freddarli; Campo¬ 
basso, Modica) Ancona, Pasqua¬ 
li; Zurigo - Emigrazione, Abbia¬ 
ti O.i Latina, Giannantonl. 


DOMANI 

Bari, Napolitano) Roma • 
Nuova Tuscolana, Jotti; Firen¬ 
ze, Saronl. 


Il 50. dell’L/nffà — ha det¬ 
to Pavolini —• è per noi oc¬ 
casione non di celebrazioni 
formali, ma di iniziativa po¬ 
litica, di rinnovato contatto 
, di massa, di dialogo con le 
‘ altre forze. Ne ha dato pro¬ 
va l’eccezionale diffusione di 
un milione e 300 mila copie 
nella giornata del 10 feb¬ 
braio. Ne costituisce testimo¬ 
nianza il carattere non in¬ 
terno ma di discussione aper¬ 
ta del convegno (al quale In¬ 
fatti presenziano, fra l’al¬ 
tro, numerosi redattori di 
giornali di fabbrica e sin¬ 
dacali): al centro di esso po¬ 
niamo 1 problemi della li¬ 
bertà di stampa e della rifor¬ 
ma dell’informazione, che si 
presentano in modo acuto 
nell'attuale fase della vita 
nazionale. 

Del resto, tale impostazio¬ 
ne rientra in tutta l’azione 
del nostro partito, che mira 
costantemente non alla pro¬ 
paganda ma a « far politi¬ 
ca». Come ebbe a dire To¬ 
gliatti, l’Unità è la alinea del 
partito che si fa azione quo¬ 
tidiana ». Da quando Gram¬ 
sci ebbe a crearlo negli anni 
duri della dittatura fascista, 
e quindi, nella clandestinità, 
durante la Resistenza e nel¬ 
le battaglie democratiche de¬ 
gli ultimi decenni, 11 gior¬ 
nale del PCI si è sempre 
sforzato di essere fedele a 
tale impostazione, di coprire 
l’arco di interessi umani, so¬ 
ciali, culturali, che ' investo¬ 
no la vita delle masse popo¬ 
lari. L'Unità è l’unico quoti¬ 
diano di partito che tenga 
testa alla grande stampa 
borghese per influenza e 
diffusione. Sì tratta di un 
successo storico del PCI, reso 
possibile dal fatto che si è 
superata ogni separazione 
tra giornale e partito. Ne ab¬ 
biamo avuto conferma sia 
dai riconoscimenti giunti da 
vasti settori dei mondo cultu¬ 
rale italiano in occasione del 
50., sia dai messaggi perve¬ 
nutici dai partiti fratelli e 
dai movimenti di liberazione 
di decine e decine di paesi. 

A questo punto, Pavolini 
ha fornito una serie di dati 
che documentano il costan¬ 
te Incremento, specie negli 


Il documento giudicato da molti giornali come una pesante interferenza nella politica italiana 


Preoccupati commenti al grave intervento 


dei vescovi nella campagna del referendum 


Denunciato da più parti il pericolo di profonde lacerazioni nel paese e fra gli stessi cattolici 
Il quotidiano socialista richiama alla gravità del momento politico — Imbarazzo dell’organo de 


Pressioni della RAI? 


Divorzio 
proibito 
per la tv 
svizzera 


Una troupe della televisione 
svizzera in lingua Italiana 
che stava realizzando in Ita¬ 
lia una Inchiesta sul refe¬ 
rendum per il divorzio ha ri¬ 
cevuto improvvisamente l'or¬ 
dine di sospendere il lavoro. 
La televisione della Svizzera 
italiana ha infatti deciso — 
come scrive oggi con toni 
giustamente preoccupati il 
quotidiano Canton Ticino, II 

} >iù diffuso nel Cantone ita- 
iano della repubblica fede¬ 
rata — di ignorare comple¬ 
tamente il tema del divorzio 
La decisione è determinata 
dal fatto che molti milioni di 
utenti, nelle regioni del nord 
Italiano, ricevono quotidiana- 
. mente i programmi svizzeri 
- In lingua italiana: ed avreb- 
, bero potuto ricevere, dunque. 
Informazioni sul referendum 
-non gradite agli attuali di¬ 
rigenti della RAI-TV i qua¬ 
li, naturalmente, si appre¬ 
stano a strumentalizzare an¬ 
cora una volta il proprio po¬ 
tere assoluto sulle trasmis¬ 
sioni radiotelevisive naziona¬ 
li. A Lugano, dove ha sede 
la TV svizzera in lingua ita¬ 
liana, si afferma infatti che 
; la decisione di sopprimere 
• l’inchiesta già avviata e di 
annullare • ogni ■ riferimento 
alla battaglia elettorale sul 
' divorzio sarebbe stata presa 
.'su richiesta diretta di diri 
genti della RAL 
- E* certo comunque, secondo 
< quanto . scrive il quotidiano 
Canton Ticino, che l’ordine 
di ignorare l’argomento di¬ 
vorzio sarebbe stato imparti¬ 
to direttamente dal direttore 
generale Stello Moro. 

Nella serata di Ieri, la di¬ 
rezione della TV svizzera, 
confermando l’esistenza di una 
«direttiva» afferma tuttavia 
che ne è stata data una in¬ 
terpretazione « estensiva ed 
! erronea ». L’argomento refe 
rendiim, si dice, verrà tratta 
! to con « particolare cautela » 
e l programmi » eventualmen 
te dedicati al tema in ogget 
• to saranno composti secondo 
criteri di assoluta Imparzla- 
\». 


Il grave intervento del ve¬ 
scovi nella campagna per il 
referendum è stato ieri og¬ 
getto di commenti da parte 
dì tutta la stampa italiana. 
La « notificazione » elabora¬ 
ta dal Consiglio permanente 
della CEI, e resa nota, con¬ 
trariamente - alle previsioni, 
prima ancora che il referen¬ 
dum sia stato ufficialmente 
indetto, viene giudicata da 
gran parte dei principali 
quotidiani, come una pesan¬ 
te interferenza della gerar¬ 
chia ecclesiastica in una vi¬ 
cenda politica che, a parole, 
si afferma di voler tenere 
sul terreno di un civile e se¬ 
reno confronto. 

« / vescovi contro il divor¬ 
zio adottano la linea dura », 
titola in prima pagina il 
Corriere della Sera, secondo 
cui il documento è « redatto 
nello stile del più schietto 
clericalismo preconciltare e 
che può diventare la miccia 
per una guerra di religione ». 
« E’ un documento — scrive 
ancora il quotidiano milane¬ 
se — che i Gedda e i Lom¬ 
bardi potranno tssare con or¬ 
goglio sulle picche delle loro 
bandiere, condannando quei 
fratelli di fede, ecclesiastici e 
laici, che si rifiutano in no¬ 
me della libertà religiosa es¬ 
senziale in una società plura¬ 
listica e democratica, di mi¬ 
litare nelle loro legioni ». 

Alla contraddizione che la 
posizione dei vescovi apre 
aU’intemo delle stesse file 
cattoliche si riferisce anche 
il commento del Messaggero, 
che ricorda il nobile appello 
lanciato nei giorni scorsi da 
«uomini di sicura fede cri¬ 
stiana. sindacalisti, aclisti, in¬ 
tellettuali », per Invitare tut¬ 
ti i cattolici democratici ma 
rifiutare con il .voto la pro¬ 
posta di abrogazione del di¬ 
vorzio. affermando così valo¬ 
ri di convivenza ctrile e di li¬ 
bertà religiosa essenziali in 
una società pluralistica e de¬ 
mocratica » In queste parole 
— conclude il giornale, dopo 
aver contestato le afferma¬ 
zioni contenute nel documen¬ 
to sulla pretesa « permissivi- 
tà» della legge sul divorzio, 
e sulla tutela del diritti del 
figli e degli Innocenti — «è 
la risposta alla notificazione 
dei vescovi italiani, che di¬ 
vide iì none, indebolisce lo 
Stato, cerca la rivincita sul 
Risorgimento ». 

' « Lo presa di posizione del¬ 
la Conferenza Episcopale ita 
liana riguardo al referendum 
sul divorzio - commenta da 
parte sua VAvaniU — t in¬ 
dubbiamente preoccupante. 


Preoccupante per la pesante 
interferenza che essa rappre¬ 
senta nelle questioni interne 
dello Stato italiano; preoccu¬ 
pante per le motivazioni che 
vengono addotte nell’invito 
ai cattolici a votare per 
l'abrogazione della legge For¬ 
tuna; preoccupante per il mo¬ 
mento politico in cui viene a 
cadere ». Un momento, ag¬ 
giunge l’organo socialista « di 
estrema delicatezza ' e diffi¬ 
coltà per le forze politiche e 
per il paese». I vescovi sem¬ 
brano non sottovalutare la 
graviti della situazione, tut¬ 
tavia « ritengono che ” il be¬ 
ne comune ” sia salvaguarda¬ 
to solo attraverso la sconfit¬ 
ta delle posizioni laiche »: su 
una base del genere «il "se¬ 
reno ” confronto auspicato 
dalia Democrazia cristiana 
diventa molto difficile », men¬ 
tre si rischia «di mettere in 
moto un meccanismo difficil¬ 
mente controllabile, tanto da 


provocare irrigidimenti e la¬ 
cerazioni nello stesso mondo 
cattolico ». 

Che tali preoccupazioni sia¬ 
no fondate è dimostrato fra 
l’altro dal modo Imbarazzato 
con cui il giornale della DC, 
Il Popolo, pubblica il docu¬ 
mento del vescovi, nel testo 
integrale senza aggiungervi 
' alcun commento. Nel tttolo 
si è preferito sottolineare il 
carattere di «leale confron¬ 
to » del referendum, quel ca¬ 
rattere che, in realtà, la « no- 
. tificazione » episcopale au¬ 
spica a parole ma contraddi¬ 
ce nella sostanza della ar¬ 
gomentazione. 

Più drastici 1 fogli di de¬ 
stra. che assumono il docu¬ 
mento come uno strumento 
di agitazione: « l cattolici 
hanno il dovere di votare con¬ 
tro il dix>orzioi>, proclama 11 
giornale del MSI, che però 
colloca la notizia neU'ultima 
pagina. «7 vescovi impegna¬ 


no tutti t cristiani contro il 
divorzio », scrive II Tempo. 
« l vescovi si schierano con 
gli antidivorzisti » titola La 
Nazione, che però, nel testo, 
cosi commenta l’invito della 
■ CEI a procedere alla riforma 
del diritto dì famiglia, e a 
non ritenere decisivo il refe¬ 
rendum: « Ciò significa, in 
. concreto, che il direttivo del¬ 
la CEI da un lato impegna 
tutte le forze per vincere un 
referendum giudicato non ri¬ 
solutivo ai fini della solidità 
della famiglia, dall'altro striz¬ 
za l’occhio agli antidivorzisti, 
promettendo loro, in caso di 
sconfitta, di rivedere la que¬ 
stione nell'ambito della pro¬ 
posta di legge sul diritto di 
famiglia. Promessa che, al 
temilo stesso, lascia aperta 
alla gerarchia ecclesiastica 
una onorevole ritirata ■ nel¬ 
l'ipotesi non del tutto pere¬ 
grina di un risultato delle 
urne favorevole al divorzio ». 


ORGANIZZATO DAL PCI A BOLOGNA 


INCONTRO COI GIOVANI DI LEVA 


Appassionato dibattito sulle proposte dei comu¬ 
nisti per il rinnovamento delle Forze armate 


BOLOGNA, 23. 

L'autonomia dal potere po¬ 
litico e la più assoluta su¬ 
bordinazione ai comandi su¬ 
pernazionali sono gli aspetti 
peggiori della vita delle no¬ 
stre Forze armate, le cause 
principali di gravi conflittua¬ 
lità gerarchiche alHnlerno 
dell'esercito e di manifesta¬ 
zioni di autoritarismo, con¬ 
trastanti con I diritti costitu¬ 
zionali del cittadino. La bat¬ 
taglia della sinistra italiana 
è dunque quella per conqui¬ 
stare alla lealtà democratica 
l'apparato delle Forze arma¬ 
te e degli organi separati 
dello Stato (magistratura, 
polizia, ecc.) perchè non pos¬ 
sano prendere piede sctagu 
rati propositi di soluzioni au¬ 
toritarie. 

Questo, in sostanza. Il ri¬ 
sultato scaturito dal pubbltco 
dibattito che per iniziativa 
del PCI e del giovani comu¬ 
nisti l’altra sera si è svolto 
al Circolo Pavese di via del 
Pratello, un quartiere popola¬ 
re del centro storico di Bo¬ 


logna, su «Impegno politico 
di massa per affermare la 
democrazia nelle forze arma¬ 
te, nei corpi di polizia e nel¬ 
la magistratura ». - 
Il dibattito i stato aperto 
e concluso dal compagno on. 
Malaguginl. 

L’argomento ha chiamato 
nella sala del « Pavese • va¬ 
rie centinaia di giovani e al¬ 
cune decine di soldati 1 qua¬ 
li — proprio per affermare 
che i diritti costituzionali 
non possono mai andare in 
vacanza — si sono presentati 
in divisa e hanno consegna¬ 
to alla presidenza del dibatti¬ 
to un loro «anonimo» inter¬ 
vento registrato su * nastro 
che è stato ascoltato con at¬ 
tenzione dai pubblico e calo¬ 
rosamente applaudito. 

- L’opinione dei soldati co¬ 
munisti si è espressa nel sen¬ 
so che è necessario un impe- 

f ino di massa, a tutti i Uvei- 
1 - deila società civile alla 
quale l’esercito deve essere 
strettamente collegato, che è 
indispensabile ottenere U ri¬ 


pristino per tutti l suoi mem¬ 
bri delle libertà politiche, 
imbrigliate e soffocate dalle 
scelte dei governi scelbiani e 
successivi, la instaurazione 
di rapporti personali rispet¬ 
tosi della dignità e non ge¬ 
rarchici, la emarginazione 
dei quadri fascisti, la elimi¬ 
nazione di ogni forma di 
spionaggio e discriminazione 
socio-politica anche nello 
avanzamento dei gradi e del¬ 
la carriera. 


Ringraziamento 


I familiari del compagno 
Giulio Turchi, nella Impossi-, 
bilità di farlo singolarmente, 
ringraziano le autorità del¬ 
lo Stato, 1 pubblici ammini¬ 
stratori, i medici curanti, 1 
dirigenti del Partito e delle 
organizzazioni democratiche, 
1 singoli compagni che han¬ 
no partecipato con tanta 
commozione al loro dolore. 


ultimi tre anni, nella tiratu¬ 
ra, nella diffusione, nel nu¬ 
mero di abbonati sia all 'Uni¬ 
tà che a Rinascita. L’oratore 
ha quindi riferito i risultati 
di una indagine sulla lettura 
dei 34 maggiori quotidiani in 
Italia, condotta da tre agen¬ 
zie specializzate. Da questi 
dati, risulta che l'Unità è al 
terzo posto per numero di 
lettori che seguono tutti i 
giorni un quotidiano. E’ al 
secondo posto, subito dopo li 
Corriere della Sera, per i 
lettori che lo seguono da una 
a tre volte la settimana, è 
addirittura al primo posto 
fra ì lettori soltanto domeni¬ 
cali. 

Dall’indagine risulta che 1 
quotidiani di informazione 
vedono concentrata la loro 
diffusione (dal 65 ad oltre 11 
90%) nella regione di pub¬ 
blicazione, l’Unità è 11 solo 
quotidiano a diffusione ve¬ 
ramente nazionale: la sua 
più alta concentrazione di 
diffusione, in Emilia, è pari 
al 21,9°/o della tiratura; se¬ 
guono la Lombardia col 20% 
e le altre regioni con per¬ 
centuali minori. Negativo è 
’ invece il dato che riguarda 
la differenziazione dei letto¬ 
ri: la percentuale delle don¬ 
ne è pari soltanto al 25°/o del 
lettori deU’f/itffà. 

La grande portata • (ed i 
limiti) del nostro successo 
diffusionale, ha sottolineato 
Pavolini, Indica come il so¬ 
stegno ed il lavoro di massa 
attorno al 1 giornale . restino 
un punto decisivo per tutto 
il Partito. Si tratta di un 
fatto non burocratico, ma es¬ 
senzialmente politico. 

Anche la penetrazione e la 
diffusione nelle fabbriche re¬ 
sta una questione cruciale. 
Le grandi lotte operaie degli 
ultimi anni hanno spezzato 
uno stato di cose per cui, nel 
passato, portare l’Unità nel 
luoghi di lavoro significava 
il licenziamento o il reparto 
confino. E’ certo comunque 
che in questa direzione dob¬ 
biamo compiere un salto in 
avanti. Altrettanto delicata 
per noi è la questione dei let¬ 
tori femminili, verso i quali 
occorre compiere un’azione 
specifica di ricerca e di con¬ 
quista nei diversi gruppi so¬ 
ciali. 

Pavolini ha affrontato, a 
questo punto, il tema dei gravi 
impegni che la situazione po¬ 
litica, economica e sociale im¬ 
pone al quotidiano del Parti¬ 
to. La linea governativa mi¬ 
rante alla comprefeslone dei 
consumi privati non si accom¬ 
pagna alle riforme, per creare 
consumi sociali alternativi, ri¬ 
schia di portare alla recessio¬ 
ne e alla crisi. Questa linea 
economica negativa si intrec¬ 
cia con Io scandalo dei petro¬ 
lieri. che pone con forza il 
problema del metodi di gover¬ 
no. - . 

La battaglia sul referendum 
impone un lavoro impegnati¬ 
vo; per arrivare nelle pieghe 
più profonde della società ita¬ 
liana. per chiarire a tutti le 
ragioni del «no», i motivi 
politici di fondò di una bat¬ 
taglia di libertà e democrazia 
che deve tenere aperta la stra¬ 
da di avanzata al socialismo 
su cui vogliamo procedere. - 

Emerge di fronte a questi 
compiti l’azione insostituibile 
dell’Unità. E balza in primo 
piano il problema gravissimo 
della situazione della stampa 
In Italia, - della riforma del¬ 
l’informazione; per noi la 
stampa, l'informazione, sono 
un servizio pubblico garantito 
dai principi costituzionali. Ma 
l’aumento vertiginoso del co¬ 
sti. l’inerzia colpevole del go¬ 
verno. l’assalto alle testate ad 
opera dei gruppi finanziari più 
aggressivi (i petrolieri, in pri¬ 
mo luogo) rischiano di porta¬ 
re colpi mortali alla pluralità 
di voci che, sola, garantisce 
una vera libertà di stampa. Si 
tratta d’una questione che esi¬ 
ge non solo una revisione del 
prezzo dei giornali, ma scelte 
politiche più generali. Noi cl 
battiamo per misure effettive 
che non favoriscano le catene 
di giornali delle concentra¬ 
zioni industriali, ma in pri¬ 
mo luogo le testate dei partiti, 
dei sindacati, degli organismi 
in cui si esprime la pluralità 
politica. Tali misure vanno 
dal controllo sul prezzo della 
carta a facilitazioni nei servi¬ 
zi postali e di trasmissione, fi¬ 
no alla creazione di strutture 
tipografiche da parte dello 
Stato per assicurare possibi¬ 
lità di stampa da parte di 
cooperative giornalistiche e di 
organizzazioni democratiche. 
Altrettanto urgente è la rifor¬ 
ma della RAI-TV, fuori da 
lottizzazioni di potere e aperta 
alla diretta presenza, senza 
censure, delie diverse istanze 
in cui si esprime la parteci¬ 
pazione popolare. 

Pavolini ha concluso insi¬ 
stendo sul passo avanti di 
qualità che bisogna fare nel 
lavoro degli Amici dell’Unità, 
che deve essere rivolto sempre 
più a compiti di promozione 
di iniziativa politica, a susci¬ 
tare dibattiti e discussioni, a 
diventare tramite costante fra 
il giornale e il suo pubbltco. 

Ne] dibattito, apertosi subi¬ 
to dopo l'applaudita lettura 
dei messaggi dei compagni Li 
Causi e Leo netti, 1 temi della 
relazione sono stati ripresi ed 
approfonditi alla luce delie 
esperienze locali. Ce fiacchi, di 
Bologna, ha riferito sul vasto 
dibattito sui problemi dell’in¬ 
formazione in corso nelle se¬ 
zioni, e sull'esperienza del 
« portatori » che recapitano 
tempestivamente ogni mattina 
le copie agli abbonati. Maria 
Costa ha illustrato invece la 
esperienza di una sezione, la 
«Russo», che si è costruita 


in una zona « difficile » di 
Milano proprio nell’azione po¬ 
litica di diffusione dell’Unità. 

Davide Lajolo, direttore di 
Giorni • Vie Nuove, ha sotto¬ 
lineato come nella situazione 
odierna, così densa di ten¬ 
sioni e di pericoli, All’Unità 
si richiede una maggior 
«grinta» e combattività. Egli 
ha pure richiamato l’attenzio¬ 
ne del convegno sul ruolo 
importante che un settimana¬ 
le non direttamente di par¬ 
tito, ma chiaramente attesta¬ 
to nella politica di alleanze 
e di unita delle sinistre lai¬ 
che e cattoliche come Gior¬ 
ni . Vie Nuove, assolve nel 
panorama della stampa de¬ 
mocratica. 

Taglione, del Comitato fe¬ 
derale di Roma, ha riferito 
sulla costante crescita della 
diffusione nella Capitale, sui 
risultati conseguiti nelle 
scuole e nelle fabbriche. Il 
compagno Blrardi, segretario 
regionale della Sardegna, si 
è soffermato sul ruolo impor¬ 
tante che il nostro giornale 
deve assolvere in rapporto a 
due importanti scadenze: il 
referendum sul divorzio e le 
elezioni regionali di giugno 
in Sardegna. 

La seduta de] mattino è sta¬ 
ta conclusa dal compagno Da¬ 
rio Valori, della Direzione del 
Partito. Valori ha richiama¬ 
to la difficoltà della nostra 
battaglia per far conoscere la 
realtà e cambiare la società 
italiana. Di fronte a cifre 
esigue di diffusione e lettura 
del quotidiani, - al controllo 
che 1 gruppi finanziari eser¬ 
citano sulla quasi totalità 
della stampa, l’informazione 
prevalente per vaste masse è 
fornita solo dalla radio e dal¬ 
la TV. Cl sono problemi che 
non possono più aspettare. 
Uno degli impegni program¬ 
matici caratterizzanti del go¬ 
verno Rumor era proprio 
quello della riforma dell’in- 


formazione e della RAI-TV. 
Ma non se ne è fatto niente. 
Dinanzi alle difficoltà crescen¬ 
ti per la stampa, determinate 
dall’aumento dei costi (spe¬ 
cie della carta), l’unica voce 
trascurata dal CIP è stata 
proprio quella relativa al 
prezzo del giornali. Le mi¬ 
sure da prendere di cui si 
parla temiamo vadano a 
favore proprio del giornali 
padronali anziché di quelli 
che esprimono i diversi orien¬ 
tamenti politici. 

Restano aperti l problemi 
dello statuto dell’impresa 
giornalistica, come pure quel¬ 
lo della riforma della RAI- 


TV: una che non costa nullq, 
anzi potrebbe eliminare spro- 
chi e corruzione. Essa non 
procede per la resistenza ac¬ 
canita della DC, che vuoi* 
mantenere un monopolio tan¬ 
to più pericoloso in vista del¬ 
la campagna sul referendum. 

Il convegno ha proseguito 
il dibattito nel pomeriggio ed 
è stato concluso dal compa¬ 
gno Chlaromonte. E* poi se¬ 
guita reiezione dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti dell’Asso¬ 
ciazione nazionale Amici del- 
l’Unità. Ne daremo conto nel 
giornale di domani. 


Mario Passi 


Campagna di tesseramento al PCI 


Pisa Cuneo Crema 
e Isernia al 100% 


La campagna di tesseramento e proselitismo al PCI 
si sviluppa con importanti successi in un quadro di cre¬ 
scente consapevolezza della funzione determinante del 
PCI nella attuale grave situazione del Paese. Alla data 
del 23 febbraio gli iscritti al partito comunista erano già 
1.455.472, pari all’89,6% dei tesserati alla fine dell’anno 
scorso. Una cifra che supera di 48.219 quella degli iscritti 
alla corrispondente data del '73. 

Altre federazioni intanto, dopo Verbania, Imola, No¬ 
vara, Venezia e Verona, hanno in questi giorni supe¬ 
rato gli iscritti dello scorso anno: sono le federazioni di 
Pisa (che con 22 mila 794 iscritti, di cui 1.325 nuovi re¬ 
clutati ha raggiunto il 101%) e le federazioni di Cuneo, 
di Crema e di Isernia. 

Numerose altre federazioni sono però anch’esse ormai 
prossime a questo risultato: fra le altre La Spezia 
(99.1%), Firenze (97,5%), Terni (98.5%), Ferrara (97,5o/ 0 ), 
Torino (95,5%), Bologna (94,1%), Milano (93,8%), Reg¬ 
gio Emilia (97%), Trieste (95,3%). Siena (95,8%), Livor¬ 
no (95,6%), Pordenone (96,4%), Forli (93,8%), Teramo 
(92,8%),, Arezzo (94.3%), Viareggio (97,1%),. Pesaro 
(92,4%), Crotone (91,9%), Cremona (96,9%), Lecco (94.9%K 

Di particolare rilievo 1 risultati raggiunti nel proseli¬ 
tismo: sono già 88.586 1 nuovi iscritti al PCI, fra i quali 
particolarmente numerose le donne. 


Per evasione fiscale e importazione clandestina dì oro 


INCRIMINATO UNO DEI MAGGIORI 


INDUSTRIALI IN OREFICERIA 


Si tratta di Leopoldo Cori, amministratore della società «Gerì e Zucchi» 
Rapporto della Finanza alle Procure di Roma, di Milano e di Firenze 


AREZZO. 23 , 
Leopoldo Gorl, amministra¬ 
tore delegato della , società 
« Gorl e Zucchi » di Arezzo, 
(nota in campo commerciale 
con la sigla « Uno a erre ») è 
stato Incriminato dal Sostitu¬ 
to Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Roma, dottor Carmine 
Cecere, per avere «realizzato 
nel campo dell’oreficeria una 
frode fiscale continuata, per 
un reddito lordo valutabile fi¬ 
nora in 12 miliardi di lire, in 
Roma, dal gennaio 1964, al 
marzo 1967 ed in epoca suc¬ 
cessiva». Assieme al cavalie¬ 
re del lavoro Leopoldo Gori 
sono stati incriminati i suoi 
collaboratori Narciso Gallori- 
ni. Giovanni Tànganelli ed O- 
svaldo Ostili. AI Gori è stata 
contestata raggravante di «a- 
vere promosso e organizzato 
la cooperazione nel reato ». 
Fin qui la Procura di Roma: 
nei confronti del Gori, tutta¬ 
via, sono avviate Inchieste giu¬ 
diziarie anche da parte delle 
Procure di Milano e di Firen¬ 
ze, dalie quali già risulterebbe 
che egli si è reso responsabile 
di evasioni fiscali, importa¬ 
zioni clandestine di oro, tra¬ 
sferimenti di capitali all’este¬ 
ro per complessivamente 167 
miliardi di lire. - 
Un rapporto del nucleo di 
polizia tributaria della Guar¬ 
dia di Finanza denuncia cor¬ 
reità di centinaia di gioiellieri 
(molti dei quali romani) nelle 
evasioni fiscali: essi avrebbero 
acquistato dalla «Gori e Zuc¬ 
chi » (« Uno a erre *) preziosi 
senza il rilascio di fatture o 
facendosi rilasciare fatture 
per importi notevolmente su¬ 
periori a quelli reali. U rap¬ 
porto della Guardia di Finan¬ 
za Inviato alle Procure di Ro¬ 
ma, Milano e Firenze indica 
anche altre, ed ancora più 
gravi, responsabilità sia della 
« Gori e Zucchi » (« Uno a er¬ 
re»), sia di altre aziende dei 
settore industriale dell’orefìce¬ 
rta (una trentina, complessiva, 
mente), che, a partire dal *63, 
non avrebbero pagato oltre 2 
miliardi di IGE (imposta ge¬ 
nerale sull'entrata ora sosti¬ 
tuita dall’IVA) e sarebbero 
riuscite a sottrarsi al paga¬ 
mento di oltre 38 miliardi di 
imposte dirette. Alcune di 
queste aziende — in particola¬ 
re la Italpreziosi di Milano — 
avrebbero inoltre trasferito al¬ 
l’estero.167 miliardi di valuta 
italiana ed introdotto illegal¬ 
mente in Italia, fra il giugno 
1965 ed il settembre 1967, lin¬ 
gotti d’oro per 72 miliardi. 

Le indagini che hanno por¬ 
tato a scoprire questo colossa¬ 
le ed illecito traffico di oro e 
di valuta iniziarono, a quanto 
si è appreso, nel 1970, dopo 
che un ex collaboratore di 
Leopoldo Gori, Pierluigi Todi- 
sco, che per anni era stato ti¬ 
tolare della filiale romana del¬ 


la « Gori e Zucchi », consegnò 
un'ampia documentatone sul¬ 
le attività illegali dell'azienda 
aretina sulla «piazza» della 
Capitale alla magistratura. Il 
Todisco sosteneva che il Gori, 
dopo essersi servito di lui per 
vendere gioielli del valore di 
molti miliardi, gli aveva rifiu¬ 
tato il pagamento delle per¬ 
centuali concordate (circa 400 
milioni), accusandolo anzi di 


appropriazione indebita per 
250 milioni. Denunciato dal 
Gori, il Todisco fu processato 
e condannato. Il processo d'ap¬ 
pello avrebbe dovuto iniziare 
il 5 febbraio, ma è stato rin¬ 
viato al 5 maggio prossimo su 
richiesta del difensore: forse, 
verrà sospeso, in attesa della 
conclusione delle tre inchieste 
in corso nei confronti del 
Gori. 


Sul n. 9 


Rinascita 


pubblicherà fra l’altro 

il CONTEMPORANEO su 


LA GIUSTIZIA IN ITALIA 


con articoli di: 

Edoardo Perna, Alberto Malagu-, 
gini, Ugo Spagnoli, Giuseppe Cot¬ 
tura, Pietro Barcellona, Gaetano 
Pecorella, Domenico Pulitanò e 
Nino Greco. 


Eventuali prenotazioni dovranno pervenire entro lo 
12 di martedì 26. 


COMUNE DI FIGLINE VALDARN0 


(Provincia di Firenze) 


AVVISO DI GARA DI APPALTO 


Si rende noto che questo Comune provvederti quanto pri¬ 
ma ad appaltare a licitazione privata i lavori per la costru¬ 
zione di una scuola materna nel Capoluogo. La gara verri 
effettuata con il metodo di cui all’art. 73 lettera c) del 
R.D. 23-5 1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76. commi primo, secondo e terzo, senza prefis¬ 
sione di alcun limite di aumento o di ribasso e con l’osser¬ 
vanza delie norme di cui ali’art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14. 

L’importo previsto a base d’asta è di L. 68.873.361. 

Le Ditte che intendono esere invitate a detta gara dovran¬ 
no presentare domanda indirizzata alia Segreteria del Co¬ 
mune di Figline Valdarno (FI) entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

. Figline Valdarno, lì 21 febbraio 1974. 

IL SINDACO 
(Sergio Staderini) 


Ospedale Generale Provinciale «1. SACCO 


Via G. B. Grassi 74 • Milano 

richiede infermieri generici, professionali, ostetriche, pueri¬ 
cultrici diplomati e 6 assistenti anestesisti • trattamento eco¬ 
nomico Fiari-Sindacati — possibilità di vitto e alloggio 
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PAG. 3 / commenti e attualità 




OGGI 

_ RISPONDE 
FORTEBRACaO 


L J 


AVVERTITI PER TEMPO 


«Caro Fortebracclo, l'al¬ 
tro giorno mi hai chiama¬ 
to da Milano per doman¬ 
darmi come mal da un 
po’ di tempo non si legge 
altro che di cortesi « co¬ 
municazioni giudiziarie » 
recapitate a finanzieri, 
petrolieri e consimile gen¬ 
te, mentre non risulta che 
analogo fair play venga 
quotidianamente usato 
verso metalmeccanici, 
braccianti e, in genere, 
persone - senza conto in 
banca. Preso alla sprovvi¬ 
sta e condizionato dal mio 
solito impaccio telefonico 
ti ho risposto che la legge 
non prevede un trattamen¬ 
to differenziato: la comu¬ 
nicazione giudiziaria spet¬ 
ta e viene mandata (salvo 
eventuali inosservanze che 
ovviamente non farebbero 
testo) a chiunque sia In¬ 
diziato, o possibile indizia¬ 
to, di un reato. Se non si 
sente parlar troppo di co¬ 
municazioni giudiziarie ri¬ 
cevute da comuni mortali 
sarà perché i precessi nei 
loro confronti non « fan¬ 
no notizia». Senza dubbio 
però anche gli apparte¬ 
nenti al proletariato e al 
sottoproletariato, quando 
un giudice si occupa di 
loro, possono leggersi — o 
farsi leggere — la loro 
brava raccomandata con¬ 
tenente lo « avviso di 
reato ». 

« Ma ripensandoci mi 
sono accorto che la mia 
risposta, come tutte quelle 
basate soltanto su quello 
che dispone la legge, era 
parziale, imprecisa e in 
definitiva sbagliata. Come 
sai, la comunicazione giu¬ 
diziaria è uno strumento 
che dovrebbe garantire il 
diritto di difesa del citta¬ 
dino: il giudice penale, se 
crede di dovere indagare 
nel confronti di qualcuno, 
glielo fa sapere preventi¬ 
vamente. Badi, gli notifi¬ 
ca, mi sto occupando di 
lei per qualcosa che, se 
non sbaglio, costituisce 
reato: si ritenga avvertito 
e prenda le sue contromi¬ 
sure, prima di tutto no¬ 
minandosi un avvocato. 
Ebbene, sono convinto che 
questo cavalleresco « In 
guardia, signore! » sia usa¬ 
to di più e comunque sia 
più concretamente utile 
nei confronti di quelli che 
debbono a te l’appellativo 
di «lor signori». 

« E’ * una questione di 
spazio d’azione e anche di 
'livèlli di censo e di cul- 
. tura. MI spiego. I reati 
che commettono gli appar¬ 
tenenti alla classe dirigen¬ 
te — cioè i reati che per 
loro vale la pena di com¬ 
mettere — sono tutt’altra 
cosa da quelli che posso¬ 
no commettere — spesso 
non possono fare a meno 
di commettere — I poveri. 
Hai mai sentito di un mi¬ 
lionario imputato di furto 
aggravato di una biciclet¬ 
ta? Di un presidente di 
consiglio di amministra¬ 
zione che si macchia di 
violenza e resistenza con¬ 
tro pubblico ufficiale? Di 
una dama di San Vincen¬ 
zo indiziata di favoreggia¬ 
mento della prostituzione? 
Loro, al più, possono es¬ 
sere imputati di aggiotag¬ 
gio, di esportazione di ca¬ 
pitali, di falsificazione di 
bilanci di società per azio¬ 
ni, di corruzione dei pub¬ 
blici poteri per ottenere 
aumenti di prezzo dei loro 
prodotti. Tutti reati, è in¬ 
tuitivo. di assai difficile e 
complesso accertamento: 
vai a stabilire in quale 
piega - di quel bilancio si • 
annida l’imbroglio, che si¬ 
gnifica quel turbinio di as¬ 
segni intestati a persone 
inesistenti, come va inter¬ 
pretato quello spostamen¬ 
to di valuta da una socie¬ 
tà italiana a una società 
straniera che agisce in 


Italia e da questa a una 
società straniera che agi¬ 
sce nll’estero. 

« Ecco che spunta l’uti¬ 
lità della comunicazione 
giudiziaria. Avvertiti per 
tempo, gli indiziati di que¬ 
sti reati possono predispor¬ 
re a modino le loro dife¬ 
se, prima che il giudice 
compia qualsiasi indagine 
istruttoria nel loro con¬ 
fronti. Possono mobilitare 
manipoli di avvocati sa¬ 
pienti e combattivi, posso¬ 
no cercare di imbrogliare 
tutte le carte, possono 
escogitare tutti gli « inqui¬ 
namenti della prova » che 
occorrono (di inquinamen¬ 
ti loro se ne intendono). 
Possono, come estrema mi- ‘ 
sura, saltare sul primo jet 
in partenza e aspettare 
l’esito del processo nella 
« suggestiva cornice » di 
una delle tante Copacaba- 
na o Santo Domingo, sem¬ 
pre pronte ad accoglierli. 
Cosa vuoi che serva inve¬ 
ce la comunicazione giu¬ 
diziaria al povero ladrun¬ 
colo? La bicicletta rubata 
è là. a casa sua, a prova¬ 
re la sua incontestabile 
colpevolezza. Oggi ha com¬ 
prato le maglie pesanti ai 
suoi figli: dove ha preso 1 
soldi? Ha detto « servo dei 
padroni» all’ufficiale giu¬ 
diziario che gli pignorava 
il televisore, si provi a 
smentirlo. Che indaelni 
deve fare il giudice? E’ 
tutto chiaro ed evidente, 
subito a giudizio senza 
istruttoria, quindi niente 
comunicazione giudiziaria, 
è la legge che lo stabilisce. 

« In definitiva credo si 1 
possa dire che 11 Codice 
penale si è sempre com¬ 
portato come un gentiluo¬ 
mo d’altri tempi che rice¬ 
veva un’offesa. Se il «por¬ 
tatore d’offesa » era un al¬ 
tro gentiluomo, gli noti¬ 
ficava di ritenersi sfidato 
(non gongoli, ammiraglio 
Brindelli, non penso a 
lei). Dopo di che la que¬ 
stione veniva risolta ono¬ 
revolmente sul terreno, 
luogo e ora scelti di co¬ 
mune accordo, combatten¬ 
do ad armi pari, all’ulti¬ 
mo. ma meglio al primo, 
sangue, nel rispetto asso¬ 
luto delle regole del Geli!, 
note ad entrambi. Se l’of¬ 
fensore invece era un po¬ 
veraccio, li gentiluomo, 
senza perdere tempo, met¬ 
teva mano — o incaricava 
i suoi servi di mettere 
mano — al-bastone. Ora, ~ 
con la comunicazione giu- i 
dlziaria c’è sólo questo di 
cambiato, per il povero: 
mentre già il bastone fi¬ 
schia nell’aria il gentiluo¬ 
mo a volte si premura di 
spiegargli: «Guarda che ti • 
sto bastonando». 

« Caro Fortebracclo. que¬ 
sto non ho saputo e potu¬ 
to dirti l’altro giorno al . 
telefono. Accetta che te lo 
scriva ora. unicamente per 
confermarti in una convin¬ 
zione che tu. del resto, nu¬ 
trì già fermissima. Tuo 
Antonio Saguera - Roma ». 

Caro Saouera, sono lie¬ 
to che tu l'altro giorno, al 
telefono, non mi abbia ri¬ 
sposto subito. Se lo avessi 
fatto, io a mia volta non 
avrei saputo riferire, con 
l’ampiezza e la compiutez¬ 
za desiderate, il parere che 
volevo da te, magistrato, 
e che ora i lettori possono 
apprezzare in questa tua 
lettera. Siamo d'accordo. 

E ti dirò che in una so¬ 
cietà come la nostra, do¬ 
ve sono i petrolieri e i 
metalmeccanici, i banchie¬ 
ri e i braccianti, è già 
. molto che la legge sia una 
sola. Non si può anche 
pretendere, naturalmente, 
che sia uguale per tutti. 
Neppure i giudici sono tut¬ 
ti uguali: ogni tanto, se 
Dio vuole, compaiono dei 
pretori. 


CONFUSO E PENTITO 


Non potete immaginare 
che cosa mi sia successo 
per avere pubblicato e 
commentato, domenica 3 
febbraio, la lettera del let¬ 
tore M.S., un tecnico di 
Torino, che si lamentava 
di un suo giovanissimo fi¬ 
glio. definendolo «un di¬ 
sastro ». Questo ragazzo, 
dice il padre . rifiuta la 
scuola in cui è stato iscrit¬ 
to, dichiara che non darò 
esami, non vuole tare as¬ 
solutamente nulla e ogni 
tanto, per rallegrare le di¬ 
scussioni in famiglia, assi¬ 
cura che i suoi, padre, ma¬ 
dre. due fratelli che lavo¬ 
rano e sono comumsti. o 
tetano PCI. non sono in 
realtà dei co munisti. sono 
dei cadaveri. Ecco ciò che 
sono. 

Ora io, che porto molto 
rispetto ai giovani (non 
senza una qualche impa¬ 
zienza, lo confessoì mi so¬ 
no ben guardato dal di¬ 
scutere le posizioni ribelli 
del ragazzo (anche perché, 
come spesso succede, non 
sono chiare) e neppure ho 
detto che non sta bene 
dare del « cadavere » ai 
congiunti. Dio guardi. Mi 
sono francamente, ma soa¬ 
vemente, indignalo perchè 
il caro giovinetto « non fa 
niente di niente ». come 
scrive suo padre. Mi piac¬ 
ciono, sta dPtto tra noi. al¬ 
cuni vizi, come quello di 
fumare e di guardare la 
televisione, molti altri li 
giustifico c tutti li tollero, 
tranne uno: il vizio del¬ 
l’ozio Ci sono o’à. a non 
far nulla, i cavalieri del 
lavoro e i socialdemocra¬ 
tici, posso ammettere che 
ad essi si aggiunga anche 
un ragazzo nato e cresciu¬ 
to tra comunisti? Questo 
no, e l’ho scritto, aggiun¬ 


gendo che secondo me una 
modesta ma sentita repri¬ 
menda corporale, esercita¬ 
ta da parte del genitore 
sulla figura, d’altronde 
ammirevole, del giovane 
ribelle, forse, dico forse, 
non sarebbe inopportuna. 

Apriti cielo. Mi sono 
giunte sette o otto lettere 
di lettori stupiti. sdegnali 
o addirittura offesi. Non 
ve cito i nomi perché non 
potrei rispondere a lutti. 
Una lettrice, in particola¬ 
re, se la prende con la fa¬ 
miglia del ragazzo: la ac¬ 
cusa di « perbenismo », dì 
squallore o di autoritari¬ 
smo. Dice che il ragazzo 
ha ragione quando chia¬ 
ma i suoi una raccolta di 
cadaveri c che fa bene a 
rifiutare gli studi « impo¬ 
stigli » dal padre. (Ma se 
quegli studi non gli vanno, 
perché non ne propone al¬ 
tri?». E la gentile lettrice 
conclude solidarizzando 
col ribelle e sgridando me, 
insensibile e conformista. 

Riconosco che i miei cri¬ 
tici sono nel giusto e mi 
dichiaro colpevole. Le loro 
parole mi hanno colpito, 
la deferenza che mostrano 
verso quel ribelle che 
« non fa niente di niente », 
mi pare fondata, e pro¬ 
metto loro di stare più at¬ 
tento d’ora in poi. quando 
mi accadrà di affrontare i 
problemi dei giovani. Nel¬ 
l’attesa. cosa volate che vi 
dica? lo a quel giovane, 
una passctina di pedate 
gliela darei 

Fortebracclo 


Da martedì prossimo Far- 
tebraccio si prenderà una 
settimana di riposo. La sua 
rubrica riapparirà II Mi 
marzo. 


Il 24 febbraio 1945 moriva, assassinato dai fascisti, il fondatóre 
del Fronte della Gioventù, direttore dell 9 Unità clandestina 
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Curiel e la democrazia progressiva 
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Questa splendida figura di dirigente comunista continua ad esercitare un forte richiamo sulle nuove genera¬ 
zioni -1 suoi scritti sono uno dei testamenti più alti dell’antifascismo e della Resistenza e insieme la testimo¬ 
nianza di una esperienza politica e intellettuale che resta nella nostra ricerca di una via al socialismo 


Ci sono due immagini, due 
-t memorie » di Eugenio Curiel, 
ben nettamente discernibili. 
Beninteso, nessuna delle due 
immagini prescinde da un da¬ 
to dominante, insieme defini¬ 
tivo e straziante: il dato del¬ 
la morte eroica, ventinove an¬ 
ni fa. Il 24 febraio 1945, a 
Milano, mentre Eugenio Cu¬ 
riel, direttore de l'Unità clan¬ 
destina e de Lo nostra lotta, 
animatore del Fronte della 
gioventù, si avvia verso piaz¬ 
zale Baracca, una squadra fa¬ 
scista lo raggiunge. Un dela¬ 
tore lo indica ai suoi assas¬ 
sini: « E lui! ». Curiel cerca di 
fuggire, una scarica di mitra 

10 abbatte per istrada, si rial¬ 
za, fa per rifugiarsi in un 
portone. Una nuova scarica lo 
finisce. Aveva trentatré anni, 
era nato a Trieste nel 1912, 
alla sua memoria fu assegnata 
la medaglia doro al valor mi¬ 
litare. 

Un esempio 
di militante 

Quando mi pare si possa 
parlare di due immagini di¬ 
stinte penso al richiamo affet¬ 
tivo. politico, sentimentale, teo¬ 
rico, che il suo nome, la 
sua milizia, la sua esperien¬ 
za intellettuale hanno suscita¬ 
to allora e dopo, nel corso 
degli anni e delle generazioni. 
L’immagine, piena di affetto, 
che ne hanno tratto e poi 
conservato e tramandato i di¬ 
rigenti comunisti si rispecchia 
bene nell’annuncio — ecce¬ 
zionale per l’epoca —■ che ap¬ 
parve sui giornali che Curiel 
dirigeva, firmato dalla « Di¬ 
rezione del Partito codiunist^i 
. per ntalia occupata ». Esso 
parla di Curiel come «Olili- 
tante devoto e altamente do- 
.tato». Curiel è uno ^ei mi¬ 
gliori giovani intellettuali del 
partito, uno di quelli che sul 
lavoro - e che lavoro! - i capi 
comunisti della Resistenza si 
trovano accanto, capace di 
farsi propagandista eccellen¬ 
te. -organizzatore audace e 
intelligente. E’ uno scienzia¬ 
to che ha messo a servizio 
della lotta comunista le sue 
doti migliori: per certi aspetti 
è .un modello, e anche una 
sorpresa, per la vecchia guar¬ 
dia del partito (che dei resto 
ha già cominciato ad apprez¬ 
zarlo a Ventotene, al confino), 
di « quadro » di tipo nuovo. 
E non è il solo. Se guardate 

11 carteggio ora pubblicato 
da Longo sui centri dirigenti 
comunisti nella Resistenza 



MILANO — Lo stabile di via Cardinale Sforza, lungo il Naviglio, dove ebbe sede dopo l'ottobre del '42 
la tipografia dell'Unità clandestina 


trovate il suo nome — a pro¬ 
posito di questi compiti gior¬ 
nalistici — spesso affiancato 
funzionalmente a quelli > di 
Pietro Ingrao e di Elio Vit¬ 
torini. Nel cordoglio e nella 
stima ' sono assolutamente 
consonanti il modo come, di 
Curiel parlano sia i capi co¬ 
munisti nei messaggi clande¬ 
stini di allora (c’è una lettera 
di Longo di quattro giorni 
dopo la morte che dice sem¬ 
plicemente «...l’assassinato de-, 
ve essere proprio Barbieri 
(Curiel)... non ci resta più 
che il desiderio che cosi non 
sia, ma più nessuno o pochis¬ 
simi sperano»), sia poi nel¬ 
le loro riflessioni uomini co¬ 
me Gian Carlo Pajetta (che 
spiega chi è stato Curiel a 
Togliatti nella Roma del 1945). 
come Pietro Secchia, in nu¬ 
merose occasioni o Giorgio 
Amendola (che ne ha dato il 
ritratto più commosso nelle 
sue Lettere a Milano) o an¬ 
che non comunisti, come Leo 
Valiani che si trovava in quel 
tragico giorno del febbraio 
1945 poco distante dal luogo 
dell’esecuzione (e ne ha scrit¬ 
to nel suo diario, che resta 


uno dei piu importanti docu¬ 
menti delia Resistenza, Tutte 
le strade conducono a Roma). 
"Un eroe, un esempio di mili¬ 
tante, un simbolo di capo gio¬ 
vanile. 

La elaborazione 
teorica iì " 

- Ma Curiel era qualcosa di 
più e già negli anni cinquan¬ 
ta una raccolta di suoi scrit¬ 
ti curata da Enzo Modica pro¬ 
poneva a una nuova genera¬ 
zione un’immagine più ricca 
e più sfumata. Veniva fuori, 
intanto, un forte uomo di 
cultura dai suoi appunti del 
confino sulla storia d’Italia, 
sugli intellettuali, sulla con¬ 
cezione marxista, sul movi¬ 
mento operaio. Erano gli an¬ 
ni in cui questa generazione 
scopriva Gramsci, e ancora 
Gobetti e Giaime * Pintor e 
Leone Ginzburg. Se la giova¬ 
ne età. come il martirio, ac¬ 
comunava Curiel alle altre 
figure di grandi intelligenze, 
di capifila della cultura ita¬ 
liana il cui itinerario di espe¬ 
rienze e di produzione d’idee 


era stato spezzato dalla ma¬ 
no brutale del carnefice, col¬ 
piva già nell’intellfcttuale trie¬ 
stino educato all’Università di 
Padova una originalità di for¬ 
mazione che direi doppia: da 
un canto, che la sua sensibi¬ 
lità artistica e una forma 
mentis filosofica, dopo aver 
indugiato in un momento del 
quale Curiel stesso avrebbe 
parlato come di una « sorta 
di rarefazione intellettuale», 
si fosse poi - indirizzata alla 
attività scientifica più specia¬ 
lizzata e nuova, come le ri¬ 
cerche sulle disintegrazioni 
nucleari per mezzo della ra¬ 
diazione penetrante: dall’altro, 
che la sua attività antifasci¬ 
sta, la sua cospirazione, si 
sperimentassero dall’interno 
del. fascismo, cercando, sia 
con la redazione del famoso 
giornale studentesco patavi¬ 
no Il Bò, sia soprattutto at¬ 
traverso i contatti con gli ope¬ 
rai.'nel campo sindacale, di 
fare leva su forze e iniziative 
rivoluzionarie, su antagonismi 
di classe che rompessero la 
legalità fascista, che creassero 
nel vivo delia società italiana 
degli Anni Trenta una nuova 
opposizione, da legare, del 
resto, all’emigrazione comu¬ 


nista,'socialista, di «Giusti¬ 
zia e Libertà », con cui Curiel 
stabiliva un rapporto inten¬ 
so dal 1937 sino al suo arre¬ 
sto, nel 1939, e al pieno im¬ 
pegno ne! PCI. 

Senonché questa era sol¬ 
tanto la cornice del quadro. 
L’interesse per Curiel si è 
rinnovato negli ultimi anni e 
i documenti e gli scritti suoi 
sono stati guardati e letti con 
un’ottica nuova. Dalle ricer¬ 
che dì Stefano Merli sino agli 
studi di molti altri, e nella 
polemica stessa che si è svi¬ 
luppata, si è visto come Cu¬ 
riel si trovasse, per così dire, 
al carrefour di una serie di 
questioni storiografiche e ideo¬ 
logiche importanti, emerse 
dalle esperienze tipiche di 
un certo - periodo e di una 
certa generazione. La tensio¬ 
ne presente in chi maturava 
un suo antifascismo con mo¬ 
tivazioni e sollecitazioni diver¬ 
se da quelle del quadro tra¬ 
dizionale dell’emigrazione po¬ 
litica. La contraddizione — 
che Curiel soffri profonda¬ 
mente — tra l’apertura, la 
disponibilità del PCI a un di¬ 
scorso con i giovani dell’« in¬ 
terno », e le pesanti remore 
di sospetti e di settarismi 


Il vecchio armamentario di un ordinamento scolastico in piena crisi 
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La pagella da bocciare 

La costruzione di una diversa scuola deirobbligo passa attraverso l'abolizione dei mezzi tradizionali di valutazione e so¬ 
prattutto attraverso una riforma complessiva che abbracci strutture, obiettivi, contenuti, metodi e ruolo degli insegnanti 


Si sono da poco conclusi 
gli scrutini del primo quadri¬ 
mestre nelle scuole medie del- 
l'obbiigo (la maggior .parte 
delle quali ha adottato tale 
suddivisione - dell’anno scola¬ 
stico) e sono state distribuite 
le pagelle con le votazioni; 
poco più di un mese fa lo 
stesso rituale è stato celebrato 
nelle - scuole elementari, ge¬ 
neralmente ancora ferme alla 
suddivisione trimestrale. 

Esiste al riguardo tutta una 
letteratura, purtroppo non km- 
tana dal vero, sulla quale con¬ 
viene ridere per non piangere: 
le «medie» fatte con il bilanci¬ 
no del famacista (un 5 più e un 
6 meno meno, cosa fanno?): 
gli « scrutini » trimestrali, cioè 
prove di dettato, composizio¬ 
ne, problema, calcolo, eoe, 
richieste da parecchi direttori 
didattici, quando nelle ele¬ 
mentari la valutazione dovreb¬ 
be essere globale e continua; 
la suddivisione quadrimestra¬ 
le utilizzata per raggiungere 
il fatidico numero di tre in¬ 
terrogazioni per quadrimestre, 
mentre con il trimestre, stante 
l’attuale pletoricità delie clas¬ 
si, si toccherebbero solo le 
due interrogazioni (ma intanto 
il risultato non cambia: sonò 
sempre sei le interrogazioni 
ad anno); per non parlare di 
quell'assurdità pedagogica e 
psicologica rappresentata da¬ 
gli esami in seconda e in quin¬ 
ta elementare, con conseguen¬ 
ti esami di riparazione e re¬ 
lativo corteo di piccoli riman¬ 
dati (circa il 10 per cento 
degli esaminati). 

Ma l’argomento è troppo se¬ 
rio ed Importante per esau¬ 
rirlo in chiave di facile e tutto 
sommato sterile, per quanto 
meritata, Ironia. Interrogazio¬ 


ni, voti, registri, pagelle, scru¬ 
tini, esami sono un armamen¬ 
tario strettamente legato ad 
un certo modo di fare scuola, 
ad un meccanismo scolastico 
oggi profondamente In crisi. 

• Intanto c’è da osservare 
che tutta la tradizionale at¬ 
trezzatura della valutazione 
scolastica è costituita, come 
afferma la moderna pedago¬ 
gia, da strumenti screditati e 
inservibili. Dovrebbero essere 
ormai arcinotè le esperienze 
di correzione e valutazione di 
elaborati scolastici per ma no 
di diversi correttori: lo stesso 
elaborato spesso viene giudi¬ 
cato ottimo o pessimo a se¬ 
conda della persona che effet¬ 
tua l’operazione ed esprime il 
giudizio. la. docimologia, la 
scienza che si occupa di tutti 
i problemi connessi alia va¬ 
lutazione, ha largamente e 
chiaramente illustrato i difetti 
dei metodi tradizionali in uso 
nelle scuòle (non oggettività, 
parzialità, ecc.), ed esiste una 
vasta bibliografia ai riguardo. 

L'adozione di serie prove 
oggettive di profitto e di atti¬ 
tudine. . scientificamente vali- 
date, come sostengono i doci- 
mologi, rappresenterebbe sen¬ 
z’altro un passo avanti. Cosi 
come un altro passo avanti 
saranno domani i più .raffi¬ 
nati strumenti docimologici, 
gli elaborati e analizzatori 
di risposte. Purché si tenga 
però sempre presente che le 
prove oggettive, le scale atti¬ 
tudinali. ecc., possono misu¬ 
rare soia il grado di acquisi¬ 
zione di. certi contenuti e di 
padroneggiamento di certe 
abiUtà. 

Altri comportamenti e altri 
obiéttlvl educativi — come la 
capacità di lavorare in gruppo 


e individualmente, il grado 
di socializzazione, la creati¬ 
vità, ecc. — sfuggono anche 
ai più raffinati misuratori e 
richiedono ’nvece da parte 
dell’educatore una capacità di 
valutazione continua e per¬ 
manente. non traducibile in 
numero, ma piuttosto in giu¬ 
dizi articolati e motivati. Inol¬ 
tre, la sproporzionata impor¬ 
tanza accordata al « beilo 
scrivere » e al « ben parlare » 

— specchio di una scuola volu¬ 
ta a immagine e somiglianza 
delle classi borghesi, e cioè 
basata su un insegnamento 
astratto e formalizzato che 
privilegia le abilità linguisti¬ 
che e le conoscenze cultu¬ 
rali apprese in famiglia — e 
il conseguente deprezzamento 
delle abilità concrete e ope¬ 
rative, meno influenzabili dal¬ 
l’ambiente familiare, rappre¬ 
sentano la struttura fonda- 
mentale di quel « meccanismo 
occulto» di selezione per cui 
la scuola finisce per legitti¬ 
mare e sancire legalmente le 
differenze socio-culturali di 
partenza anziché tendere a eli¬ 
minarle o almeno a ridurle. 

I risultati sono davanti agli 
occhi di tutti: il 25 30 per 
cento del ragazzi italiani sono 
privati del diritto di conse¬ 
guire almeno la licenza di 
HI media, cioè il livello mi¬ 
mmo di qualificazione cultu¬ 
rale oggi necessario. 

- Se tutto l’armamentario tra¬ 
dizionale delia valutazione è 
lo specchio di una scuola In 
crisi, perchè in crisi è tl di¬ 
segno storico egemonico da 
cui essa è nata, il progetto 
di costruzione di una diversa 
scuola dell'obbligo passa ne¬ 
cessariamente attraverso là 
abolizione di strumenti di sele¬ 


zione come voti, pagelle, ecc., 
ma - passa soprattutto attra¬ 
verso una riforma comples¬ 
siva che abbracci strutture, 
ordinamenti, firn, obiettivi, 
contenuti, metodi, ruolo e qua¬ 
li ficaz.one degli insegnanti. 
Anche una scuola « lacile », 
che non bocci, ma tuttavia 
tenga la massa dei ragazzi in 
uno stato di depressione cul¬ 
turale. è pur sempre una 
scuola selettiva e classista, 
perche mantiene neirignoran- 
za chi invece ha più che mai 
bisogno di acquisire anche de¬ 
terminata strumenti culturali 
per emanciparsi. 

Su questa Unea si muove 
molto correttamente il pro¬ 
getto di riforma delia scuola 
di base (3-16 anni) del PCI, 
la cui bozza di proposta di 
legge è stata pubblicata su 
Riforma delia Scuola di di¬ 
cembre. L’articolo 1 recita te¬ 
stualmente: a L’istruzione di 
base dal sei ai quattordici an¬ 
ni è impartita in modo che 
sia posai bile i] compimento 
dell’intero corso di studi in 
otto anni ». Si propone l'aboli¬ 
zione dei mezzi tradizionali 
di selezione corti e la pagella 
e « l’introduzione di strumen¬ 
ti reali di descrizione e giu¬ 
dizio , del lavoro svolto, di 
analisi delie difficoltà incon¬ 
trate e dei mezzi cui si inten¬ 
de ricorrere per superarle», 
come scrive Giorgio Bini nel 
l’articolo di presentazione. 

In tal modo anche l'inse¬ 
gnante sarà messo in grado 
di sottrarsi al nefasto ed av¬ 
vilente ruolo di giudice ad 
epoche fisse — ultimo simula¬ 
cro di potere concesso a mo’ 
di contentino dalle classi do¬ 
minarti: ad una'categoria de¬ 
qualificata e frustrata — • di 


riqualificarsi e riproporsi co¬ 
me educatore ed esperto cul¬ 
turale attraverso un diverso 
modo di fare scuola, nel quale 
il processo di valutazione non 
è più attività giudiziaria o 
punitiva, ma anzitutto ricerca 
e analisi, con l’ausilio di tutti 
i sussidi che la ricerca scien¬ 
tifica e la sperimentazione 
psico-pedagogica e didattica 
mettono a disposizione, delle 
cause dell’insuccesso scolasti¬ 
co e dei modi per porvi ri¬ 
paro. e quindi continua verifi¬ 
ca del processo didattico ed 
educativo. 

Si tratta di una proposta 
di legge, ma anche di una 
indicazione di movimento che 
raccoglie e fissa organica- 
mente le coordinate entro le 
quali estendere e consolidare 
Io schieramento di 'otta per la 
riforma della scuola. 

Fernando Rotondo 


Carlo Aymonino 
direttore 
dell’istituto 
di Architettura 
a Venezia 

VENEZIA. 23 

- Il Consiglio di Facoltà di 
architettura di Venezia nel¬ 
la sua ultima riunione ha 
eletto i! compagno prof. 
Cario Aymonino direttore 
t dell’Istituto. La designazio- 
' ne è avvenuta a larga mag¬ 
gioranza di voti. 


rappresentate dall’ondata re¬ 
pressiva dello stalinismo del 
1936-39. E non era tutto. In 
Curiel quella nuova genera¬ 
zione, e ormai le altre che si 
affacciavano alia milizia poli¬ 
tica rivoluzionaria negli Anni 
Sessanta, hanno cercato an¬ 
che di individuare una ela¬ 
borazione teorica sui grandi 
temi della « democrazia pro¬ 
gressiva » come fase di tran¬ 
sizione alla dittatura del pro¬ 
letariato che si era spinta più 
avanti, come propensione e 
nelle sue prime formulazioni, 
della piattaforma politica e 
programmatica del PCI du¬ 
rante la Resistenza. Al tempo 
stesso, un libro come quello 
che Primo De Lazzari ha de¬ 
dicato al Fronte della gioven¬ 
tù riproponeva le virtù di Cu¬ 
riel organizzatore e il suo sfor¬ 
zo pratico di creare nuovi 
strumenti di massa di demo¬ 
crazia, in una prospettiva uni¬ 
taria che superava — o arric¬ 
chiva in misura determinante 

— una concezione del CLN 
come semplice alleanza di par¬ 
titi, come unico ambito isti¬ 
tuzionale già fissato per l’Ita¬ 
lia di dopo il fascismo e dopo 
la guerra. 

Da qualche mese sono in li¬ 
breria i due volumi di Sent¬ 
ii, 1935 45 di Eugenio Curiel, 
che ' raccolgono tutto quello 
che di lui si è potuto indi¬ 
viduare e trovare. - Un lavo¬ 
ro che va a grande merito 
di Filippo Frassati. la cui cu¬ 
ra delle opere di Curiel è 
esemplare per ricchezza di no¬ 
te. di ragguagli informativi e 
bibliografici. La nuova pub¬ 
blicazione (Editori Riuniti. 
1973, pp. 377 + 308, L. 4.800) 
è presentata da una introdu¬ 
zione • di Giorgio Amendola 
che ci dà finalmente una ri- 
costruzione dell’esperienza po¬ 
litica del giovane, mostrando 
come la sua strada, la sua 
elaborazione si confonda, in 
particolare dall’autunno del 
1943, con quella svolta • dal 
nucleo settentrionale della di¬ 
rezione del PCI, e toccando 
anche un punto importante: 
la speranza e insieme l’an¬ 
sia che Curiel condivideva con 
gli altri compagni di un mon¬ 
do postbellico in cui le gran¬ 
di potenze non avessero £ià 
spartito definitivamente le ri¬ 
spettive zone d’influenza. 

Sono due però i motivi che 
più ritornano negli articoli e 
negli appunti di Curiel du¬ 
rante l’ultimo, fervido e in¬ 
calzante anno della sua atti¬ 
vità di militante e di scrit¬ 
tore comunista della Resisten¬ 
za. Ed entrambi sono netta¬ 
mente rilevati, fortemente sot¬ 
tolineati, dalla sua prosa net¬ 
ta, semplicissima: il motivo 
della « democrazia progressi¬ 
va» e quello dell’appello ai 
cattolici (e del giudizio sul 
loro contributo • alla lotta di 
liberazione). Quei motivi 

— vale la pena ancora di ri¬ 
levarlo — sono anche frutto 
dell’elaborazione collettiva del 
Centro dirigente del Nord, del¬ 
l’esperienza che esso fa con 
la crescita del movimento di 
massa, con lo sviluppo della 
guerra partigiana e della lot¬ 
ta nelle fabbriche. Nondimeno 
l’accento di Curiel è troppo 
marcato e costante perché 
non gli si attribuisca un’ori¬ 
ginalità personale, indiscuti¬ 
bile .Ad esempio, è nei suoi 
articoli che l’idea di una « de¬ 
mocrazia progressiva » come 
regime di nuova democrazia, 
di popolo, die si appoggerà 
non solo e non tanto sui 
CLN ma sulle forze e gli or¬ 
ganismi unitari di massa, dal 
Fronte della gioventù ai comi¬ 
tati d'agitazione operai, dai 
gruppi di diresa della don¬ 
na, ai comitati contadini, ai 
distaccamenti partigiani pren¬ 
de uno spicco maggiore, qua¬ 
si polemico. « Saranno que¬ 
ste forze — scrive Eugenio 
nel marzo del 1944 — e solo 
esse, che presiederanno il nuo¬ 
vo ordine che da questa lot¬ 
ta scaturirà ». E se non fosse 
stato abbastanza chiaro, egli 
aggiunge, qualche riga più in 
là: « Sono le energie che que¬ 
sti organismi hanno forgiato 
die dovranno prendere pos¬ 
sesso della macchina statale 
e delle amministrazioni locali 
poiché servano al popolo vit¬ 
torioso ». 

Le implicazioni teoriche, di 
ispirazione marxiana e leni¬ 
niana, (e perché non anche 
del Gramsci dei Consigli?) 
che questa prospettiva con¬ 
tiene sono rese esplicite in un 
appunto, allora inedito, di Cu¬ 
riel in cui troviamo la inter¬ 
pretazione indubbiamente più 
avanzata, e anche più audace, 
della « democrazia progressi¬ 
va », allorquando leggiamo: 
«Democrazia progressiva non 
significa soltanto una tappa, 
una fase cui si giunga e nel¬ 
la quale ci si attardi a ri¬ 
prendere lena per marciare 
ancora: la democrazia pro¬ 
gressiva è la formulazione po¬ 
litica del processo sociale del¬ 
la rivoluzione permanente ». 

Se il lettore che ne ha mo¬ 
do va a verificare i passi 


che al tema della « democra¬ 
zia progressiva » dedica To¬ 
gliatti nei - discorsi e negli 
scritti di quello stesso mo¬ 
mento si accorge di un ri¬ 
scontro e di una differenza 
che 'sono illuminanti. Togliat¬ 
ti si guarda bene dai teoriz¬ 
zare; preferisce parlare di ri¬ 
forma agraria, di Costituente, 
di pluralismo partitico della 
Italia democratica e progres¬ 
siva (e insiste sempre nel mo¬ 
nito che il fascismo non è 
ancora definitivamente scon¬ 
fitto). Ma anche per Togliat¬ 
ti democrazia progressiva si¬ 
gnifica l'organizzazione «di un 
governo del popolo per il po¬ 
polo », che « guarda non ver¬ 
so il passato, ma verso l’av¬ 
venire », che si fonda sul¬ 
l’unità delle masse. 

Un segno 
profondo 

Anche per il posto da fare 
ai cattolici e alle loro rappre¬ 
sentanze politiche in quest* 
Italia rinnovata si trova una 
significativa concordanza tra 
le cose che dice Togliatti e 
quelle che dice Curiel, persi¬ 
no in alcune schematizzazio¬ 
ni, che ritengono dell’espe¬ 
rienza storica del Partito po¬ 
polare. come l’identificazione 
della Democrazia Cristiana in 
partito contadino, e nella fi¬ 
ducia. non certo ben ripo¬ 
sta, che entrambi (ma molto 
di più Curiel) manifesta¬ 
no verso uno spostamento 
della Chiesa in quanto tale 
a favore di un regime demo¬ 
cratico avanzato. Ma è tutta¬ 
via imoressionante la lucidità 
e la passione dell’appello al¬ 
l’insieme del mondo cattolico, 
come movimento di massa, a 
costruire insieme una nuova 
Italia. E’ raro trovare così 
matura come negli articoli di 
Curiel la coscienza del valore 
indispensabile che ha il con¬ 
tributo degli operai, dei conta¬ 
dini, degli intellettuali catto¬ 
lici al moto di riscossa e di 
ricostruzione popolare. I co¬ 
munisti — scrive il giovane 
dirigente nell’agosto del 1944, 
nel pieno della grande estate 
partigiana— offrono ai cat¬ 
tolici non solo il rispetto del¬ 
le convinzioni e delie libertà 
religiose, ma la stessa sensi¬ 
bilità verso i problemi della 
famiglia, la garanzia di una 
libera vita sindacale, e pro¬ 
pongono loro un’azione comu 
ne per « una vita migliore ». 

Questi due volumi di scritti 
di Curiel andrebbero davvero 
diffusi e letti non soltanto 
come uno dei testamenti in¬ 
tellettuali e politici più alti 
deH’antifascismo e della Resi¬ 
stenza ma come corpo vivo 
nella ricerca della nostra via 
al socialismo, un segno ancora 
profondo lasciato nel nostro 
cammino dal pensiero e dal¬ 
l’opera di un • grande comu¬ 
nista. 


Paolo Spriano 
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MERCOLEDÌ’ 27 IL GRANDE APPUNTAMENTO DT LOTTA PER MILIONI DI LAVORATORI 


Altro che santi e eroi! 


Un nuovo grande colpo al¬ 
la capacità di acquisto dei 
«alari e degli stipendi, so¬ 
prattutto quelli più bassi e 
f in particolare delle pensioni, 
è stato infcrto dal governo 
di centro-sinistra attraverso 
le ormai note misure. Si 
tratta di una scelta inaccet¬ 
tabile c pericolosa soprattut¬ 
to perchè non sembra avere 
contropartita alcuna. Una 
scelta cioè fine a se stessa 
(drastica compressione dei 
consumi popolari) e quindi 
aperta a sbocchi deflazioni¬ 
stici e recessivi, gravissimi 
per la nostra economia. Ma 
i pericoli non sono soltanto 
economici, sono anche politi¬ 
ci, nel senso che tali misure 
potrebbero essere portatrici 
di intenzioni inconfessate ma 
non per questo meno reali 
(almeno da parte di alcuni 
ministri del centro-sinistra) 
di colpire il movimento dei 
lavoratori. E’ un fatto che i 
padroni e i grandi manager 
dell’ industria pubblica e 
privata, quasi in coinciden¬ 
za con queste misure impo¬ 
polari del governo, hanno 
assunto posizioni di irrigidi¬ 
mento al tavolo delle nume¬ 
rose trattative in corso. Si 
« è rotto » alla Fiat, all’Alfa 
Romeo, all’Italcantieri, alla 
Sir, tutto è diventato diffici¬ 
le alla Zanussi, alla Italsidcr, 
mentre altre grosse vertenze 
(gommai e plastica, con Pi¬ 
relli in veste di regista e la 
Montedison di Cefis) conti¬ 
nuano a segnare il passo. Il 
caso della Fiat è abbastanza 
illuminante. La trattativa 
sembrava bene avviata, im¬ 
portanti passi avanti erano 
stati compiuti su questioni 
di notevole portata, poi im¬ 
provvisamente sono piovuti 
dei « no » assurdi in mate¬ 
ria di organizzazione del la¬ 
voro e di trattamento sa¬ 
lariale. 

E la risposta operaia? E’ 
Stata immediata e forte. E 
non è che un anticipo di 
quella che si avrà il 27 con 
lo sciopero generale, che va 



TRENTIN — L'azione 
articolata e unitaria 
paga 

inteso non come una sorta 
di sfogatoio ma come mo¬ 
mento di pressione responsa¬ 
bile e democratica verso il 
governo e i padroni per ot¬ 
tenere qualcosa che segni 
l’inizio di una inversione di 
tendenza. 

La giornata del 20 innanzi¬ 
tutto. Chimici, gommai, tes¬ 
sili, metalmeccanici hanno 
dato vita ad un vasto pro¬ 
gramma di iniziative: presi¬ 
dio simbolico in piazza del 
Duomo a Milano con decine 
di delegazioni dalle più 
grandi fabbriche, assemblee 
aperte nelle aziende torine¬ 
si (alla Pirelli di Settimo il 
compagno Pugno ha parlato 
non solo ai gommai ma an¬ 
che alle operaie della Facis 
intervenute in massa), a 
Ferrara la intera provincia 
è scesa in sciopero generale 



LOMBARDI — Ammis¬ 
sioni su certi impren¬ 
ditori 


- e un grande corteo è parti¬ 
to dai cancelli della Monte¬ 
dison, a Torino la Fiat è sta¬ 
ta ripetutamente bloccata e 
così l’Alfa Romeo di Arese, 
altre migliaia in corteo a 
Messina, a Palermo e a Ta¬ 
ranto (in queste due ultime 
città la mobilitazione è-scat¬ 
tata proprio per rivendicare 
misure concrete contro il ca¬ 
rovita). 

Qua e là si avvertono sta¬ 
ti di esasperazione tutt’altro 
che ingiustificati e che si 
esprimono in forme di lotta 
sbagliate (vedi blocchi della 
autostrada nei pressi di Are¬ 
so) o in parole d’ordine fol¬ 
li («occupiamo la Fiat»). 
Ma il sindacato non sta a 
guardare. Interviene, spiega, 
dirigo o mobilita con gran¬ 
de senso di responsabilità. 
Trentin proprio alla Fiat 
ha dovuto ricordare che la 
lotta articolata e unitaria 
che fin qui ha pagato, « pa¬ 
gherà anche in futuro ». Il 
momento non è certamente 
facile. 

Ci sono fatti che non pos¬ 
sono non preoccupare. Lo 
scandalo del petrolio, ad 
esempio, con tutto quel che 
ne segue. E i padroni ita¬ 
liani non è che ne siano 
fuori. Lo stesso Lombardi 
nei giorni scorsi ha ammes¬ 
so che « gli imprenditori 
non sono un manipolo nè di 
eroi nè di santi ». Ed è ve¬ 
ro. Cazzaniga che avrebbe 
dovuto assumere il comando 
della Confindustria, è ricer¬ 
cato dalla polizia: sulla sua 
testa pende un mandato di 
cattura. A Piaggio Andrea 
hanno ritirato il passaporto 
perchè qualcuno ha scoper¬ 
to che finanziava i fascisti 
della « rosa dei venti ». E 
infine Alfredo Diana, il pre¬ 
sidente della Confagricoltu- 
ra, va alla tavola rotonda 
organizzata dai missini di 
Almiranto a parlare della 
nostra agricoltura. Altro 
che santi ed eroi! 

Romano Bonifacci 


Migliaia di manifestazioni nel Paese 
per affermare le richieste sindacai 

Gli obiettivi posti dallo Federazione CGIL-CISL-UIL allò base della giornata di sciopero generale - Difesa del po¬ 
tere di acquisto dei bassi redditi, lotta al carovita, sviluppo economico, agricoltura e investimenti nel Mezzogiorno 


Lo sciopero generale del 27 proclamato dalla Federazione CGIL, CISL, UIL al termine 
dell'ultima riunione del Comitato direttivo, rappresenta un momento di coordinamento del 
forte movimento In atto in tutto 11 paese e di necessaria pressione a sostegno della piatta¬ 
forma dei sindacati per un nuovo sviluppo economico e sociale. La Federazione CGIL, CISL, 
UIL nel proclamare lo sciopero ha affermato « la indilazionabile necessità di acquisire con¬ 
crete decisioni * da parte del governo, del padronato sugli obiettivi da essa indicati. Dal 

Direttivo della Federazione, in 

■- - „ • , - modo particolare, sono stati 

, , • • / posti al centro delta giornata 

*w" ■T* j • • • di lotta di mercoledì sei obiet- 

vasti consensi tivi che di seguito riportiamo. 


LE MANIFESTAZIONI 


- SI accrescono ormai quoti¬ 
dianamente le adesioni e i, 
consensi alla giornata di scio¬ 
pero generale proclamato dal¬ 
la Federazione CGIL - CISL • 
UIL per mercoledì 27. La più 
recente è quella espressa Ie¬ 
ri dall’ANCAb (Associazione 
cooperative di abitazione) al 
termine del IV congresso na¬ 
zionale. Dopo aver rlle- 
k vaio « una stretta convergen¬ 
za tra obiettivi del movimen¬ 
to cooperativo e quelli del 
movimento sindacale » il con¬ 
gresso dell’ANCAb annuncia 
« l’adesione delle cooperative 
alla manifestazione del 27, che 
assume il carattere di una 
iniziativa di lotta per il ri- 
, lancio della politica delle ri¬ 
forme » . • 

La giunta esecutiva della 
Federazione della stampa ha 
deciso di proclamare per mer¬ 
coledì una manifestazione na¬ 
zionale di protesta, che pone 
al centro l’esigenza della ri¬ 
forma dell’informazione stam¬ 
pata e teletrasmessa. I gior¬ 
nalisti si asterranno per una 
ora dal lavoro. L’Alleanza con¬ 
tadini ha espresso il « positivo 
apprezzamento» per la decl- 
• sione di sciopero gene¬ 
rale. mentre la FAIB (Federa¬ 
zione autonoma benzinai) ha 
proclamato l'astensione della 
categoria dalle ore 7 alle ore 
14,30 del giorno 27. 

La Confesercentl, rilevando 


che le rivendicazioni poste al¬ 
la base della giornata di lot- 
v ta collimano In molti casi con 
gli Indirizzi e le richieste del¬ 
la stragrande maggioranza 
degli operatori commerciali e 
del ceto - medio, . ha In¬ 
vitato la categoria a parteci¬ 
pare, con una propria carat¬ 
terizzazione, alle manifesta¬ 
zioni che verranno organizza¬ 
te di comune accordo. Anche 
la Confederazione - naziona¬ 
le artigiani ha deciso la par¬ 
tecipazione, in forma autono- 
, ma, della categoria allo scio¬ 
pero generale del 27. 

Dal canto suo la Lega del¬ 
le cooperative ha fatto appel¬ 
lo a tutte le organizzazioni e 
ai soci aderenti a partecipa¬ 
re allo sciopero e alle ma¬ 
nifestazioni dei lavoratori in 
programma per quel giorno. 

Adesioni alla giornata di lot¬ 
ta sono poi venute dal SIN- 
DIFER (dirigenti ferroviari), 
daU’UCI (Unione coltivatori i- 
taliani) la quale afferma che 
« l’unità tra operai e contadi¬ 
ni sia un elemento indispensa¬ 
bile per dare al movimento 1 
dei lavoratori quelle capacità 
contrattuali nei confronti di 
tutte le forze economiche del 
* Paese che in precedenza, per 
l’artificiosa contrapposizione 
tra le due categorie, veni¬ 
vano impedite », dal SINDIP - 
Dirstat (dirigenti postelegra¬ 
fonici). 


Le grandi vertenze dei metalmeccanici, chimici, tessili, alimentaristi 

Da mesi nei grandi complessi industriali 
in lotta un milione e mezzo di lavoratori 

Fondamentali e comuni obiettivi sono la difesa dei salano, una nuova organizzazione del lavoro, investimenti nei Mezzogiorno - il padronato 
tenta di frammentare le piattaforme rivendicative - Il contributo della classe operaia alla strategia complessiva - Incontro Gullotti • FLM 


Uno degli obiettivi dello 
sciopero generale del 27 è 
quello della «rapida e posi¬ 
tiva soluzione delle vertenze 
aperte». Sono circa un mi¬ 
lione e mezzo gli operai, gli 
impiegati e i tecnici im¬ 
pegnati da mesi, nelle fabbri¬ 
che metalmeccaniche, in quel¬ 
le chimiche, in quelle tessi¬ 
li, e nel settore alimenta¬ 
rista, in un duro scontro con 
il padronato pubblico e priva¬ 
to. Il fatto che le tre con¬ 
federazioni abbiano deciso di 
mobilitare l’mtero paese unifi¬ 
cando il movimento in atto, 
non nasce dalla sola, pur ne¬ 
cessaria esigenza di - solida¬ 
rietà di classe. C’è invece 
nelle piattaforme presentate 
alia Fiat, alla Montedison, al¬ 
la Facis, alla Motta, alla 
Pirelli (i gommai sono in lot¬ 
ta da oltre 5 mesi per il con¬ 
tratto) la chiara definizione di 
cosa intenda l’intero movi¬ 
mento sindacale per «nuovo 
meccanismo di sviluppo». La 
classe operaia italiana dà cioè 
con le vertenze di gruppo, il 
suo insostituibile contributo 
alia generale strategia del 
movimento. 

Sono tre (pur con alcune 
specificità e con sfumature 
diverse) i filoni rivendicativi 
su cui puntano i lavoratori 
della industria: nuovi e qua¬ 
lificati investimenti nel Mez- 
sogiomo, con salvaguardia 
della occupazione al Nord; di¬ 
fesa del potere d'acquisto dei 
salari; diversa organizzazione 
del lavoro in fabbrica. 

Il padronato (anche in que¬ 
sto caso con diverse sfuma¬ 
ture) ha colto il senso nuovo 
della iniziativa, ha capito il 
valore «alternativo», espres¬ 
so dalle piattaforme riven¬ 
dicative. Dopo una prima fa¬ 
se di formale disponibilità, 
sotto la pressione e rincalza¬ 
re degli scioperi e della mo¬ 
bilitazione. ha scoperto il suo 
gioco: quello cioè di tentare 
di disarticolare le richieste, 
accettando di volta in volta, 
o la sola parte salariale, o 
soltanto quella sulla organiz- 
tazione del lavoro, o rifiu¬ 
tando questa per impegni ge¬ 
nerici sugli investimenti; va¬ 
nificando però nella sostan¬ 
te il confronto sulla globali¬ 
tà delle piattaforme. 

Tracciamo l'andamento del¬ 
le principali vertenze, soffer¬ 
mandoci necessariamente so¬ 
lo su quelle dei grandi com¬ 
plessi industriali. 

METALMECCANICI 

Proprio ieri, la riunione del¬ 
l’esecutivo della FLM ha af¬ 
frontato sìa con la relazione 
di Benvenuto, sia con il di¬ 
battito il tema delle gran¬ 
di vertenze. E* stato ricorda¬ 
to il pericolo che derivereb¬ 
be da una chiusura sulla sola 
usrte salariale (per le ver¬ 
tenze aperte nelle PP.SS.) con 
tot sostanziale disimpegno per 


quanto concerne gli investi¬ 
menti e la conseguente ne¬ 
cessità di salvare la inscindi¬ 
bilità delle piattaforme. E’ 
stato ancora detto che occorre 
acquisire nuovi livelli di lotta, 
costruendo azioni unitarie tra 
Nord e Sud, con i disoccupa¬ 
ti. i contadini, gli studenti, a 
livello intercategoriale, nella 
zona come nella Regione. 

FIAT 

Mercoledì 20 si è giunti al¬ 
la seconda rottura delle trat¬ 
tative con la Fiat (la verten¬ 


za interessa 200 mila lavora¬ 
tori). Il monopolio, dopo ave¬ 
re mutato atteggiamento su¬ 
gli investimenti, l'occupazio¬ 
ne e le contribuzioni socia¬ 
li, ha manifestato grosse re¬ 
sistenze sulle richieste sala¬ 
riali e sulla modifica della 
organizzazione del lavoro. Im¬ 
ponenti scioperi hanno carat¬ 
terizzato e caratterizzano la 
adesione dei lavoratori alla 
piattaforma. Sono in pro¬ 
gramma da domani al 9 mar¬ 
zo altre 16 ore di sciopero. 

Forti scioperi sono in corso 


Raggiunte ipotesi di accordo 
per IRE-Ignis e Italtrafo 


E’ stato raggiunto ieri not¬ 
te un positivo accordo per la 
vertenza aperta con il gruppo 
IRE-Ignis. (dopo che gli 11 
mila lavoratori degli stabili¬ 
menti di Varese, Napoli, Tren¬ 
to e Siena avevano' effettua¬ 
to 70 ore di sciopero). 

Particolarmente significati¬ 
vi, tra gli obiettivi conquista¬ 
ti. quelli relativi agli investi¬ 
menti (insediamento a Napo¬ 
li di un nuovo stabilimento) 
e ampliamento delle altre fab¬ 
briche). sull’organizzazione 
del lavoro, sull’orario (supera¬ 
mento del lavoro notturno). 
I lavoratori hanno ottenuto 
anche 21 mila lire di aumen¬ 
to salariale mensile e prezzi 
politici per trasporto e mensa 

Un’ipotesi di accordo per 
l’«Italtrafo». azienda a par¬ 
tecipazione statale del grup¬ 
po Finmeccanica (con stabi¬ 


limenti a Napoli, Milano e 
Pomezia per un totale di 2.500 
lavoratori) è stata raggiunta 
ieri. 

« Dopo una dura lotta — 
riferisce un comunicato sin¬ 
dacale — sono state ottenute 
dalla azienda delle precise ga¬ 
ranzie circa il potenziamento 
delle fabbriche meridionali 
del gruppo». L'azienda infat¬ 
ti «si impegna a incrementa¬ 
re il settore della ricerca nel¬ 
lo stabilimento di Napoli, ad 
incrementare l’occupazione 
di circa 500 unità nel Mezzo¬ 
giorno nel corso degli anni 
1974-1976 e a potenziare il set¬ 
tore de!la costruzione dei mo¬ 
tori elettrici per le Ferrovie 
dello Stato». 

«Significativi risultati» — 
aggiunge il comunicato — so¬ 
no stati ottenuti per aumenti 
salariali ». 


anche - all'Olivetti, alla Za¬ 
nussi, alla Candy. Le trat- 
tatice proseguono con gran¬ 
di difficoltà. 

AZIENDE 

A PARTECIPAZIONE 
STATALE . 

Vertenze sono aperte al* 
ritalslder, all’Alfa Romeo, al 
Nuovo Pignone, alla Dalmine 
all’AerJtalia, nel settore del- 
Metalferro, nei cantieri na¬ 
vali, all’Asgen, in quello 
della Sit-Siemens, alla Se- 
lenia, nelle aziende Alumen- 
tal. I lavoratori hanno ef¬ 
fettuato già numerose ore 
di scioperi. Le trattative con 
il padronato mostrano finora 
il tentativo dellTri, come del- 
l’Efim, come dell’Eni, di ac¬ 
cettare le rivendicazioni sala¬ 
riali e relative all'organizza¬ 
zione del lavoro, ma di eva¬ 
dere le richieste su nuovi qua¬ 
lificati investimenti. Nel cor¬ 
so del convegno nazionale - 
svoltosi a Roma venerdì scor¬ 
so è stata lanciata la propo¬ 
sta di arrivare, dopo lo scio¬ 
pero generale ad una nuova 
iniziativa di lotta nazionale in 
tutte le aziende pubbliche. Al¬ 
lo sciopero, che dovrebbe ave¬ 
re luogo nei primi di marzo, 
sono state invitate a parte¬ 
cipare anche le altre catego¬ 
rie impegnate in vertenze con 
le aziende a partecipazione 
statale. 

Una certa schiarita per gli 
specifici problemi degli inve¬ 
stimenti nella siderurgia (que¬ 
stione sulla quale si erano in¬ 
terrotte le trattative con ì’Ital- 
sider), e di quelli dell’Alfa, è 
venuta dall’incontro che si è 


I segugi del «Popolo» 


I segugi del Popolo devono 
aver fatto uno sforzo immen¬ 
so per rintracciare circolari 
delle segreteria del PCI e di¬ 
scorsi del segretario del no¬ 
stro Partito. Questo sforzo ha 
portato alla scoperta sensazio¬ 
nale che il PCI in data 16 no¬ 
vembre 1973, in preparazione 
della Conferenza operaia ave- 
va indicato « nell’incontro e 
nella collaborazione delle Ire 
grandi correnti popolari del 
nostro Paese quella comunista, 
quella socialista, quella catto¬ 
lica la condizione per dare al 
Paese una direzione politica 
in grado di realizzare un pro¬ 
gramma di riforme, di risana¬ 
mento economico e sociale, di 
difesa e di sviluppo della de¬ 
mocrazia. Il compromesso sto¬ 
rico che noi proponiamo muo¬ 
ve da qui*. Ciò, secondo il 
perspicace corsivista del Po¬ 
polo, confermerebbe che il PCI 
strumentalizza l’unità sinda¬ 


cale, cosi come affermato pre¬ 
cedentemente dallo stesso gior¬ 
nale. 

Siamo evidentemente nel ri¬ 
dicolo più assoluto. Per rin¬ 
tracciare le parole « compro¬ 
messo storico » non c’era certo 
bisogno di andare alla ricerca 
di « circolari ». Il dibattito sul 
« compromesso storico » ha 
riempito intere colonne di 
giornali. Non solo. Se il cor¬ 
sivista a due stelle del Popolo 
conoscesse un po’ meglio la 
storia del nostro partito e del 
nostro paese saprebbe che i 
comunisti non dà ora (potrem¬ 
mo ricordare Gramsci, Togliat¬ 
ti, la Resistenza) sono asser¬ 
tori della necessità della colla¬ 
borazione delle grandi compo¬ 
nenti, la comunista, la socia¬ 
lista, la cattòlica. 

Questa è sempre stata la 
nostra politica, politica che il 
Popolo ci consentirà di sce¬ 
gliere a nostro piacere. In que¬ 


sta politica non c'è ombra di 
strumentalizzazione dell'unità 
sindacale. Ciò che il cor¬ 
sivista del quotidiano de ha 
scritto non risponde dunque 
a verità. 

Ma forse la deformazione 
dei fatti e delle notizie fa par¬ 
te del costume del Popolo. 
Non è vero infatti che una in¬ 
tervista di Storti, segretario 
generale della Cisl, in rispo¬ 
sta anche ad un duro attacco 
del Popolo, è stata abbondan¬ 
temente censurata dal quoti¬ 
diano de? E guarda caso, sono 
state tagliate, fra l’altro, pro¬ 
prio quelle frasi che si riferi¬ 
vano all’autonomia del' sinda¬ 
cato il quale fa « le sue scelte 
— dice Storti — in piena auto¬ 
nomia da tutti i partiti ». Una 
censura non certo dovuta a 
una e svista». ' * 


svolto venerdì sera fra il mi¬ 
nistro Gullotti e la segreteria 
della Firn che in un comuni¬ 
cato esprime la propria soddi¬ 
sfazione per le decisioni del 
Cipe sullTtalsider (con cui è 
disposta a Tiprendere il nego¬ 
ziato) e per l’impegno del 
ministro a rivedere il piano 
complessivo dell’Alfa. 

CHIMICI 

Particolarmente forte e 
complesso l’impegno del la¬ 
voratori chimici. Nelle piatta¬ 
forme presentate alla Monte¬ 
dison, ali’Anic, alla Snia, alla 
Sir - Rumianca, come quel¬ 
le in discussione in altri grup¬ 
pi minori (3-M) vengono po¬ 
sti con grande incisività gli 
obiettivi sociali, quelli cioè in- • 
dirizzati a imporre un uso 
sociale della chimica. Mante¬ 
nimento della occupazione al 
Nord, nuova occupazione al 
Sud, sviluppo della chimica 
secondaria per la promozione 
di una vasta gamma di be¬ 
ni strumentali e di prodotti 
rispondenti a bisogni sociali 
(per l’agricoltura, per la edi¬ 
lizia popolare, per un nuovo 
sistema sanitario) sono questi 
i punti qualificanti che il pa¬ 
dronato chimico respinge. Lo 
scontro in questo settore in¬ 
dustriale appare particolar¬ 
mente difficile anche per i 
no espressi dalla Montedi- 
son, dalla Snia, daU’Anic 
sulle richieste salariali e di 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro per i turnisti a ciclo con¬ 
tinuo. 

Il caparbio rifiuto padrona¬ 
le è tutto politico: l’obietti¬ 
vo è quello di difendere il 
vecchio meccanismo di accu¬ 
mulazione.. Le trattative si so¬ 
no interrotte sia con la Mon¬ 
tedison (i’8 febbraio) sia con 
la Sir-Rumianca (il 19) sia 
con l’Anic (1 11) sia con la 
Snia (il 23 gennaio, ma è in 
programma un nuovo appun¬ 
tamento per il 28). I lavora¬ 
tori hanno effettuato decine 
di ore di scioperi (dalle 6 al¬ 
le 8 ore settimanali). 

TESSILI - ALIMENTARISTI 

Vertenze sono aperte nelle 
aziende tessili della Laneros¬ 
si, in quelle di Prato e nella 
Facis, mentre impegnati a 
conquistare investimenti al 
Sud e un nuovo ruolo delle 
Partecipazioni statali, sono i 
30 mila del gruppo SME (Mot¬ 
ta, Alemagna, Cirio, Star, 
eco.), che pongono problemi 
relativi ad un nuovo organi 
co rapporto fra agricoltura e 
industria della trasformazio¬ 
ne. 

Il movimento è quindi este¬ 
so e qualitativamente nuovo. 
Richiede uno sforzo sempre 
più deciso per uscire dal can¬ 
celli della fabbrica e river¬ 
sarsi nel territorio. 


1 \ Programmi precisi e defi- 
niti nella loro quantità, 
nella loro destinazione e nei 
loro tempi e modalità di rea¬ 
lizzazione, nei settori della pro¬ 
duzione energetica, dei traspor¬ 
ti pubblici, dell’agricoltura, del¬ 
la sanità e dell’edilizia abita¬ 
tiva, scolastica e ospedaliera: 
immediate opere pubbliche e di 
infrastrutture igienico-sanitarie 
essenziali, in particolare in aree 
urbano del Mezzogiorno anche 
alio scopo di intensificare l’oc¬ 
cupazione in tali zone. 

Q\ La rapida e positiva so- 
luzione delle vertenze dei 
grandi gruppi (FIAT, ALFA, 
Siderurgica pubblica, Montedi¬ 
son. ANIC, SME, Lanerossi, 
SIR, ecc.), soprattutto in corre¬ 
lazione agli • investimenti nel 
Mezzogiorno proposti dalie piat¬ 
taforme stesse che richiedono 
atti conseguenti da parte del 
Governo e del padronato. 

0\ Interventi atti a garantire 
attraverso un più funziona¬ 
le ed efficace indirizzo degli 
strumenti pubblici di controllo 
sulla formazione dei prezzi e 
sugli scambi commerciali, la 
lotta alle speculazioni, i neces¬ 
sari approvvigionamenti, la ge¬ 
stione politica dei prezzi dei ge¬ 
neri di prima necessità e la 
realizzazione di un appropriato 
meccanismo di equo canone per 
i fitti. 

\\ Migliore utilizzo delio stru- 
* mento fiscale per colpire il 
fenomeno dell’evasione e per 
colpire in maniera più sostan¬ 
ziosa i consumi voluttuari - e 
di lusso; anticipazione dei tem¬ 
pi previsti dalla legge per l’ade¬ 
guamento delle quote esenti e 
delle detrazioni al mutato po¬ 
tere d’acquisto della moneta; 
in relazione alla proposta del 
Governo relativa agli assegni 
familiari, richiesta di analogo 
trattamento fiscale per raggiun¬ 
ta di famiglia. • - 

K\ Impegno del governo per 
l’immediata approvazione 
del disegno di legge sul miglio¬ 
ramento delle pensioni, degli 
assegni familiari e del sussidio 
di disoccupazione; inizio del 
confronto governo e sindacati 
per la realizzazione dell’aggan¬ 
cio delle pensioni alla dinamica 
delle retribuzioni del settore in¬ 
dustriale secondo gli impegni 
scaturiti nell’incontro del 23 ot¬ 
tobre 1973. 

41 \ Una politica attiva della 
manodopera che, garanten¬ 
do ii salario e l’occupazione ai 
lavoratori colpiti da processi di 
ristrutturazione, potenzi e qua¬ 
lifichi le iniziative per la for¬ 
mazione e riqualificazione pro¬ 
fessionale collegandole alle scel¬ 
te di sviluppo. 

Il Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione. infine, consapevole 
delle difficoltà dell’attuale si¬ 
tuazione economica, dovute an¬ 
che a fattori esterni, rifiuta 
misure di austerità a senso uni - 
co e non finalizzate al sostegno 
di un nuovo tipo di sviluppo 
economico e di un diverso mo¬ 
dello di consumo. 


Migliaia di manifestazioni 
unitarie si svolgeranno mer¬ 
coledì in tutto II Paese. Sono 
Impegnati dirigenti confede¬ 
rali, delle organizzazioni di 
categoria ad ogni livello. Ec¬ 
co un elenco, fornito dalla 
Federazione CglI, Cisl, UH, 
dei comizi e delle manife¬ 
stazioni nel corso delle quali 
parleranno dirigenti naziona¬ 
li: Lama (Torino), Storti 
(Firenze), Vanni (Genova), 
Boni (Roma), Macario (Bre¬ 
scia), Scheda (Palermo) Bi¬ 
gi (Asti), Didò - (Novara), 
Meraviglia (Biella), Lami 
(Imperla), Cornelll (Savona), 
Glovanninl (La Spezia), Be- 
retta (Bergamo), Bugll (Co¬ 
mo), Fernet (Lecco), Mucl 
(Cremona), Bottazzl (Manto¬ 
va), Querenghl (Pavia), Ca- 


sadlo (Varese), Bracchi 

(Bolzano), Clprlanl A. (Tren¬ 
to), Manfron (Trieste), A. 
Rossi (Udine), Bentlvogll 

(Pordenone), Fantoni (Pado¬ 
va), Gavloli (Treviso) Bonac¬ 
cia (Venezia), Trentin (Li¬ 
vorno), Benevento (Verona), 
Garavinl (Vicenza), Marini 
(Bologna), Guerra (Ferrara), 
Llveromi (Forti), Gianfagna ‘ 
(Rlminl), Verzelli (Modena), 
Truffi (Cesena), Ciotti (Par¬ 
ma), Casadio M. (Piacenza), 
Ravenna (Ravenna), Paga¬ 
nelli (Reggio E.), Cravlotto 
(Arezzo), Monoslllo (Grosse¬ 
to), Ponzi (Massa CJ, Romei 
(Fisa), Bertelettl (Pistola), 
Vignola (Siena), Clancaglinl 
(Ancona), Masucci (Ascoll 
P.), Blgnami (Pesaro), Reg¬ 
gio (Perugia), Della Croce 


(Terni), Antonini (Prosino¬ 
ne), Degni (Latina), Mezza¬ 
notte (Rieti), Quaglia (Viter¬ 
bo), Mucclarelll (Caserta), 
Spandonaro (Salerno), Giun¬ 
ti (L'Aquila), Rufino (Bari), 
Marlanettl (Taranto), Giorgi 
(Matera), Lazzeri (Potenza), 
Mllltello (Cosenza), Benvenu¬ 
to (Reggio C.), Ravecca (Ca¬ 
tania), Cesare (Cagliari), 
Borgomeo (Sassari), Zucche¬ 
rini (Foligno), Codazzi Cac¬ 
cia (Roseto), Galimberti 
(Lucca), Amoretti (Pescara), 
Moretti (Termolt), Perii (I- 
sernla), I segretari regionali 
della Sicilia parleranno a 
Capo Gentile (Agrigento), 
Altri centinaia di comizi sa¬ 
ranno tenuti nei rioni di Na¬ 
poli, Milano e di numerose 
altre città. 


Mercoledì manifestazioni e cortei in numerosi centri 

CRESCE IN TUTTA LA SICILIA 
L’INIZIATIVA DEL MOVIMENTO 

Nella piattaforma regionale gli obiettivi della «vertenza» per gli 
interventi pubblici e lo sviluppo — A Capo Granitola concentramento 
della gente del Belice — A Palermo parlerà il compagno Rinaldo Scheda 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 

Tutta la Sicilia si prepara 
a dar vita ad una grande 
giornata di lotta per gli In¬ 
vestimenti, lo sviluppo e con¬ 
tro il carovita, in occasione 
dello sciopero generale di 
mercoledì prossimo. Sono in 
programma manifestazioni e 
cortei in sette capoluoghi di 
provincia, mentre concentra¬ 
menti ' zonali saranno effet¬ 
tuati in decine di piccoli e 
medi centri sull’onda delle 
vertenze ■ provinciali ancora 
in corso, soprattutto nel set¬ 
tore delle costruzioni e dei ■ 
braccianti. 

Nella piattaforma di obiet¬ 
tivi generali formulata dai 
sindacati sul piano nazionale, 
si inserisce in Sicilia la bat¬ 
taglia più specifica sui temi 
della vertenza che risola por¬ 
ta avanti per gli interventi 
pubblici e lo sviluppo: la Fe¬ 
derazione sindacale siciliana 
CGIL. CISL e UIL ha richie 
sto alle forze politiche e de¬ 
mocratiche dell'ARS di por¬ 
tare avanti — anche nella de¬ 
licatissima fase che si è aper¬ 
ta con le recenti dimissioni 
del governo Giummarra — 
gli obiettivi già concordati 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali: la convocazione della 
conferenza con le partecipa¬ 
zioni statali, l’approvazione 
del piano regionale di svilup¬ 
po agricolo e dei piani zonali 
ESA, e del piano regionale 
di sviluppo, l’acceleramento 
della spesa per redilizia po 
polare, scolastica ed ospeda¬ 


liera, l’emanazione delle nor¬ 
me di attuazione dello statu- 1 
to e l’attuazione degli impe¬ 
gni per le zone terremotate. 

I lavoratori delle province 
di Agrigento e Trapani daran¬ 
no vita ad una grande ma¬ 
nifestazione di popolo attor¬ 
no alla gente del Belice, per 
reclamare — a sei anni dal 
sisma — la ricostruzione e 
la rinascita della zona 

II concentramento dei la¬ 
voratori dell’agrigentino e del 
trapanese avverrà perciò a ’ 
Capo Granitola; una lunga 
marcia si snoderà dalle ba¬ 
raccopoli verso la vasta pia¬ 
nura che si estende nella zona 
sud-occidentale della « valle 
del terremoto» per rinnova¬ 
re la richiesta dei settemila 


posti di lavoro promessi dal 
CIPE in questa zona. 

A Palermo, dove da setti¬ 
mane i sindacati, i consigli 
di fabbrica ed i comitati di 
quartiere dànno vita ad una 
notevole iniziativa comune 
per la « vertenza della casa », 
la manifestazione centrale 
che si terrà in città, presie¬ 
duta dal compagno Rinaldi 
Scheda, segretario confedera¬ 
le della CGIL, sarà contrasse¬ 
gnata da una vasta parteci¬ 
pazione popolare attorno ai 
nuclei operai, protagonisti nei 
giorni scorsi - di una impo¬ 
nente ed immediata risposta 
agli aumenti decisi dal go¬ 
verno. 

v. va. 


Concluso il convegno delle minoranze 

Isolati i gruppi 
antiunitari Cisl 


Il convegno dei gruppi di 
minoranza della CISL promos¬ 
so da Vito Scalia e duramen¬ 
te condannato dalla Confede¬ 
razione, si è risolto con uno 
smacco per lo stesso Scalia e 


f. re. 


L’agrario in 
camicia nera 

Nel salone di palazzo Palla¬ 
vicini, gentilmente concesso 
dalla principessa Elvina, sì è 
svolta nei giorni scorsi una 
tavola rotonda sui problemi 
dell’agricoltura. L’ha orga¬ 
nizzata l’istituto nazionale di 
studi politici ed economici di 
chiara emanazione missina, e 
ne ha dato conto su una in¬ 
tera pagina lo squallido quo¬ 
tidiano fascista. Non ci sof¬ 
fermeremmo sulla iniziativa 
se non fossimo stati colpiti 
da una illustre e rivelatrice 
presenza al tavolo dei relato¬ 
ri: quella del presidente del¬ 
la Confagricoltura Alfredo 
Diana. 

Che i fascisti abbiano avu¬ 
to negli agrari i più validi 
sostenitori e finanziatori, è 
cosa accertata dalla storia. 

Ma Diana, non doveva es¬ 
sere un presidente della Con¬ 
fida di tipo nuovo? Questo 
egli lo ha sempre sostenuto. 
Tuttavia al richiamo della 
camicia nera non ha saputo 
resistere. La vocazione fasci¬ 
sta degli agrari italiani e del 
loro dirigenti si manifesta di 
nuovo apertamente e la cosa 
va segnalata alla pubblica 
opinione. Gli agrari sono non 
solo una disgrazia per la no¬ 
stra agricoltura, sono un pe¬ 
ricolo anche per la nostra de¬ 
mocrazia. 


le forze politiche conservatri¬ 
ci che con lui si muovono. Il 
documento conclusivo è certo 
grave. Si afferma fra l'altro 
di rilevare l’orientamento già 
emerso nel dibattito «di in¬ 
terrompere, nei modi e nei 
tempi da amministrarsi poli¬ 
ticamente, la esperienza di 
gestione comune della CISL ». 
Non vogliamo entrare nelle 
questioni interne della orga¬ 
nizzazione; ci preme però ri¬ 
levare che la motivazione da¬ 
ta dal convegno a tale « orien¬ 
tamento» è un attacco a tut¬ 
te le scelte fatte non solo dal¬ 
la CISL, ma dall’intero movi¬ 
mento sindacale a proposito 
dello sviluppo del processo 
unitario e della lotta per una 
nuova politica economica e 
sociale. 

In questo attacco però Sca¬ 
lia sta restando sempre più 
isolato. Io interruzione «del¬ 
la gestione comune della 
CISL » dovrebbe significare 
l’uscita dei tre segretari con¬ 
federali che avevano rappre- 
tato i gruppi di minoranza e 
cioè Tacconi, Marini e Fanto¬ 
ni. Due di questi. Marini e 
Fantoni non ritengono valida 
una richiesta del genere ed 
hanno reso nota ima lettera 
in cui affermano che a con 
gresso concluso si doveva 
«operare nel senso di allac¬ 
ciare un fecondo dialogo». 
« Altri — prosegue la lettera 
alludendo all’inJziativa di Sca¬ 
lia — che oggi mostrano con 
tutta evidenza le proprie in¬ 
tenzioni, hanno portato avan¬ 
ti e sempre più accentuato un 
disegno di perpetuazione e di 
consolidamento della contrap¬ 
posizione frontale con 11 risul¬ 
tato certo di una progressiva 
emarginazione e di una fata¬ 
le crescente caratterizzazione 
reazionaria». 


Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana 

FIRENZE 

- ' y 

A.S.N.U. 

L’Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana del 
Comune di Firenze (ASNU) ha indetto le seguenti gare, 
da tenersi mediante licitazione privata con il metodo di 
cui alla lettera d) dell’art. I della Legge 22-1973. n. 16; 

— acquisto di n. 25 milioni di sacchi di polietilene 
da 25 litri; 

— acquisto di n. 3,5 milioni di sacchi di polietilene 
da 60 litri; 

— fornitura annuale di gasolio per trazione e ben¬ 
zina super; 

— fornitura annuale di gasolio per riscaldamento e 
olio combustibile. 

L’avviso è esposto nell'albo del Comune di Firenze 

Le domande di partecipazione alle licitazioni private 
dovranno pervenire alla Direzione dell’A.S.N.U. (Firenze, 
Via Baccio da Montelupo n. 50, c.a.p. 50142) entro le 
ore 12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Firenze. 18-2-1974. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Emilio - Cremona) 


PREMIO MEDAGLIA D’ORO 

EXPORTER'S 1972 

ALLA 

AMA UNIVERSAL 

A La Direzione ringrazia la Spettabile 
Clientela e le maestranze 
che hanno tanto contribuito 
jS al conseguimento 
di un così importante 
riconoscimento. 

AMA UNIVERSAL SpA 

VIA C. BONAZZI, 2 • 40013 CASTEL MAGGIORE (Bologna) 
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FILATI e TESSUTI 

NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 
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Dopo il clamoroso sequestro del passaporto all'armatore Andrea Piaggio 


Otto i marinai italiani scomparsi nel Pacifico 




1 


La pista dei finanziamenti ai fascisti ■ 1 • ’ •y a 
porta a numerosi industriali genovesi ^u«a petroliera 


li giudice padovano che indaga sull'alfivifà eversiva delia « Rosa dei venti » ha fesfualmenfe dichiarato che in questa ultima settimana « molte cose si sono 
chiarite» • Tornano in ballo il consigliere provinciale De Marchi e la storia della banca svizzera - S'indaga anche a Milano ed in alcune città delia Svizzera 


L'esplosione in uno dei depositi di greggio - I marinai hanno ten¬ 
tato di domare le fiamme, poi si sono gettati in mare 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 23 

La notizia è trapelata solo 
Ieri, ma i fatti risalgono a 
quanto pare ad almeno una 
settimana fa, quando i magi¬ 
strati padovani che indagano 
sulla « Rosa del venti » prese¬ 
ro la decisione di chiedere il 
ritiro del passaporto come mi¬ 
sura precauzionale nei con¬ 
fronti di Andrea Piaggio e dei 
membri della società per azio¬ 
ni da lui presieduta. « La Gaia- 
na ». 

E’ stato dunque individuato 
per la prima volta, con un 
supporto di prove precise, al¬ 
meno uno dei finanziatori del¬ 
la Rosa » golpista? E’ quanto 
sembra suffragato anche dal 
fatto che da alcuni giorni sa 
rebbe partita da Padova alme¬ 
no una comunicazione giudi¬ 
ziaria nei confronti dell’indu¬ 
striale ligure; il reato, del qua¬ 
le viene avvisato di esser so 
spettato, sarebbe la sua parte¬ 
cipazione ai programmi del¬ 
l’organizzazione eversiva: an¬ 
cora una volta cioè il terzo 
comma dell’art 270 del codice 
penale. 

Le altre comunicazioni giu¬ 
diziarie, invece, nei confronti 
dei membri del consiglio di 
amministrazione de « La Gaia- 
na» (riguardo a Cesare Ceve- 
nmi. Mario Bottaro, Alfredo 
Chiaffarino e Giovanni Zodio 
Cagnoni, altri nomi che si ri¬ 
trovano nei posti chiave di 
srosse società come l’« Italia¬ 
ni a zuccheri » e la « Mira Lan- 
za») non hanno trovato alcu¬ 
na conferma, anche se le re¬ 
sponsabilità di almeno uno di 
essi sono già state delineate 
con sufficiente chiarezza e 
non sarebbero da meno di 
quelle del potente industriale 
genovese. 

Al nome di Andrea Piaggio 
si era risaliti partendo appun¬ 
to dalle tracce di una opera¬ 
zione finanziaria a vantaggio 
dei mancati golpisti della 
« Rosa » compiuta da imo dei 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione della società da 
lui presieduta. Il dottor Tam- 
burrlno, interpellato questa 
mattina, si è chiuso in un 
comprensibile riserbo; ha solo 
confermato di aver intenzio¬ 
ne. a scadenza ravvicinata, di 
ascoltare l’industriale genove¬ 


se, forse recandosi lui stesso a 
Genova. Ma nello stesso tem¬ 
po i magistrati non hanno 
escluso che oltre a quelle di 
Piaggio siano in via di defini¬ 
zione altre pesanti responsa¬ 
bilità nel campo dei finanzia¬ 
menti: « Questa settimana so¬ 
no stati raggiunti risultati fra 
i più importanti di tutta l’in¬ 
chiesta — hanno ammesso — 
e la strada del soldi non è 
ancora completamente per¬ 
corsa ». 

Per il momento le indagini 
restano — perlomeno apoaren- 
temente — circoscritte al 
triangolo Svizzera-Milano-Ge* 
nova. In Svizzera le banche 
dove sarebbero depositati i 
grossi fondi deU’organizzazio 
ne e l’ex « re del caffè » Gia¬ 
como Tubino: a Milano la cen 
trale effettiva della CISES (la 
SPA con compiti di gestione 
di fondi, con sede giuridica a 
Roma, composta esclusivamen¬ 
te da missini ed ex repubbli¬ 
chini); a Genova ora la Piag¬ 
gio. un « colosso » dell’indu¬ 
stria italiana. 

Michele Sartori 

• * • 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 23 

L’organizzazione eversiva 
fascista « La Rosa dei Ven¬ 
ti », che preparava 11 golpe 
tentando infiltrazioni anche 
negli apparati militari dello 
Stato, aveva subito una svol¬ 
ta organizzativa fondamenta¬ 
le trovando legami finanziari 
ad alto livello e ramificazioni 
internazionali in seguito a 
due riunioni presiedute dai 
famigerato golpista Junio Va¬ 
lerio Borghese. 

. Le riunioni organizzative in 
questione ebbero luogo a La 
Spezia e a Genova nell’estate 
1973, in data quindi ben po¬ 
steriore all’incontro, ormai 
noto, dello stesso Borghese 
che. nella villa di Capo San¬ 
ta Chiara a Genova aveva In¬ 
contrato industriali e i arma¬ 
tori genovesi. 

L'ex comandante della De¬ 
cima Mas era affiancato da 
altre due figure tristemente 
note: il colonnello delle SS 
tedesche Otto Skorzeny, no¬ 
to come « il liberatore di Mus¬ 
solini » e l’ex comandante 
delle Brigate Nere e federale 


Sta per chiudersi l'inchiesta D'Ambrosio 

I nodi che il SID 
deve sciogliere 
su Piazza Fontana 

Il magistrato milanese ieri ha interrogato Stefano 
Serpieri indicato come informatore dei servizi segreti 


Dalla nostra redazione 

- MILANO. 23 

« Mai stato un agente o un 
Informatore del SID. Mal vi¬ 
sto Guido Giannettlnl »: que¬ 
sto il succo delle dichiarazio¬ 
ni di Stefano Serpieri, rese 
stamane al giudice Istruttore 
Gerardo D’Ambrosio Interro¬ 
gato per un’ora circa, il per¬ 
sonaggio romano che la sera 
del 12 dicembre 1969 raccolse, 
nella sede della questura di 
Roma, le confidenze di Mario 
Merlino, ha smentito recisa¬ 
mente le affermazioni conte¬ 
nute In un articolo di Pano¬ 
rama - 

L'autore — Roberto Fabia¬ 
ni — dopo avere ricordato 
che i magistrati milanesi che 
indagano sugli attentati del 
1969 culminati nella strage di 
piazza Fontana, hanno sem¬ 
pre sospettato che a passare 
le informazioni al SID. so¬ 
prattutto quelle che valsero a 
stendere il clamoroso rappor¬ 
to del 17 dicembre, sia stato 
il Giannettini, ha scritto: «Afa 
a metà della scorsa settima¬ 
na a Panorama è arrivata una 
notizia del tutto diversa (e Pa 
norama ritiene che essa sia fil¬ 
trata direttamente dal SID): 
il rapporto segreto è stato 
compilato su notizie fomite 
da Stefano Serpien ». 

Panorama, come si vede, si 
mostra assolutamente certo 
che il nome di Serpieri sia 
stato fatto dal Servizio infor¬ 
mazioni difesa. Se le sue af¬ 
fermazioni, smentite da Ser- 
pieri (« E’ un falso », ha det¬ 
to), sono attendibili, c’è da 
chiedersi come mai il SID. 
proprio in questo momento, 
'abbia deciso, scegliendo una 
* via obliqua, di fornire una 
i risposta al gravissimo Inter¬ 


rogativo posto dal giudice 
D’Ambrosio. 

Il Serpieri, un personaggio 
già abbondantemente chiac 
chierato. già indicato da più 
parti come un informatore 
dei servizi segreti, si sarebbe 
mostrato stamane abbastan 
za sicuro, tornando a confer¬ 
mare, peraltro, quanto • già 
aveva dichiarato, in un prece¬ 
dente interrogatorio, allo stes 
so magistrato. Se la mossa, 
allora, è partita veramente 
dal SID. non pare sia stata 
molto felice. Non ha certo 
contribuito, infatti, a dissipa 
re i sospetti. Anzi. L’inquie 
tante interrogativo resta aper¬ 
to: chi ha fornito al SID le 
informazioni su Merlino. Dei 
le Chiaie. Guerin-Serac a soli 
tre giorni di distanza dalla 
strage di piazza Fontana? Chi 
è il confidente, il cui nome 
il SID si ostina a mantenere 
segreto, che il 16 dicembre si 
disse certo di sapere tutto 
sui retroscena degli attentati? 

Sono domande gravi, ma il 
SID non può lamentarsene 
fino a che non si decide a 
sciogliere l'assurdo riserbo In 
cui si è chiuso. Il silenzio au¬ 
torizza e legittima 1 sospetti 
più torbidi. 

Ma a questo punto non si 
tratta solo del SID. Il presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri ha l’autorità di rimuovere 
l'ostacolo. Può imporre al 
SID di dire ai magistrati tut¬ 
to quello che sa sulle bombe 
del 12 dicembre. Se davvero 
il SID continua a tacere In 
obbedienza a principi ritenuti 
inviolabili. Intervenga 11 gover 
no con l'autorizzazione a scio¬ 
glierli. Il muro del silenzio 
deve essere infranto 

Ibio Paolucci 


repubblichino di Genova Li¬ 
vio Falloppa, fuggito in Spa¬ 
gna dopo la liberazione e già 
condannato a 30 anni in con¬ 
tumacia. 

- Ad entrambe le riunioni era 
pure presente il consigliere 
provinciale missino avv. Gian¬ 
carlo De Marchi Incarcerato 
a Padova. 

Nel confermarci queste no¬ 
tizie gli inquirenti genovesi, 
che collaborano con 1 magi¬ 
strati padovani, hanno ag¬ 
giunto che la documentazione 
e le testimonianze sul finan¬ 
zieri liguri presenti a quelle 
riunioni e le decisioni prese 
sono coperte dal più assolu¬ 
to segreto Istruttorio. 

Non è possibile, ovviamen¬ 
te. conoscere In che modo dal¬ 
le riunioni presiedute dal 
Borghese gli inquirenti siano 
giunti alla misura che. sta¬ 
mattina. ha sbalordito la « Ge¬ 
nova bene»: i) ritiro del pas¬ 
saporto al big della finanza 
ing. Andrea Mario Piaggio e 
agli altri componenti del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la società immobiliare « La 
Gaiana ». Si tratta di perso¬ 
nalità di primo piano, tanto 
che una misura precauzionale 
presa nel loro riguardi, ha 
provocato diverse «oscillazio¬ 
ni in borsa». 

Alcune circostanze concomi¬ 
tanti possono peraltro essere 
osservate. «La Gaiana » è una 
società immobiliare. Prende il 
nome da una vasta tenuta 
agricola del Pavese con stalle 
ricche di 700 bovini. Venne 
fondata nel 1946 dal defunto 
Rocco Piaggio figlio del capo- 
stipite della • famiglia. Il ga 
ribaldino Erasmo, che iniziò 
le fortune dei Piaggio noleg¬ 
giando le prime golette che 
trasportavano in America gli 
emigranti italiani («Ester» 
si chiamava la prima goletta 
posseduta dal capostipite ed 
« Ester » si chiama il favoloso 
panfilo ormeggiato tra San¬ 
ta Margherita e Portofino sul 
quale trascorre gran parte 
dell’anno il settantaquattren¬ 
ne ingegnere Andrea Mario). 
La « Gaiana » è passata da un 
capitale iniziale di 10 milioni 
a quello attuale di tre miliar¬ 
di e 300 milioni. Si tratta so¬ 
prattutto di una società im¬ 
mobiliare. Società immobilia¬ 
ri sono anche quelle che pos¬ 
seggono in Portogallo e Spa¬ 
gna Skorzeny e Falloppa. Una 
succursale estera della « Gaia¬ 
na» sarebbe in Svizzera. Il 
giro Portogallo, Spagna, Sviz¬ 
zera, dal 1973 in poi, era di¬ 
ventato una consuetudine da 
parte del consigliere missino 
De Marchi. Il legale vantava 
apertamente di essere adden¬ 
tro a vasti interessi appunto 
di società immobiliari. Il ri¬ 
scontro tra assegni per diversi 
milioni sequestrati allo stesso 
De Marchi con le matrici di 
assegni firmate da ammini¬ 
stratori della «Gaiana» sa¬ 
rebbero alla base della nuova 
fase dell’indagine, che potrà 
fornire nuove sorprese nei 
prossimi giorni. 

Risale al 1973 anche la ope¬ 
razione clamorosa delle ven¬ 
dita da parte del Piaggio del¬ 
la Mira Lanza e della Italia¬ 
na Zuccheri. Da quella data 
l’ingegner Piaggio diventò am¬ 
ministratore delegato e pre¬ 
sidente della «Gaiana», nel¬ 
la quale concentra la sua atti¬ 
vità. 

Ieri avevamo incluso nel 
componenti del consiglio di 
amministrazione delia società 
del Piaggio il dottor Mario 
Bottaro. Dobbiamo precisare 
che il dottor Bottaro è dece¬ 
duto nel 1971 e che gli è su 
bentrato nella carica il dot¬ 
tor Attilio Lercari. Al dottor 
Lercari è stato ritirato, dun¬ 
que, il passaporto. Egli era 
presente alla - perquisizione 
compiuta nella sede della so¬ 
cietà in via Venti Settembre 
Le altre personalità che han¬ 
no subito eguale misura sono: 
il dott. Giovanni Dozzio Ca 
gnoni. ring. Cesare Cevenini, 
l’avvocato Goffredo Vernaric¬ 
ci di Fossombrone. 

L’oggetto dell’attività «so¬ 
ciale » della a Gaiana », stan 
do allo statuto aggiornato e 
approvato anche neU’ultima 
assemblea degli azionisti del 
30 aprile 1973 risulta cosi te¬ 
stualmente egresso: 

«L’acquisto, la vendita, la 
costruzione e la gestione di 
proprietà immobiliari e fon¬ 
diarie, nonché qualsiasi atti¬ 
vità commerciale, agricola in¬ 
dustriale e finanziaria (eser¬ 
cizio del credito escluso) ». 

La data di fondazione della 
società è pubblicata nel foglio 
annunzi legali della prefettu¬ 
ra di Genova in data 25 mag¬ 
gio 1946. Nell’ultimo bilancio, 
approvato dagli azionisti, la 
Gaiana figura proprietaria di 
due grandi tenute agricole: 
quella omonima nel Pavese e 
la « Mesa » nel Bolognese 
nonché di fondi rustici nel 
l’Agro Pontino, di beni Im¬ 
mobiliari in varie città 

Giuseppe Marzolla 


Presi (Passalto 
i cibi - riscatto 
dell'ereditiera 
americana 


SAN FRANCISCO, 23 

Quattro persone sono state 
arrestate durante la ressa 
avvenuta nel quartiere di 
Oackland, a San Francisco, 
ne! corso deila distribuzione 
di viveri organizzata dal ric¬ 
chissimo Randoiph Hearst 
per ottenere la liberazione 
della figlia Patricia, rapita 
diversi giorni or sono da se 
questratori che esigerebbero 
come riscatto grosse quanti¬ 
tà di viveri da distribuire ai 
poveri. - 

Ad Oackland, comunque, la 
folla ammassatasi davanti al 
centro di distribuzione, ha 
ostacolato perfino l'arrivo del 
camion che portavano il cibo. 
Gli uomini che si trovavano 
sugli automezzi hanno allora 
Incominciato a buttare I vi¬ 
veri tra la folla, che ha rea¬ 
gito lanciando anche botti¬ 
glie incendiarie. I feriti sono 
stati molti e soltanto dopo al¬ 
cune ore la calma è tomaia 
nel quartiere più povero di 
San Francisco. . 

Oackland è abitato per lo 
più da negri e bianchi disoc¬ 
cupati, emarginati dal conte¬ 
sto sociale della metropoli 
americana, costretti ad una 
vita aberrante. 

Intanto, la giornalista Ma¬ 
rilyn Baker ha dichiarato che 
Patricia Hearst sarebbe dete 
nula da una unità del c Sym- 
bionese liberation army » 
(SLA) formata esclusivamen¬ 
te da donne. 





SAN FRANCISCO — Due foto drammatiche del ' salvataggio dei ' superstiti della « Lolli 
Ghetti ». Una scialuppa con un gruppo di marittimi e la stessa scialuppa (indicata dalla 
freccia) mentre viene accostata dalla nave norvegese « Tamerlain » 


Dopo l'arresto dell'industriale Legler e dello squadrista Angeli 

, s. t. ' ' . - - : " ' ' . c 

Anche i deputati svizzeri chiedono 

un’indagine sulle centrali fasciste 

% • » » 

Si vogliono notizie esplicite circa l'esistenza in territorio elvetico dei campi paramilitari di addestramento delle 

SÀM - Informazioni precise, dice un avvocalo, sui finanziatori delle bande - Incredibile giro di molti miliardi 


Dal nostro inviato. 

LUGANO. 23. 

Sempre più intricati e mi¬ 
steriosi l risvolti del caso Le¬ 
gler, il figlio del titolare di 
una delle più note e redditi- - 
zie industrie italiane di ma¬ 
glieria con sede a Ponte San 
Pietro, vicino a Bergamo, ar¬ 
restato alcuni giorni fa In 
una clinica di Basilea - 

Otto Matteo Legler (questo 
il nome completo dell’arresta- 
to) uno dei nipoti del fonda¬ 
tore dell’industria bergama¬ 
sca, « liquidato », piare, dalla 
famiglia Legler ormai da an¬ 
ni, con l’esborso immediato 
della parte che gli spettava 
nell’industria, è accusato og¬ 
gi di essere protagonista di 
una lunga serie di truffe cui 
minate, a quanto pare, con 11 
sequestro del finanziere mila 
nese Giorgio Cupertino, di 
sua moglie Anna Maria e di 
Enrico Gorla, loro collabora 
tore. 

Emerge sempre più chiara 
In questa intricata vicenda 
la partecipazione di gruppi 


Ieri sera a Livorno 


neofascisti, sospettati peral¬ 
tro fin dall’inizio, data la pre¬ 
senza di Angelo Angeli (noto 
terrorista fascista) nel grup¬ 
po dei sequestratorL 
Si parla oggi anche di pa¬ 
lesi minacce, fatte sempre da 
elementi neofascisti, all’aw. 
Carlo Magni, Il legale dei Cu- 
pertino e del Gorla e addi¬ 
rittura di tre successivi ten¬ 
tativi di eliminazione fisica 
di una giovane donna, sinda¬ 
co del consiglio dei revisori 
della società finanziaria di cui 
è titolare il Cupertino. 

Inoltre viene ribadita da 
parte dell’aw. Magni resi¬ 
stenza di prove testimoniali 
giurate in base alle quali al¬ 
cuni fra I componenti della 
famiglia - Legler sarebbero 1 
maggiori • finanziatori - delle 
SAM, la famigerata organiz¬ 
zazione terroristica fascista 
L’aw. Magni ha tenuto a 
precisare che esibirà le pro¬ 
ve di quanto ha affermato, 
al ■ processo che si terrà fra 
circa un mese all’Assise di 
Mendrisio a carico dell’Ange- 
li e dei suoi compilici, ma 


Presi due degli evasi 
dal carcere bolognese 


LIVORNO. 23 

Due dei cinque detenuti eva¬ 
si ieri dalle carceri dì S. Gio¬ 
vanni in Monte a Bologna so¬ 
no stati arrestati a Livorno da 
un vigile urbano, mentre tenta¬ 
vano di rubare un’auto. Si trat¬ 
ta di Roberto Masetti, 34 anni, 
di Campi Bisenzio (Firenze), ac¬ 
cusato di avere ucciso, assie¬ 
me ad altri tre malviventi, fi 
brigadiere dei carabinieri Car¬ 
mine Della Sala nel gennaio del 
'72, durante una rapina in una 


banca di Ponlelagoscuro in pro¬ 
vincia di Ferrara, e di Vittorio 
Bova. di 32 anni, di Roma, che 
deve scontare dieci anni per 
rapina. 

I due sono stali arrestati oggi 
pomeriggio, alle 19. ad Antigna- 
no. alla periferia delia città. 
Alcuni passanti avevano visto 
due individui sospetti armeg¬ 
giare intorno ad un'autovettu¬ 
ra e hanno dato ('allarme ad 
un vigile urbano > 


Agghiacciante impresa teppistica di una coppia di fratelli (14 e 16 anni) nel Molise 

Due ragazzi uccidono pensionato per 3 mila lire 


CAMPOBASSO. 23 
Due fratelli di 16 e 14 anni. 
Aldo e Franco T.. hanno confes 
salo stamani ai carahimen di 
essere i responsabili dell'ucci 
sione del pensionato Bambino 
Lamano di 80 anni, trovato 
strangolato ieri ' mattina - nella 
sua abitazione a Salcito, un pac 

5 di un migliaio di abitanti a 
chilometri da Campobasso. 


' I militari hanno accertato che i 
due ragazzi hanno ammazzato 
l’anziano pensionato slnngen 
dogli una corda attorno al collo 
per rubargli una modesta som 
ma di denaro: tremila lire. - 
Ieri mattina i due fratelli — 
figli di contadini e residenti an 
ch’essi a Salcito — si sono re¬ 
cati in casa di Lamano per ave¬ 
re «un po’ di soldi» dal vecchia 


Poiché l'uomo si è rifiutato di 
rivelare dove teneva il denaro, 
i due giovani lo hanno aggredì 
to e, lasciatolo esanime sul pa 
vimenlo, hanno preso i miseri 
risparmi della loro vittima. 

Dopo la scoperta del cadave¬ 
re, avvenuta nella stessa mat¬ 
tinata, e scartata quasi subito 
l'ipotesi di un suicidio. I sospet¬ 
ti dei carabinieri si sono orien¬ 


tati verso l'ambiente dei fre¬ 
quentatori abituali del bar del 
paese. Alcuni testimoni infatti 
avevano visto Lamano tornare 
a casa ubriaco e con in mano 
una bottiglia di vino che non è 
stata più trovata. Solo più tar¬ 
di, essendo stata notata la scom¬ 
parsa del portafogli del pensio¬ 
nato e la mancanza di soldi in 
casa, aveva preso consistenza 


l'ipotesi dì un omicidio a scopo 
di rapina. 

- Grazie anche alle informalo 
ni avute da alcuni vicini di ca 
sa dei vecchio, i militari hanno 
poi identificato nei due giovani 
i responsabili del delitto. Aldo e 
Franco T. sono stati trasferiti 
nelle carceri giudiziarie di Cam¬ 
pobasso, a disposizione del pro¬ 
curatore della Repubblica 


non ha voluto fare ulteriori 
specificazioni. Indiscrezioni, 
però, indicano proprio In quei 
Raffaele Cosimo arrestato 
l’altra notte, mentre si ag¬ 
girava nel pressi deU’uffìcio 
legale del Cupertino e del 
Gorla, la persona che avrebbe 
fornito questo tipo di Indica¬ 
zioni alla polizia elvetica, ac¬ 
cusando in particolare uno 
dei componenti della fami¬ 
glia Legler. 

Sempre sullo stesso argo¬ 
mento la stampa cantonale 
riporta stamane il testo inte¬ 
grale di una Interrogazione 
presentata al consiglio di 
Stato Svizzero da parte di 
tre deputati, nella quale si 
chiede, in relazione all’arre- 
sto di Angelo Angeli e del 
suoi complici (tutti elementi 
più o meno direttamente le¬ 
gati agli ambienti eversivi di 
destra), se 11 governo svizze¬ 
ro è al corrente dell’esistenza, 
in territorio elvetico, di cam¬ 
pi di addestramento di ca¬ 
rattere paramilitare. - 

Cosa significa tutto questo? 
In quale misura 1 fascisti si 
Inseriscono nella torbida vi¬ 
cenda del rampollo della fa¬ 
miglia Legler arrestato per 
truffa? Scartando a priori la 
ridda di Ipotesi che vengono 
fatte intorno al caso rimane 
evidente una diretta parteci¬ 
pazione — se non addirittu¬ 
ra una cointeressenza — fra 
« bombardieri neri » e un cer¬ 
to mondo dell’alta finanza. 

E* ancora difficile oggi po¬ 
ter ricostruire la serie di 
avvenimenti che hanno por¬ 
tato all’arresto de! Legler e 
che hanno avuto origine dal 
sequestro del Cupertino, di 
sua moglie e del Gorla il 
febbraio scorso — «sarà tutto 
chiaro al processo» dice al 
proposito l’aw. Magni — ma 
alcuni elementi già acquisiti 
nonostante il riserbo degli in¬ 
quirenti, possono autorizzare 
una ipotesi che potrebbe for¬ 
nire una prima spiegazione su 
alcuni dei lati più oscuri 

Otto Matteo Legler, aveva 
da tempo stretti rapporti di 
affari con il Cupertino es¬ 
se nso l’uno titolare di una as¬ 
sicuratrice ' e l’altro di una 
finanziaria; si tratta, effetti¬ 
vamente. di due attività che 
possono compendiarsi a vicen¬ 
da. Nell’agosto scorso il Le¬ 
gler compie la prima grossa 
operazione con il Cupertino 
(non ne conosciamo esatta¬ 
mente la natura ed a questo 
proposito anche le «voci», che 
circolano sulla vicenda, taccio¬ 
no), in seguito alla quale 11 
primo versa al secondo un 
assegno di 400.000 franchi sviz- 
zeri, circa 80.000.000 di lire, 
che viene regolarmente «ono¬ 
rato» dalla banca svinerà 
che l'ha emesso. 

Nell'arco del due o tre me¬ 


si successivi, la medesima 
banca, e le altre banche sviz¬ 
zere, pagano al Cupertino as¬ 
segni emessi dal ' Legler per 
l’astronomica cifra di 1 mi¬ 
liardo e 700.000.000 di lire. 

Poi Legler versa al Cuperti¬ 
no altri assegni, sempre emes¬ 
si da banche svizzere, ancora 
per centinaia di migliaia di 
franchi. A questo punto, pe¬ 
rò qualche cosa nella «colla¬ 
borazione» 'fra i due non 
funziona e comincia la cri¬ 
si: il Legler fa sapere al 
Cupertino di esser nel guai, 
di avere una lunga sene di 
debiti sia in Italia - che in 
Svizzera, anzi, . fornisce lui 
stesso (per quale motivo?) 
una lista di 12 nomi (la lista 
verrà trovata dopo il seque¬ 
stro delia polizia tributaria 
durante un’ispezione negli uf¬ 
fici della finanziaria del Cu¬ 
pertino in Piazza Cavour a 
Milano) di industriali italiani 
e svizzeri a cui • deve cifre 
che, pare, superano i dieci mi¬ 
lioni di franchi svizzeri. 

Oggi alcune fonti sostengo¬ 
no che i dodici industriali 1 
cui nomi compaiono nell’elen¬ 
co, non sarebbero ■ solo dei 
semplici creditori di Otto 
Matteo Legler, ma sarebbero 
stati letteralmente truffati. 
Legler assicura però a Cuper¬ 
tino di avere, presso la ban¬ 
ca svizzera di Zurigo, suffi¬ 
cienti posizioni di credito da 
consentirgli non solo di sal¬ 
dare i suoi debiti, ma addi¬ 
rittura di guadagnarci. 

In gennaio. Otto Matteo 
Legler, Giorgio Cupertino e 
un investigatore privato (che 
significa la presenza di que¬ 
sto personaggio?) si recano 
alla banca di Zurigo indica¬ 
ta dal Legler che fida molto 
sulia « solvibilità » del no¬ 
me che porta. Giorgio Cuper¬ 
tino assiste ad un lungo col¬ 
loquio fra il Legler e i fun¬ 
zionari deila banca che sì 
svolge in tedesco, lingua che 
lui non conosce. AI termine 
del colloquio è però chiaro 
che la banca non concederà 
i crediti richiesti. 

A questo punto il Cuperti¬ 
no è in notevoli difficoltà: ha 
«commerciato» gii ultimi as¬ 
segni passatigli dal Legler al 
Padovani, funzionario della 
Fundus, società finanziaria le¬ 
gata alla Fiat, ma al momen¬ 
to in cui si svolgono i fatti 
non è più in grado di «co¬ 
prire» quei titoli di credito. 

Il Padovani, a questo pun¬ 
to. anziché seguire le normali 
vie legali che pure la legge 
offre a chi ha dei crediti, o 
viene truffato, preferisce 
adottare metodi « drastici » ed 
è a questo punto che entrano 
in scena ufficialmente Ange¬ 
lo Angeli ed il « commando» 
fascista. 

Mauro Brutto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 23 

Il bilancio della - tragedia 
nel Pacifico — come abbia¬ 
mo già riferito nell’ultima 
edizione di Ieri — è purtroppo 
più pesante di quanto non 
avessero lasciato credere le 
prime notizie. I morti della 
Giovanna Lolli Ghetti sono 
Infatti sette ai quali bisogna 
aggiungere un disperso, con 
tutto il significato che assu¬ 
me spesso il termine « disper¬ 
so» nei drammi del mare. 

Le vittime sono il tecnico 
genovese De Negri del can¬ 
tieri del Tirreno; il primo uf¬ 
ficiale Alessandro Grillo, 33 
anni, genovese; il marinaio 
Giuseppe Sergi, 34 anni, nato 
a Pizzo Calabro ma residente 
a Genova in via Napoli; il 
marinaio Leonardo Galeano, 
appena ventunenne, anch’egli 
di Pizzo Calabro; il marinalo 
Matteo Romeo. 44 anni, abi¬ 
tante a Catania; il fuochista 
Francesco Sannlno, 26 anni, 
di Ercolano; Il garzone Gio¬ 
vanni Fatinola, 24 anni, nato 
a Molfetta e figlio di un emi¬ 
grato nella Germania federa¬ 
le. Il disperso è il marinaio 
Goetano Cammareri, di 60 an¬ 
ni, residente a Trapani. 

Ed ecco l’elenco dei super¬ 
stiti: i tecnici Barbero e So- 
larma del cantieri del Tirre¬ 
no; il comandante Angelo 
Merlo. 50 anni, genovese; il 
secondo ufficiale Roberto Bar¬ 
beri. 27 anni, da Camogli (Ge¬ 
nova); gli allievi ufficiali 
Claudio Marangone di Chia¬ 
vati, 3i anni, e Antonino Si¬ 
cari, trentenne, palermitano: 
il radiotelegrafista Lorenzo 
Sancilo, 25 anni, nato a Mol¬ 
fetta; il direttore di macchi¬ 
na Michele Scotto, 43 anni, 
da Precida ; i macchinisti Be¬ 
nedetto Mantero, un savone¬ 
se di 34 anni; Gaetano Giu- 
ca da Pozzallo di 37 anni e 
Domenico Caramagno nato ad 
Augusta, 26 anni; gli allievi 
macchinisti Antonino De 
Maio, da Piana di Sorrento, 
venticinquenne e Italo Morel¬ 
li. un livornese di 30 anni. 

Il nostromo Giuseppe Tran¬ 
sazione. da Mola Bari, 46 an¬ 
ni; il tanchista Ignazio Davi, 
nato all’Isola delle Femmine, 
ventinovenne; i marinai An¬ 
tonio Scotto, da Procida, 22 
anni. Giuseppe De Robertis, 
da Molfetta. 55 anni (su sei 
marinai tre sono morti e uno 
è disperso); Il giovane di pri¬ 
ma Giovanni Porcu. La Mad¬ 
dalena, 26 anni; il giovane dì 
seconda Vincenzo Cona, Lica¬ 
ta. 18 anni; i mozzi Angelo 
Scolaro, Pozzallo, 16 anni e 
Gaetano Del Prete. Ercolano. 
19 anni; il caporale Sergio 
Amato, Molfetta. 43 anni; 
l’operaio meccanico Giovanni 
Lagomarsino 41 anni, genove¬ 
se; l’elettricista Rosario Di 
Miceli, palermitano, 47 anni; 
1 fuochisti Ignazio Ferruggia, 
Palermo. 41 anni, e Leone Bar¬ 
tolo. Gela, 37 anni; il carbo¬ 
naio Francesco Bellantuono. 
Mola Bari, 21 anni; Il giova¬ 
ne di macchina Carlo Bevi¬ 
lacqua. Palermo, 20 anni; il 
cuoco Salvatore Guadalupi, 
31 anni, nato a Brindisi ma 
residente a Genova; Il came¬ 
riere Giuseppe Barrese, Gioia 


Tauro, 25 anni; 11 piccolo di 
camera Ciro Scala, Torre del 
Greco, 24 • anni, e infine 
Il primo macchinista Salvato¬ 
re Midiri, Rometta, 34 anni. 

La tragedia, come è noto, 
è avvenuta a milleduecento 
miglia a sud-ovest di San 
Francisco, mentre la petrolie¬ 
ra navigava alla volta del 
Golfo Persico. Che cosa è ac¬ 
caduto esattamente? Finora 
si sa soltanto che in piena 
notte una esplosione ha de¬ 
vastato la tanca numero sei. 
In quel momento, non era in 
corso nessuna operazione di 
lavaggio delle cisterne e l’ap¬ 
parato motore funzionava re¬ 
golarmente. 

La deflagrazione della mi¬ 
scela di gas e aria (la petro¬ 
liera era vuota e quindi In 
condizioni di maggior perico¬ 
lo) deve essere stata spaven¬ 
tosa, se il fuoco si è propa¬ 
gato con tanta rapidità no¬ 
nostante i moderni mezzi an¬ 
tincendio di cui era dotata 
la oetroliera, entrata in ser¬ 
vizio nei primi mesi del 1972. 

In un primo tempo l’equi¬ 
paggio ha cercato di circo¬ 
scrivere le fiamme, ma ben 
presto l’impresa si è rivelata 
impossibile. Nel giro di po¬ 
chi minuti la Giovanna Lolli 
Ghetti si è trasformata In un 
inferno, con le lamiere arro¬ 
ventate, gli uomini in preda 
al panico, e un’ora dopo è co¬ 
lata a picco. 

Secondo le prime lhforma* 
zionl sembra che i sette uo¬ 
mini siano morti annegati e 
non uccisi dallo scoppio; pro¬ 
babilmente qualcosa non ha 
funzionato nel momento in 
cui si è cercato di calare a 
mare le scialuppe, oppure 
molti per sfuggire al fuoco 
si sono gettati in acqua e non 
sono riusciti a resistere ab¬ 
bastanza a lungo da essere 
raggiunti dai soccorritori. Per 
fortuna le condizioni del ma¬ 
re erano relativamente buo¬ 
ne, altrimenti il bilancio del¬ 
la tragedia avrebbe potuto es¬ 
sere anche più spaventoso. 

Ora i trentadue superstiti 
della petroliera — una gros¬ 
sa unità capace di trasporta¬ 
re sino a 137 mila tonnellate 
di greggio — sono a bordo del 
Mellon, un «cutter» della 
guardia costiera statunitense 
che sta facendo rotta verso 
le Hawai. Due uomini sono 
leggermente ustionati e un 
terzo debilitato dalla fatica 
e dallo shock; gli altri stan¬ 
no bene, nella misura In cui 
è possibile 

Sta di fatto che la trage¬ 
dia della Giovano Lolli Ghetti 
segue quella dell’Omega, af¬ 
fondata al largo della Sarde¬ 
gna, e porta a quindici il nu¬ 
mero dei lavoratori morti In 
mare nel giro di pochi gior¬ 
ni. Oggi il segretario della 
FRiM-CGIL, - Giordano Bru¬ 
schi, ha dichiarato che biso¬ 
gnerebbe «ricordarsi del ma¬ 
rittimi non solo quando 
muoiono ». ■ Dinanzi alle tra¬ 
gedie del mare Topinione pub¬ 
blica si commuove, ma intan¬ 
to «passano sotto silenzio le 
discriminazioni e le ingiusti¬ 
zie commesse contro 1 lavora¬ 
tori del mare». 

Flavio Michelini 


c 


P Italia 


CONSORZIO NAZIONALE FRA LE 
COOPERATIVE DI CONSUMO 


ri cerca 

GIOVANI da inserire come ALLIEVI COM¬ 
PRATORI nei propri uffici acquisti di generi 
alimentari (deperibili e conservati), droghe¬ 
ria chimica e profumeria, con sede a MILA¬ 
NO e BOLOGNA. 

E' previsto un programma di inseri¬ 
mento e di addestramento teorico pra¬ 
tico al termine del quale gli allievi occu¬ 
peranno un ruolo operativo nell'azienda 

Requisiti indispensabili: 

• TITOLO DI STUDIO MINIMO: DIPLOMA 

DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

• ETÀ' NON SUPERIORE A 25 ANNI 

• PREDISPOSIZIONE Al RAPPORTI UMANI 

Potranno costituire titoli preferenziali: 

• CONOSCENZA DELLE LINGUE ESTERE 

• CONOSCENZE OD ESPERIENZE COMMERCIALI 

i 

Per la posizione è previsto l'inserimento 
nel gruppo III del contratto di lavoro 
del commercio. 


Le domande,. corredate da curriculum, devono 
essere inviate a; 

COOP Italia - Segreteria Affari deaerali 

VIALE FAMAGOSTA, 75 - MILANO 
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il voto giusto 
è quello 
die dice ’NO 


Non è una legge sul divorzio la rovina della famiglia, come dicono gli oltran¬ 
zisti. Il vero momento della rottura familiare è quando marito e moglie deci¬ 
dono di non potere più vivere insieme e si lasciano: la separazione legale è 
l'istituto giuridico che regola questo momento ed è un istituto che ha un suo 
posto nel codice da sempre, quindi da prima dell'introduzione, del divorzio. 
Con la separazione legale — che non scioglie il vincolo matrimoniale — finisce 
la coabitazione (se i coniugi vivessero sotto lo stesso tetto la separazione non 
sarebbe più valida), cioè marito e moglie si lasciano e vanno a vivere ciascuno 
per conto proprio. E' al momento della separazione legale che anche i figli 
si trovano di fronte a una famiglia che non è più tale per coesione di affetti, 
ma è dissolta: è allora, appunto, che i figli vanno a vivere con l'uno o con l'altro 
genitore. Il trauma che deriva ai figli è dunque provocato dai fatti, cioè dalla 
fine dell'accordo e dell'armonia tra i genitori, e si verifica al momento della 
separazione. Il divorzio interviene, per chi decide di servirsene, solo a sanzionare 
una situazione di rottura già creatasi.; Il divorzio non è dunque un obbligo, 
ma un diritto già riconosciuto per legge anche in Italia., •• 



funziona 
la legge 


Non è il «divorzio 
alPamericana » 

La legge è In vigore In Italia da tre an¬ 
ni (tutti i paesi europei, tranne la Spagna 
fascista, hanno questo diritto civile), da 
quando il Parlamento l’ha approvata, e non 
ha determinato quello « sfacelo » delle fa¬ 
miglie che gli antidivorzisti avevano prono¬ 
sticato: lo dimostra il numero di divorzi, 
assai limitato, che si è registrato in questo 
periodo e lo dimostra anche il fatto che la 
maggioranza di persone che hanno fatto ri¬ 
corso a questa facoltà è di età non più 
giovane, ed è separata da dieci o quindici 
anni dal coniuge. La legge è seria e respon¬ 
sabile: non affida al capriccio o all’arbitrio 
la possibilità di sciogliere il matrimonio, ma 
al contrario stabilisce tassativamente I casi 
in cui. su richiesta degli interessati, il vin¬ 
colo possa essere sciolto. Sono previsti ca¬ 
si precisi, che riguardano situazioni familia¬ 
ri drammatiche e fratture irreparabili: sono 
elencate più avanti. Ma oltre questi casi, la 
legge prevede che il divorzio possa essere 
concesso, su domanda di entrambi I coniu¬ 
gi o di uno dei due, soltanto se lo stato di 
separazione legale (cioè di non convivenza) 


duri da almeno cinque anni. Gli anni neces¬ 
sari prima che la sentenza venga emessa di¬ 
ventano sei nel caso di opposizione di uno 
, del coniugi, e sette se a chiedere II dlvor- ' 
zio è il coniuge colpevole. Quindi niente av¬ 
viene per caso o per capriccio. . . 

In caso di tentativo 
di omicidio 

I casi specificati dalla legge, per conce¬ 
dere il divorzio sono quelli che la coscienza . 
di ogni cittadino non può contestare. Ac- - 
cade purtroppo che uno del coniugi tenti di ', 
uccidere l’altro e accade anche che uno dèi 
genitori tenti di uccidere il figlio. E* pos- . 
sibile che dopo un fatto cosi terribile, che 
lascia segni per tutta la vita nell'animo di 
chi commette la violenza e di chi la subi- > 
sce, I coniugi tornino sotto lo stesso tetto? v 
Con quale diritto si può costringere una.. 
donna a tornare a vivere con l'uomo che ha 
attentato alla sua vita o a quella del figlio? 
La legge permette che il divorzio sancisca 
un’irreparabile ‘ lacerazione, già avvenuta 

Il dramma della follia 

Non sempre II delitto o qualsiasi altro 
reato commesso nell'ambito della famiglia 
è voluto: spesso la follia arma la mano di 


uno dei coniugi. Il tribunale In questi casi 
assolve chi commette il reato per vizio di 
mente, ma ne impone il ricovero In casa 
di cura. E' una doppia tragedia quella che 
vive la famiglia. Come si può Impedire ad 
un uomo o ad una donna che ha il coniuge 
ricoverato da anni In una casa di cura e 
che è giudicato inguaribile, di sciogliere il 
legame? Il matrimonio in questi casi di fat¬ 
to non esiste più: questa realtà è prevista 
dalla legge sui divorzio, v 

Il reato di incesto 

Se un padre si macchia verso la figlia 
del reato di incesto o se un uomo spinge 
la moglie o la figlia a prostituirsi, perché 
non dare la possibilità di mettere legalmen¬ 
te la parola fine ad un matrimonio che è 
già brutalmente e drammaticamente finito? 
Anche questo caso è previsto dalia legge. 

La condanna 
all’ergastolo 

Quando uno dei coniugi è condannato al¬ 
l'ergastolo che cosa resta del matrimonio e 
della famiglia? Perché deve pagare anche 
R coniuge innocente? Perché a quest'ultimo 
non deve essere concessa la possibilità di 
rifarsi una vita? 


L’ultima situazione In cui possono trovarsi 
I coniugi e che la legge prevede è infine 
quella. del matrimonio non consumato. : 

Questi sono I casi previsti dalla legge 
sul divorzio. La legge non obbliga nessuno 
a divorziare, ma se nell'ambito dei casi pre¬ 
visti e se i protagonisti di queste vicende 
umane dolorose lo chiedono, il divorzio ò 
un diritto di libertà che nessuno può negare 
agli altri. La sentenza del tribunale, dopo i 
tentativi di conciliazione compiuti dal giudi¬ 
ce. dichiara allora sciolti I matrimoni già 
finiti nei fatti. 

La tutela dei figli e 
del coniuge più debole 

Per quanto riguarda la tutela dei figli la 
legge introduce miglioramenti notevoli ri 
spetto al regime della separazione, quando 
stabilisce che « l'affidamento e I provvedi¬ 
menti riguardanti I figli avranno come esclu¬ 
sivo riferimento l'interesse del figli stessi; 
che ciascun genitore esercita la patria po¬ 
testà sui figli affidatigli (patria potestà che 
oggi in caso di separazione è sempre sot 
tratta alla madre). Le disposizioni riguar¬ 
danti I figli possono inoltre in ogni momento 
essere oggetto di revisione per giustificato 


motivo. In ogni caso, sia la madre che II 
padre conservano II diritto e l’obbligo di vi- , 
gilare sull'educazione della prole. Vi è dun¬ 
que non solo una assegnazione di resporv . 
sabilità comune dei padri e delle madri, ma 
anche una tutela certa. 

1 ' La legge dice ancora che il tribunale. • te- . 
nuto conto delle condizioni economiche del . 
coniugi e delle ragioni della decisione », di¬ 
spone l’obbligo di somministrare periodica¬ 
mente un assegno in proporzione alle prò- ! 
prie sostanze e ai propri redditi, in tutte le 
sentenze di divorzio pronunciate, i giudici si 
sono sempre preoccupati di fissare gli ali¬ 
menti per la donna che non lavora o che 
versa in condizioni economiche disagiate (è' 
infatti la donna quasi sempre \ nel nostro ; 
paese il « coniuge più debole », in quanto ! 
la politica delle classi dirigenti l’ha confi-, 
nata in un ruolo subordinato, spesso senza 
lavoro e risorse proprie). Sotto tutti I punti 
di vista, per la moglie e per I figli la tu¬ 
tela assicurata dalla legge del divorzio è 
migliore di quella prevista dall’istituto della 
separazione. Questa tutela manca i invece 
del tutto con la dichiarazione di nullità del 
matrimonio da parte del tribunali ecclesia¬ 
stici, dopo la quale mogli e figli vengono 
abbandonati al loro destino. 
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Le ragioni dei cattolici per respingere 
l’attacco a un diritto di libertà 

Personalità della cultura, della politica e del sindacalismo si sono espresse per il mantenimento della legge 





Appello di novan?adue 
esponenti cattolici 

Un gruppo di personalità del 
mondo cattolico — uomini di 
cultura, docenti, sindacalisti, 
magistrati, giornalisti — hanno 
lanciato un appello all'opinione 
pubblica, e in particolare ai 
cattolici, per invitare a vota¬ 
re « no » all'abrogazione del di¬ 
vorzio : ; • 

Pubblichiamo ; ampi stralci. 
del documento. « Uniti da una 
comune adesione ai valori del¬ 
la democrazia, pure nella di¬ 
versità di orientamenti politici 
e di esperienze individuali, 
crediamo di dover portare un 
contributo al dibattito in corso 
nel paese neU’imminenza del 
referendum. 

La scelta proposta agli elet¬ 
tori italiani nella scheda è 
all'apparenza semplice e chia¬ 
ra: "sì” all’abrogazione, e il 
divorzio sarà cancellato; "no” 
e il divorzio resterà. 

Si tratta in realtà di una 
scelta sommaria e astratta: 
nulla dice sulle condizioni di 
vita che realmente contano 
per l’unione o la disunione del¬ 
le famiglie, nè si preoccupa 
di che cosa accada quando 
un matrimonio è fallito. I pro¬ 
motori del referendum si cu¬ 
rano solo che nella legge ita¬ 
liana stia scritto che il ma¬ 
trimonio è indissolubile .. 

(...) Per la vita familiare in 
senso stretto, non ci aspettia¬ 
mo gran che di bene, nè gran¬ 
di mali, dall’esito del referen¬ 
dum. Ben più gravi sono inve¬ 
ce le nostre preoccupazioni per 
il significato politico generale 
di questo referendum. Il suc¬ 
cesso della iniziativa abroga- 
zionista potrebbe dare, infatti, 
spazio a operazioni : politiche 
pericolose per le libertà civili 
e per lo sviluppo della demo¬ 
crazia italiana. Riteniamo per¬ 
ciò necessario — continua la 
dichiarazione — rivolgere un 
duplice appello: 

A tutti i democratici di fede 
cristiana, affinchè rifiutino col 
loro voto la proposta abroga- 
sionista, affermando cosi valo¬ 
ri di convivenza civile e di li¬ 
bertà religiosa, essenziali in 
una società pluralistica e de¬ 
mocratica. Sentiamo tutta la 
responsabilità di questa scelta, 
ma, nella nostra coscienza, 
riteniamo di doverla compie¬ 
re e proporre per concorrere 
al bene comune. 


Il principio morale e reli¬ 
gioso deil’unità della famiglia 
e della indissolubilità del ma¬ 
trimonio può e deve essere 
custodito e rafforzato come va¬ 
lore, ma non può essere as¬ 
sunto in maniera intransigen¬ 
te dalla legge civile così da 
escludere che la legge stessa 
possa prevedere casi di scio¬ 
glimento allorché il matrimo¬ 
nio, di fatto, è fallito. 

Il rifiuto - dell’abrogazione 
servirà a sbarrare la strada 
ad ogni utilizzazione del refe¬ 
rendum in senso conservatore 
e autoritario e al tentativo dei 
fascisti di reinserirsi nella vi¬ 
ta politica del paese. - 

Alle forze politiche divorzi¬ 
ste , affinchè confermino e 
chiariscano l’impegno a pro¬ 
muovere domani in parlamen¬ 
to, vinta civilmente la prova 
. del referendum, una politica 
sociale e un diritto di famiglia 
che meglio tutelino, insieme al 
coniuge più debole e ai figli 
minori, esigenze di coscienza 
oggi trascurate e che hanno un 
solido fondamento anche nella 
tradizione religiosa del popolo 
italiano. 

(...) Nella Repubblica italia¬ 
na è possibile attuare una poli¬ 
tica della famiglia, una politi¬ 
ca sociale e un rapporto fra 
Stato e Chiesa, complessiva¬ 
mente e coerentemente degni 
della nostra Costituzione e del¬ 
la Chiesa dopo il Concilio. 

A quanti condividono la no¬ 
stra proposta chiediamo un 
contributo di idee e di iniziati¬ 
va per una scelta democrati¬ 
ca nel referendum e oltre il 
referendum ». 

Il primo gruppo di circa 
cento firmatari comprende, fra 
gli altri, i professori universi¬ 
tari Paolo Brezzi (Roma), Giu¬ 
seppe Alberigo (Bologna), Et¬ 
tore Passerin d’Entreves (Pi¬ 
sa), Pietro Scoppola (Roma), 
Giancarlo Mazzocchi (Milano 
Cattolica), Pietro Paolo Onida 
(Roma). Paolo Prodi (Trento), 
Francesco Traniello (Torino), 
Sabino Samuele Acquaviva 
(Padova), - Franco Bassani-. 
ni (Perugia), Carlo Bruiti (Pe¬ 
rugia), Angelo Detragiache 
(Torino). Luigi Frey (Mode¬ 
na), Terenzio Gozzi (Torino), 
Pier Giorgio Camaiani (Bolo¬ 
gna), Pio Montesi (Trieste), 
Tiziano Treu (Milano-Cattoli- 
ca), Ettore Roteili (Milano- 
Cattdica). 

Hanno firmato i sindacalisti 
Luigi Macario (segretario fa 


nerale * aggiunto della Cisl), 
Manlio Spandonaro (segretario 
confederale Cisl) ; i segretari 
dei sindacati' Cisl Pierre Car-. 
niti (metalmeccanici), Vittorio 
Meraviglia (tessili), Eraldo 
Crea (alimentaristi), Marcello 
Ponzi (parastatali). Guido Pa¬ 
squa (telefonici), i 1 segretari 
delle unioni sindacali provin¬ 
ciali e regionali Cisl Cesare 
Colombo (Milano). Nino Paga¬ 
ni (Genova), Lino Bracchi (Ve¬ 
neto), Enzo Bertuccelli (Ligu¬ 
ria), Luigi Paganelli (Emilia). 

. Hanno anche firmato gli acli¬ 
sti < Emilio Gabaglio, Maria 
Fortunato, Geo Brenna e i pre¬ 
sidenti dei tribunali dei mino¬ 
renni di Firenze e Perugia. 
Giampaolo Meucci e Giorgio 
Battistacci. • 

Hanno inoltre firmato Lui¬ 
gi Pedrazzi della rivista « 11 
Mulino », Franco Briatico, An¬ 
gelo Romano, il direttore di 
€ Humanitas ». Stefano Mmelli. 
Raniero La Valle e direttore 
del « Popolo » ed ex direttore 
dell’* Avvenire d’Italia », Be¬ 
nedetto De Cesaris. Gino Mon¬ 
tesanto. Ettore Masina giorna¬ 
lista della RAI-TV. Ruggero 
Orfei e Piero Pratesi, diretto¬ 
re e condirettore di < Settegior- 
ni », Giancarlo Zizola giorna¬ 
lista, Nando Fabro, Alberto 
Toniolo. 


don Alberto Bellini 
(docente di teologia 
dogmatica) 

« Alla domanda se la fede 
obblighi il cristiano a impor¬ 
re per legge l’indissolubilità 
ed altri, la risposta è. no: 
la fede obbliga i cristiani a 
far di tutto per convincere 
gli altri deil'indissolubililà 
del matrimonio, non obbliga 
affatto a imporla attraverso 
una legge civi’e ». 

(Il Giorno. 3-2-74) 

Pierre Camiti 
segretario della F1M-CISL 

< Non è in discussione l’isti¬ 
tuto del referendum, ma que¬ 
sto referendum che, a mio 
parere, implica una opera- 
; rione di destra per la materia 
in discussione, per il tipo di 
schieramento che provoca, 
per le ambiguità che contiene. 
Si confrontano due schiera- 
menu interclassisti. L’india- 


solubilità del matrimonio, alla 
quale come cattolico credo, 
non c’entra. L’indissolubilità è 
. un valore, e un valore non 
può essere imposto coattiva¬ 
mente. Perciò sono contro la 
abrogazione della vigente leg¬ 
ge sul divorzio. Ma quello 
che mi preoccupa, come sin¬ 
dacalista cristiano, è che il 
referendum • contiene poten¬ 
zialmente il pericolo di una 
lacerazione dei lavoratori ». 
(dal Corriere della Sera del 
18-2-74) 

A. Passerin d’Enfrèves 

- « Esiste in Italia una catego¬ 
ria di cattolici, il cui atteg¬ 
giamento verso * la religione 
non è nè qualunquista nè in¬ 
tegralista, ma è dettato unica¬ 
mente da sollecitudine per i 
valori più alti del Cristianesi¬ 
mo e per la posizione della 
Chiesa nel mondo moderno. 
Questi cattolici sono stati sin 
daH'inizio contrari al referen¬ 
dum abrogativo per varie e 
meditate ragioni. Alcune di 
queste ragioni sono, è vero, di 
natura politica prima ancora 
che religiosa. Tra queste c’è il 
desiderio di non veder rialzato 
lo storico steccato, quella con¬ 
tesa fra clericali e anticle¬ 
ricali che fu così drammatica 
durante i primi decenni del¬ 
l’Italia unita... E c’è infine la 
riluttanza a servirsi di un isti¬ 
tuto come il referendum, del¬ 
l’istituto più caratteristico del¬ 
la democrazia diretta, per vul¬ 
nerare le istituzioni delia de¬ 
mocrazia rappresentativa, ri¬ 
fiutando di riconoscere come 
legittime le decisioni a cui un 
Parlamento liberamente eletto 
era giunto dopo lunga e a- 
perta discussione. 

...Di tutt'altra natura sono 
le ragioni religiose per cui 
molti cattolici si sono schiera¬ 
ti contro il ricorso al referen¬ 
dum abrogativo e, - quando 
questo avrà luogo, manifeste 
ranno (come già sin d’ora an 
nunziano), mediante l’asten¬ 
sione o addirittura mediante 
un voto contrario, la loro op¬ 
posizione all’abrogazione delia 
legge istitutrice del divorzio. 
Convinti assertori della indis¬ 
solubilità del matrimonio co¬ 
me sacramento, essi non riten¬ 
gono che tocchi allo Stato san¬ 
zionare con la propria leg¬ 
ge tale indissolubilità: e ciò 
proprio perchè tale sanzione 
toglierebbe valore al vincolo 
liberamente assunto e rispet¬ 


tato da chi si professa cristia¬ 
no. E più ancora ripugna loro 
di vedere imposte le proprie 
convinzioni religiose -- ai non 
credenti mediante la coazione, 
ritenendo che ciò non possa 
aver altro effetto che di snatu¬ 
rarle ». ' 

(da « La Stampa* del 22-1-74) 

padre Balducci 
(teologo gesuita) \ ,i.;v 

* ... la famiglia non è quel¬ 
l’area sacra che la tradizio¬ 
ne (religiosa e no) ha esal¬ 
tato; ma un momento della 
vita collettiva in cui entrano 
in gioco, oltre agli ideali mo¬ 
rali. anche dei processi di 
condizionamento di struttura: 
ed è perciò una - liberazione 
della famiglia dalle forze di¬ 
sgregatrici comporta anche la 
clausola del divorzio come 
rimedio ai casi irrimediabili, 
e soprattutto un insieme di 
garanzie, di facilitazioni e di 
attenzioni pubbliche, senza di 
che il tessuto sociale viene 
disgregato in uno dei nodi 
fondamentali ». 

(Giorni - Vie Nuove ) 

Le riviste cattoliche Com r 
Idoc, Il Regno, 

Nuovi Tempi, Il tetto. 
Testimonianze 

* Va contrastato e battuto 
il disegno di chi ha proposto 
questo referendum, in quanto 
esso rappresenta un fatto de¬ 
cisamente negativo nei con¬ 
fronti della laicità dello Sta¬ 
to, del pluralismo ideale, del¬ 
la democrazia in Italia. Infat¬ 
ti il divorzio non è obbligato- 
rio per nessuno, mentre la 
indissolubilità che si vorrebbe 
ripristinare costituisce un’im¬ 
posizione. La Democrazia Cri¬ 
stiana ha dimostrato una gra¬ 
ve debolezza di fronte alle 
tendenze integralistiche, anti¬ 
democratiche e antipluralisti¬ 
che dei settori di destra della 
società italiana e della isti- 

■ tuzione ; ecclesiastica. L’unità 
della famiglia, a cui credenti 
e non credenti tengono per 
ragioni ideali, culturali e poli¬ 
tiche differenti, va difesa sul 
piano delle strutture sociali e 
dei convincimenti morali. Il 
metodo scelto dai promotori 
del referendum è in contrasto 
con I’evangelo di Gesù Cri¬ 
sto che chiama gli uomini alla 
libertà ». 


Arturo Carlo Jemolo 

« Drammatizzare il proble¬ 
ma del divorzio, come si fos- 
' se ancora all’inizio del se¬ 
colo, al progetto Zanardelli- 
Cocco Ortu, mi è sempre sem¬ 
brato inesplicabile... La leal¬ 
tà mi obbliga di riconoscere 
che quello del referendum è 
un impegno preso, da mante¬ 
nere, e confesso del pari che 
il referendum m’incute timo¬ 
re.:. La vittoria nel referen¬ 
dum degli antidivorzisti non 
muterebbe nulla alla struttu¬ 
ra della società italiana, ma 
■ sarebbe pure sempre non tan¬ 
to la vittoria dei cattolici 
schietti ma del misoneismo... 

• soprattutto se si avesse una 
notevole diversità di suffragi 
tra regione e regione, tra zo¬ 
ne contadine e zone operaie, 
la spaccatura sarebbe pale¬ 
se e grave; i fondamenti idea¬ 
li del suffragio univérsale, 
della democrazia,. sarebbero 
scossi ». 

(dalla Stampa del 28-11-73) 
« Se il giorno del referen¬ 
dum sarò in piedi (e non a- 
vrò avuto nel frattempo una 
di quelle folgorazioni com’eb¬ 
be San Paolo sulla via di 
Damasco) voterò per il man¬ 
tenimento della legge sul di¬ 
vorzio: che potrà poi veni¬ 
re migliorata, ma che penso 
debba restare ». 

(dalla Stampa del 2-2-74) 

padre Vincenzo Barbieri 
(gesuita) 

« Dal punto di vista civile 
credo che lo Stato non possa 
obbligare due persone a sta¬ 
re legate per tutta la vita... 
Quindi penso che dal punto 
di vista civile, il divorzio sia 
. ammissibile». 

c ... Io penso che se ci fos¬ 
se anche un solo cittadino 
che crede, in coscienza, di 
non poter continuare « vive¬ 
re con un’altra persona, una 
società moderna debba per¬ 
mettergli di sciogliere il vin- 
. colo e di rifarsi una vita, 
- regolando, naturalmente, le 
-> questioni che restano ' aper¬ 
te: figli, situazione economi¬ 
ca... Penso comunque che il 
divorzio non verrà abrogato. 
Conosco comunità cattoliche 
e sacerdoti che sono contra¬ 
ri a questo tentativo dei cat¬ 
tolici integralisti di imporr» 
le loro convinzioni religioee 
a tutta la nazione ». 

(Paese Sera, 24-1-70 . 
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TREVISO, febbraio 

Che cosa pensano del refe¬ 
rendum sul divorzio gli operai 
del Veneto « bianco »? Una ri¬ 
sposta complessiva sarebbe 
schematica ed erronea. Sugli 
orientamenti dei lavoratori in¬ 
cidono l’ambiente di origine, 
le tradizioni, l’esperienza sin¬ 
dacale e politica vissuta nei 
luoghi di lavoro. Intanto, pe¬ 
rò. va sfatata una leggenda: 
quella che il divorzio sia una 
faccenda, che non riguarda gli 
operai, una sorta di capriccio, 
di lusso che riguarda soltanto 
i ricchi. C’è una fabbrica tes¬ 
sile * di Vittorio, Veneto, la 
« Cerruti », dove si sono re¬ 
gistrati due casi di divorzio. 
La « Cerruti » è uno stabili- • 
mento di circa 350 operai, a 
manodopera prevalentemente 
femminile. E sono appunto 
due operaie che hanno chie¬ 
sto e hanno ottenuto il divor¬ 
zio. per sanare delle situazio¬ 
ni familiari (i rispettivi mari¬ 
ti le avevano lasciate da anni) 
guaste e insostenibili. 

In questa fabbrica la stra¬ 
grande maggioranza delle la¬ 
voratrici si esprime in senso 
favorevole al divorzio, ed è 
decisa a manifestare tale 
orientamento nel voto del re¬ 
ferendum. E non solo perchè 
hanno sotto gli occhi l’espe¬ 
rienza delle due loro compa¬ 
gne di lavoro — fra le più 
benvolute e rispettate —, cui 
una conquista civile come la 
legge che consente in determi¬ 
nati casi lo scioglimento del 
vincolo matrimoniale ha con¬ 
sentito di riacquistare digni¬ 
tà e libertà. Già dieci anni 
orsono, del resto, nel corso 
d’una inchiesta sui problemi 


Inchiesta in quattro fabbriche 
del Veneto - Il divorzio non è un 
lusso né un obbligo, ma una facoltà 
per risolvere situazioni familiari 
irreparabili: questa consapevolezza 
è presente nella coscienza operaia 


politici promossa dalla Fede¬ 
razione del PCI, le lavoratrici 
della « Cerruti » si erano 
espresse in maggioranza a fa¬ 
vore dell’introduzione del di¬ 
vorzio in Italia. 

Sempre nel Trevigiano, in 
una fabbrica sorta durante gli 
anni del «boom» nel cuore di 
una zona contadina, la « San¬ 
remo » di Caerano S. Marco, 
emergono invece orientamenti 
diversi. Per numerose operaie, 
che — anche per la precarie¬ 
tà dell’occupazione (lo stabi¬ 
limento è minacciato di chiu¬ 
sura) — vedono il lavoro co¬ 
me una fase soltanto tempo¬ 
ranea, la ricerca di sicurez¬ 
za e stabilità finisce con lo 
identificarsi col ritorno alla 
condizione casalinga. E riten¬ 
gono che una difesa di tale 
condizione sia costituita dal¬ 
la indissolubilità del matrimo¬ 
nio fissato obbligatoriamente 
per legge. E’ evidente come 
sia necessario qui sviluppare 
una vasta opera di chiarifica¬ 
zione circa i reali valori da af¬ 
fermare. i diritti da difendere 
per quanti hanno già visto fal¬ 
lire il loro matrimonio, e ì 
problemi da risolvere per da¬ 
re alla famiglia un’autentica 
stabilità. 

Questi temi sono già ben pre¬ 


senti altrove. « Il divorzio esi¬ 
ste dappertutto, perchè non 
dovrebbe esserci anche in Ita¬ 
lia? Perchè si vuol negare 
il diritto di rifarsi una fami¬ 
glia a chi ha avuto la disgra¬ 
zia di vedere naufragare la 
propria unione? »: queste al¬ 
cune delle risposte che le 
compagne della sezione del 
PCI di Cadoneghe si sono sen¬ 
tite dare dalle operaie di una 
fabbrica del loro Comune che 
esse hanno interpellato. Cado¬ 
neghe è un centro operaio del 
Padovano, con una forte tra¬ 
dizione antifascista, resisten¬ 
ziale, di lotte popolari e de¬ 
mocratiche. Non stupisce che 
qui prevalgano le motivazio¬ 
ni politiche, che le operaie 
parlino del divorzio come di 
un diritto, una conquista di 
libertà che si deve garantire. 

Altrettanto interessante il 
sondaggio compiuto dai comu¬ 
nisti della ’ « Zedapa », una 
fabbrica metalmeccanica pa¬ 
dovana con un migliaio di di¬ 
pendenti. in prevalenza don¬ 
ne. Qui, a suo tempo, tre mem¬ 
bri del Consiglio di fabbrica 
aderenti alla Firn Cisl aveva¬ 
no firmato la petizione per il 
referendum sul divorzio. Ora 
la situazione è cambiata. Gli 
aspetti sostanziali e politici 
del referendum sono venuti 


chiarendosi. Soltanto uno del 
tre membri del Consiglio di 
fabbrica dichiara > che conti¬ 
nuerà a far propaganda per il 
c sì »; gli altri due sono mol¬ 
to perplessi, e già orientati an¬ 
zi a votare contro l’abroga¬ 
zione. Ma è soprattutto inte¬ 
ressante quanto i nostri com¬ 
pagni hanno rilevato approfon¬ 
dendo l’indagine fra i loro 
compagni di lavoro, in specie 
fra le.donne: quasi tutti si 
esprimono nel senso di rispet¬ 
tare la libertà di scelta e il di¬ 
ritto di chi si trovi nella ne¬ 
cessità di divorziare. « Se c’è 
libertà — dicono le operaie 
della ” Zedapa " —, bisogna 
lasciarla anche a chi vuol di¬ 
vorziare ». 

Fra i lavoratori della «Zop- 
pas » di Conegliano, dove sino 
a qualche settimana fa il re¬ 
ferendum era considerato co¬ 
me un fastidioso diversivo ri¬ 
spetto ai problemi dei prezzi, 
del salario, della crisi econo¬ 
mica — una questione quindi 
estranea al mondo del lavo¬ 
ro — si sta invece facendo 
strada adesso una maggiore 
consapevolezza politica: si ca¬ 
pisce cioè che il referendum 
l’hanno voluto le forze deri¬ 
dali di destra e i neofascisti 
per ributtare indietro tutto il 
movimento operaio. E da qui a 
comprendere che si deve dire 
«no» a questa manovra, di¬ 
fendere il divorzio per difen¬ 
dere la libertà e la democra¬ 
zia, per gli operai della «Zop- 
pas» il passo è breve. Anzi, 
obbligato, affermano molti, 
proprio se vogliamo tenere 
aperta la strada per affron¬ 
tare positivamente i proble¬ 
mi « veri » dei lavoratori. 



II voto delle nuove generazioni 



Operaie e operai 
contro l’abrogazione 

EMPOLI, febbraio 

- Un questionario, alcune compagne e compagni pronti 
a diffonderlo, gli operai e le operale di sei fabbriche 
disposti a rispondere: cosi è nata una rapida inchiesta 
che aveva come scopo di comprendere rorientamento 
dei lavoratori sui temi connessi al referendum, e quindi 
di avviare con loro un utile colloquio L’iniziativa è 
stata presa dalla commissione femminile del Comitato 
comunale del PCI di Empoli, in collaborazione con le 
segreterie comunale e di zona 

Lebole, Zani, ìsor, Robnk sono quattro fabbriche di 
confezioni per l’abbigliamento e Impiegano manodope¬ 
ra prevalentemente femminile. Mosiardini — un’indu¬ 
stria metalmeccanica a conduzione privata — e la Coo¬ 
perativa Fiascai — una vetreria a conduzione coopera¬ 
tivistica — hanno manodopera prevalentemente ma 
schilc. 

Perchè si sono scelte queste fabbriche? Perché si è 
voluto tener conto dei diversi livelli raggiunti nelle lotte 
operaie, del diverso tipo di conduzione dell'azienda 
(privata o cooperativa), e infine delle differenze di 
orientamento fra Iscritti a sindacati diversi. 

Ed ecco. In cifre, i risultati del sondaggio Hanno 
risposto il 60 per cento degli interrogati. 

Fra quelli che hanno risposto, la maggioranza a 
favore del divorzio è schiacciante: fra 1*85 e il 90 per 
cento. Addirittura, alla Mostardini 43 operai su 45 si 
sono dichiarati favorevoli al divorzio (e quindi per il 
no nel voto al referendum) Questa percentuale resta 
stabile sia nelle fabbriche private che in quelle a con¬ 
duzione cooperativa, fra gli operai iscritti alla CGIL e 
quelli appartenenti alla CISL; qualche fluttuazione, pre¬ 
vedibile ma assai lieve, si registra fra le donne. 

Ma la riflessione delle compagne di Empoli si è 
concentrata, giustamente, sui motivi addotti da chi si 
è detto contrario o Incerto sul divorzio Molti dei con¬ 
trari confessano una totale disinformazione sulla legge: 
non sapevano che essa è già in vigore da tre anni, e 
non ne conoscevano I punti principali. 

I motivi religiosi non sembrano pesare molto sul¬ 
l’atteggiamento dei lavoratori- solo tre fra gli oltre 
500 intervistati li citano 

Quello che pesa invece nelle incertezze di molti è la 
preoccupazione per la sorte dei figli e per le conse¬ 
guenze economiche della divisione della famiglia. Alcune 
lavoratrici si chiedono ad esemplo dove andrebbero a 
finire, in caso di divorzio, l frutti dello sforzo comune: 
la casa acquistata in anni di sacrifici. 1 mobili, l’auto, 
le cose comperate con il lavoro e 1) guadagno di tutti 
e due 1 coniugi 

SI tratta, come si vede, di incertezze che possono 
essere fugate con un’ampia conoscenza delia legge; a 
queste operale occorrerà infatti spiegare che sla al 
problemi della tutela dei figli che a quelli della salva¬ 
guardia degli interessi della moglie, la legge sul divorzio 
risponde infatti in modo più largo e soddisfacente di 
quella sulla separazione legale. 


Qual è l'orientamento ge¬ 
nerale delle nuove genera¬ 
zioni sul referendum e sul 
divorzio? Corrispondono a 
verità certe voci che accen¬ 
nano a un loro preteso « di¬ 
sinteresse », che porterebbe 
addirittura a una sorta di 
« disimpegno? ». E' la prima 
domanda che poniamo - al 
compagno Renzo Imbeni, se¬ 
gretario della FGCI, nel cor¬ 
so di un'intervista che inten¬ 
de mettere a fuoco lo stato 
d'animo della parte più gio¬ 
vane della popolazione e nel¬ 
lo stesso tempo le iniziative 
dei giovani comunisti. 

« Non è assolutatmente vero 
— risponde il compagno Imbe¬ 
ni — che i giovani si ritenga¬ 
no in qualche modo estranei 
alla battaglia già in corso nel 
paese sul referendum. Al con¬ 
trario, essi rappresentano la 
componente sociale più sensi¬ 
bile al nesso esistente tra la 
questione specifica del divor¬ 
zio e della famiglia e quella 
più generale degli sbocchi del¬ 
la situazione politica. E’ infat¬ 
ti presente in' loro la consape- , 
. volezza che mentre il diritto 
al divorzio è una conquista 
civile, non è certo con il re¬ 
ferendum che si affrontano e 
si risolvono i problemi della 
famiglia italiana. Le nuove ge¬ 
nerazioni si rendono conto che 
i promotóri di questa iniziati¬ 
va in realtà vogliono una re¬ 
sa dei conti, per chiudere il 
capitolo aperto in Italia dalle 
lotte studentesche e operaie 
del ’66 '69. In quelle lotte è 
stata in prima fila la gioventù 
democratica che ha creato 
nuovi terreni di iniziativa e 
di azione politica ». 

I promotori del referendum 
sostengono che il manteni¬ 
mento della legge sul divor¬ 
zio sarebbe causa di rovina 
della famiglia, di corruzione 
morale dei giovani, di sface¬ 
lo dei costumi. Che cosa de¬ 
vono rispondere proprio co¬ 
loro che sono messi sotto ac¬ 
cusa, I giovani? 

«E’ davvero scandaloso e 
insopportabile che gli oltranzi 
sti e i clericali, promotori del 
referendum, elevino un atto 
d’accusa contro le nuove ge¬ 
nerazioni come se fossero esse 
responsabili della crisi della 
famiglia. La propaganda anti 
divorzista si guarda bene dal 
l’accertare le vere cause del 
la crisi e lancia la parola 
d’ordine della famiglia-rifugio, 
che bisognerebbe salvare in 
tempo da quella china perico¬ 
losa cui si sarebbe avviata a 
parere loro con il divorzio. 
Secondo questa faziosa propa- 
- ganda, □ diritto al divorzio 
viene messo arbitrariamente e 
indiscriminatamente nel maz¬ 
zo di altri pericoli, che sono 
reali ma di tutt’altra natura: 


A colloquio con il compagno Renzo Imbeni, segretario 
della FGCI - Famiglia e società: un rinnovamento che 
interessa prima 1 di tutto i giovani - Il confronto con 
la gioventù cattolica sui temi dei diritti civili e dello 
sviluppo della democrazia - Le iniziative' unitarie dei 
comunisti per sconfiggere la manovra reazionaria 


dall’incomprensione tra geni¬ 
tori e figli fino alla droga, alla 
delinquenza, ecc. Droga, delin¬ 
quenza, tutti i mostri agitati 
dagli antidivorzisti più acca¬ 
niti. rappresentano problemi 
drammatici che però non na¬ 
scono certo dal mondo giova¬ 
nile. Sono infatti fenomeni in¬ 
dotti e i giovani semmai ven¬ 
gono usati come strumenti e 
ne diventano vittime. Gli anti¬ 
divorzisti dietro i loro como¬ 
di e disonesti paraventi na¬ 
scondono quindi i veri pro¬ 
blemi delle nuove generazioni 
e anche le questioni che sono 
davvero alla base della crisi 
della famiglia ». 

Quali sono dunque I temi 
reali da discutere per cen¬ 
trare il vero discorso dio ri¬ 
guarda I giovani? 

« Bisogna dire che dietro gli 
spauracchi agitati per con¬ 
fondere le idee alia gente, e 
per seminare paura, c’è il pro¬ 
blema non risolto dell'occupa¬ 
zione e degli sbocchi che i 
giovani possono trovare (e non 
trovano) dopo gli studi. Più in 
generale c’è il modello di so¬ 
cietà costruito .dalle classi 
dominanti in questi anni: una 
società dove il denaro facile, 
il profitto, l’egoismo indivi¬ 
dualistico sono i soli "valori”, 
al di là della vuota retorica, 
e vengono additati ai giovani, 
determinando i guasti che ben 
conosciamo. Del resto, quando 
la crisi energetica ha inve¬ 
stito l’Italia, si è avuto un 
riconoscimento di questo stato 
di cose distorto, di questo 
” modello ’’ errato, mistifica¬ 
torio. aperto a tutte le dege 
nerazìoni, da parte della stes 
sa grande stampa d’informa 
zione e perfino dì molte fonti 
direttamente responsabili del 
l'indirizzo dato al paese. 1 
valori sbagliati su cui sì è 
impostata la vita collettiva e 
la mancanza di un linea rin¬ 
novatrice in campo sociale 
sono tra le cause del disagio 
e anche della protesta dei gio¬ 
vani. come della crisi delia 
famiglia ». 

Cunfru II Vravlsanwfite dei 
fatti, e m piuta dalla foro* 
reazionaria a ascaranttsfa, I 
giovani, d l eanda imi can II 
vota, pa n ano allora dora 
una ri «pa t ta cha ha un li¬ 
gnificata tu matti piani? 


« Certamente. Con il ’’ no ”, 
le nuove generazioni possono 
dare una coerente risposta che 
vada nel senso del progresso 
sul piano morale, culturale, 
sociale e politico. Ma al dialo- * 
go di massa in corso nel paese 
partecipano anché coloro cui 
è negato il diritto al voto, e 
che vi sono tuttavia diretta- ' 
mente interessati, cioè i ra 
gazzi che non hanno compiu 
to ancora ventun anni. Oggi 
succede che per legge una 
ragazza può sposarsi a 14 an 
ni, ma nemmeno a 18 anni le 
è consentito esprimere il pro¬ 
prio parere a proposito del di 
ritto al divorzio. Il voto a 18 
anni è una richiesta fatta 
propria a suo tempo unitaria 
mente da tutte le organizzazio 
ni giovanili democratiche. 1 
giovani a 18 anni sono infatti 
perfettamente in grado di mi 
surarsi con i problemi. Per 
quanto riguarda la famiglia, 
le nuove generazioni sono 
orientate verso una concezione 
aperta, dinamica, morale in 
quanto basata sugli affetti e 
sui sentimenti, e adeguata al 
la realtà di una società mo 
dema. In adeguata, a] contra¬ 
rio, e arretrata, si palesa 
ogni giorno di più la legisla¬ 
zione familiare tuttora in vi¬ 
gore. Da qui nasce la neces¬ 
sità di far passare, insieme 
alla conferma del diritto aJ 
divorzio. la riforma del dirit¬ 
to di famiglia che la DO osta¬ 
cola al Senato, dopo l’approva¬ 
zione della Camera. La rifor¬ 
ma significa anche introdurre 
il principio delia parità e di 
una nuova collocazione della 
donna — non quella subai 
tema in cui le ragazze non si 
riconoscono più — nella socie¬ 
tà. I temi ideali si devono 
dunque accompagnare a quel 
lì sociali e politici nella no¬ 
stra propaganda: i giovani 
— gli operai, gli studenti, i 
contadini — hanno un ruolo di 
primo piano per portare questi 
argomenti nelle famiglie, tra 
gli amici, cioè anche fuori del 
proprio ambiente di studio e 
di lavoro». 

Prima hai pariate della 
tette di cui I gtevani sena 
staff a sana prafagenfsff a 
hai accanate all' I mp e gno del¬ 
la gi o ven tù democratica. 
Qual è l'orientam en to detto 


organizzazioni politiche gio¬ 
vanili nella battaglia eletto¬ 
rale? 

« Bisogna ricordare a questo 
proposito che in un loro docu¬ 
mento i giovani democristiani 
avanzarono la richiesta che 
fosse ricercata ogni possibile 
strada per evitare il referen¬ 
dum; fu Fanfani ad assumer¬ 
si la responsabilità di una 
risposta che negava la possi¬ 
bilità di accordi in - questo 
senso. Ma la presa di posizio¬ 
ne dei giovani democristiani, 
insieme all’orientamento gene¬ 
rale, dimostra che le nuove ge¬ 
nerazioni esprimono esigenze 
di rinnovamento ed esigenze 
di libertà. Del resto nella 
campagna elettorale del *72 ' 
lo slogan dei giovani de è sta 
to: ” La libertà è più impor¬ 
tante ". Dalla necessità di te¬ 
ner fede a questa convinzione 
nascono i numerosi casi di 
coscienza aH’intemo della DC. 
tra gli universitari cattolici, 
tra i giovani delle ACLI. del¬ 
l’Azione cattolica, delle asso 
dazioni cattoliche di studenti 
Essi non vogliono votare in 
5ieme ad Almirante e ai fa 
scisti, anche perché si rendono , 
conto che la prima condizio 
ne per assicurare soluzioni 
positive ai problemi della fa 
miglia è una vittoria demo 
cratica che passa soltanto 
attraverso il no. In questo sen 
so va inteso il carattere an 
tifascista dello orientamento 
dei giovani 

«Le forze reazionarie cer 
cano lo scontro, ma per loro 
non sarà fadle inserire ele¬ 
menti di rottura tra le forze 
giovanili dove è prevalente 
una prassi unitaria, rafforza 
la e non indebolita dall’auto . 
nomia * di - ciascuna oompo 
nenie. Tra noi e i giovani so¬ 
cialisti vi è un rapporto co 
struttivo, su tutti i temi della 
realtà italiana; con le altre 
forze giovanili i rapporti so 
no tali da favorire un dibat 
tito sereno e positivo fra la „ 
grande maggioranza dei gio¬ 
vani. Il confronto con la gìo 
ventò cattolica in tutte le sue 
accezioni (politiche, assodati- 
ve, cultural!) è 11 momento 
centrale dell’iniziativa con 
cui, in modo autonomo, con¬ 
durremo la campagna eletto* 


Nell’interesse 
dei figli 

Quattro « storie dal vero » 
che contraddicono i pregiudizi 
Esempi di matrimoni falliti 
da tempo che hanno trovato 
una soluzione umana attraverso 
Fuso della legge 

Quattro storie « dal vero », quattro vicende umane che 
hanno trovato una soluzione civile e corretta di fronte 
allo Stato attraverso la legge del divorzio: le pubblichia¬ 
mo, dando soltanto le iniziali dei protagonisti per owii 
motivi di riservatezza, e i luoghi di residenza. In queste 
vicende emerge la « costante » che caratterizza la mag¬ 
gior parte dei casi di scioglimento del matrimonio (casi 
molto limitati, nonostante le previsioni catastrofiche fatte 
dagli antidivorzisti quando la legge entrò in vigore, tre 
anni fa): hanno fatto ricorso a questo diritto civile le 
coppie da moltissimi anni già divise, le famiglie da lungo 
tempo finite nei fatti. Oltre a questo, emerge che la legge 
serve anche nell’interesse dei figli: ha permesso infatti 
di sanare penose situazioni, e di dare un nome ai bam¬ 
bini, di tutelarli e garantirli sotto ogni profilo, umano, giu¬ 
ridico e sociale. 

Reggio Emilia 


M. B- capo officina e 
C. F. sarta si sposano a 
Reggiolo (Reggio Emilia) 
il 17 marzo 1951. Un an¬ 
no dopo si separano di 
fatto. Nel 1957 il marito, 
che nel frattempo si era 
unito con un’altra donna 
dalla quale stava per ave¬ 
re un figlio, chiede ed ot¬ 
tiene consensualmente la 
separazione legale. Nel 
1963, M. B. ha un altro fi¬ 
glio dalla sua compagna. 
I figli prendono tutti e due 
il nome della madre e ven¬ 
gono affiliati al padre; è 


questa l’unica possibilità 
che la legge offre a quel 
momento. In quegli anni 
anche la moglie C.F. si è 
riformata una sua famiglia. 

Con l’uscita della nuo¬ 
va legge marito e moglie 
possono chiedere il divor¬ 
zio che ottengono con sen¬ 
tenza del 19 aprile 1972 con 
pieno accordo dei due. 
M. B. può così riconosce¬ 
re legalmente i suoi due 
figli e sia lui che la sua ex 
moglie possono regolariz¬ 
zare le loro famiglie spo¬ 
sandosi. 


LA CROCIATA 
CONTRO A DIVORZIO 
E UNA MANOVRA 
DELLA DESTRA 
CLERICALE E FASCISTA 


per cancetare ina consista à.’fe 
per cf tìere gioivi 
per cingere i elei Paese 

per rpcx tare nleto fftaàa * 


rispondi 




Pledimonte S. Germano 
provincia di Frosinone 


rale. Il dibattito, lo abbiamo 
già detto, è aperto all’inter¬ 
no della gioventù cattolica: 
pur assumendo posizioni di¬ 
verse sulla questione specifi¬ 
ca del voto, molte voci han¬ 
no messo in evidenza che la 
premessa per il progresso del 
Paese è la sconfitta del dise¬ 
gno reazionario e l’avanza¬ 
mento della democrazia ». 

Ultima domanda rivolta al 
compagno Imbeni: vuol spe¬ 
cificare le iniziative della 
FGCI per mobilitane I gio- 

“ vani? 

c La FGCI basa la sua azio¬ 
ne in questi mesi sulla con¬ 
sapevolezza che fondamenta¬ 
le è l’iniziativa capillare, cioè 
il discorso diretto rivolto ai 
nostri interlocutori per toglie- 
re spazio alle bugie, al travi¬ 
samento dei fatti messo in at¬ 
to dalla propaganda reazia 
nana. Si tratta di una batta¬ 
glia di informazione su tutti 
gli argomenti a cui abbiamo 
accennato. Febbraio è il me¬ 
se straordinario lanciato dal¬ 
ia FGCI per attrezzare di idee 
e mobilitare tutta l’organizza¬ 
zione. I circoli della FGCI 
avranno un compito essenzia¬ 
le da svolgere per portare la 
propaganda in modo differen¬ 
ziato tra tutte le componenti 
della gioventù, dalle lavoran¬ 
ti a domicilio agli studenti, 
dagli operai al contadini, al 
giovani in servizio di leva. De¬ 
dicheremo particolare attenzio¬ 
ne alle grandi città del Mez¬ 
zogiorno e alle iniziative nel¬ 
le campagne dove potrebbe far 
qualche presa la propaganda 
degli avversari. Al seminario 
die si terrà alle Frattocchie 
il 26. 27 e 28 febbraio è previ¬ 
sta una larga partecipazione 
proprio dal Mezzogiorno. Do¬ 
mani a Napoli ci sarà una 
manifestazione dedicata alle 
ragazze: 1*8 marzo in molte 
città, con iniziative di vario 
tipo, collegheremo il referen¬ 
dum alla battaglia per l’eman¬ 
cipazione della donna. Oggi a 
Roma si svolge la grande ma¬ 
nifestazione della FGCI per il 
decimo annitrnrsario della mor¬ 
te di Togliatti. 

« Impostiamo dunque - una 
campagna articolata, una cam¬ 
pagna autonoma che tiene 
conto de) modo originale eoo 
cui 1 giovani si pongono 1 pro¬ 
blemi del divorzio e della fa- - 
miglia, e nello stesso tempo 
del modo con cui essi, più da 
vicino, hanno vìssuto lo scon¬ 
tro politico sviluppato nel 
Paese in questi anni. E’ una 
battaglia di libertà, che por¬ 
terà le nuove generazioni a , 
condividere le ragioni politi- ' 
che e ideali che motivano la . 
scelta di votare no ». 


P.R. e M.M.O. sono con¬ 
tadini di Piedimonte S. Ger¬ 
mano. Si sposarono nel *46 
e dopo sette anni decisero 
di separarsi: non avevano ' 
figli. P.R. va a vivere in un ’ 
altro paese della provincia 
di Frosinone e dopo un an¬ 
no conosce un’altra donna 
con la quale forma una fa¬ 
miglia. Nascono 4 figli. Ap¬ 
pena uscita la nuova legge 
inizia le pratiche per il di¬ 
vorzio. onde poter sposare 
la sua donna e riconoscere , 
finalmente i suoi figli. Al 
momento del tentativo di 
conciliazione di fronte al 
giudice, previsto dalla leg¬ 
ge, nella primavera del *71, 
P.R. si accorge che risulta 


legalmente padre dei due 
bambini, nati rispettiva¬ 
mente nel ’57 e nel *64, che 
sua moglie aveva nel frat¬ 
tempo avuto con un altro 
uomo al quale si era unita. 
Assistito e consigliato dal¬ 
l’avvocato riesce a fare le 
pratiche di disconoscimen¬ 
to per i due bambini non 
suoi, dimostrando di aver 
vissuto dal '52 in un altro 
paese e di non aver mal 
più rivisto la moglie. Otten¬ 
gono in pieno accordo il di¬ 
vorzio nel dicembre del *71. 
Si sana cosi una situazio¬ 
ne nell’interesse di 6 bam¬ 
bini che finalmente posso¬ 
no avere il nome del loro 
padre vero. 


Un paese della Calabria 


A. B. è un mugnaio di 
un . paese della Calabria. 
Sposa nel 1940 una ragaz¬ 
za che non ha ancora> 
compiuto 16 anni. Scoppia 
la guerra dopo pochi me¬ 
si di convivenza. 

La giovane moglie C. V. 
si trasferisce a Roma 
dove ha dei parenti e 
trova un lavoro. Non sa 
più nulla del marito, nep¬ 
pure se sia morto o vivo. 
Passano gli anni e incon¬ 
tra un altro uomo del qua¬ 
le si innamora. Vivono in¬ 
sieme e hanno una figlia. 

Nel 1946 torna A. B. dal¬ 
la prigionia. Cerca la mo-' 
glie e viene a sapere che 
si è trasferita a Roma. ET 
lei stessa che gli comuni¬ 
ca la sua nuova situazio¬ 
ne. Il marito la compren¬ 
de. Ritorna al paese e si 


mette a lavorare, fa * il 
muratore perchè mulini 
non ce ne sono più. Così 
passano 24 anni. 

Viene approvata dal Par¬ 
lamento la legge del divor¬ 
zio e A. B. si mette in 
contatto con la moglie e 
le chiede di sciogliere il 
matrimonio che di fatto 
non esiste più da tanti 
anni. • 

C. V. è d’accordo, la 
comparizione deve avveni¬ 
re di fronte al tribunale 
delia città calabrese dove 
è stato celebrato il matri¬ 
monio. Il • primo incontro 
dopo tanti anni è sereno: 
avviene in tribunale, pre¬ 
sente la figlia già grande, 
che C.V. ha portato con sé. 
Ottengono il divorzio e la 
-madre può dare uno sta¬ 
to civile alla ragazza. 


Messina 


C. B. è una contadina 
della provincia di Messi¬ 
na e sposa C. F. La don¬ 
na lavora ed è l’unico so¬ 
stegno della famiglia. Il 
marito & violento, rissoso, 
tanto che entra ed esce dì 
prigione continuamente e 
quando si trova a casa per¬ 
cuote sistematicamente 
sua moglie, ferendola e co¬ 
stringendola spesso a farsi 
ricoverare in ospedale. La 
situazione è insostenìbile. 

Si separano, ma le mi¬ 
nacce, gli insulti e i ricat¬ 


ti continuano. Lei va a 
Messina a fare la came¬ 
riera e con il suo guada¬ 
gno mantiene i figli. Quan¬ 
do viene approvata la leg¬ 
ge del divorzio, pensa che 
non ci sìa altro da fare 
che ricorrere alla legge 
per ritrovare protezione 
e dignità. Non si risposa, 
ma è libera dalla sua 
condizione di subordina¬ 
zione forzata al marito e 
finalmente vive una vita 
più tranquilla con i suoi 
figlL 
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In una situazione «l'urgenza e di pressanti rivendicazioni dei coltivatori 

DOMANI INCONTRO REGIONI-GOVERNO 
SUI PIANI AGRICOLI E ALIMENTARI 

• f i • , 1 ' * ' *, v . 

Si deve decidere sul progetto per aumentare la produzione di carne - Torino rimarrà senza latte? 
Per la bieticoltura è necessario decidere i prezzi subito in modo da consentire 1’inìzio delle semine 
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panificio: 3 arresti 

Sarebbero state accertate pesanti respon¬ 
sabilità — Il dramma del lavoro minorile 


L’agricoltura è oggi al pri¬ 
mo posto fra le condizioni di 
una ripresa economica che ri* 
■ solva alcuni problemi della 
società italiana: contenimen¬ 
to del prezzi, riduzione del di- 
( savanzo con l’estero, aumen¬ 
to dell’occupazione e remu¬ 
nerazione del lavoro. Il gover¬ 
no continua tuttavia a re¬ 
spingere le principali riven- 
( dicazioni di riforma: aumen- 
’ to dei finanziamenti, con pre- 
' ferenza ai coltivatori e loro 
cooperative, trasferimento ai 
lavoratori delle aziende in¬ 
colte o malcoltivate (da ri¬ 
strutturare), pieni poteri al¬ 
le Regioni. La Comunità eu¬ 
ropea, ancora ferma alla po¬ 


litica rovinosa di un tipo di 
« sostegno ai prezzi » die si 
traduce soprattutto in rendi¬ 
te, non è riuscita nemmeno 
a concordare l’adeguamento 
dei prezzi rinviando la que¬ 
stione al 3 marzo per fare un 
favore al governo conserva¬ 
tore inglese impegnato nelle 
elezioni. 

E’ questo lo sfondo della 
riunione che avrà luogo do¬ 
mani a Roma, presso il mi¬ 
nistero del Bilancio, fra 1 rap¬ 
presentanti del governo e 
delle Regioni. SI deve deci¬ 
dere. fra l’altro, sul program¬ 
ma di interventi per gli al¬ 
levamenti (il « piano carne *) 
per il quale esistono forti 


Riunita la Commissione agraria 

Richieste del PCI 
per l’agricoltura 


La Commissione agraria na¬ 
zionale del PCI. riunita a Ro¬ 
ma il 22 febbraio 1974, ha ri¬ 
badito le indicazioni per una 
azione urgente diretta a risol¬ 
vere la crisi agricoio-alimen- 
tare: 

I \ l’adozione di misure di con 
A * trailo pubblico sulle imporr 
tazioni di tutti i prodotti zoo¬ 
tecnici, che devono essere pre¬ 
valentemente affidate all’AIMA 
e ad organismi pubblici e coo¬ 
perativi: 

0\ la soppressione di tutti i 

montanti compensativi co¬ 
munitari, che hanno favorito gli 
esportatori degli altri paesi del¬ 
la Comunità a danno dei pro¬ 
duttori agricoli e dei consuma¬ 
tori italiani; 

0\ l’adozione immediata del 
*** provvedimento straordina¬ 
rio predisposto dalla Commis¬ 
sione agricoltura del Senato per 
la concessione di premi per la 
nascita e l’allevamento dei vi¬ 
telli. garantendo i mezzi finan¬ 
ziari necessari; 

4 \ l’approvazione immediata 
' dì una normativa di legge 
per la determinazione di un 
prezzo remunerativo del latte 
alla produzione a qualsiasi uso 
destinato, sulla base della pro¬ 
posta di legge presentata dai 
parlamentari comunisti e già 
all’esame della Commissione 
agricoltura della Camera; 

K\ fissazione, attraverso I Co- 
** "mitati Provinciali Prezzi, di 
prezzi minimi remunerativi per 
il latte destinato aU’alimenta- 
zione e controllo dei prezzi di 
tutti i tipi di latte al consumo; 

blocco e controllo dei prez- 
u ‘ zi dei mangimi e interven¬ 
to dell’AIMA per assicurare 
rapprowigionamento del mer¬ 
cato a prezzi equi; 

*7\ revisione dei regolamenti 
• * comunitari di mercato per 

II settore zootecnico ai fini di 


garantire adeguati livelli di red¬ 
dito ai produttori agricoli del 
settore; 

Q\ immediata erogazione alle 
Regioni dei mezzi finanzia¬ 
ri destinati aH’agricoltura pre¬ 
visti dalle leggi già approvate 
dal Parlamento e bloccati dal 
governo. 

Queste misure straordinarie e 
urgenti possono operare effi¬ 
cacemente alla condizione che 
siano accompagnate dalla im¬ 
mediata predisposizione, d’inte¬ 
sa con le Regioni, di un pro¬ 
gramma organico pluriennale di 
sviluppo agricolo e zootecnico, 
dotato di adeguati finanziamen¬ 
ti da assegnare alle Regioni per 
l’attuazione di loro piani in cam¬ 
po zootecnico, fondati sulla pro¬ 
grammazione territoriale, sul 
riutilizzo e la trasformazione 
dei terreni abbandonati, sul com¬ 
pletamento e l’estensione dei 
programmi irrigui in tutto il 
territorio nazionale e in parti¬ 
colare nel Mezzogiorno, sullo 
sviluppo di una moderna fo 
raggicoltura. 

In questo quadro debbono es¬ 
sere incentivati gli allevamenti 
da latte e da carne sulla base 
di una piena e progredita uti¬ 
lizzazione di tutte le risorse 
agricole, della valorizzazione 
dell'iniziativa associativa tra gli ' 
allevatori, sia nella fase di 
produzione che in quella di mer¬ 
cato. per un rilancio equilibra¬ 
to di tutte le produzioni zootec- ' 
niche. con forme dirette di in¬ 
tegrazione di reddito ai colti¬ 
vatori e con misure speciali dì 
intervento per il riordino, tra 
l'altro, delle Centrali del Latte 
e dei macelli pubblici, adegua¬ 
tamente regionalizzati con la 
partecipazione dei produttori 
agricoli associati. 

A questi obiettivi deve essere 
finalizzato l'intervento straordi¬ 
nario della Cassa del Mezzo¬ 
giorno nel quadro dei p J anì re¬ 
gionali. nonché le iniziative del¬ 
le Partecipazioni Statali (EFIM) 
e l’azione delI'AIMA opportu¬ 
namente ristrutturata. 


pressioni dirette a deviare il 
finanziamento < pubblico a 
gruppi finanziari e commer¬ 
ciali. Nel paese, intanto, si 
sviluppa lo scontro su una 
serie di questioni vitali. 

LATTE - Il costo alla 
azienda capitalistica è salito 
a 135 lire il litro; quello nel¬ 
l'azienda contadina a 150 lire. 
Occorre dare integrazioni 
differenziate di reddito ai col¬ 
tivatori poiché un aumento 
generico di prezzo non risol¬ 
ve il problema della remu¬ 
nerazione del lavoro. Ed è 
urgente, come mostra la si¬ 
tuazione maturata in Piemon¬ 
te. dove la città di Torino ri¬ 
schia di rimanere senza latte 
nella prossima settimana per 
un’astensione dalle consegne 
da parte degli allevatori. In 
sede nazionale, intanto, si è 
formato un « Comitato latte * 
fra le organizzazioni coope¬ 
rative per ottenere gli ♦.iter- 
venti necessari per assicura¬ 
re il reddito agli allevatori. 

BIETICOLTORI — Le se¬ 
mine stanno per iniziare ed 
il governo non ha ancora ac¬ 
colto la richiesta di 1500 lire 
a quintale (12 gradi) e due¬ 
mila lire (16 gradi), più 150 
mila lire di anticipazioni e 
varie altre acquisizioni con¬ 
trattuali — questa volta 
avanzata unitariamente da 
Consorzio bietiAiltori e ANB 
— che rappresenta l'indi¬ 
spensabile per impedire una 
riduzione della produzione di 
zucchero già fortemente defi¬ 
citaria 

CANTINE — Un «Comita¬ 
to tra cantine sociali * è sta¬ 
to costituito dalle tre asso¬ 
ciazioni cooperative (Lega. 
Confederazione. Associazione 
generale). Esso rappresenta 
770 aziende cooperative. 230 
mila viticoltori e il 35% del¬ 
la produzione vinicola italiana. 
La formazione di un Comita¬ 
to unitario dovrebbe consen¬ 
tire un’azione più efficace 
per impedire il controllo mo¬ 
nopolistico del mercato da 
parte dei gruppi industriali¬ 
commerciali che sono andati 
sempre più aumentando i prez¬ 
zi al consumo senza un pro¬ 
porzionale aumento della re¬ 
munerazione dei lavoratori. 

OLIVICOLTORI - Il Diretti¬ 
vo del Consorzio olivicoltori, 
ribadendo la sua opposizione 
agli altissimi prezzi di ven¬ 
dita che restringono la capa¬ 
cità d’acquisto del ’ prodotto 
a favore di olii di minore 
qualità, chiede: 1) che si sta¬ 
bilisca un prezzo basato sui 
costi di produzione dei colti¬ 
vatori; 2) autorizzare l’AIMA 
ad acquistare il prodotto di¬ 
rettamente a quel prezzo e 
formare le scorte: 3) fissare 
il prezzo al consumo al di¬ 
sotto di duello di produzione, 
pagando la differenza con il 
Fondo agricolo europeo: 4) 
costituire un Fondo per la ri¬ 
strutturazione e specializza¬ 
zione delle aziende coitiva- 


Serrato confronto tra lo parti 

Ospedali: ore decisive 
per il contratto unico 

i 

Ore decisive per la definizione del contrato unico del 300 
mila dipendenti ospedalieri, medici e non medici. Le propo 
ste finali della Federazione delle amministrazioni ospedaliere 
— proposte su cui iersera sino a tarda notte era in corso 
una trattativa tanto serrata quanto decisiva per le sorti 
stesse della vertenza — prevedono tra l’altro un aumento di 
spesa pari a circa 200 miliardi (quasi due terzi quest’anno, il 
resto nel ’75), con miglioramenti preferenziali per le catego¬ 
rie non mediche peggio retribuite e per i medici a tempo 
pieno; la riduzione alla metà degli attuali 25 livelli retri¬ 
butivi; il congelamento degli scatti per tutti gli operatori 
sanitari sino al '75 quando verrà effettuata una revisione 
generale della progressione economica. . 

Anche questa fase delle trattative è stata disertata da 
quelle organizzazioni del primari, del direttori e del medici 
(ANPO, ANMDO e CIMO) che hanno guidato l’offensiva cor¬ 
porativa invano tesa a ripristinare la pratica del doppio e 
separato contratto, per medici e non medici. Per questo la 
CIMO ha anzi confermato per domani uno sciopero di 24 ore. 
Lo svolgimento di un altro sciopero, Indetto per martedì e 
mercoledì dall'associazione degli aiuti e assistenti (ANAAO) 
per Imporre una rapida soluzione della vertenza, dipende ov¬ 
viamente dall’esito dell'incontro tra le parti ancora in corso 
mentre andiamo in macchina. Ove fosse confermato, ad esso 
aderirebbe anche la Federazione unitaria dei lavoratori ospe¬ 
dalieri 


Dalla nostra redazione 

’ CAGLIARI, 23 

Orrore e sdegno ha susci¬ 
tato In città l'agghiacciante 
fine di Marco Pinna, un gar¬ 
zone di panetteria morto a 
soli sedici anni durante un 
incendio sviluppatosi nel luogo 
di lavoro. La sua è stata 
una morte orribile: avvolto 
dalle fiamme, carbonizzato, 
mentre stava travasando il 
kerosene dentro un forno, as¬ 
sieme al proprietario e altri 
due operai. . * i 

Il padrone della panetteria, 
Alfredo Fanni, di 03 anni, è 
stato arrestato stamane per 
omicidio colposo. Lo hanno 
seguito nelle carceri del Buon" 
camino gli altri due addetti 
allo scarico del kerosene, 
Gianpaolo Caratzu e Salva¬ 
tore Vacca, entrambi di 32 
anni. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Luigi 
Caddeo, che ha spiccato 1 tre 
mandati di cattura, dopo il 
sopralluogo nel forno devasta¬ 
to dall’incendio, avrebbe rac¬ 
colto degli elementi sufficienti 
a provare le responsabilità 
nella morte del ragazzo. 

Marco Pinna era stato as¬ 
sunto per fare il garzone, per 
portare pacchi e per aiutare 
gli operai nella lavorazione 
del pane e non per compiere 


L'intervento di Silvio Miana al congresso dell'ANCAB 

La cooperazione per un confronto 
su aumento dei prezzi e caro-casa 

Il governo ha eluso finora le proposte - Tre punti essenziali: democratizzazione del Comitato prezzi, uso 
dell'Azienda per i mercati e dei Consorzi agrari - Attuare la legge per la casa e varare un piano decennale 


Il presidente deila Lega na¬ 
zionale cooperative, Silvio 
Miana, ha espresso un duro 
giudizio sull’azione del gover¬ 
no per i prezzi nel corso del 
suo intervento al congresso 
delle cooperative di abitazio¬ 
ne che si è concluso ieri a 
Roma, nel salone della Fiera, 
dove era stato aperto giovedì. 
Le enunciazioni del governo 
Rumor al momento della sua 
costituzione, ha ricordato Mia¬ 
na, furono accolte dal coope¬ 
ratori come un terreno po¬ 
sitivo di confronto con le pro¬ 
poste che la Lega, in nome 
degli interessi che autonoma¬ 
mente organizza ed esprime, 
è andata elaborando nei di¬ 
versi campi della vita econo¬ 
mica e sociale ed in partico¬ 
lare sul terreno della lotta al 
carovita. La pratica che ne è 
seguita ha però seguito un al¬ 
tro corso: un confronto non 
può verificarsi, infatti, se agli 
incontri e alle proposte si ri¬ 
sponde facendo poi l’opposto 
di quello che le forze sociali 
rappresentate nel movimen¬ 
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UN’ALTRA REALIZZAZIONE « TECNITAL » 

. E' stato inaugurato un impianto di incenerimento rifiuti solidi urbani ed industriali costruito e 
. gestito dalla Società pei Azioni Servizi Pubblici Italiani — S.A.S.P.I. — piazza S. Francesco di Paola, 
n. 7 Firenze, su sistema TELNIlAl, posto nei Comune di San Casciano Val di Pesa località a Le Man¬ 
drie ». Detto impianto serve alle esigenze di numerosi Comuni della zona per una popolazione com¬ 
plessiva di oltre centomila' abitanti. 


to cooperativo chiedono. 

Cosi è avvenuto per 11 Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi, il quale oggi su dati forni¬ 
ti dal padronato e risultati 
falsi (non solo quelli dei pe¬ 
trolieri), la cui riforma — in¬ 
clusione di rappresentan¬ 
ti delle parti sociali e nuove 
procedure di accertamento — 
è la premessa dell’azione di 
controllo democratico dei 
prezzi. Cosi avviene per la 
Azienda di Stato per 1 mer¬ 
cati agrlcoli-AIMA, la quale 
può manovrare i rifornimen¬ 
ti impedendo .. gli imbo¬ 
scamenti, come pure dell’uso 
dei Consorzi agrari provincia¬ 
li da passare sotto 11 control¬ 
lo delle Regioni affinchè pos¬ 
sano operare, insieme a tutto 
il movimento cooperativo, sia 
in difesa dei coltivatori che 
per battere la speculazione 
monopolistica. 

' Riguardo al problema del 
caro-casa, cui il congresso ha 
dedicato tre giorni di discus¬ 
sione, Miana ha ricordato che 
il movimento cooperativo ha 
evitato ogni a fuga in avanti » 
ed ha puntato su interventi 
anche parziali, purché opera¬ 
tivi e legati all’indicazione di 
riforma contenuta nella legge 
n. 865 « per la casa ». La man¬ 
cata attuazione, anche par¬ 
ziale, dei contenuti della leg¬ 
ge è uno dei motivi che con¬ 
ducono allo sciopero genera¬ 
le del 27, cui 1 cooperatori 
aderiscono con tutte le loro 
forze. 

Il centro delle resistenze 
conservatrici rimane, a due 
anni dall’approvazione della 
legge, la democratizzazione 
dell’intervento pubblico che 
richiede lo spostamento del 
centro di programmazione 
nelle Regioni. E’ in quella se¬ 
de, in un quadro di program¬ 
mazione unitaria, che i coo¬ 
peratori vedono anche la pos¬ 
sibilità di risolvere il rappor¬ 
to con le aziende a partecipa¬ 
zione statale, la piccola indu¬ 
stria e l’artigianato In modo 
da sviluppare ciascuno il 
proprio ruolo autonomo con¬ 
forme all'obiettivo imitano 
della « casa servizio sociale » 
e da utilizzare tutte le risor¬ 
se disponibilL 

Il IV congresso dell'Asso¬ 
ciazione cooperative di abi¬ 
tazione (ANCAB) era stato 
aperto giovedì con la relazio¬ 
ne del presidente Ellgio Lue- 
chi. All’ANCAB aderiscono or¬ 
mai 260 mila famiglie orga¬ 
nizzate In tremila cooperati¬ 
ve; la maggior parte di esse 
sono «a proprietà indivisa», 
una formula in grado di for¬ 
nire l'appartamento con un 
costo della metà rispetto al 
mercato privato in una strut¬ 
tura di servizi che mancano 
nelle urbanizzazioni specula¬ 
tive. Nel dibattito sono Inter¬ 
venuti. oltre ai delegati, rap¬ 
presentanti della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, del Sin¬ 
dacato inquilini (SUNIA), del- 
1ARCI-UISP. dell’Istituto di 
architettura, degli stituti ca¬ 
se popolari e di altre orga¬ 
nizzazioni Interessate ad uni¬ 
re le Iniziative e gli sforzi 
per una pianificazione urba¬ 
nistica che parta dai bisogni 
della popolazione. 

La proposta centrale, con¬ 
tenuta nella risoluzione con¬ 
clusiva del congresso, è il va¬ 
ro di un piano decennale per 
la casa, scorrevole che dia ga¬ 
ranzia di continuità nel ft- 
nanzlamentt pubblici in mo¬ 
do da realizzare subito tutti 
1 progetti pronti e accorcia¬ 
re 1 tempi di attuazione per 
quelli futurL 


IL CONCORSO 
PER IL 50* 
DELL’UNITÀ 


In occasione del cinquan¬ 
tesimo anniversario della 
sua fondazione, ■ l'Unità > 
bandisce un concorso na¬ 
zionale rivolto ai giovani 
e ai giovanissimi. 

Il concorso si articola in 
tre sezioni. 

La prima sezione & aper¬ 
ta agli studenti universitari 
che nelle sessioni di laurea ' 
del 1974 e del 1975 presenti¬ 
no delle tesi sul tema: 

■ L'Unità da Gramsci ad 
oggi ». 

Il tema può essere trattato 
nei suoi aspetti storici e po¬ 
litici generali, oppure attra¬ 
verso argomenti specifici e 
periodizzazlonl limitate. Si 
può, perciò, partecipare al 
concorso anche con lavori 
che trattino questioni parti¬ 
colari, quali, ad esempio, 

• l'Unità » e l'uso del linguag¬ 
gio, c l'Unità » e I problemi 
agrari o scolastici, la crona¬ 
ca nera, la critica teatrale, 
televisiva, cinematografica, 
accelera. 

Per questa sezione del con¬ 
corso i lavori (in triplice co¬ 
pia) debbono essere inviati 
entro II 31 ottobre 1975: l'as¬ 
segnazione dei premi avverrà 
entro II 10 febbraio 1970. 

La seconda sezione è aper¬ 
ta ai giovani dai 14 ai 25 
anni (studenti delie scuole se¬ 
condane superiori, delie uni¬ 
versità, lavoratori). 

Il tema è, come per le tesi, 

« l'Unità da Gramsci ad og¬ 
gi ». Esso può essere trattato 
con qualsiasi mezzo espressi¬ 
vo (lavori scrìtti, pittorici, 
grafici, plastici, fotografici. 


eccetera). - 

La terza sezione è aperta a 
tutti gli alunni delia scuola 
dell'obbligo (dalla I elemen¬ 
tare alla III media). 

Il tema è « l'Unità ha 50 
anni »: I bambini ed i ragaz¬ 
zi possono trattarlo nelle for¬ 
me che preferiscono (ricer¬ 
che, disegni, cronache, lavori 
in materiale diverso, ecc.). 

Il termine per l'invio dei 
lavori della seconda e della 
terza sezione del concorso 
scade il 30 giugno 1974; l'as¬ 
segnazione dei premi avver¬ 
rà nel corso del Festival na¬ 
zionale dell'* Unità ». ‘ ' 

Gli autori delle tre tesi uni¬ 
versitarie giudicate più inte¬ 
ressanti riceveranno un pre¬ 
mio di lire 500.000 ciascuno. 

Gli autori dei dieci lavori 
più interessanti della II se¬ 
zione del concorso (giovani 
dal 14 al 25 anni) riceveranno 
un premio di lire 100 mila 
ciascuno e gli autori del ven¬ 
ti lavori più interessanti del¬ 
la III sezione (bambini e ra¬ 
gazzi della scuola dell'obbli- 
oo) riceveranno un premio di 
50 mila lire ciascuno. 

Tutti coloro che partecipe¬ 
ranno al concorso riceveran¬ 
no un libro. 

I nomi dei componenti del¬ 
la giuria verranno resi noli 
prossimamente sul aiomale. 
TUTTI I LAVORI DEBBONO 
ESSERE INVIATI A L'UNI¬ 
TA' - r.OWCOR^O DEL 50. - 
INOIFFBRFNTEMENTE AL-. 
L'IND’RltTO DI VIALE 
FULVIO TESTI. 75 - 20109 
MILANO . O DI VIA OEI 
TAURINI, 19 - COI SS ROMA. 


L'annunciata diminuzione di pagin° 

FNSI e Poligrafici sulla 
decisione degli editori 


I* Federazione nazionale 
della stampa italiana, di 
fronte alla decisione de?li 
editori di ridurre, a partire 
da martedì prossimo, a 10 
le pagine dei giornali quoti¬ 
diani, ha emanato un comu¬ 
nicato per denunciare l’atteg¬ 
giamento dilatorio del gover 
no «che ha portato il setto¬ 
re sull’orlo del collasso, com¬ 
promettendo pericolosamen¬ 
te il sistema della informa¬ 
zione ». La FNSI ha inoltre 
Invitato governo. Parlamento 
e forze politiche a concreta¬ 
re « con la urgenza che la 
drammatica crisi in atto ri¬ 
chiede, le misure di soste- 

E io e di riforma, da lungo 
mpo all’esame». La FNSI 
ha anche ammonito la Fede¬ 
razione degli editori « che ver¬ 
ranno decisamente respinti i 
tentativi di far ricadere le 
conseguenze di questa situa¬ 
zione sui lavoratori del set¬ 
tore ed ogni minacci* al di¬ 
ritti professionali e sindacali 
dei giornalisti ». 

A sua volta la Federazione 
unitaria del poligrafici si è 
dichiarate contrarie alle de¬ 


cisione « unilaterale » degli 
editori, adottata mentre è in 
corso « un esame approfondi 
to tra editori, poligrafici 
Confederazioni e giornalisti 
sulla grave situazione della 
editoria quotidiana ». 

La Federazione poligrafie: 
ha inoltre condannato « de 
ci sa mente la inerzia del go 
verno, investito anche recen 
temente da una richiesta di 
incontro da parte della Fede 
razione CGIL. CI9L ed UIL 
ed alla quale fino ad oggi 
non ha dato nessuna rispo 
sta ». 

Dopo aver rilevato che la 
iniziativa degli editori com 
promette li possibilità d: 
proseguire gli incontri per 
definire le misure contro la 
orisi della editoria, il docu 
mento «Iella Federazione poli 
grafici termine invitando • le 
organizzazioni sindacali della 
categoria a prendere le ini¬ 
ziative necessarie «qualora U 
provvedimento degli editori 
facess e ricadere sulle «palle 
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Lèttere 
a W ZJhita; 


prestazioni pericolose come il ’ 
travaso del kerosene. 

Questa operazione, che po 
t-tva provocare danni ancora 
maggiori e altre perdite di 
vite umane, andava fatta in 
luogo sicuro. Invece il padrone 
del forno aveva deciso di. 
riempire di kerosene una de¬ 
cina di fusti in parte disposti 
nel cortile, in parte addirit 
tura aU’interno del forno, 
proprio a pochi passi dal bru¬ 
ciatore ancora In funzione per 
la cottura del pane. Quando 
stavano per essere riempiti 
1 due ultimi fusti all’interno 
del forno, si sono sprigionate 
le fiamme: il garzone è ri¬ 
masto letteralmente prigionie¬ 
ro del fuoco. 

• Nessuno ha potuto fare nien¬ 
te per soccorrerlo. Una volta 
sopraggiuntl 1 vigili del fuoco 
Marco Pinna era ormai ri¬ 
dotto ad una torcia umana. 
E’ spirato pochi minuti più 
tardi, tra sofferenze atroci, 
tra le urla e le grida stra¬ 
zianti della madre, del fra¬ 
telli, delle sorelle e degli ubi 
tanti del vicinato. 

Questo ragazzo non è stato 
ucciso per una fatalità. Non 
è vero che « una Imprudenza 
è all’origine della disgrazia », 
come scrive oggi un giornale 
sardo. 


Dall’URSS il saluto 
di un vecchio diffu¬ 
sore dell’«Unità» . 

Cari compagni dell'Unità, 

vi scrivo da questa lontana 
città dell'Unione Sovietica per 
dirvi che nel 50* anniversario ‘ 
del nostro giornale vt sono 
sempre vicino, come lo fui ne¬ 
gli anni dal 1927 al 1931 quan¬ 
do da Milano avevo l'incari¬ 
co di far giungere l’Unità 
clandestina alle organizzazio¬ 
ni di partito di diverse città 
della Lombardia e nelle fab¬ 
briche della stessa Milano. 
Era un lavoro illegale e peri¬ 
coloso, dovevamo affrontare le 
repressioni fasciste e nello 
stesso tempo sviare l’opera 
nefasta delle spie dell'OVRA 
a della polizia. Afa il giorna¬ 
le doveva arrivare ovunque, 
anche se in una veste mode¬ 
sta, per dare indicazioni di 
lavoro e di lotta. Ricordo an¬ 
cora quelle famose corrispon¬ 
denze degli operai dalle fab¬ 
briche e del contadini dalle 
campagne, che fornivano no¬ 
tizie di scioperi, di proteste, 
di dimostrazioni e di rivolte: 
erano notizie che la stampa 
fascista nascondeva, ma che 
tramite l'Unità servivano a 
dare speranza e coraggio ai 
lavoratori. 

In occasione del 50 *, acco¬ 
gliete i miei più fraterni au¬ 
guri, insieme a quelli delle 
reclute dell’Armata Rossa che 
potete vedere nella foto che 
vi allego: io sono al centro, 
con l’Unità in mano, e ai gio¬ 
vani militari sovietici che so¬ 
no attorno a me ho appena 
finito di tenere una lezione 
sulla situazione italiana, che 
ha suscitato, come già altre 
volte, un grande interesse. Se 
pubblicate la lettera, firmate¬ 
la col nome di battaglia col 
quale ero conosciuto dai com¬ 
pagni di cospirazione. Frater- • 
ni abbracci da: 

«IL MORETTO» 
(Novokusnletzk - URSS) 


Bisognerebbe 
rendere permanenti 
le « diffusioni 
straordinarie » 

Caro direttore. 

abbiamo ragione d’essere 
soddisfatti per il raggiungi¬ 
mento superstraordinario del¬ 
la diffusione in occasione del 
numero speciale dell'Unita. 
Tutta la fierezza, già certezza, 
è espressa dai compagni che 
hanno collaborato a costrui¬ 
re l’interessantissimo inserto. 
In esso è contenuta la glorio¬ 
sa storia del nostro giornale, 
ed appare evidente quanto mi¬ 
gliorata sia l’Unità e la sua 
diffusione. 

Tuttavia bisogna andare an¬ 
cora avanti (anche questo è 
costantemente detto) sulla 
strada délVàllargamento e pe¬ 
netramento capillare del no¬ 
stro quotidiano. , 

E’ possibile rendere perma¬ 
nente una diffusione domeni¬ 
cale di 1.300 000 copie? Secon¬ 
do me, sì. Naturalmente biso¬ 
gna considerare la questione 
nell'insieme, ma anche misu¬ 
rando col metro di una zona 
ristretta possono farsi valu¬ 
tazioni ottimistiche. 

Ciò che mi ha spinto a scri¬ 
vere, è la consapevolezza e 
la certezza delle enormi pos¬ 
sibilità e delle grandi energie, 
i sempre più « specializzate», 
che possono essere mobilitale 
in questa indispensabile lot¬ 
ta per la verità. Detta consa¬ 
pevolezza deriva da una lunga 
esperienza e da quella più 
recente, collegata all’attività 
diffusionale di una sezione con 
poco più d’un anno di vita. 
Qui vi operano (sconfinando 
anche fuori zona) iscritti al 
PCI, alla FGCI e Pionieri Do¬ 
menica 10 febbraio eravamo 
in 2S persone ed abbiamo dif¬ 
fuso n. 517 copie, superando 
di 17 unità il nostro obietti¬ 
vo. Ma se ci confrontiamo con 
le altre domeniche constatia¬ 
mo che la differenza che ci 
separa dalla cifra del numero 
speciale si aggira sulle 30 co¬ 
pie in meno. Ciò per dire che 
permanentemente diffondiamo 
quasi quanto domenica 10. - 
Perchè anche nelle altre loca¬ 
lità non si fa lo stesso? Que¬ 
sto semplice fatto basterebbe , 
per superare ogni domentep il 
milione di copie e quando si 
parta di « straordinaria » po¬ 
tremmo puntare al supera¬ 
mento del milione e mezzo. 

REMO MUSSO 
(Genova) 

A proposito della 
sperimentazione 
sui bambini 

Caro direttore, 

ho letto «idrunità del 22 
febbraio scorso la lettera di un 
gruppo di medici di Bologna, 
che mi chiamano direttamen¬ 
te in causa per un articolo aa 
me scritto sulla rivista Sape¬ 
re. In quell'articolo denun¬ 
ciavo un caso di sperimenta¬ 
zione su esseri umani (bam¬ 
bini) compiuto dai medici di 
Bologna, privo di finalità dia¬ 
gnostiche e terapeutiche, ol¬ 
tre che di serietà scientifica. 

L’autodifesa dei medici di 
Bologna si basa su una serie 
di considerazioni tecniche che 
non cambiano in nulla il giu¬ 
dizio da dare sulla loro spe¬ 
rimentazione. La tendenza a 
nascondere responsabilità 
umane e problemi politici die¬ 
tro cortine fumogene di argo¬ 
menti tecnici è tipica. Nella 
fattispecie, forse non lutti so¬ 
no in grado di giudicare che 
anche gli argomenti tecnici 
non sono validi. 

In questa loro lettera i me¬ 
dici di Bologna dicono sostan¬ 
zialmente che siccome ricer¬ 
che del genere st fanno nor¬ 
malmente per fini diagnostici, 
terapeutici e scientifici, anche 
la loro ricerca è giustificata. 
Si tratta di un sofisma. Quel¬ 
la ricerca non fu fatta per fi¬ 
ni diagnostici e terapeutici: 
ciò è evidente alla lettura del¬ 
la « memoria » scientifica (per 
così dire) originale, dove la ri¬ 
cerca viene presentata come 
esclusivamente scientifica e 


dove non viene neppure adom¬ 
brata una sua utilizzazione 
pratica. Ma anche il significa¬ 
to scientifico della ricerca i 
mito, perchè gli autori sosten¬ 
gono di aver dimostrato che 
la vescica dei bambini che fan¬ 
no la pipì a letto si comporta 
in un certo modo, ma non 
hanno alcun dato per affer¬ 
mare che anche la vescica dei 
bambini normali non si com¬ 
porta nello stesso modo In 
quella ricerca, e nella lettera 
sull'Unità, esistono altre cose 
incongruenti, discutibili o fal¬ 
se. Spero di avere l'occasione 
di discuterne con quel medi¬ 
ci in un pubblico dibattito 
che si terrà prossimamente a 
Bologna, organizzato dagli 
studenti di medicina. ’, 

Prof. GIOVANNI JERVIS 

(Servizio psichiatrico pro¬ 
vinciale di Reggio Emilia) 


Sono « felicemente 
sposate » ma sosten¬ 
gono il divorzio 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di donne 
cattoliche bolognesi e ci ri¬ 
volgiamo a lei perchè voglia¬ 
mo dire anche il nostro pa¬ 
rere sulla questione del re¬ 
ferendum sul divorzio. Noi, 
ripetiamo, siamo cattoliche pra¬ 
ticanti, ma non condividiamo 
per nulla il parere di quei cle¬ 
ricali che vogliono abrogare 
la legge Fortuna-Baslini per¬ 
chè riteniamo che essa serva 
a riparare quel matrimoni fal¬ 
liti e per i quali, dopo cinque 
anni di separazione tra co¬ 
niugi, non c’è proprio più nul¬ 
la da fare. Noi invitiamo le 
donne italiane, siano esse cat¬ 
toliche o laiche, a votare con¬ 
tro questa imposizione volu¬ 
ta dai vari Lombardi, Gedda, 
Fanfani e dal suo ex amico 
Forlani (ricordiamo infatti 
che questi volle pubblicamen¬ 
te mostrarsi mentre poneva 
la firma per chiedere il refe¬ 
rendum). Ci teniamo molto a 
far sapere anche che, a nostro 
parere, in questa occasione 
non dovrebbero aver diritto 
di voto i preti e le suore per¬ 
chè, essendo essi vincolati al 
celibato che gli vieta di spo¬ 
sarsi, non sono in grado di 
comprendere nella sua sostan¬ 
za il profondo valore civile 
del divorzio, che va a favore 
di una minoranza di uomini 
e donne sfortunati. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di donne cat¬ 
toliche felicemente sposate 
(Bologna) 


Faziosità 
alla radio 
sul referendum 

Caro direttore, 

domenica 16 febbraio, nella 
rubrica radiofonica riservata 
al culto evangelico, il predi¬ 
catore dichiarò che non gli e- 
ra stato permesso di illustra¬ 
re alla radio quale fosse la 
posizione della chiesa evan¬ 
gelica sul referendum per tl 
divorzio; egli aggiunse che si 
sarebbe riservalo di presen¬ 
tare le proprie rimostranze al¬ 
la commissione parlamentare 
di controllo sulle radiodiffu¬ 
sioni. Martedì 18 febbraio, al 
giornale radio delle ore otto, 
il CIF (che è l'organizzazio¬ 
ne delle donne democristiane) 
fece diramare un ampio comu¬ 
nicato contro il divorzio, nel 
quale erano contenuti chiari 
elementi propagandistici allo 
scopo di ottenere l abrogazio¬ 
ne della legge. 

Se non stiamo in guardia 
— e principalmente se non lo 
staranno i nostri compagni 
della commissione di vigilanza 
sulla Rai-TV — chissà quanti 
soprusi di questo tipo dovre¬ 
mo enumerare, prima del re¬ 
ferendum. 

GIORDANO DINI 
(Firenze) 


Giustizia e demo¬ 
crazia per chi è 
sotto le armi 

Cara Unità, 

sono un fante del 4Cr Reg¬ 
gimento Fanteria « Bologna » e 
posso dirti che, se prima di ve¬ 
nire sotto le armi ero un anti¬ 
comunista convinto, adesso ho 
dovuto rivedere le mie opi¬ 
nioni: con la vita militare, 
infatti, dopo tutto quello che 
ho visto e patito, mi si sono 
spalancati gli occhi e ho capi¬ 
to cose che prima non avrei 
mai immaginalo. A quante in¬ 
giustizie ho assistito' 

Tra tutte le disavventure ca¬ 
pitatemi, ne voglio raccontare 
solo una. Durante un'esercita¬ 
zione attendevamo il generale 
per iniziare a sparare, ed era¬ 
vamo distesi a terra pronti a4 
entrare m azione per ordine 
del colonnello che voleva far¬ 
ci giù trovare schierali, elimi¬ 
nando i t tempi morti » e pren¬ 
dersi così un bell'elogio dal 
suo superiore. Ebbene U ge¬ 
nerale tardò due ore e noi ri¬ 
manemmo per tutto questo 
tempo in quella posizione, nel¬ 
la melma, con un vento terri¬ 
bile che ci congelava. Dopo 
un secolo arrivò il generale e 
e così si potè iniziare. Ma ba¬ 
gnati sporchi di fango, intor¬ 
piditi dal freddo, non riuscim¬ 
mo a fare una figura decente, 
per citi dovemmo subirci le 
ire del colonnello, incapace di 
capire i reali motivi della mal 
riuscita esercitazione. 

Quanti di questi episodi po¬ 
trei raccontare. Mi chiedo sa 
non è possibile un maggior 
controllo, se non è possibile 
inviare una commissione par¬ 
lamentare in caserma, per ve¬ 
dere come stiamo, come man¬ 
giamo, se sentiamo freddo, te 
ci vengono fatte ingiustizie, 
insomma, una commissione 
con la quale si possa parlare 
liberamente, lo adesso sono 
prossimo al congedo, ma ti in¬ 
vito, cara Unità, a fare qual¬ 
cosa perchè i giovani che ver¬ 
ranno dopo di me abbiano un 
po’ di giustizia e possano sen¬ 
tire di vivere in piena demo¬ 
crazia anche se vestono la di 
risa militare. .. x 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 


dei lavoratori conseguenze 
negative », 
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Dichiarazione del compagno Napolitano 

Enti lirici: è più 

che mai urgente 

* ! 

una nuova legge 

Incontro alla Direzione del PCI con una 
delegazione sindacale dei lavoratori della 
musica - Mutare profondamente la destina¬ 
zione sociale dell'Intervento dello Stato 


IN ARRIVO A ROMA 
«IL VIZIO ASSURDO» 


> Una delegazione di rappre¬ 
sentanti sindacali (Fils-Cgil) 
di numerose sedi di Enti li¬ 
rico-sinfonici si è incontrata 
con il compagno on. Glor- 
, Kio Napolitano, della Dire¬ 
zione del PCI, al quale ha 
esposto la situazione di gra¬ 
ve precarietà, e di persisten¬ 
te incertezza per il futuro, 
nella quale versano le masse 
del dipendenti degli Enti li¬ 
rico sinfonici. Al termine dei- 
rincontro, il compagno Na¬ 
politano ha dichiarato: 

« Condividiamo la preoccu¬ 
pazione ‘ dej lavoratori, che 
vedono in pericolo perfino il 
normale pagamento degli sti¬ 
pendi. La responsabilità 
di tale grave situazione rica¬ 
de esclusivamente su chi an¬ 
cora non si decide a propor¬ 
re soluzioni organiche per 1 
problemi delle attività musi¬ 
cali. Ci riferiamo al fatto che 
1 mesi passano senza che il 
governo, e per esso il mini¬ 
stero dello - Spettacolo, pi e- 
senti il tante volte annun¬ 
ciato progetto di riforma. 
Questo ritardo, questa len¬ 
tezza, queste tergiversazioni 
sono davvero ingiustificabili. 
Sono state da tempo presen¬ 
tate, e giacciono in Parlamen¬ 
to, tre proposte di riforma 
di iniziativa parlamentare del 
PCI del PSI e della DC. 
Quando cadde il governo An- 
dreotti, si era aperta in Com¬ 
missione al Senato la discus¬ 
sione su tali proposte, nono- 
■ stante che anche allora il go¬ 
verno fosse privo di un suo 
disegno di legge per le atti¬ 
vità musicali. A sette mesi 
di distanza dalla formazione 
del governo Rumor, siamo 
ancora fermi a quel punto. 
Non potevano forse bastare 
alcuni mesi al ministro Si* 
gnorello per tirare le somme 
di elaborazioni e discussioni 
che si protraggono da anni? 
Siamo dinanzi ad un esem¬ 
pio tipico di paralizzante in¬ 
certezza o di estenuante ma¬ 
novra dei governo. E poi si 
parla di crisi di funzionali¬ 
tà e credibilità delle istitu¬ 
zioni democratiche! Ma que¬ 
sta crisi nasce innanzitutto 
dall’incapacità di scegliere, di 
decidere, di proporre che ca¬ 
ratterizza 1 governi diretti 
dalla DC. Nell’interesse dei 
lavoratori e del Paese noi 
chiediamo che, per quel che 
riguarda la riforma delie at¬ 
tività musicali, si rompa ogni 
indugio e si discuta sulla 
base delle proposte presen¬ 
tate dai gruppi parlamenta¬ 
ri, verificando le possibilità 
di convergenza fra tali propo- • 
ste e sciogliendo rapidamen¬ 
te i nodi controversi >. 

« Noi comunisti — cosi 
prosegue la dichiarazione del 
compagno Napolitano — con¬ 
fermiamo la piena validità 
. dell’ispirazione generale della 
nostra proposta di legge e 
nello stesso tempo cl dichia- 


muovono numerose iniziative 
, in diverse regioni e città, che 
1 rappresentanti sindacali 
hanno illustrato nel corso 
del nostro incontro. Ho avu¬ 
to modo di ribadire — nel 
coreo del colloquio, che ci ha 
permesso di registrare una 
larga e sostanziale unità di 
vedute — che con la nostra 
proposta di scioglimento di 
• tutti gli Enti lirico-sinfonici 
non intendiamo in alcun mo¬ 
do mortificare le migliori tra¬ 
dizioni del nostro teatro mu¬ 
sicale, ma solo attuare quel 
rinnovamento strutturale che 
è indispensabile per persegui¬ 
re nuove finalità sociali e cul¬ 
turali. Nel quadro di tale 
rinnovamento non è possibi¬ 
le, peraltro, ammettere alcu¬ 
na eccezione o posizione pri¬ 
vilegiata sul piano istituzio¬ 
nale ». 



Luigi Vannucchi nei panni di Cesare Pavese, nel dramma di Diego Fabbri e Davide Lajolo 
«Il vizio assurdo», tratto dalla biografia del narratore, saggista e poeta piemontese scritta 
dallo stesso Lajoto. Lo spettacolo, inscenato dalla compagnia cooperativa a Gli Associati », 
per la regia di Giancarlo Sbragia (che appare anche, a fianco del protagonista Vannucchi, 
tra gli interpreti, insieme con Valentina Fortunato, Paola Mannoni, Ivo Garrani, Valerla 
Ciangottini e Mattia Sbragia), ha avuto la sua « prima » a Padova, un mese fa, e ha poi 
toccato Firenze, Bologna, Genova, con grande successo di pubblico. Da giovedi prossimo 
« li vizio assurdo » sarà a Roma, al Valle 


ALLA RIBALTA LA CANZONE POLITICA E SOCIALE 

- \ 

Radio Mosca rende Confronto critico 
popolari Trincale di gruppi diversi 
e Rosa Balistreri al « Rote Lieder» 


Quattro trasmissioni speciali sono state dedi¬ 
cate ai due cantanti in ore di grande ascolto 


Allo studio l’organizzazione di un «treno mu¬ 
sicale » che porti i partecipanti in giro nella RDT 


Dalla notlra redazione " e *“ Infatti affrontato il 

mondo della musica Italiana 
MOSCA, 23. scegliendo due nomi- che so- 
' Milioni e milioni di ascoi- no apparsi estremamente si- 
tatori per Franco Trincale gnificativi per caratterizzar- 


Nostro servizio 

BERLINO, 23 • 
Il quarto Festival della carx- 


e Rosa Balistreri: è avvenu¬ 
to neirURSS, dove «Radio 
Mosca» ha messo in onda 
quattro trasmissioni speciali, 
di quarantacinque minuti 
ciascuna, dedicate ai due can¬ 
tanti popolari italiani. Il suc¬ 
cesso è stato enorme e la 
redazione centrale — oltre 
che registrare un ecceziona¬ 
le indice di ascolto — ha ri¬ 
cevuto centinaia di lettere di 
ascoltatori che hanno chiesto 
ulteriori notizie sull’attività 
dei due cantanti: hanno 
scritto, tra gli altri, alcuni 
edili della città di Celiablnsk, 
negli Urali, gruppi di operai 
di Leningrado e di Kursk, 
numerosi studenti di Mosca 


gnificativi per caratterizzar- zone politica «Rote Lieder», 
ne la situazione attuale. A svoltosi a Berlino in una cor- 


curare la serie dei quattro 
servizi è stato il giornalista 


nice di: entusiastica parteci¬ 
pazione giovanile, si è con¬ 


riamo pronti ad esaminare e ff* altre cit 1 tà - 


tutte le varianti possibili sul 
piano delle soluzioni colere¬ 
te. L’essenziale è che muti 
profondamente la destinazio- 


SI può quindi affermare, 
con tutta tranquillità, che 
nel giro di alcune settima¬ 
ne i nomi di Trincale e della 


Valeri Prostakov, che ha pre- cluso all’insegna del Cile e 
sentato agli ascoltatori i due della solidarietà antifascista, 
personaggi Illustrandone, in l’atto più significativo prima 
particolare, l’esperienza di della chiusura al Friedrich- 
cantautori e sottolineando il stadtpalast (che sorge a lato 
significato sociale delle loro de * 0 Berllner Ensemble ») si 
canzoni. Di Trincale la radio e svolto alla Volksbuhne con 
ha trasmesso La ballata del- un pand? concerto in onore 
la lupara. Le tasse e i profitti, eada jnemorìa di Victor Jara 
La mutua. Gli studenti, a l quale hanno partecipato la 
L’orologio del dottor Guida, vedo T va compositore Cile- 
tinelli. Aliente i “tmS; 

Dlamente’sDl'eKate 0 /tradotte del Slfflter. è 

tutti gli ascoltatori di affer- ne còn S?te:iDaSSSe S 

ì 1 !°"S Sf;re n cilen?d?“£n‘lnte n r. 

nrrfìZJL stata , adottata P^ r d nazionalisti e con molto pub- 
dedicato^ a Rosa blico impossibilitato ad en¬ 


ne sociale dell’intervento fi- | Balistreri sono divenuti estre- 


nanziario dello Stato per la 
musica, che si vada a un 


inamente noti in tutto il pae¬ 
se. Il merito, ovviamente. 


reale decentramento e ad una I oltre che ai cantanti, va alla 


reale democratizzazione delle 
strutture e delle attività, che 
si eliminino sprechi e privile¬ 
gi intollerabili, che cl si ri¬ 


rubrica «il Globo musicale» 
che. - diretta da Ekaterina 
Turkanova, viene messa in 
onda ogni sabato a mezzo- 


volga a pubblici nuovi e a giorno, dopo le notizie del 
compiti nuovi di carattere Giornale radio. 


educativo e culturale. In que¬ 
sto senso d’altronde già si 


Dedicata alle musiche del 
diversi paesi, la trasmissio- 


CONSORZIO DI BONIFICA PALATA-RENO - BOLOGNA 
AVVISO DI GARA 

Il Consorzio di bonifica Palata-Reno indirà quanto prima 
una gara ufficiosa per l'appalto dei seguenti lavori: 
Sistemazione del torrente Martignone nel tronco dì pianura: 

L’importo dei lavori a base d’appalto è di Lire 174.440.643 
■ (centosettantaquaUromilioniquaUrocentoquarantamilaseicento- 
quarantatre). _ 

L’aggiudicazione provvisoria dei lavori sarà fatta al mi¬ 
gliore offerente e quella definitiva, dopo superiore approva* 
• zione. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
dieci dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giuseppe Minelli 


I Vie NUOVI I 


COMUNICATO 


Balistreri, della quale la ra¬ 
dio ha presentato vari canti 
siciliani e. tra questi. Che 
autu lu sull e A curuna. 

Nel - corso dei programmi 
si è andato cosi delineando 
il volto dellTtalia che lavora, 
il mondo degli emigranti del 
Sud e degli operai delle peri¬ 
ferie dei grandi centri indu¬ 
striali del Nord. Un ampio 
spazio è stato poi dedicato 
alle canzoni antifasciste e a 
quelle della lotta antimpe¬ 
rialista. La radio ha infine 
rilevato la portata delle gran¬ 
di manifestazioni che si sono 
svolte nel nostro paese in 
appoggio alla lotta dei popoli 
che in tutto il mondo si bat¬ 
tono per la democrazia e la 
libertà. Ed è appunto con il 
canto di Trincale Allende è 
vivo che si è conclusa la 
fortunata serie di trasmis¬ 
sioni. 

Carlo Benedetti 


Bertolucci 
ancoro premiato 

NEW YORK. 23. 
L'Associazione dei registi a- 
mericani, « Director’s Guild 
of America», ha designato i 
cinque finalisti per i suoi pre¬ 
mi annuali, che saranno asse¬ 
gnati il 16 marzo. Si tratta di 
Bernardo Bertolucci ( Ultimo 
tango a Parigi), William Frie- 
dkin (The exorcist ), George 
Roy Hill ( The sting ), Sidney 
Lumet (Serpico), e George Lu* 
kas (American graffili). 


trare ed al quale il «Canzo¬ 
niere Intemazionale » • e il 
«Duo di Piadena» hanno of¬ 
ferto, sulla Luxemburgplatz, 
un improvvisato quanto calo¬ 
roso spettacolo fuori-program¬ 
ma. Sono stati i due gruppi 
italiani a proporre poi ai par¬ 
tecipanti al Festival, un do¬ 
cumento che ricalcava, per 
grandi linee, quello sottoscrit¬ 
to in Italia da cantanti e mu¬ 
sicisti democratici: un appel¬ 
lo in favore della Resistenza 
cilena, ma soprattutto l’indi¬ 
cazione ai cantanti e ai mu¬ 
sicisti di tutto il mondo di 
lavorare attivamente per que¬ 
sta solidarietà dal momento 
che gli stessi cantanti popo¬ 
lari cileni hanno dimostrato 
che « essere artisti non signifi¬ 
ca rimanere estranei alle 
grandi lotte per il progresso 
contro il fascismo e il capi¬ 
talismo ». • * 

H documento ha richiesto 
un ulteriore approfondimen¬ 
to, al quale hanno contribui¬ 
to rappresentanti dellTtalia, 
della RDT, dellURSS, del Por¬ 
togallo (in esilio) e non è sta¬ 
to ancora sottoposto all’ap- 


no essere oggetto, nei paesi 
occidentali, da parte dell’in¬ 
dustria discografica, coloro 
che vogliono essere portatori 
di canzoni e spettacoli di ta¬ 
glio protestatario. Ma al tem¬ 
po stesso, i giovani tedeschi 
hanno criticato gran parte 
dei gruppi dei paesi socialisti 
per lo scarso approfondimen¬ 
to della loro ricerca. 

' Alcuni rilievi critici dei gio¬ 
vani tedeschi sono venuti an¬ 
che sulla organizzazione del 
Festival, concentrato a Berli¬ 
no. In questo senso una sol¬ 
lecitazione a rendere itine¬ 
rante la manifestazione era 
venuta anche da parte italia¬ 
na e l’Oktober Klub, che ha 
dovuto risolvere enormi pro¬ 
blemi per organizzare il Fe¬ 
stival, si è impegnato, a stu¬ 
diare la possibilità di un «tre¬ 
no musicale» che porti i par¬ 
tecipanti in giro per la Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 

Questa esigenza sorge evi¬ 
dentemente anche dalla co¬ 
statazione del grande inte¬ 
resse e della popolarità che il 
« Rote Lieder » ha ormai rag¬ 
giunto tra la gioventù tede¬ 
sca. La televisione e la radio 
hanno trasmesso ogni giorno, 
per ore e ore, tutti i concerti 
e le discussioni che hanno 
visto impegnati gruppi diver¬ 
si per impostazione artistica 
e musicale. Così «Canzoniere » 
e « Duo di Piadena », si sono 
incontrati con i « Floh de Co¬ 
togne » - (all’indicazione della 
città d’origine si aggiunge 
qui il rovesciamento del no¬ 
me della famosa lavanda: 
non acqua di Colonia, bensì 
« pulci », cioè scomodi can¬ 
tori della realtà delia Ger¬ 
mania capitalistica). I Floh 
avevano cominciato con il 
« pop », anni addietro, rical¬ 
cando, ma in maniera origi¬ 
nale e su temi di oggi, certe 
esperienze di Brecht e WellL 
Accusati di rivestire contenuti 
rivoluzionari di musiche di 
consumo, hanno poi dato vi¬ 
ta ad uno spettacolo (curato 
da un allievo di Brecht), in 
cui musica circense, jazz, pop. 


provazione di tutti i parteci- sberleffo, mimica e teatro si 

panti. Verrà fatto adesso e inc 4 1V£> ’ 

questa, se si vuole, è una ri- dedo sfruttamento nella 

prova dello spirito anche cri- Germania Federale- «Canzo- 
tico, certo stimolante e non PIPT? ” ^ * Duo di Piadena * 
scontato, che ha animato la inv ^ e> della 

quarta edizione di un Pesti- espenenza di recupero, di ri¬ 
vai che sarà ricordato per il - e 15 rein teiT>retazione 

livello elevato della parteci- r. eì . nia ^i e e t ì e e 

pazione, delle discussioni, del f?? 17 !?? de itineran J e e 

confronti e degli apporti che telone 

a livello musicale e politico ^ ? spettacolo Cittadini e 
ciascun paese ha inteso por- Contadini, che tanto inte- 
tare. Uno degli argomenti di- resse suscito anche a Cute, 
battuti dai giovani della RDT « un .° dei momenti di 

è stato, ad esempio, quello maggiore richiamo e il centro 

della speculazione cui posso- , v**? 4 . alten u ,on ® che nelle 

fabbriche, nella stessa Volk.- 

--- sbuhne o alla Hause der Ju- 

- gend Talent si è rinnovata 

hAHMIIiIiiIa ogni volta, suscitando un fuo- 

pCTSlfUUIlQIv co di fila di domande. 

B , Questo non è un Festival 

nmanlan «f/jfccon premi o confronti che non 
tCOIO Q uSSOI siano quelli all’insegna del re¬ 

ciproco scambio di esperien- 
di «Cinema per adulti», e il ze. E tuttavia è giusto dire 


A causa del protrarsi dell’agitazione del personale delle Agen¬ 
zie di distribuzione dei periodici, il n. 8 di « GIORNI » 
giungerà in alcune zone in ritardo per cui resterà in \endita 
fino a domenica 3 marzo. 

Anticiperemo per quanto possibile il numero successi) o 
fornendo ai lettori un fascicolo più ricco di notizie, servizi 
e inchieste con: 

La quarta puntata delle « Ultime ore di 
Mussolini » 

Chi sono, perché e come finirà l'incrimi¬ 
nazione dei ministri? 

H grande reportage di attualità «Cosa 
succede oggi in Cina? » 

Per non perdere nessuna puntala dei vari servizi ABBONA- 
• TEVI! ricevete anche un magnifico libro in omaggio 


Viene ancora perseguitato 
a Roma il Piccolo d'essai 


Continua la persecuzione 
nei confronti del • « Piccolo 
d’essai» (l’ex Cinema «Dei 
Piccoli » a Villa Borghese), 
recentemente entrato a far 
parte del circuito AIACE: 


questa, se si vuole, è una ri¬ 
prova dello spirito anche cri¬ 
tico, certo stimolante e non 
scontato, che ha animato la 
quarta edizione di un Festi¬ 
val che sarà ricordato per il 
livello elevato della parteci¬ 
pazione, delle discussioni, dei 
confronti e degli apporti che 
a livello musicale e politico 
ciascun paese ha Inteso por¬ 
tare. Uno degli argomenti di¬ 
battuti da! giovani della RDT 
è stato, ad esempio, quello 
della speculazione cui posso- 


prowedimento ci sembra dun¬ 
que tanto assurdo quanto ar¬ 
bitrario. Eppoi, perché tante 
difficoltà circa l’agibilità del 


che anche il quarto «Rote 
Lieder » ha dimostrato come 
l’impegno politico non possa 
essere separalo dallo studio. 


alla saia cinematografica è sarebbe costretta ad a/ipron- 


locale — al quale l’AIACE dalla ricerca, dalla sperimen- 


stato nuovamente negato 11 
« nullaosta » per le pubbli¬ 
che proiezioni. Infatti, nel 
rilasciare il permesso alla tra¬ 
sformazione del proiettore da 
passo ridotto a passo norma¬ 
le, la Commissione ministe¬ 
riale ha fatto presente che 
la sala deve conservare il 
carattere di « Cinema per 
bambini». Non ci è dato di 
sapere se effettivamente esi¬ 
sta una specifica qualificazio¬ 
ne di « Cinema per bambini » 
che si differenzi dall’altret¬ 
tanto Ipotetica caratteristica 


tare sostanziali modifiche — 


fazione, dali’obiettivo di rag¬ 
giungere livelli di impegno 


dal momento che, in passato, artistico e musicale. Ed In 
il cosiddetto «Cinema per questo senso, le conferme so- 
bambini» poteva funzionare no venute puntualmente dai 
cosi com’era strutturato? gruppi e dai solisti cileni, da 
Sta di fatto che l’unica Daniel Viglietti (Uruguay) 
sala della capitale — repe- dalla Sands Family (Irlan- 
rita a prezzo di lunghe e la- da), dai già citati Floh de 


boriose ricerche — disponibile Cotogne, dagli italiani, dal- 
ad un’attività d’essai di « prl- l’argentino Quintetto Tlempo, 
ma visione» viene impassi- dalla «Rote Capelle» (Sve- 
buttata ad agire dalle più zia), e da Reinhold Andert 
pretestuose manovre. Ci pia- (RDT), un cantante ironico 
cerebbe sapere, di nuovo, a e pieno di humor che sembra 
chi dà tanto fastidio il «Pie- rinnovare la tradizione del 
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le prime 


Teatro ^ 

* ' ' 

Prudente attesa 

in città per un 
arrivo dal mare 

Ai ' Satiri si rappresentano 
questi «due tempi» di Vanni 
Ronslsvalle, che derivano da 
un precedente atto unico dello 
stesso autore, Caffè Mozart. 
In un clima di favola e di 
grottesco, nel quale i riferi¬ 
menti geografici (Palermo, la 
Sicilia) vanno presi evidente¬ 
mente non alla lettera, si con¬ 
suma la vicenda d’un uomo e 
di due donne, ohiusi in una 
specie di sotterraneo, cui giun¬ 
gono gli echi di colpi di Sta¬ 
to, sommosse, conflitti tra 
classi antagonistiche — i Pa¬ 
sticceri « gagliardi e fieri » 
•contro i Clienti « ricchi e po¬ 
tenti» -— e gli annunci di 
prossimi arrivi di flotte forse 
piratesche. Così come non sa 
scegliere fra le due donne 
(l’una moglie, l’altra amante), 
11 protagonista tenta di sfug¬ 
gire a ogni coinvolgimento, 
politico e sociale, di mantene¬ 
re una «equidistanza» che si 
rivela, nella realtà, impossi¬ 
bile, o foriera di sciagure. 

Nella seconda parte della 
commedia (o dramma che 
sia), il disastro è infatti avve¬ 
nuto. Emiliano è rimasto solo, 
in una terra desolata, con 
Candela, l’amante, mentre la 
moglie, Amalasunta, è sparita: 
ma riapparirà nelle mentite 
vesti di un lebbroso, col qua¬ 
le gli altri personaggi compi¬ 
ranno, o meglio immagineran¬ 
no, un inutile viaggio a Geru¬ 
salemme, in cerca di guarigio¬ 
ne e di redenzione. Del resto, 
tutto è, dichiaratamente, fin¬ 
zione teatrale: fatti e figure 
vivono una vita effimera, an¬ 
che se il tema dell*» impegno » 
e del « disimpegno » vuol esse¬ 
re proposto con una certa se¬ 
rietà. 

Testo fragile, nonostante la 
dovizia dei richiami culturali 
(o magari anche a causa di 
ciò). Prudente attesa in città 
per un arrivo dal mare forni¬ 
sce comunque a Ronslsvalle, 
e a Paolo Modugno che con 
lui ha curato la reglà, l’occa¬ 
sione per uno spettacolo ac¬ 
ceso e colorito, fin troppo va¬ 
rio nell© cadenze e nelle to¬ 
nalità: una temperie quasi da 
teatro dell’assurdo viene spez¬ 
zata da inserti musicali (il 
compositore è Ruggero Lolini) 
di stampo brechtiano, e via di¬ 
cendo. Efficace rimpianto sce¬ 
nografico (una struttura li¬ 
gnea che si trasforma a vista) 
di Bruno Garofalo, il quale ha 


creato anche i costumi. Oli 
attori — Gigi Angellllo, Pier 
Paola Bucchi e Kadlgia Bove 
— prodigano molta energia e 
passione nel toro lavoro; e 11 
pubblico li rimerita con 1 suol 
sinceri applausi. , 

ig. sa. 


Spettacolo di 
solidarietà 
eoa il Circolo 
Ceatocelle 


1 • Martedì sera, alle 20, al ci¬ 
nema Jolly (via della Lega 
• Lombarda), si svolgerà uno 
spettacolo di solidarietà con 
il Circolo culturale Cento- 
celle, che sta allestendo, in 
un locale in via Carpinete 29, 
la nuova sede, dopo che ha 
dovuto lasciare quella di via 
dei Castani. Per far fronte 
alle spese, i soci del Circolo 
Centocelle hanno chiesto la 
solidarietà di attori, registi, 
gruppi musicali, che hanno 
volentieri aderito all’inizia¬ 
tiva e che prenderanno par¬ 
te, martedì, alla serata. Essi 
sono: Rosa Balistreri, Erne¬ 
sto Bassignano, il Canzoniere 
del Lazio, Maria Carta, Nino 
Castelnuovo, Bruno Cirino, 
Duilio Del Prete, Graziella 
Di Prospero, Ugo Gregoretti, 
Nanni Loy, Adriana Martino, 
Paolo Modugno, Valeria Mo- 
riconi, l’Ottobre Rosso, Paolo 
Pietrangell, Mario Schiano, 
Gian Maria Volonté. - 

Mentre alcuni si esibiranno 
In «a solo», altri hanno alle¬ 
stito, in gruppo, del veri e 
propri «numeri». E’ il caso, 
per citarne solo uno, del 
gruppo Cirino - Modugno - Del 
Prete, che presenterà un te¬ 
sto su Come potrebbe essere 
la TV. 

Non mancherà, naturalmen¬ 
te, la discussione sia sulla 
democratizzazione e il decen¬ 
tramento delle istituzioni cul¬ 
turali pubbliche, sia sullo svi¬ 
luppo del tessuto democra¬ 
tico della città. Al dibattito 
Interverranno il compagno 
Gabriele Giannantoni, depu¬ 
tato e responsabile culturale 
della Federazione comunista 
romana, e Pierluigi Severi, 
segretario della Federazione 
romana del PSL 


1974 

i viaggi di 
Unità vacanze 


SOMALIA 

L. 270.000 

aereo di linea 

11 marzo - 20 marzo 

Primavera in GIAPPONE (pnaadiMUt) 

aereo di linea 

17 maggio - 31 maggio 

Pasqua a VERUDA L. 48.000 

treno -f- bus 

12 aprila - 15 aprile 

Pasqua a BUDAPEST L. 90.000 

viaggio in treno 

12 aprii* - 17 aprile 

Pasqua a BERLINO L. 90.000 

viaggio in aereo 

11 aprii* - 15 aprila 

TERRASINI 

L. 90.000 

aereo di linea 

25 aprile - 28 aprile 

SOMALIA 

L 270.000 

aereo di line* 

’ 8 aprile - 17 aprile 

EGITTO 

L. 220.000 

aereo di linea 

18 maggio - 26 maggio 

SARDEGNA 

L 110.000 

aereo 4- bus 

’ - • 8 giugno - 16 giugno 

CUBA 

L 465.000 

aereo di linea 

20 luglio • 4 agosto • 

INDIA • CEYLON L 490.000 

aereo di linea - 

5 agosto - 20 agosto 

CROCIERA 

a prire fc L. 210.000 

nav* + -berrò 

1 luglio - 8 luglio 

PARIGI 

L 89.000 

treno 

6-10 (data Indicativa) settembre 

SOMALIA 

L. 270.000 

aereo dì linea 

‘9 settembre - 18 settembre 

_ I 

s - 

t A/t/* ■ A • U ■ 

’ giugno / luglio / agosto / settembre - 

TERRASINI - 

15 gg. a partire da L. 102,000 

VERUDA - 

7 gg, a partire da L. 42.000 


' /_ 

a 


Le iscrizioni si ricevono presso: 

UNITÀ VACANZE 

Viole Polvi* Torti, 7S - 201*2 Milano 
TELEFONI *4.23.557 - «4.30.140 . . 

I 


—.raai vjj____ 

controcanale 


IL POTERE — L’ultima pun¬ 
tata di Gente del Sud di Aldo 
Falivena ha affrontato il pro¬ 
blema del potere (anche se 
questa parola non è mal stata 
pronunciata), della formazio¬ 
ne della « classe • dirigente », 
del rapporto tra potere e mas¬ 
se. Temi molto grossi, che ra¬ 
ramente vengono affrontati 
sul video: e, se vengono af¬ 
frontati, il più delle volte sono 
trattati in modo distorto. Fali¬ 
vena ha cercato, anche in que¬ 
sto caso, di rendere il discor¬ 
so più concreto puntando su 
situazioni precise e consultan¬ 
do, attraverso colloqui ragio¬ 
nati (che sono cosa ben diver¬ 
sa dalle consuete interviste 
con I’« esperto »), alcuni per¬ 
sonaggi significativi. Tuttavia, 
proprio questo discorso con¬ 
clusivo e lo stesso tentativo 
di condurlo correttamente 
hanno messo in evidenza, nei 
fatti, i limiti entro i quali si 
muove il giornalismo televisi¬ 
vo, quando giunge ai nodi de¬ 
cisivi e pone direttamente le 
questioni politiche. 

Falivena ha scelto, per con¬ 
cludere la sua indagine, Avel¬ 
lalo: e la scelta aveva molte 
buone motivazioni. Avellino è 
una tipica città del Sud, dove 
si ritrovano tante contraddi¬ 
zioni esemplari della « que¬ 
stione meridionale »; Avellino 
è stata la patria di una certa 
tradizione borghese liberale, e 
qui ha vissuto buona parte 
della sua esistenza Guido Dor¬ 
so, meridionalista « democrati¬ 
co-rivoluzionario », come lo ha 
definito la figlia Elisa. Avelli¬ 
no è stata anche la stazione 
di partenza di uno dei capi 
della « sinistra di base » de, 
Ciriaco De Mita, la cui para¬ 
bola politica, come dimostrano 
proprio le cronache di questi 
giorni, è altamente significa¬ 
tiva (ed è ancora la « sinistra 
di base » che ha dato alla città 
l’attuale sindaco); Avellino è 
anche uno dei centri nei quali 
il - movimento contadino ha 
cercato di maturare, stabilen¬ 
do un’alleanza politica con la 
classe operaia, e anche qui il 
Partito comunista e il Partito 
socialista hanno sperimentato 
la loro opera di direzione. Tut¬ 
to questo, però, è venuto fuori 
solo in minima parte, nell’in¬ 
chiesta: non si può dire dav¬ 
vero che il quadro sia stato 
qualificato come sarebbe stato 
necessario, dal punto di vista 


politico. Così, - il sindaco di 
Avellino è stato presentato ge¬ 
nericamente come tale, quasi 
che la appartenenza alla DC e 
a quella corrente della DC non 
avesse importanza: il consi¬ 
gliere comunale che abbiamo 
visto discutere con lui è stato 
anch’egli privato della sua 
qualificazione politica (era co¬ 
munista); e tutto il brano sul 
Comitato di quartiere e sul 
suo rapporto col sindaco ha 
perduto, purtroppo, di rilie¬ 
vo, proprio per l’assenza di 
alcune , informazioni indispen¬ 
sabili che ne avrebbero inqua¬ 
drato l’orientamento e l’atti¬ 
vità. Non si tratta di limiti 
marginali; il discorso sulla 
«classe dirigente » e sul suo 
personale politico, sulla a par¬ 
tecipazione}), sul rapporto tra 
élites e masse — criticamente 
impostato nel colloquio con fa 
figlia di Dorso —• avrebbe po¬ 
tuto acquistare concretezza so¬ 
lo se l’inchiesta si fosse cala¬ 
ta, da una parte, nella realtà 
politica della borghesia meri¬ 
dionale, e, dall’altra, nella 
realtà politica dei lavoratori; 
se, insomma, fosse emersa la 
natura di classe del potere (e 
fossero stati, quindi, anche 
analizzati i modi nei quali la 
classe dominante cerca di con¬ 
servarlo) e fossero risultati 
chiari i contenuti della lotta 
politica che si svolge attorno 
alla esigenza di « partecipazio¬ 
ne ». Qui, certo, il discorso 
avrebbe dovuto attingere an¬ 
che a uno prospettiva diversa 
e più ampia: dopo i richiami a 
Fortunato, Sturzo, Salvemini 
e Dorso, l’approdo avrebbe do¬ 
vuto essere Gramsci. 

Ma questa inchiesta sulla 
« Gente del Sud » ha incredi¬ 
bilmente ignorato Antonio 
Gramsci e la sua elaborazione 
marxista della questione meri¬ 
dionale proprio in termini di 
« blocco storico » e di potere: 
con il che il discorso sulla 
trasformazione del Mezzogior¬ 
no e sull’accesso di una nuo¬ 
va celasse dirigente » al pote¬ 
re non è rimasto soltanto mon¬ 
co, ma è stato inevitabilmente ■ 
mistificato: perché, in defini¬ 
tiva, è sembrato che la pro¬ 
spettiva sia quella di un gene¬ 
rico a rinnovamento » sul pia¬ 
no del costume e del metodo, 
anziché quella di un autentico 
processo rivoluzionario. 

g. c. 


oggi vedremo 


PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

La settima puntata del programma-inchiesta curato da 
Luciano Rispoli ha per protagonisti alcuni bambini di diverse 
età, 1 quali verranno sottoposti ad una serie di quiz, ten¬ 
denti a scoprire i toro gusti e le toro preferenze riguardo a 
cibi, musiche, sport, spettacoli. 

H popolare calciatore Giorgio Chinaglia e Aldo Fabrlzì sa¬ 
ranno gli ospiti d’onore della trasmissione odierna. 

CARAVELLA DI SUCCESSI 
(1°, ore 18,10) . 

Va In onda questo pomeriggio la telecronaca dell’ottava 
edizione della rassegna di canzoni Caravella di successo che 
si svolge quest’anno a Siracusa, mentre in passato si teneva 
a Bari. La manifestazione, organizzata da Gianni Ravera, non 
vuol essere una gara, bensì una semplice parata di canzoni già 
note al grande pubblico: saranno di scena Orietta Berti, Al 
Bano, Romina Power, Fausto Leali, Little Tony, Gilda Giu¬ 
liani, Gianni Nazzaro. Artie Kaplan, il complesso «Anarchie 
Sistem», nonché il celebre flautista Severino Gazzelloni che 
Interverrà In qualità di ospite. 

IL GIOVANE GARIBALDI 
(1°, ore 20,30) 

Guerrilla è il titolo dei terzo episodio dello sceneggiato te¬ 
levisivo di Lucio Mandarà, Tullio Pinelll, Mario Prosperi, 
Franco Rossi e Franco Scardamaglia dedicato alle gesta del- 
1*« eroe dei Due Mondi ». Ne sono interpreti Maurizio Merli, 
Claudio Cassinelli, Giorgio Villalba, Francisco Rabal, Gra¬ 
ziella Terone e Alessandro Haber. La regìa è di Franco Rossi. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
13,00 Oggi disegni ani¬ 
mati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Parliamo tanto di 
loro 

154)0 David Copperfield 
di Charles Dickens. 
Replica della prima 
• puntata 

16.30 La TV del ragazzi 

« Disneyland: vai, 
Kelly » - « La pan¬ 
tera rosa». 

17.30 Telegiornale 
1745 90° minuto ' 

184)0 Prossimamente 
18,10 Caravella di suc¬ 
cessi 


Radio 1° > 

GIORNALE RADIO • Or* S. 
13. 15, 15. 21 *, 22,50; 6: 
Mattwtino WBicilr; 8,30: Vita 
Mi empi; 5,30: Sant* 01 m a i 
10,15: Salve r ayatTfr 10,55: I 
c ompi il i «alla domenica; 
1 1,35: Q*arta bobin*? 12: Di¬ 
schi caldi; 13,20: Gratis; 14: 
Ralla Italia; 14,30: Folk |*fc*n 
15,10: Vatrlaa « Hit B inili 
15,30; Mitra pronti: Fal ci a 
nice ansicele; 16,30: Fo n c rt - 
diaaa; 17,25: Setto « «a t tr a i 
18.15: Concerto delia domenica; 
15.4S; Jazz Concerta; 20,20: 
Andata a ritorn o; <20,45: Sera 
sp or ti 21,15: Litri stas er a; 
21,40? Conc erto; 22,10: e L’«o> 
' me che ride ■; 22^0: Inter¬ 
nane musicale. 


- Radio 2° 

GIORNALE RADIO-.Ori 7,30 

8.30, 5,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17, 18,30, 15,30 • 
22,30; 0: Il me t ti ni er si 7,35? 
Seenslemoi 8,40: Il ms*» l >d l 
scM; 5,35: Gran v a ri et à; 111 
Il Md c o nst 12? A at iprl m a aperti 


19,10 Campionato italiano 
di calcio 

204)0 Telegiornale 

20.30 II giovane Garibaldi 
* « Guerrilla » 

Terzo episodio. 

21.30 La domenica spor¬ 
tiva 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

154M) Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistica 

19,00 Chitarra amore mio 
19,50 Telegiornale sport 
20 J00 Ore 20 
20,39 Telegiornale 
214W Foto di gruppo 
22,00 Settimo giorno 


12,15: Orchestra alla ribalta; 
13: Il pamber o; 13,35? Alt* 
«radimento? 14? R ep ion s ii; 
14,30: 5* di siri; 15? La corri¬ 
da; 15,35? Sopcrsonk; 17: Do¬ 
menica s por t; 18,15: tar p i* 
Centi • In sm canzoni; 18,40: 
Ballst* co* Mh 18,55? || Mon¬ 
do deir opera; 21: La vedova è 
se mpre ancora; 21,25? Il phir* 
# la rivetta; 21,40: P is ani 
storiche: 22,10? Gtrasfcetctmn 

Radio 3° ; 

ORE - 7,05? Trasmissioni sso¬ 
ciali • Concerto 4e! mattino; 
8,05? Antofepia dì interpreti; 
10: Concert*; 11: Pesine orpa- 
nistiebe; 11,30: M eriche di dan¬ 
za e M scene; 12,20: Itinerari 
o peri stici; 13: Concerto slndo- 
nico 14: Galleria del melodram¬ 
ma; 14,30: Concerto de ■ I 
meri ci *; 15,30: Leer; 17,50: 
Rameno* det disco; 18,15: Cicli 
letterari; 18,45: Morie* le ne 
ra? 18,55: Il f r a nc o b o l lo; 15,15: 
e II Ft Int o nt i i o e; 20,15? Passa¬ 
ta n p r a m at e» 20,45: Poesie 
mI m on d e ; 21: Giomalo dei 
Torvo; 21,30: Clob d’ascolto; 
22,20: Musica Inori sch smo. 


colo». 


coboret tedesco. 
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Per una diversa politica economica; contro il carovita, per la difesa dei redditi più bassi 


MERCOLEDÌ’ LA REGIONE SI FERMA PER 24 ORE 


Perché a Roma e nel Lazio si sciopera l’intera giornata - Gravi guasti provocati in un tessuto produttivo già fragile - Il vorticoso aumento dei 
prezzi - L’adesione degli studenti - Corteo dal Colosseo fino a San Giovanni dove parlerà Boni per la Federazione unitaria CGIL, CISL e UIL 


■ Va 


Lo sciopero generale di mercoledì nel Lazio durerà l'intera giornata. Perché? Il modo 
particolarmente grave In cul la situazione economico-sociale del paese , si manifesta nella 
capitale e nella regione aveva fatto si che le organizzazioni sindacali proclamassero una 
astensione di tutte le categorie per la fine del mese. Con questa decisione è venuta a coin¬ 
cidere successivamente la scelta compiuta da parie della Federazione nazionale CGIL, CISL 

- e UIL. Prolungare lo sciopero 


Attivo operaio nei teatro delia Federazione 


Sviluppare Piniziativa 
del partito 
nei luoghi di lavoro 


Carovita, casa e referendum sono i temi al cen¬ 
tro dell'impegno dei comunisti - Svolgere una 
precisa campagna attorno alla petizione lanciata 
dal PCI - La relazione di Falomi e le conclusioni 
del compagno Petroselli - «I prossimi mesi decisi¬ 
vi per la libertà e lo sviluppo della democrazia» 


Con la partecipazione di numerosi compagni si è tenuto ieri 
sera nel teatro della Federazione l'attivo operaio per mettere a 
punto l’intervento e l'iniziativa del Partito a Roma sulla base 
delle conclusioni della conferenza di Genova. Il dibattito — in¬ 
trodotto da Antonello Falomi, della segreteria della Federa¬ 
zione — è stato concluso dal compagno Luigi Petroselli. 

Il Paese attraversa momenti gravi e difficili — è stato 
detto nella relazione introduttiva — che possono aprire varchi 
a gravi fenomeni di disorientamento dei lavoratori. La presenza 
dei partiti in fabbrica, negli uffici, nelle aziende diventa perciò 
decisivo ai fini della conquista di un saldo orientamento politico 
tra la classe operaia. : - 

I temi della nostra iniziativa — ha affermato Falomi — sono 
incentrati sulla lotta al carovita, casa e referendum. Questi ar¬ 
gomenti devono diventare l'occasione per ristabilire un rapporto 
corretto tra le cellule aziendali e di fabbrica e le sezioni 
territoriali. 


Massima chiarezza 


Il momento presente oltre al rafforzamento della pressione 
e dell’azione delle masse popolari — che nello sciopero generale 
del 27 avrà un momento qualificante — richiede la massima 
chiarezza. Non basta più solamente estendere il movimento di 
lotta su obiettivi economici. E’ necessario rendere consapevoli 
milioni di lavoratori che questi obiettivi saranno raggiunti nella 
misura in cui si lotterà contemporaneamente per dar vita a 
nuovi equilibri tra i partiti e nel governo del Paese, capaci di 
raccogliere e soddisfare le esigenze di profondo rinnovamento 
espressi dalle masse lavoratrici. 

Dopo aver ricordato le proposte del partito a proposito del 
caroprezzi, della defiscalizzazione delle pensioni e dei redditi più 
: bassi. Falomi ha indicato come dobbiamo sviluppare una pre¬ 
cisa campagna in tutti i luoghi di lavoro attorno alla petizione 
lanciata dal Partito nel corso della recente manifestazione tenuta 
a piazza SS. Apostoli. Chiediamo ai compagni che in ogni posto 
di lavoro venga discussa la nostra proposta e si approvino ordini 
del giorno da portare in delegazione, assieme alle firme, ai 
gruppi parlamentari dei partiti democratici. 

Subito dopo la relazione sono intervenuti 1 compagni Mene- 
ghetti (edile), Tortona (pensionato). De Feo (Fatme), Guerra 
(edile, consigliere comunale) e Tricarico (Atac). 


Analisi oggettiva 


Nel suo intervento il compagno Petroselli — segretario della 
Federazione e membro della Direzione — ha sottolineato come 
l’attuale situazione è caratterizzata dall’aggravarsi delle diffi¬ 
coltà su tutti i terreni. Gli elementi che hanno deteriorato il 
quadro politico democratico, ricompostosi dopo la sconfitta del 
governo Andreotti, riguardano principalmente il modo in cui è - 
stata affrontata la crisi energetica (tentando di scaricarne il 
peso soprattutto sui lavoratori) e il fatto che si giunga alla 
prova del referendum sul divorzio, voluto ed imposto dalle forze 
reazionarie e accettato dalla DC. 

Questa situazione — appesantita da elementi di crisi che si ; 
sono manifestati nelle istituzioni e di degenerazione della vita 
pubblica — va fronteggiata e superata sulla base di una analisi 
oggettiva, con grande senso di responsabilità e coraggio. I 
prossimi mesi saranno decisivi per la libertà e lo sviluppo della 
democrazia nel nostro Paese. Dobbiamo avere piena consape¬ 
volezza del momento che stiamo attraversando.. 

■ Il compito dei comunisti è quello di impegnare tutta la nostra 
forza per fronteggiare la crisi economica e. al tempo stesso, con¬ 
durre una efficace battaglia per vincere la prova sul re¬ 
ferendum. Dobbiamo quindi accentuare la denuncia della 
gravità della situazione e, nel contempo, indicare il reale ca¬ 
rattere alternativo della proposta del PCI per una svolta demo¬ 
cratica. per un rapporto nuovo e la collaborazione tra le forze 
democratiche del nostro Paese. 

Questa linea — ha concluso Petroselli — dobbiamo portarla ' 
con forza nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici, in tutti i 
posti di lavoro. Non è dalla democrazia che sorgono gli scan¬ 
dali. bensì dalle sue degenerazioni, dal potere oligarchico im¬ 
posto dalla DC. La democrazia va pertanto difesa e sviluppata ; 
nel nostro Paese. Decisivo a questo proposito è la capacità dei : 
: comunisti di orientare i lavoratori e dare giuste prospettive al¬ 
la lotta della classe operaia e delle masse popolari. 


a 24 ore, quindi, era una con¬ 
seguenza necessaria per poter 
sottolineare i guasti pesanti 
provocati in un tessuto pro¬ 
duttivo - fragile come quello 
laziale dalla crisi. 

Pericoli seri - per l’occupa¬ 
zione (già ben al di sotto del¬ 
la media nazionale); erosione 
del redditi dei lavoratori, ma¬ 
novre speculative ’ e parassi¬ 
tismi (già cronici nella capi¬ 
tale), aggravarsi dei bisogni 
sociali: case, trasporti pub¬ 
blici, servizi, scuole, aspeda-. 
li, ecc.; intensificazione dello 
sfruttamento in fabbrica e nei 
posti di lavoro, ristrutturazio¬ 
ne da parte delle grandi azien- 
' de. A tutto ciò si aggiunge un 
■ aumento dei prezzi che a Ro- 
ma ha raggiunto ritmi paros¬ 
sistici, un costo della vita 
tra i più alti d’Italia insoste¬ 
nibile alla .gran massa della 
popolazione attiva. Ecco gli 
elementi essenziali che, intera¬ 
gendo tra loro, hanno causato 
sempre maggior scontento, e 
stanno rendendo sempre più 
intollerabile la vita e il lavo¬ 
ro (quando c’è e quando non 
si tratta di espedienti perio¬ 
dici per sbarcare il lunario). 
f Le masse popolari, la classe 
operaia, innanzitutto, hanno 
reagito con la lotta: in questi 
mesi si sono sviluppate ver¬ 
tenze a carattere aziendale, di 
gruppo e di categoria, ohe han¬ 
no investito i settori più si¬ 
gnificativi della struttura pro¬ 
duttiva laziale: : la FIAT, la 
SNIA, gli edili romani ecc., 
come vediamo in dettaglio qui 
a lato. Cosicché 1 sciopero di 
mercoledì è scaturito come 
sviluppo coerente di un movi¬ 
mento molto vasto ed intenso, 
che è riuscito ad interessare 
in modo non indifferente e a 
coinvolgere attivamente stra¬ 
ti non operai (inquilini, stu¬ 
denti, abitanti delle borgate, 
ecc.). Ne è un esempio molto 
chiaro la manifestazione per 
la casa che martedì ; scorso 
. ha visto migliaia e migliaia 
di cittadini e di lavoratori 
sfilare dal Colosseo al Cam¬ 
pidoglio. 

D’altra parte, l’adesione del 
comitati unitari degli studen¬ 
ti, la loro partecipazione al¬ 
la manifestazione e al corteo 
che dal Colosseo raggiungerà 
8. Giovanni (parlerà Boni, per 
la segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL e UIL nazio¬ 
nale) è già un importante ri¬ 
conoscimento del valore e del 
significato della giornata di 
lotta, oltre che un momento 
unitario di particolare valore, 
contro ogni tentativo di vede¬ 
re proprio In questo momento 
' la classe operaia separata dal 
resto della società civile. 

Anche in questo caso, inve¬ 
ce, le proposte dei sindacati, 
le rivendicazioni sostenute con 
Ir lotta, hanno una forza ege¬ 
mone: si confrontano coti la 
crisi dei meccanismi di svilup¬ 
po capitalistico e. mentre pro¬ 
pongono misure immediate at¬ 
te a salvaguardare il potere di 
acquisto dei lavoratori, a so¬ 
stenere l’occupazione, a far 
fronte ai bisogni più immedia¬ 
ti, sollecitano nuove scelte 
complessive, pongono I germi 
di quella svolta imposta dal¬ 
le cose. Da questo punto di 
vista riguarda davvero tutta 
la città, lo sciooero generale. 
Non si tratta di un richiamo 
retorico, nè di un appello al¬ 
la solidarietà con eli' sfruttati 
che si battono in difesa dei lo¬ 
ro salari. Soltanto accoglien¬ 
do le rivendicazioni dei sinda¬ 
cati è possibile far fronte al¬ 
la crisi ed aprire, anzi, pro¬ 
spettive per l’immediato fu¬ 
turo. ■ > 


S. CI. 


CASA 


TRASPORTI 


VERTENZE 


Programmi e scadenze 
che vanno rispettati 


E’ urgente realizzare 
il consorzio regionale 


Battaglie collegate 
ai problemi sociali 




TL PROBLEMA della casa si impone senza dubbio come uno 
A dei più urgenti e scottanti. La legge * 865 » è ancora sulla 
cèrta: le aree non sono state requisite dal comune di Roma, nè 
nella maggior parte dei comuni laziali: i programmi dellTACP 
. sono in larga parte irrealizzati: persino i 52 miliardi per l’eli¬ 
minazione delle baracche che da anni sono a disposizione dei 
comune, rimangono congelati nelle banche. - 

L’amministrazione municipale romana pressata dalle migliaia 
e migliaia di lavoratori che martedì si sono recate in Campido¬ 
glio, ha preso alcuni impegni con i sindacali che permettono 
un controllo sull’attuazione dei programmi di edilizia economica 
e popolare. Ma ancora mancano scadenze precise. E pensare 
che sé soltanto si mettessero in atto i programmi già finanziati 
ci sarebbe lavoro per diecimila edili per cinque anni, case per 
i senzatetto e per i lavoratori, scuole, asili nido ed ospedali. 


T A CRISI petrolifera ha riproposto concretamente i trasporti 
pubblici come reale alternativa all’auto privata. Bisogna 
però liberare i centri storici dal traffico, rafforzare le aziende 
pubbliche, mettere in atto un piano dei trasporti che sappia 
coiiegare la città al suo retroterra. Nel Lazio dopo la pubbliciz¬ 
zazione di circa il 70°/o delle autolinee extraurbane private, la 
Regione ila approvato le leggi istitutive del consorzio tra co¬ 
mune di Roma e province per la gestione dei servizi. 

Però il consorzio non è stato ancora costituito. E si sta avvi¬ 
cinando rapidamente la scadenza dei termini. Ancora una volta 
forze conservatrici stanno mettendo in atto manovre atte ad 
insabbiare il consorzio, a rimandare ogni soluzione del problema, 
mentre le popolazioni laziali chiedono con sempre maggiore 
urgenza dei mezzi e dei servizi adeguati alle nuove esigenze. 


. rpUTTE le vertenze aziendali aperte nella regione in questi 
A mesi hanno una forte proiezione di carattere sociale. Quella 
della FIAT a Cassino, con le rivendicazioni contenute nella - 
piattaforma, tende a sollecitare le autorità locali ad intervenire 
. sul piano del servizi sociali, bloccando le vaste manovre spe¬ 
culative che cercano, con il miraggio di «città satellite», sol¬ 
tanto di far fruttare il maggior valore acquistato dai terreni. , 
Quella della SNIA di Colleferro e degli altri stabilimenti : 


laziali, che, con il controllo degli investimenti, vuole imporre 
al monopolio chimico di svilupparsi aumentando l’occupazione : 


e dirigendo la propria attività produttiva verso settori di inte¬ 
resse sociale. : ? . 

•’ Quella degli edili romani per il contratto integrativo; quella, 
infine, alla Metalsud e al Centro sperimentale metallurgico/ 
contro la politica delle Partecipazioni statali ..... 


Da domani il nuovo listino dopo i rincari autorizzati dal Comitato interministeriale prezzi 


In vigore nuovi aumenti per il 



Si estende in tutta la città la mobilitazione contro il carovita — Stam ane comizi a viale Libia e a Casalbertone — Manifestazione a Rieti 


L'assemblea dei soci della cooperativa « La Proletaria » sollecita prezzi politici per i generi di largo consumo — Adesione allo sciopero del 27 


Con il compagno Pajetta 


VENERDÌ’ CONVEGNO 
PROVINCIALE DELLA 
STAMPA E PROPAGANDA 


. .. Venerdì 1* marzo, alle ore 1S, avranno Inizio i lavori del Con¬ 
vegno provinciale di stampa e propaganda convocato dalla 
Federazione romana in riferimento alla questione del referen¬ 
dum e agli sviluppi della situazione politica. Relatore sarà il 
compagno Gustavo Imbellone, responsabile della propaganda 
della Federazione. 

I lavori che proseguiranno sabato 2 marzo, saranno con¬ 
clusi dal compagno Gian Cario Paletta, membro della segrete¬ 
rìa del Partito. 

Devono partecipare i compagni del CF e delle CFC e dei 
Comitati di zona della città e della provincia, i membri dei 
CCDD di sezione e dei circoli deila FGCI, le compagne delle 
commissioni femminili e i dirigenti delle cellule aziendali e 
territoriali, i diffusori della stampa e i compagni impegnati 
nel lavoro delle zone e delle sezioni. 


I lavoratori si battono per garantire la sopravvivenza della fabbrica 


L’esempio della Metalsud 


Una vertenza analoga è in corso al Centro sperimentale metallurgico — La politica miope e fallimentare 
delle Partecipazioni statali — Dequalificazione produttiva e progressivo peggioramento dell'ambiente di lavoro 


In tutta la città si va estendendo il movimento di protesta contro i nuovi gravi rincari di generi di prima necessità 
autorizzati dal governo. Proprio ieri è stato reso noto il nuovo listino dei prezzi dei vari tipi di latte; listino che entrerà 
In vigore domani dopo il parere favorevole dato dal Comitato interministeriale alle richieste avanzate dalla Centrale del 
Lette. Questi quindi i nuovi prezzi che da domani i romani pagheranno per I vari tipi di latte, con tra parentesi l'aumento 
rispettò al prezzo precedente: latte pastorizzato parzialment e scremato L. 190 la confezione da un litro (+ 10), 100 quella 
da mezzo litro (+10); latte 


A prima vista potrebbe 
sembrare che una media fab¬ 
brica come la Metalsud e 
un Centro sperimentale me¬ 
tallurgico non abbiano alcun 
punto in comune. Ma non è 
così: sono infatti assimilate 
dalla politica miope e falli¬ 
mentare condotta dalle Par¬ 
tecipazioni statali. Sia la Me- 
talsud (di proprietà della 
EBAM che l’ha rilevata dopo 
una occupazione di fabbrica 
contro la smobilitazione du¬ 
rata sette mesi) sia il CSM 
(controllato dalla Finsidcr e 
sorto nel ’68 con l’apporto di 
capitali della FIAT, della 
Falck e della Radaelli e del¬ 
la Flnmeccanlca) sono giun¬ 
ti ad un momento critico che 
può mettere in dubbio la lo¬ 
ro stessa ulteriore esistenza. 
E’ per questo che le piatta¬ 
forme rivendicative presenta¬ 
te dal • rispettivi consigli di 


I 




Referendum 


Continua 9«9i< allTstlfolo 
■ P. Tnliilti » (Fnllxth't). 
il seminario mi! referendum. 
La disceesions ci concluderà 
. Mi peme rig gio cm l'intervento 
Mia uewi w Leda Coiooiblol, 
Mia Mtreteria regionale. 


fabbrica si somigliano tanto. 

«Alla Metalsud — illustra 
un delegato sindacale nel 
corso deU’incontro - avuto in 
azienda — viviamo in uno 
stato di caos: dirigenti che 
cambiano dopo pochi mesh 
commesse che vengono date 
in appalto mentre di lavoro 
sicuro ce n’è al massimo fino 
ad aprile; macchine che ven¬ 
gono comperare — e costano 
centinaia di milioni — poi 
rimangono inutilizzate; ton¬ 
nellate di ferro che non si 
sa come Impiegare Per di 
più ora gira voce che l’uf- 
fieio tecnico verrà trasferito 
all’EUR. E* cominciata cosi 
anche col padrone privato: 
poi si è finiti con il fallimen¬ 
to dell'azienda ». 

«Prima di tutto chiediamo 
una collocazione doverosa 
dell'azienda — Interviene un 
altro delegato —. Basta con 
la politica de! giorno per 
giorno La direzione cl dice: 
non vi immischiate, tanto 11 
salario non ve lo toglierà 
nessuno. No. rispondiamo: 
sfamo stati noi a salvare la 
fabbrica dalla chiusura ed 
ora saremo noi a darle uno 
sviluppo certo, che compor¬ 
ti un ampliamento degl! oc¬ 
cupati ■> e invertimenti pro¬ 
duttivi. Noi non vogliamo 
certo uno spreco del pubbli¬ 


co denaro». ‘ 

Anche al Centro sperimen¬ 
tale - metallurgico al primo 
posto della piattaforma c'è la 
conquista di un potere di con¬ 
trollo da parte dei lavoratori 
(tecnici, ricercatori, opera!) 
sugli indirizzi aziendali. «Fi¬ 
nora — dice un rappresentan¬ 
te del consiglio di fabbrica 
— abbiamo condotto solo ri¬ 
cerca a breve termine, assi¬ 
stenza tecnologica allTtalsi- 
der: un ruolo dequalificato, 
quindi. Vogliamo invece che 
sia sviluppata la ricerca a 
lungo termine, collegata ai 
grandi problemi della metal¬ 
lurgia italiana: che venga 
effettuata l'assistenza tecno¬ 
logica anche alla piccola e 
media industria praticando 
quindi prezzi accessibili; In¬ 
vestimenti produttivi». Al 
ruolo professionale che cori 
I lavoratori vengono ad ac¬ 
quistare. si az:ompagna Io 
Inquadramenti unico sugli ot¬ 
to nuovi livelli. 

La dequalificazione produt¬ 
tiva. alla Metalsud (sia nello 
stabilimento di Fomezla che. 
ancor più In quello di Pro¬ 
sinone) si accompagna in mo¬ 
do particolare al peggiora¬ 
mento degli ambienti di lavo¬ 
ro. Locali non idonei, strut¬ 
ture vecchie messe accanto al 
nuovi macchinari • al nuovi 


impianti senza alcun tenta¬ 
tivo di fonderli Insieme in 
modo razionale. Rumore, no- 
cività, umidità rendono il po¬ 
sto di lavoro insopportabile e 
pericoloso alla salute e an¬ 
che aU’incolumità degli ope¬ 
rai. Ecco, quindi, che uno 
dei punti centrali della piat¬ 
taforma riguarda la modifi¬ 
ca deli’ambiente. I lavoratori, 
anzi, hanno svolto una loro 
dettagliata indagine dalla 
quale è scaturito un ampio 
documento che verrà presen¬ 
tato alla direzione aziendale 
per essere discusso punto per 
punto. Le proposte degli ope¬ 
rai riguardano anche soluzio¬ 
ni tecniche da adottare. 


Infine, sia alla Metalsud 
che al Centro sperimentale 
metallurgico si rivendicano 
aumenti salariali adeguati a 
recuperare le perdite subite 
daU’aumentato costo della 
vita. 

Su questi aspetti i lavora¬ 
tori svilupperanno (qualora 
le rispettive direzioni azien¬ 
dali rifiutassero di accogliere 
le piattaforme rivendicative) 
la lotta collegandosi con le 
altre categorie, con la popo¬ 
lazione della zona e alla ca¬ 
pitale. con le forze politiche 
democratiche con gli enti lo¬ 
ca li, coscienti della portata 
più generale delle loro ver¬ 
tenze. 


Sottoscrizione per il referendum 


Numerosi versamenti 


La raccolta M fondi per tosta¬ 
la campagna olattoralo M 
r e f e re ndum ai va sviluppando con 
carottava di messa Mila città a 
Mila provincia. Tra i v ii ass u nti 
s er van oti nodo ottima 4t oro in 
Federazione citiamo il mano mf- 
llono versato dai compagni di don 
In 100.000 lire versata 
Co n o Id—tl, lo SO.OOO 


di Tot da’ Schiavi, lo 20.000 di 
Nuora Alessandrina. 

Tre i compagni che si anno di¬ 
stinti in metti primo fsoa Mio 
sottoscriitOM segnaliamo lo com- 
Moria Creala ZaccareUl, dallo 
Coito-Monti, che ho glè rac¬ 
catto tra lo donM o I c ittadin i M 
rione 190.000 lire. 


selezionato pastorizzato intero 
420 ( + 40) la confezione da 
2 litri, 250 ( + 30) quella da un 
litro, 130 ( + 10) quella da mez¬ 
zo litro, 70 (+5) quella da un 
quarto; latte Roma sterilizza¬ 
to parzialmente scremato: 200 
la confezione da un litro 
(+20), 120 quella da mezzo 
litro (+10); latte-magro: 180 
(+10) la confezione da un 
litro, 100 ( + 10) quella da mez¬ 
zo litro; supercrema di latte 
pastorizzata: 550 ( + 50) la con¬ 
fezione da 1 litro, 290 ( + 30) 
quella da mezzo litro; yogo- 
roma: 100 lire ( + 20) la con¬ 
fezione da 125 grammi (intero 
e magro); 150 (+20) la con¬ 
fezione da 200 grammi di ma¬ 
gro; 140 (+ 20) al frutto in 
confezione da 125 grammi; re¬ 
stano invariati invece i prezzi 
del latte intero pastorizzato. 

I redditi, soprattutto quel¬ 
li più bassi, stanno subendo 
quindi nuovi e duri colpi. Per¬ 
ché questa spirale sla fermata, 
perché sia difeso il potere di 
acquisto dei ■ lavoratori, dei 
pensionati, delle categorie più 
disagiate, il PCI ha chiamato 
la popolazione romàna > alla 
lotta e alla protesta, ha lan¬ 
ciato una petizione perché mi¬ 
gliaia e migliaia di firme sia¬ 
no raccolte contro il caroviEa, 

Numerose sono le iniziative 
che si sono svolte nei giorni 
scorsi e quelle in programma 
per oggi e la settimana pros¬ 
sima. Una forte manifesta zi o 
ne. ad esemplo, si è tenuta ieri 
a conclusione di una settima¬ 
na di mobilitazione delle se¬ 
zioni dell'Oltre Aniene. Dopo 
un corteo che si è mosso da 
piazzale Adriatico, si è svolto 
un comizio a piazzale degli 
Euganei. Il compagno Quat- 
trucci, della segreteria della 
Federazione, ha illustrato le 
proposte dei comunisti per un 
effettivo controllo democra¬ 
tico sulla formazione dei prez¬ 
zi, per bloccare il continuo 
rincaro del costo della vita. 

Due comizi sono in program¬ 
ma stamane a viale Libia do¬ 
ve alle 11 parlerà li compa¬ 
gno sen. Maffioletti e a Ca¬ 
salbertone, dove alle 10 par¬ 
lerà il compagno Cesare Fred¬ 
di uzzi. Una manifestazione è 
in programma anche a Rie¬ 
ti: alle 11, in piazza del Co¬ 
mune, parlerà il compagno 
Franco Proietti, segretario 
della Federazione comunista. 

II problema del prezzi è sta¬ 
to dibattuto anche nel corso 
di un’affollata assemblea dei 
soci della cooperativa « La 
Proletaria». ET stato approva¬ 
to un documento nel quale si 
denuncia 11 molo marginale 
che sindacati e cooperazione 
sono costretti ad avere negli 
organismi che lo Stato ha in¬ 
caricato per il controllo e la 
formazione dei prezzi. 

I] documento ribadisce in¬ 
fine la volontà dei cooperatori 
di rinsaldare ed estendere la 
collaborazione con 1 sindacati 
e le altre organizzazioni di 
massa e annuncia la piena 
adesione glia giornata di lot¬ 


ta di mereoledì 


vita di partito 



, COMIZI — Momentino: ore 11 
' in viale Libia comizio su carovita 
e referendum (Maffioletti); Casa* 
* lotti: ore 10,30 comizio casa (Ve- 
tere); Casal Bertone: ore 10 comi¬ 
zio carovita e referendum (Fred- 
duzzi); Boiate: ore IO comizio 
(Floriello); Cassia: ore 10 comizio 
, casa (Salzano) ; Alessandrina: ore 
10,30 comizio (Javicoli); Allumie¬ 
re: ore 12 comizio (Tidei); Mon¬ 
tespaccato: ore 10,30 comizio 
(Mammucari); Colleferro: ore 10 
comizio (Strufaldi-Tomei) ; Montece- 
I io: ore 18 comizio carovita (Cer- 
qua); Villanova: ore 10 comizio ca¬ 
rovita (Ccrqua); Villa!’*:: ore 10,30 
comizio carovita (Cirillo); Campo- 
limpido-Favale: ore 10 comizio caro¬ 
vita (Cualdambrini); Toc Lupara: 
ore 10 comizio carovita (Pasqui), 


ASSEMBLEE — Spinacelo: ore 
10,30 ass. ait. poi. e servizi (Cio- 
fi); gommina: ore 16 ass. sit. poi. 
(Ranalli); Cellula Resistenza-Prati 
dei Papa: ore IO attivo (Boni); 
galestrina; ore 10,30 dibattito pub¬ 
blico su bilancio comunale (Sbar¬ 
della); Martellina: ora IO ass. 
carovita (Placidi); Centocelle: ore 
10,30 Cellula I ass. carovita e si¬ 
tuazione politica (Cenci); Monte 
Mario: ore 16 festa del tessera¬ 
mento delta FOCI. 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Giovedì 28 alle 10,30 assemblea 
della cellula di Lettere allargata 


agli iscritti alla FGCR della Facoltà 
(Salinari). 

CORSO SULLA STORIA DEL 
PCI — Ostiense, domani alla ere 

18.30 prosecuz. lezione fino . al 
1944 (Sabatini). 

CORSO REFERENDUM — Torre 
Vecchia: ora 9,30 prosegua dibat¬ 
tito (lacobelli). 

CC.DD. — Ostia ' Centro: aro 

16.30 C.D. (Bozzetto). 

MOSTRA E RACCOLTA FIRME 

— Campo Marzio: a Piazza della 
Rotonda (Pantheon) mostra su cri¬ 
si e referendum; Monte Mario: a 
piazza Guadalupe tenda per raccol- 
' ta firme petizione difesa salari a 
pensioni. 

AVVISO URGENTE PER LE SE¬ 
ZIONI — La Federazione comu¬ 
nista romana pubblica un mani¬ 
festo di adesione allo sciopero ge¬ 
nerale proclamato per il 27 feb¬ 
braio da CGIL-CISL-UIL. Tutta la 
sezioni della città e della provin¬ 
cia sono invitate a ritirarlo Mila 
serata di lunedi nel rispettivi centri 
zona e mandamentali. 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Garbateli!: ore 
19 ass. sit. poi- (Natta); Campo 
Marrio: ore 19 ass. sit. poi. e refe¬ 
rendum (Ferrara): Settecamini: ore 
17 ass. cellula Selenia (Falomi); 
Portuensa Villini: ora 18,30 ass. 
carovita (Freddimi); Osteria Nuo¬ 
ve: ore 12,30 ass. cellula CNEN 


(in breve 



CAPANNELLE — Oggi, alle ore 
19,30, presso la seziona di Capan- 
nellc si svolgerà un incontro sul 
problemi degli handicappati con la 
partecipazione dei compa gn a Fran¬ 
ca Insoliti, responsabile della Com¬ 
missione sanità della zana Rama 
Sud. 


S. GIOVANNI — Nei locali 
della sezione del PSI in via Terni 
a San Giovanni si riunisce demani, 
alte ore .18,30, il Comitato di 
quartiere per discatara sui pro¬ 
blemi Mia zona. 


PROIEZIONI — Celio-Monti: 
ore 17, preieri om film < Treni 
strettamente sorvegliati »; Cavai leg¬ 
ger!: ore 17, proiezione film e di¬ 
battilo; Nuova Alessandrina: ore 
16,30 (via delle Sosine, 67), 
proiezione film « Lo battaglia di 
Stalingrado » o dibattito. 


TIBURTINA — Domani, alle ore 
18,30, si riunisco il Comitato uni¬ 
tarie di coordina utente della Tibor- 
tino Mila aedo di violo Miche lotti 
3 (Monti del Pecoraro) per defi¬ 
nire le iniziative in relazione ai 
aervizi sanitari della zone a alla 
battaglia por la coetrazione del¬ 
l’ospedale di Pietrelata. 


CILE — Martedì 26, Mi locali 
di via Diego Angoli 188, la ceop. 
SS9CRAL organizza una aerata por 
Il Cile. Nel programma figurano 
uh proiaeioM deU’andiovMvo 
e Sottambre cileno » o canzoni po¬ 
polari dall'A uri ca Latina ooogalto 
folk a A m oricanta a. 


ARCI —- Qua n ta mattlM, olio 


ore 10, presso il circolo ARCI- 
UISP delia X cìrcoscririone-Dopo- 
lavoro ferrovieri, si svolgerà lo 
spettacolo teatrale per bambini 
a Dove vai Rosalia piena di fan¬ 
tasia? a di R. Calva. Alla ora 
17,30, sempre mIIo stesso localo, 
verrà proiettato il film e Viridia- 
na », di Luis Bafiocl. 


PONTE MILVIO — Alio ore 17 
incontro coi compagni cileni. Proie¬ 
zione del film « Cile golpe a o 
dibattilo. 


CIDI — Domani alla Casa della 
culture (largo Arenala 26), allo 17 
si terrà una tavola retonda orga¬ 
nizzata dal CIDI (Centro di inizia¬ 
tiva democratica degli insegnanti), 
in collaborazione con l’in t e reptri - 
montate od II COGIDAS, sul temo: 
« Sperimentazione e riforma ». Par¬ 
teciperanno il compagno on. Chia¬ 
rente, l'ori. Biasini, ed i profes¬ 
sori Goczer o Vi sal b er ghi. 


CORRI PER IL VERDE — Una 
corsa podistica di cinque chilo¬ 
metri per il verde si svolgerà do¬ 
mani Mila zona Dazio-Ardcatiiva. 
La corsa, ebo prenderà il via allo 
ore 11 dal piazzale del Dario, à 
stata organizzata dal Comitato uni- 
tarlo di zona Dario-Ardeatìna-Vigna 
Murata-Grotta Parlotta in collabora- 
rioM con il CUS Roma. L'obfattive 
dal Comitato, cho dem o nica scorsa 
ha preso un'Iniziativa analoga per 
rivendicare la costraziOM di attrae- 
zatara sportive, è quello di etto- 
Tiara la realitzaxiOM di an parco 
defl'Appia Antica, cho tutoli I valori 
passaggi»* kl o sto ric o colturali dalla 
sona. 


(Colasanti) ; Monleverda Vecchio: 
ore 12,30 ass. sciopero generala 
(Alberto Fredda); Capannello: ore 
19,30 ass. (IppoUti); Genazzano: 
ore 19 attivo referendum; Oleva¬ 
no: ore 18,30: osa. bracrianti-edllii 
Palestrina: ore 13,30 Incontro la¬ 
voratrici sul referendum all’ospe¬ 
dale locala (M.A. Sartori); PP.TT.i 
ore 17,30 a via La Spezia attivo. 

- CCDD. —* Nuova Magliana: ore 
17 CD. cellula Fiat (Cini); Lauren¬ 
tina: ore 18 C.D.; indorisi: ore 

19.30 CD.; Porta Maggiora: ere 

18.30 CD. 

CORSO STORIA DEL PCI — 
Monteverde Nuovo: oro 17 II lozio¬ 
ne (Caputo); Balduina: ore 18,30 
IV lezione (Dainotto). 

• MA ND AMENTI — FI ANO: 
ore 19 riunione del mandamento 
(Bacchelli-Santarelli) ; CIVITAVEC¬ 
CHIA: ore 18,30 riunione del man¬ 
damento (Piroli-Borruso). - 

ZONE — ZONA OVEST: ore 
17 in Federazione segreteria (Fred¬ 
da); ZONA EST: ore 19 in Fedo- 
razione segreteria (Funghi); ZONA 
SUD: ora 17,30 in Feder azi one 
segreteria (Vitato); ZONA NORD: 
ere 18 a Trionfalo comitato di 
zona o segretari sezioni (Salvagnl) . 

F.G.CI. — Aurelio: oggi, ore 
16,30, proiezione film « Pugni In 
tasca e di M. Bellocchio. 

DOMANI — Macao: ore 18, at¬ 
tivo circolo (Donati); Cento callo* 
ore 17, attivo (Adornato); Monto» 
verde Vecchio: or» 16,30, a t ti to 
Circoscrizione Gianicoiense sull# 
sciopero del 27 (Mele). 


Alessandro Natta 
a Garba tei la 

Domani, alle ore 19, nei fecali 
delia sezione Carh stella ai sio lg mà 
un’assemblea sulla situazione noti¬ 
fica * referendum. Parteciperà I 
compagno Alessandro Natta, 
dente del gruppo comunista 
Camera. 


Nilde Jotti 
a Nuova Tuscolana 

Domani, alla ore 17,30, 
la seziona Nuova Tasca lana, al 
ano pubblica 

dai comunisti di Nuova Ta 
a di Quadrare ani fami di 
tua le situazione e c onomica n 
fica Mila prospett i va della 

glia sai re fe r e ndum; al _ 

Inlerrerrl la compagna Nilde MV, 
della Direziono del PCI. 




Maurizio Ferrara 
a Campo Marzio 

Domani, allo ore 19, «Ila se¬ 
zione Campo Mando, si terrà una 
assemblea su! tema della sltuaria 
economica a politica di 
Parteciperà il compagno 
Ferrara, capogruppo del PCI alla 
Regione. . 


il compagno Imbellona 
responsabile della 
stampa e propaganda 

Nella seduta del 22 scorso H 
Comitato federale ha slatto all’oa» 
nimltà II compagno Costavo kn- 
bellOM i m pe ns abile dallo 
ììom stampo o 
bro della 
>f« 
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Stamane, alle 9,30, manifestazione al teatro Circo (piazza Mancini) 

i . * 

■ - - ■■■-— ■ . . ■ - ■. ... -i ---—---—-- - - / 

I GIOVANI RICORDANO TOGLIATTI 

■ • .i _ ; • ' • ' • ;v % 

Parlerà il compagno Achille Occhetto,’ della Direzione del PCI — Spettacolo con cantanti e at¬ 
tori — Sono oltre 40 i circoli della FGCI che hanno superato il 100 per cento del tesseramento 


Oggi, all» ora 9,30, a! 
taatro Circo (plana Man¬ 
cini, ponte Duca D'Aosta) 
I giovani comunisti di Ro¬ 
ma a del Latlo daranno 
vita ad una grande mani- 
festailone sulla vita e l'in¬ 
segnamento politico di Pai¬ 
miro Togliatti. Parlari 
Achille Occhetto, della Di¬ 
rettone del PCI. 

A dieci anni dalla morte 
del grande dirigente comu¬ 
nista I giovani della FGCI 
sono Impegnati a dar vita 
a numerose Iniziative poli¬ 
tiche e culturali per ap¬ 
profondire, sul piano sto¬ 
rico, teorico e politico, I 
contenuti fondamentali del 
contributo dato da Togliat¬ 


ti alla vita del nostro par¬ 
tito e dell'intero Paese. 

La manifestatlone di og¬ 
gi, durante la quale pren¬ 
derà la parola il compa¬ 
gno Occhetto che, nel '64, 
quando Togliatti mori, era 
il segretario nazionale del¬ 
la FGCI, costituisce anche 
l'Inizio della campagna po¬ 
litica che I giovani comu¬ 
nisti di Roma e del Lazio 
sono impegnati a condurre 
per sconfiggere l'iniziativa 
sopraffattrice del referen¬ 
dum abrogativo della leg¬ 
ge sul divorzio. In questo 
senso è già da alcuni gior¬ 
ni avviata, con pieno suc¬ 
cesso, a Roma, la sottoscri¬ 
zione alla FGCI per raf¬ 


forzare questa Importante 
e decisiva battaglia per la 
libertà e la democrazia. 

Un rilievo particolare as¬ 
sume, inoltre, lo spettacolo 
sull'opera di Togliatti e del 
Partito comunista nel se¬ 
condo dopoguerra e sulle 
lotte del giovani contro 
l'Imperialismo e II fasél- 
smo, per la pace e la de¬ 
mocrazia. Ad essa parte¬ 
ciperanno artisti di presti¬ 
gio: Gian Maria Volontà, 
Valerla Morlconl, Bruno 
Cirino, Ines Carmona, Gio¬ 
vanna Marini, Ivan Della 
Mea, Paolo < Pietrangelt, 
Raul Cabrerà. Lo spetta¬ 
colo si divide in due parti 


e si avvale di documenti 
filmati, di diapositive, di 
poesie e testimonianze, di 
brani politici, di registra¬ 
zioni sonore sulle princi¬ 
pali tappe della storia Ita¬ 
liana e Internazionale del 
secondo dopoguerra. 

La manifestazione costi¬ 
tuisce anche una nuova 
tappa del tesseramento e 
del proselitismo alla FGCI 
e conclude II mese della 
gioventù comunista. Grazie 
all'ampia campagna di at¬ 
tivi di circoscrizione In tut¬ 
te le zone della città e del¬ 
la provincia, la FGCI - di 
Roma è ormai vicina all'im¬ 
portante obiettivo del 4.000 


Iscritti. Già 40 circoli han¬ 
no raggiunto e superato il 
100 per cento. 

I circoli della FGCI di 
Roma e del Lazio hanno 
assicurato una eccezionale 
partecipazione: sono pre¬ 
visti pullman da numerose 
località: 2 da Viterbo; 2 
da Frosinone; 1 da Rieti; 1 
da Latina; 2 dal Castelli; 
2 dalla zona,di Tivoli; 1 
da Beliegra; 1 da Cento- 
celle; 1 dalla circoscrizio¬ 
ne Prenestlna; 1 dalla cir¬ 
coscrizione Aurella; 1 da 
Garbatella; 1 dalla circo¬ 
scrizione EUR; 1 dalla Ca¬ 
silina Sud; 1 dalla Tusco- 
lana. . 


Rapina a vuoto negli uffici della XVI Circoscrizione di via Portuense 



Assemblea e comizio a Pietralata 


Nella borgata di Pietralata, ancora profonda¬ 
mente scossa dalla morte del piccolo Fabrizio 
larussi, che l'esistenza di strutture sanitarie nei 
quartiere avrebbe potuto evitare, decine di ci*- - 
ladini hanno dato vita ieri mattina ad una as¬ 
semblea, organizzata per sollevare i problemi 
della borgata, da anni lasciati irrisolti dalle 
amministrazioni che si sono succedute in Cam¬ 
pidoglio. • 

Nel pomeriggio, sempre a Pietralata, c'è stato 


un comizio del Partito Comunista per sollecitare 
l'attuazione di un pronto soccorso nella zona, e 
la sistemazione delle strutture sanitarie scola¬ 
stiche. Com'è noto, infatti, sarebbe bastato un 
intervento tempestivo da parte di medici esperti 
per salvare H piccolo Fabrizio. Più di mezz'ora, 
invece, trascorse prima che il bambino potesse 
raggiungere il pronto soccorso del Policlinico. 

NELLA FOTO: l'assemblea svoltasi ieri mattina. 


‘ Nonostante il loro fucile a 
canne mozze e le rivoltelle, i 
rapinatori sono stati costret¬ 
ti a fuggire a mani vuote da¬ 
vanti alla decisa reazione di 
una quarantina di netturbini 
che si trovavano negli uffici 
della XVI Circoscrizione per 
ritirare i propri stipendi. J] 
«colpo» — che avrebbe do¬ 
vuto fruttare un centinaio di 
milioni, le paghe dei lavora¬ 
tori — è andato cosi a vuoto. 

Il tentativo di rapina è av¬ 
venuto ieri mattina, poco do¬ 
po le 10, all'interno della se¬ 
de della XVI Circoscrizione, 
in via Portuense 577, dove 
si trovano anche gli uffici 
della terza ripartizione e la 
-delegazione comunale. Una 
Fiat « 125 » si è fermata da¬ 
vanti aU’ediflcio e ne sono 
scesi quattro sconosciuti, 
mentre un quinto è rimasto 
al volante. Tre del banditi 
si sono diretti all'ufficio cas¬ 
sa entrando dalla porta prin¬ 
cipale, mentre il quarto è 
andato aU'ingresso seconda¬ 
rio che si trova in una stra¬ 
da laterale. - 

I banditi, tuttavia, hanno 
trovato la porta dell’ufficio 
cassa chiusa a chiave dall'in- 
temo e, dopo aver tentato 
di forzarla, hanno fatto Irru¬ 
zione nel salone,. dove più 
di una quarantina di nettur¬ 
bini si trovavano in coda, 
davanti a quattro sportelli, 
per prendere lo stipendio. I 
rapinatori hanno puntato le 
armi, intimando ai presenti 
di sdraiarsi sul • pavimento. 
Contemporaneamente uno 
dei malviventi, dopo aver 
chiesto inutilmente agli - im¬ 
piegati la chiave della cas¬ 
saforte. ha tentato di for¬ 
zare ancora una volta la por¬ 
ta dell’ufficio cassa, sparan¬ 
do anche due colpi di fucile 
contro la serratura che, tut¬ 
tavia, non ha ceduto. 


: A complicare le cose c’è sta¬ 
ta, infine, la reazione dei net¬ 
turbini che, passato il primo 
momento di sorpresa, si sono 
fatti incontro ai rapinatori, 
con atteggiamento inequivo¬ 
cabile. Gli aggressori, a que¬ 
sto punto, hanno perso la 
calma e sono stati costretti 
ad indietreggiare, finché non 
si sono dati alla fuga preci¬ 
pitosamente, travolgendo un 
ragazzo • di 13 anni che ac¬ 
compagnava il padre. Nella 
calca e nella confusione sei 
persone sono rimaste con¬ 
tuse. ■ - 

Sulla strada, i banditi sono 
balzati sulla « 125 » che è ri¬ 
partita a razzo, inseguita dal¬ 
le revolverate di un vigile 
notturno che ha sparato alle 
ruote dell’auto. Immediata¬ 
mente sono scattate ' le ri¬ 
cerche della polizia: è stato 
impiegato anche un elicotte¬ 
ro, che ha Intercettato la 
«Mini Minor» sulla quale 1 
malfattori erano passati do¬ 
po aver abbandonato la-F^xt 
« 125 », risultata rubata. . An¬ 
che la « Mini » è stata lascia¬ 
ta al Trullo e 1 malviventi 
hanno proseguito la fuga a 
piedi, facendo perdere le pro¬ 
prie tracce. 

Ieri sera,. infine, due ’ gio¬ 
vani — entrambi mascherati, 
uno armato di pistola — han¬ 
no compiuto una rapina in un 
supermercato di via Silvio 
D’Amico 115, alla Garbatella. 
Nel negozio si trovavano sol¬ 
tanto il proprietario. Franco 
Fiordelmondo. 33 anni, la mo¬ 
glie e un commesso: 1 due 
rapinatori sono entrati poco 
prima della chiusura e si so¬ 
no impadroniti dell’incasso, 
15 mila lire e lattine d’olio 
(segno questo che manca dav¬ 
vero. Subito dopo 1 malviven¬ 
ti sono fuggiti a bordo di una 
« Giulia ». 


Panico e tensione provocati da una irresponsabile richiesta dei dirigenti delle cliniche 

LA POLIZIA INTERVIENE NEL POLICLINICO 

Dure cariche contro i lavoratori che protestavano : Sorprendenti dichiarazioni di Dell'Unto, presidente della commissione sani¬ 
tà della Regione, sul problema del personale parasanitario universitario - Ranalli ha chiesto la convocazione della commissione 


AII'Ardeatino 

Bambina 

respinta 

dall'asilo 

perché 

spastica 

Una bambina di pochi an¬ 
ni, Daniela Scortichini — 
secondo quanto sostiene una 
denuncia, degli abitanti del¬ 
la zona — non è sfata ac¬ 
cattata nalla scuola materna 
di Vicolo dell'Annunilatol- 
la, nel quartiere Ardeetino, 
perchè affetta da malattia 
spastica. L'episodio, estre¬ 
mamente grave, richiama in 
discussione i metodi con cui 
alcune religiose, che ne so¬ 
no responsabili, gestiscono 
l'asilo « Cario Scotti », in 
via Grotta Perfetta/ 
Numerosi genitori hanno, 
infatti, più valla protestato 
contro le pratica discrimi¬ 
natoria che sarebbe messe 
in atte dalle suore, col ri¬ 
sultate di danneggiare i 
bimbi delle famiglie meno 
abbienti. A questo si ag¬ 
giungerebbe — seconde I ge 
nitori — la scarsa cura posta 
nalla refezione, del tutto In- 
sufficiente per le esigenze 
dei bamb'nl. Ci sembra op 
portano, a questo punte, un 
chiarimento o una rettifica 
da parie delle re: poma bili 
dell'asilo. 


L'intervento della polizia e 
dei carabinieri nei viali del 
Policlinico, richiesto dai diri¬ 
genti delle cliniche universi¬ 
tarie per fronteggiare la 
protesta, condotta con toni 
esasperati, del personale pa¬ 
ramedico. ha causato ieri 
mattina momenti di confusio¬ 
ne e di panico, paralizzando 
per qualche tempo anche il 
funzionamento dei servizi 
ospedalieri. Una ferma pro¬ 
testa per la decisione delle 
autorità universi tarie è stata 
espressa dalla Federazione 
romana - CGIL-CISL-UIL. e 
dalle forze democratiche. 

La pericolosa tensione al- 
l’intemo del Policlinico è sta¬ 
ta infatti determinata dalla 
presenza della polizia inca¬ 
ricata di far fronte a un'en¬ 
nesima manifestazione del 
personale parasanitario del 
Policlinico. Ben presto però 
la situazione si è surriscal¬ 
data, e momenti preoccupan¬ 
ti si sono vissuti quando due 
cariche sono state lanciate 
contro l dimostranti, cui nel 
frattempo si erano uniti 1 
lavoratori ospedalieri. In se¬ 
gno di protesta per la pre¬ 
senza in forze della polizia; 
nei tafferugli provocati dalle 
cariche, tre lavoratori sono 
rimasti contusi. 

' La situazione è stata sbloc¬ 
cata solo grazie all’interven¬ 
to del presidente del Pio Isti¬ 
tuto, Ziantoni, del consiglie¬ 
ri d’amministrazione deJren- 
te ospedaliero Fusco e Sac¬ 
chetti, del PCI, del consiglie¬ 
re provinciale del PCI Mer¬ 
letta, di Splendori, del se¬ 
gretario della DC romana 
- Montemaggiore, del medico 
provinciale DI Stefano, che 
hanno richiesto e ottenuto 
l’allontanamento della poli¬ 
zia. Oli ospedalieri hanno 
quindi ripreso il loro lavoro, 


mentre un’assemblea del per¬ 
sonale paramedico - dell'Uni¬ 
versità aveva inizio, con la 
partecipazione degli esponen¬ 
ti del Pio Istituto ■ . 

Il presidente Ziantoni. nel 
corso dell’incontro, ha riaf¬ 
fermato che la soluzione del 
problema di fondo del perso¬ 
nale parasanitario dell’Uni¬ 
versità, che è quello di otte¬ 
nere un nuovo stato giuridi¬ 
co, può essere risolto solo 
con una legge dello stato, 
mentre 11 Pio Istituto non 
può per parte sua che pro¬ 
muovere la stipula di una 
nuova convenzione che vada 
in direzione di un riordina¬ 


mento organico e generale. 

La discussione sul muta¬ 
mento dello stato giuridico 
del personale universitario 
(paramedico impegna intan¬ 
to tutte le forze politiche e 
sindacali. Le organizzazioni 
democratiche hanno espresso 
decise riserve nel confron¬ 
ti della « leggina » presentata 
dal ministro Malfatti, che, 
pur costituendo una base di 
discussione, si rivela per mol¬ 
ti sensi inadeguata. 

Anche la Federazione ro¬ 
mana CGIL-CISL-UIL ha 
avanzato in un suo comuni¬ 
cato alcuni interrogativi sul 
disegno di legge Malfatti, rl- 


Organizzata dalla Zona Est 

Mostra fotografica 
sui «mali» di Roma 

Un» morire fotografica ftinaranta, apatia a tutti I fotografi filet¬ 
tanti a orofoosiofllati, è alata organinola in accadono 4ril’8 marzo 
— foata Intemazionale follo fonila — falla zona Roma Bit fai 
RCI, In callafeor Belone con l’Anociazione provinciale « Amici fel- 
lUnlfè ». Lo moatra, cita ha per fama « Lo fanno fi franto oi moli 
fi Remo •, varrà «oprate noi locoll follo aozlono Solario fot PCI, 
o fuccOTiivamento In altro aofi fi Partito, in tofi fi Cono fel popolo, 
fi OMOciaciani culturali a ricreativa, a nello fetta feti’* Unità » fi 
queri’ann#. 

Ciaicun autore ootrà partecipata con un maciimo fi fieri foto¬ 
grafia (In bianco t nero a a colori fai formato minimo 1S a 24) 
alano oooa tingo!) «oggetti o componenti un tendale completo. 
A claacun porteci penta vorrà offerto un premio fi portoclpsziont. 

Lo fotografi# (che potrar.no oworo regtituit») vanno htfirtezate 
alla cono Roma Bri ( B a f ar az iono comuniria romana - via fai Bren¬ 
tani, 4) o olla aoelona Baiarlo fot PCI (via Sabino, 4M) con 
rinficaciono fai titolo fi claacuna o fai comizio, e lo ge neralità 
foll’autoro (nome, indirlo#, profetatene, olà). Dovano arrivare tetto 
antro i’B marzo 1974. 

La commi telone fi emmieelene à compoeta fai Branca Funghi, 
' «a l eatoria falla rana Roma Boti Nafta Ciani, r oc pa n caàile falla 
Cammleelana fommlnlla falla tana Rama Brii Attrae# Botti, « ag r e- 
tarlo fella fazione Salario; i fotografi profestlenlril R«frigo Pala, 
Ciorglo Sartamll! « Vario Sabatini; Antonio Zollo, fell’« Unità a. 


tenendolo comunque un pri¬ 
mo concreto risultato delia 
azione condotta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. La Fe¬ 
derazione unitaria condanna 
poi gli episodi di violenza e 
di teppismo verificatisi in al¬ 
cune cliniche a opera di ele¬ 
menti irresponsabili del «col¬ 
lettivo», richiedendo al tem¬ 
po stesso l’urgente effettua¬ 
zione di un incontro con la 
Regione per la definizione 
della nuova convenzione. 

Sorprendenti e sconcertan¬ 
ti dichiarazioni sono venute 
d’altro canto dal presidente 
della commissione Sanità 
della Regione Lazio. Paris 
Dell’Unto. Dell’Unto ha fatto 
riferimento a un ordine del 
giorno votato all’unanimità, 
dalla commissione Sanità 
omettendo però di dare noti¬ 
zia che la commissione ha 
incaricato l’assessore di stu¬ 
diare le forme per rendere 
possibile il passaggio giuridi¬ 
co del personale del Policli¬ 
nico dallo Stato all’ente ospe¬ 
daliera Sorpresa e ramma¬ 
rico per le parole di Dell’Un¬ 
to sono state espresse dal 
compagno Ranalli. consiglie¬ 
re regionale del PCI. « Infat¬ 
ti — ha detto Ranalli — ta¬ 
cendo questo punto essen¬ 
ziale si inducono i lavorato¬ 
ri a credere che sia la Re¬ 
gione a potere con suo prov¬ 
vedimento legislativo effet¬ 
tuare il mutamento giuridi¬ 
co del personale che può in¬ 
vece avvenire, come coeren¬ 
temente sostenuto in tutte 
le riunioni delia commissio¬ 
ne, solo attraverso uno stru¬ 
mento avente valore di legge 
nazionale ». Ranalli ha in 
fine Inviato al presidente del¬ 
la Commissione Sanità un 
teledramma per richiedere 
la convocazione della Com 
mlattone . . 


PAG. il / rama - regione 



» ,. 

Nozze 


’ Domani mattina In Campidoglio 
I compagni Ida D’Ottavi ed /\lb«rto 
Vcrduccl della seziona Alessandri¬ 
na saranno uniti In matrimonio del 
compagno Giuliano Prese». Alla la¬ 
tice coppia gli auguri dell'Unità. 

Ringraziamento 

I genitori ed I parenti di Fabri¬ 
zio larussl, Il bambino tragicamen¬ 
te morto nella scuola di Pietra- 
lata alcuni giorni fa, ringraziano 
quanti — cittadini, amici, compa¬ 
gni — hanno partecipato al loro 
infinito dolore. 

Mostra 

Giovedì prossimo alle 18, presso 
la Gallarla d’arte « Il Babutno » 
(via dal Babuino 89) si inaugura 
la mostra del pittore Carlo Cag- 
glano. 

Riconoscimento 

Al collega Carlo Satolli è stata 
assegnata la « Robert Stolz medall- 
la * quale atto riconoscimento per 
la ventennale attività giornalistica 
da lui svolta al llnt d’una maggio¬ 
ra conoscenza e valorizzazione del¬ 
ta musica operettistica viennese a 
In particolare di quella di Robert 
Stolz.. ... 


vada per parlare delle sue esperien¬ 
ze con i bambini. L'incontro (alle 
17,30, con Ingresso libero) rien¬ 
tra nel seminarlo sulla fiaba che 
hanno svolto Alberto Merle Clre- 
se, Giuliano Scabla ed altri ani¬ 
matori e studiosi. .. 

Smarrimenti 

Il compagno Carmine Murano 
della sezione di Centocelle ha smar¬ 
rito la tessera del Partito nume¬ 
ro 1566722. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

Il compagno Claudio Filippi, del 
circolo di Esqullino, ha ' smarrito 
la tessera della FGCI dell'anno 
1974 n. 0035883. La presente 
vale anche come diffida. 


montane oiganlzzatt dall’Istituto 
per j figli degli assicurati di età 
compresa tra i 6 ed I 12 anni. 
Le domande, corredate della pre¬ 
vista documentazione, debbono es¬ 
sere presentate alfa competenti se¬ 
zioni territoriali dell'INAM entro e 
non oltre il 30 marzo 1974. . 


Lutti 


Diffida 


• La compagna Tiziana Quadrucci, 
della seziona di Porto Fluviale, ha 
smarrito la tessera della FGCI del 
*74 n. 0035605. La presente vale 
anche come diffida. 

Le compagna Wanda Appollonl 
à stata scippata In via di Porta 
Tlburtlna della borsetta contenen¬ 
te le tessere del PCI del ’73 
(1627834) e del 1974 (numero 
1599306). La presente vale come 
diffida. 


INAM 


' GII assicurati dell’INAM, per 
poter beneficlere delle prestezlo- 
nl assistenziali nel corso del primo 
semestre del ’74, dovranno presen¬ 
tare al propri datori di lavoro la 
tessere d’iscrizione per la compi¬ 
lazione del ; moduli previsti, già 
spediti elle rispettive aziende. I 
lavoratori domestici e I pensio¬ 
nati dovranno Invece recarsi pres¬ 
so le sezioni competenti esibendo 
le tessere d'iscrizione all’INAM. 


Colonie 


L’INAM rende noto che ' sono 
aperti 1 termini per la presenta¬ 
zione delle domande di partecipa¬ 
zione alle colonie estive marine a 


' E’ morto II compagno Liberale 
Savlane, della sezione di Monte 
Mario. Al familiari giungano le 
fraterne condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione e dell’Unità. . 

SI è spento Improvvisamente ve¬ 
nerdì Il compagno Franco Monti. 
Lascia la moglie e tre tigli. I fu¬ 
nerali si svolgeranno domani, alle 
11, del Policlinico. AI familiari 
tutti le nostre fraterne condo¬ 
glianze. 

Farmacie 

Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Andrea Man- 
tegna 42; via Crislororo Co¬ 
lombo 1; via G. Trevi» 60. 
Boccea: via Monti di Creta 
2; via della Madonna del Ripo¬ 
so 12-125. Borgo - Aurelio: via 
Borgo Pio 45: piazza Ho XI 30. 
piazza Catalone 7. Casalberto- 
ne: via Baldissera 1-c. Cello: 
ria San Giovanni in Latera- 
no 112. Centocelle • Prenesfino 
Allo: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40: via Bresadola 19-21 ; 
via Tor de’ Schiavi 147-b-c; via 
della Bella Villa, 62 A/B; via 


VALENTINO NAIIDI 

Concessionario GARELLI 


ENAL 


per la reazione dei netturbini 

Quattro sconosciuti hanno fatto irruzione puntando un fucile a carme mozze e rivoltelle — Miravano alle paghe dei la¬ 
vorato ri, un centinaio di milioni — Ma i dipendenti della N. U. presenti li hanno affrontati costringendoli a fuggire 


L’End Provinciale di Roma orga¬ 
nizza, per I propri soci, I seguenti 
viaggi: Assisi-Spoleto-Perugla 1-3 
marzo; Latlna-Sezze-Fossanova-Pri- 
varno 10 marzo: Olanda 16-20 mar¬ 
zo; Siena-Firenze 5-7 aprile; Lon¬ 
dra 11-15 aprile; Sardegna 24-29 
aprite; Andalusia 25-4/1-5-74. Per 
Informazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi att’Uificio Turismo dell’Enal, 
via del Tritone 82, tei. 4754716 - 
479064. 

Oltre un migliaio di mascherine 
hanno partecipato giovedì scorso, 
alla lesta di carnevale per bambini - 
organizzata dall’Enal al Luna Park 
dell’EUR. Le migliori sono state 
premiate con medaglie d’oro, ed 
altri premi oflerti daH’Enal. 


Teatro 



' Mario Lodi sarà domani pome¬ 
riggio al laboratorio di animazione 
del Teatro di Roma (Pietralata, via 
Stefanini 35, vicino al cinema Ne- 


SEDE - ASSISTENZA - VENDITA - CONSEGNE RAPIDE 

PIAZZA DELLA LIBERTA’, 8 9 - TELEFONO 35.22.65 


CARNEVALE A.L.I. CASTELLI 

VEGLIONISSIMI DI MARTEDÌ' GRASSO 26 FEBBRAIO 


PORTICO 

FRASCATI (Salita S. Antonio) 
Tel. 94.57.098-737.336 


DALLE ORE 19 ALLE 24 


DONATELLO 

e I suol solisti 
e con due complessi 
ROBERTO E I COMPLICI 
e L’OPERA PRIMA 

Ingresso con cenone L. ’ 12.000 
compreso vino spumante colillons 


BAFFONE 

< RE DEI FUNGHI 

L Via del Laghi km. 15, bivio Nemi 
S Tel. 96.31.892-737.336 

\ DALLE ORE 19 ALLE 24 

I N • - presentato da - 

CORRADO 

con due complessi 

ENNIO E I FOLK-S1NGERS 
et MENDELE JEFF 
Giochi • Gare - Colillons 
Elezione di Miss Austerity 
Ingresso con cenone L. 12.000 
Z . compreso vino e spumante 


NUOVO PESCHETO 

Via Anagnina, km. 25,500 
Tel. 94.58.272-737.336 


./ DALLE ORE 19 ALLE 24 
con II CANTANTE FANTASISTA 

MAOMETTO jr. 

E IL COMPLESSO « 2001 » 
Gare a premio e colillons 

Ingresso con cenone L. 10.000 
compreso vino servìzio spumante 


se hai bisogno di soldi 


^■Hll MIMI 

ti apre la porta 

! subito! - /ét\ 
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FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto delia vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID...PRESTILO FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 18- TEL. 542834 - 530445 


Collatina 29; 1 via - della Beila 
Villa 62. , Collatino; via Tri- 
vento 12. Della VHtorla: via 
Oslavia 66-68; via Saint Bon* 
91. Esqullino: via Gioberti 79; 
via Emanuele Filiberto 28-30; , 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone IH 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chlgnola: via Luigi Lilio 29; 
Via - dell’Esercito numero 68. 
Fiumicino: via Torre Clementi¬ 
na 122. Flaminio: viale Pintu* 
ricchio 19-a;, (Belle Arti) via 
Flaminia 196. Glanlcolense: via 
Donna Olimpia 194-196; via 
Colli Portuensl 167;' via C. 
Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279. Magllana • Trullo: vj’b 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Frigger!). Monte Mario: pia* 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
.Ionio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: via F. Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: v. G. Carini 44. 
Monti: via Nazionale 72; via To¬ 
rino 132. Nomentano: via Lo¬ 
renzo il Magnifico 60; via D. 
Morichini 26; via A. Torlo- 
nia 1-b; ’ via C. Maes 52-54-56. 
Osila Lido: Via Stella Polare 
numero 41; vìa Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien¬ 
se - < Leonardo da Vinci »: via 
Leonardo da Vinci 111; via G. 
Biga 10; via Caffaro 9. Parlollt 
viale Parioli 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Porlonacclo: 
via Tiburtina 437; via Gio¬ 
vanni Michelotti 33. Porluensai 
piazzale della Radio 39; via Sta- 
tella 68-70; largo Zammeccari 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. Prenesllno-Labl- 
cano - Torplgnallara: via Leo¬ 
nardo Bufalini 41; via L’Aqui¬ 
la 37; via Casiiina 474; Carloni - 
via Acqua Bullicante 202. Prima- 
valle: largo Donaggio 8-9; via 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re - Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1044. Quarflcciolo: ‘ via 
Ugento 44. Regola Campiteli! - 
Colonna: piazza Cairoti 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala- 
fio: via Salaria 84: viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
nì 15. Sallusttano - Castro Pre¬ 
torio Ludovisi: via Vittorio E. 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio - Ponte 
Mammolo: via Ripa TeatinH 
10; via Casale S. Basilio 208. 
S. Eustacchio: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testacelo • 
S. Saba: via Giovanni Bran¬ 
ca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburllno: via dei Sa- 
beili 84; via Tiburtina 1. 
Tor di Qulnfo-Vtgna Clara: via 
Galiani li. Torre Spaccata! 
via dei Fagiani 3; via Ca¬ 
silina km. 12. Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via degli 
Armenti 57-C. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni 
no 18. Trevi - Campo Marzio - 
Colonna: via del Corso 496- via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
45; viale Somalia 84 . (ango¬ 
lo via di Villa Chigi). Tuseo- 
lano-Appio Lalino: via ' Cer- 
veteri 5; via Taranto 1G2; 
via Gallia 88; via Tuscolana 
462: via Tommaso da Celano 
Nocera Umbra (angolo via 
Gubbio). 


Letti d'ottone 

fabbrica 

VELOCCI A 

Via Labicana. 118 T. 750882 
Via Tiburtina. 512 T. 433955 


Trasporli Funebri internazionali 

760.760 

-So*. S.I.A.F. a.r.l. ___ 


, SFORTUNATO 
U Vi IN AMORE 

3 Ir con quelle corna... Fortu- 
M natissimo,invece, chi dispone 
mA. di uno smagliante sorriso» 

ali clinex 

IL DENTIERIFRICIO 
PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


AVVISI SANITARI 


m 

i 
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R 
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LU 
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lL 

Jli. 


j 


' «le g ule i ■ cura «elle ■ e#le » «tiriun- 
| tirai e «ebricne mswoIì 41 origina 
j a er a n e • psichica - «a4#cri«a 

i Dr. PIETRO MONACO 

I M*41co «elicalo « e*clu*hrem«nW » 
ella «eecrategi» («eura»tenl# eeswetl, 
«efiriram eeailità m«ecriae, sterilità, 
rapidità, •aotivitk. «cfkieun viriiat 
I orasti la ira# 

ROMA - VIA VIMINALE. 38 -Tenatal 
. (41 beate Teatro «etrOpera) 
C lora l io».; solo' per epurate m e l e 
tri. 475.11.10 

(No# «I cura»# veneree, peli#, eoe.) 
Por Infonuevirai «retri»* «Ora 
A. Com. Rome IMI» - 22-U-1MS 


M 


CILINDRATA 750 
BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA > 

VENDITA: ì 

Vie R. Balestre 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. SS9JÌ59 • 
OFFICINA: 

Via Ruqe#re Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiai 
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DIURNA DI PARSIFAL 
A TEATRO ESAURITO 

Alle 16, In ebb. alle diurne a 
Teatro esaurito replica di « Parsi¬ 
fal » di R. Wagner (roppr. n. 45, 
■I prega di fare attenzione al ta¬ 
gliando) concertato e diretto dal 
maestro Lovro von Mataclc, regi- 
itl Peter Busse e Mataclc. Sceno¬ 
grafo e costumista Enrico d’Assia 
(nuovo allestimento). Maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista 
Hermin Esser. Interpreti: Hana Jan- 
ku. Manfred Schenk, Tomislav Ne- 
ralis, Georg Pappas, Rudolf Holte- 
riau. A causa dello sciopero gene¬ 
rale, lo spettacolo verrà replicato 

f liovedi 28, alle 18 anziché merco- 
•dì 27. 

WILHELM KEMPFF . 
■Ila Sala di Via dei Greci 

Martedì alle 21 alla Sala di via 
dei Greci, concerto del pianista 
Wilhelm Kemplf (stagione di mu¬ 
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 15). 
In programma: Beethoven: Sonata 
In mi bem. maggiore op. 21 n. 3; 
Schubert: Sonata in la minore; 
Schumann: Kreisleriana. Biglietti in 
Vendita martedì al botteghino di 
Via Vittoria 6 dalle 10 alle 14 e 
al botteghino di via dei Greci dal¬ 
la 19 in poi. 

GIANANDREA 

GAVAZZÉNI 

ALL'UDITORIO 

©ggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21 (turno B) all’Au¬ 
ditorio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Gianandrea Ga- 
vazzcni (stagione sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 20). In programma: Cherubini: 
Messa solenne in re minore per 
ioli, coro e orchestra (solisti Bruna 
Rizzoli, Lucia Valentini, Ennio Buo- 
so, Robert Amis El Hage). Biglietti 
In vendita al botteghino dell’Au¬ 
ditorio, in via della Conciliazione 4, 
oggi dalle 16,30 in poi; domani 
dallo 17 in poi. Biglietti anche 
presso l’American Express in piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Mercoledì alle 21 al T. Olimpico 
• (P. Gentile da Fabriano) concer¬ 
to del pianista francese Pascal 
Rogò (tagl. 17). In programma: 
'Brahms,' Liszt e Ravet. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio via della Conciliazione) 
Oggi alle 17,30 (turno A) • 
domani alle 21 (turno B), con¬ 
certo diretto da Gianondrea Ge- 
vazzenì (abb. tagl. n. 20). In 
programma: Cherubini. Solisti: 
Bruna Rizzoli, Lucia Valentini, 
Ennio Buoso, Robert Amis El 
Hage. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio in via della 
. Conciliazione 4, dallo 16,30 in 
poi domani dalle 17 in poi. Bi¬ 
glietti anche presso l’American 
Express in piazza di Spagna 38. 
■ALA CASELLA ’ (Via Ftamlnlo, 
n. 118 - Tel. 360.17.52) 

Domani alle 21 alla Sala Casella 
per il ciclo « Mozart » concerto 
del grande pianista Lonis Kent- 
ner. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. ~ ~y 

PROSA-RIVISTA 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 . - Tele¬ 
fono 65.44.601) 

Alle 17 il Teatro di Roma dl- 
„• retto da Franco Enriquez pre¬ 
senta « Manuale di Teatro » di 
Achille Campanile. Regia di Fi¬ 
lippo Crivelli. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniteli- 
zieri, 11 - Tel. 8452674) 

Alle 16,30 la C.ia D’Origlla - 
Palmi presenta « L’onda e lo sco¬ 
glio » commedia in tre atti di 
Alfredo Vanni. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del Riari 82 - T. 6568711) 
Alle 16 la C.ia dei burattini « La 
Scatola » presenta « 1 : doni del 
vento tramontano » con la par¬ 
tecipazione dei burattini di Maria 
Signorelli e dei bambini. 
CABARET PER BAMBINI AL PA- 
PAGNO (V.lo del Leopardo 33 • 
Tel. 588512) 

Alle 10.30 spettacolo cabaret per 
bambini. 

CENTOCELLE (Via Carpinete 29 - 
Tel. 6140517} 

Martedì elle 20 al cinema teatro 
Jolly spettacolo organizzate dal 
circolo culturale Centocelle con 
Duilio Del Prete. Mario 5chiano, 
Graziella Di Prospero, Vladimiro, 
il canzoniere del Lazio, Ottobre 
rosso, Ernesto Bassignano, Rosa 
Balistreri, Miranda Martino,, 
Adriana Martino. Paolo Pietrai)- 
geli. Maria Carta, Gruppo teatro 
lavoro. Valeria Moriconi, Bruno 
Cirino. 


» « |T. •* fif v * 4 -4y t, * - ’ V • 

CENTRALE (Via Calza, C - Tala- 
lono 687.270) 

Alle 17 la C.ia di Giustino Du- 
rano In « Cosi per ridere > con 
1 ‘ Giustino Durano e Clelia Paladin. 

CIRCO SUL GHIACCIO (Viale Ti¬ 
ziano) 

; Terzo mese di strepitoso successo 
con la partecipazione straordina¬ 
ria dell’attore Fabio Testi e del¬ 
l’attrice Olga Bisera. A generale 
richiesta si proroga fino al 5 
marzo. Tutti i giorni 2 spett. alle 
16,15 e 21. Autobus: 1, 8, 10, 
21, 30, 39, 48, 67 101, 201. 
301. - • ■. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini • Foro Italico • Te¬ 
latene 360.47.45) 

Alle 18 II Teatro di Roma di¬ 
retto ■ di Franco. Enriquez pre¬ 
senta « Kasimlr a Karollne » di 
Odon von Horvath. Regia di F. 
Enriquez. ' - ; 

CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
de’ Goti, 23 • Tel. 487.356) 

Alle 17,30 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca- 

- poross). ■ 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 

- Apertura della Mostra alle 10-13, 
16-20. Alle 18 danza: Yvonne 
Rainer. Informaz. tei. 4754107. 

DEI OIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza n. 1 • Tel. 4755428) 

. Alle 17 ultima replica il Gruppo 
- ‘67 presenta « Le miserie del ; 
zignor Travet » di Vittorio Ber- 
sezio. Regia di Federico De • 
Franchi. . . - 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. 565.352) 

, Alle 17.30 Pier Paola Bucchi, 
Giggi Angelillo, Kadigia Bove, . 
in « Prudente attesa in città 
per un arrivo dal mare ». Novità 
In due tempi di Vanni Ronsisval- 
le. Regia Ronsisvalie e Paolo Mo- 
dugno. Scene B. Garofalo. Musi¬ 
che R. Lolini. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia, 59 - Tel. 478.598) 

Alle 17,30 Pupella Maggio, Ma¬ 
riano Rigido, Gabriele Lavia, Ar¬ 
nold Wilkerson in una comme¬ 
dia scritta da Giuseppe Patroni 
Griffi a Persone naturali e stra- 
. lottentl ». (Vietato ai minori di 
: anni 18). 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 18 a prezzi popolari Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. « A noi ci 
ha rovinato la guerra » di Ghigo 
De Chiaro e F. Fiorentini. Coreo¬ 
grafie di M. Dani. Esecuz. music. 
A. Saitto e P. Gatti, G. Isidori, 
L. La Verde a Lilla. Ultima set¬ 
timana 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 16,30 i Piccoli de* Servi 
presentano « Biancaneve e I sette 
nani » (fiocco di neve) fiaba mu¬ 
sicale di R. Corona con 50 attori, 
cantanti, balletto e coro. Maestro 
d’orchestra Vittorio Catena. 


IN ESCLUSIVA 

al RIVOLI 


GlENDA JACKSON 
CLAUDIO CASSINELLI 
LISA HARROW 



il SORRISO 
del GRAVIDE 
TERTATORE 
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ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17,30 la C.ia 11 Teatro di 
Eduardo presenta » Gli esami non 
finiscono mal » di Eduardo De 
Filippo. Scene e costumi di M. 
Maccari. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Alle 17 « Stasera Insieme » In 
' contro musicale in 2 tempi su 
testi dt Mario Land! e Carlo Ni- 
stri. Interpreti: Nada Malanima, 
Piero Ciampi, Gianni Marchetti. 
Organizzazione generale di Mas¬ 
simo Bernardi. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 17,30 la Comunità Teatrale 
■ Italiana presenta « Venere » no¬ 
vità assoluta di Dacia Maraini 
con Riccardo Raimo, A.- Pudia, 
G. Bonfiglioli, M. Zeppi, C. Ca¬ 
rotali. Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 
Ultimi giorni. * 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Alle 16,30 le marionette degli 
Accettella in ■ Pinocchio » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Regia degli autori. * • - 
MARIONETTE AUDITORIUM SAN 
LEONE MAGNO (Via Bolzano 
n. 38 - Tel. 832254) 

Martedì alle 16,30 Grande festa 
spettacolo di carnevale delle Ma¬ 
rionette Accettella con a Pimpi¬ 
nella » di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Giochi a premi, stilate ma¬ 
scherine, omaggi a tutti. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Telo- 
toni 974951 - 803523) 

Alle 17,30 la C.ia del Teatro 
Italiano con Peppino De Fi- 
. lippo presenta « Come Ani Don 
Ferdinando Ruoppolo a, storia 
d’oggi, di un caso comune in due 
parti di Peppino De Filippo. 
QUIRINO - E.T.l. (Via Minghattl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 ultimo spett. il Teatro 
Stabile di Torino presenta « Vita 
e morte di Re Giovanni a con 
Giulio Bosetti, Corrado Pani, 
Paola Borboni, Leda Negroni. 
Regia di Aldo Trionfo. Scena • 
costumi di Emanuela Luzzati. , 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 

Alle 17 la C.ia di Silvio Spac- 
. cesi presenta « Gli innamorati a 
. di A. Campanile; a L'aumento a - 
di D, Buzzati; « Il miracolo a di. 
G- Prosperi. Regia di L. Pascutti. 
RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Anteprima riservata di « Vilipen¬ 
dio ed altre ridicole Ingiurie a. 
Compagnia Bandini-Merli. 


A ROMA SI PARLA SOLO DI QUESTI FILMS 


STREPITOSO SUCCESSO 
DE NUOVO FORMIDABILE 

«3 D» 

AI CINEMA 

4 FONTANE 
VITTORIA 



FINALMENTE 

LIBERO! 

IN TUTTO IL 
SUO SPLENDORE! 

TRIONFA AL CINEMA 

AMBASSADE 

in esclusiva 
il capolavoro di 

ALEXANDRO 

J0D0R0WSKY 


ENORME 

SUCCESSO 

AL CINEMA 

RADIO CITY 

in esclusiva 

Il film che la critica 
mondiale ha definito il 
miglior film americano 
degli ultimi venti anni 
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MGNHIVjUMamB 


A tutti gii spettatori ver¬ 
ranno consegnati gratis 
gli occhiali che vi per¬ 
metteranno di far sedere 
sulle vostre ginocchia la 
favolosa Greta. 

' Vietato ai minori di 18 anni 


'Montagna* 

Sacra* 


di ALEXANDRO 
JODOROWSKY 


Chi non ha visto « Mon¬ 
tagna sacra » non ha vi¬ 
sto ancora niente... ’ 

L'Express-Parigi 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


Icjueopi AtWHM«3jeanl 


mnooKmos 

wa n 3 * a« 9 

JOHN HUSTDN 

CITTA' 
AMARA 
FAT CITY 


| IH 

M STAI 

m susai 

lllrlt 


STACY KEACH • JEFF BBOGES . 
SUSAR TYRREIL- CAWJY CIAK 

~ I r_.--.-r' 

jo*(«sto itera*, zoo., asta» 
EASTMANCOCOfl 



Amici e nemici, vi prego, vi 
supplico, vi scongiuro di vedere 
e Città amara ». Se non vi pia 
ceri, prendetevela pura con 
me, sono qui per questo. Ma 
badate che non si tratta nep¬ 
pure di piacere o non piacere: 
un film riuscito, un film sin¬ 
cero, un film onesto è qualcosa 
di più, affra qualcosa di più, 
molto di più di un semplko 
dhrertlmanto. 

ORESTE DEL SUONO 
c L'EUROPEO a 


ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 

- Leila Ducei, Sammartln, Morelli, 
Pezzinga, Raimondi, Merlino, 
Montanari, Mura, Pozzi nel suc¬ 
cesso comico a Accidenti ai giu¬ 
ramenti ». Regia di C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 18,15 la C.ia del Sen- 
genesio presenta » Loro » (o la 
presa del potere) di Eduardo Ma- 

- net con Carlotta Barili! e Fran¬ 
cesco Morilli. Regia di Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 

Alle 17,15 Antonella Stenl ed 
4 Elio Pandolfi in « Che brutta epo- 
, quel » commedia musicale di Di¬ 
no Verde. Regia di Mario Landi. 

SPAZIOUNO (V.to del Panieri, 3 - 
Tel. 585107) 

Alte 17,30 la Nuova Scena in 
« La ballata dello spettro » di 
Vittorio Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLA1ANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 - T. 688.569) . 
Alle 17 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre- 

- senta « Quaderni di conversazio¬ 

ne di L. Van Beethoven » propo¬ 
ste di Glauco Mauri. Novità ita¬ 
liana. •> 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, 16 - Tel. 335.466) 

Alle 17,30 C.ia Teatro nella Crip- 
. ta pres. « What thè Butler Saw » 
di Jhon Orton. Regia di Jhon Karl- 
sen. Novità per Roma. . ,< 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 « Il drago fmpertl- 
nenta » di Aldo Giovannetti con 
Bruno Brugnola, Diana Palatiello 
a la partecipazione . dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Fer¬ 
rari 1-A - Tel. 384334) 

Alle 17 li Teatro 23 presenta 
« Chi creda il popolo io sla? » 
musical in due atti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio¬ 
vanni, di Pasquale Cam. Musi¬ 
che di Enzo Guarini. Novimenti 
di Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - 657206) . - 

Alle 18 eccezionale ripresa da 
, « Il grande cerimoniale » di Ar- 
rabal. Regia di Salvatore Solida. 
Scene e costumi dì Luciano Spi¬ 
nosi con A. Pallavicino, R. San¬ 
ti, A. Saitutti, A. Canu. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653.794) 

Alle 17 la C.ia di prosa Ros¬ 
sella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenta « Trovarsi » di Luigi Pi- 
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier- 
. luigi Pizzi. Ultimo giorno. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 • Tei. 6568711) 

Alle 18,15 « La purcetta anar¬ 
chica » sintesi di teatro sintetico 
. con Raffaella De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M. Capra. 
ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.781) 

Alle 17,30 il G.T.S. Aleph in 
« M»cbeth...per esempio » di Ca¬ 
terina Merlino. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

-■ Dal 24 febbraio al 2 marzo alle 
21,30 « Altro Mere » da/di Kurt 
Schwitters. Prenotazioni: la mat¬ 
tina presso la libreria « Feltri¬ 
nelli » via del Babuino, 41 il po¬ 
meriggio dalle 17 alle 19 presso 
« Altro ». 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli. 72 - 
Tel. B99595) 

■ Domani alle 21,15 Lunedì della 
musica contemporanea. Eccezio¬ 
nale concerto del pianista Gian¬ 
carlo Cardini. 

CONTRASTO (Via Egerie Levio, 
n_ 25 - Tincoiano) 

Alle 17,30 «Chi? Ribellione!» 
di F. Marletta con M. Graziosi, 
V, Di Prospere, F. Marletta, M.R. 
Rufini. 

FILM STUDIO 

Alle 16 e alle 20 « Antologia 
n. 1 » di Alberto Grifi. Alle 18 
e 22 « Antologia n. 2 » di Al¬ 
berto Grifi. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 > Tascolano) 

Alle 1.0,30 incontro teatrale per 
• ragazzi in via Flavio-Stilicone 69 
« Dov e vai Rosalia pina di fan¬ 
tasia », di Roberto Gaive. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 . C am po Marzio - Te- 
tHOteO 656.94.24) 

Alle 17 e 19,30 ■ Eguaglianza e 
libertà » di A. Cerliani con G. 
’ Elsner, ■ G. Manetti, M. Martino, 
L. Rizzoli, S. Scatti. Regia di A. 
' Cerliani. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 - 
Tel. 438.02.42) 

Alte 15.30 e 17,30 ■ Perchè uffa 
ma perchè » in via Vico Pisano 
83 (Magtiana). 


L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta 21 • Campo de* Fiori • 
Tel. 580.35.60) 

Alle 17,30 II Teatro l’Inaspet¬ 
tato diretto da Angelo Pelle¬ 
grino presenta « Marihuana In 
Pinzimonio » di Carlotta Wittig 
con Claudio Di Giorgio, Leonardo 
. Marcacci, Angelo Pellegrino, Car¬ 
lotta Wittig. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
. Capocci, 14) 

Domani alle 21 « prima » la C.ia 
della Congiura presenta sottoterra 
« Play » di Samuel Beckett. Re¬ 
gia di Fernando Balestre. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 47 • Telefoni 585.605 • 
6229231) 

Alle 18 Gastone Pescucci e Irina 
Maleeva in ■ Toht chi si riveda ». 
Al piano Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 31 - Tel. 588.512) 

Alle 17,30 tamil. « Adieu '73 » 
di D'Ottavi e Lionello con Fran¬ 
co Cremonini, Erika Grassi, Gino 
Pagnani, Pino Roccon. . 


MOLLA TUTTO... 
VAI A VEDERE 

Sesso matto! 


In esclusiva al 

CAPRANICA 


-UCEWtTM.CF«TTOM«8pto»--> 

GIANCARLO /LAURA 
GIANNINI/ ANTONELU 



mono 

__;dtno risi_ 

«iadtn dRUQGERO ÌMXM* 
'■jKmdARMANpO TREMOLI 

■iatndttà PIÒ ÀNQQLh| il 
•ADRIANO DE MICHELI 


E 


AU CABARET (Via Monte Te¬ 
stacelo, 45 - TeL 5745368 - 
6782211) . 

Riposo ■ ‘ - .-•■ - \_- 

CITTA’ DI ROMA ^ (Via del 
. Cartello, 13-A • Via Cavour - 
Tel. 6795315) 

Alle 21 « Musieabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
. Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
TeL 5892374) 

Alle 17,30 Foikstudio giovani: 
\ programma di Folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Alfe 17,30 Castaldo e Faele pre- 
' sentano Anna Mazzamauro in 
« Annarcord » (tre anni di ca¬ 
baret) con Nello Riviè e la chi- 
_ taira di Virginio Puzio; al piano 
' A. Lenti. Regia di Giulio Bar¬ 
rirti; musiche Carlo Lanzi; coreo¬ 
grafie Maria Dani. 

INCONTRO (Via detta Scala. 67 - 
Tel. S89S172) 

Alle 17 e 22 quarto mese di repl. 
« L’uomo del cessino » due tempi 
di Roberto Velter con Aichè Na- 
nà, Carlo Allegrini, Mauro Vestri. 
(Vietato ai minori di anni 18). 
IL PUFF (Vìa G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 17 « Fratelli d’Itaglia » di 
Maurizio Jurgens con Landò Fio- 
e con T. Ucci. All’organo Giulia¬ 
ni. Fabio alla chitarra. 
MUS1C-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 

Riposo 


Carnevale per i bimbi 
a Regola Campiteli 


D «Contro artistico per l’in¬ 
fanzia ». al suo secondo anno 
di attività, creato per iniziativa 
dei compagni della sezione Re¬ 
gola Campiteli!, ha organizzato, 
per oggi alle ore 15. un carne¬ 
vale per bambini, con maschere 
costruite dai piccoli frequenta¬ 
tori del Centro. Due grossi dra¬ 
ghi di stoffa, lunghi circa ven¬ 
ti metri, costruiti e decorati dai 
bambini stessi, percorreranno 
le vie del centro: da Campo de’ 
Fiorì a via Arenula a piazza 
Navona. Infine, a Largo dei Li¬ 
brari, si svolgerà uno spetta¬ 
colo teatrale con la partecipa¬ 


zione del cantante Ernesto Bas- 
signato. Al carnevale i bambini 
del Centro, hanno invitato a par¬ 
tecipare i figli degli esuli demo¬ 
cratici del Cile presenti a Roma. 

Presso il Centro artistico, che 
trova sede provvisoria nella se¬ 
zione dei dipendenti Comunali 
(via S. Angelo in Pescheria) si 
riuniscono circa 65 bambini dai 
4 ai 14 anni. Altri 150 sono in 
lista di attesa, per mancanza 
di locali adeguati. Il Centro si 
avvale della collaborazione di 
circa 40 animatori: artisti, psi¬ 
cologi, registi, insegnanti, foto¬ 
grafi ecc. . 


Da MARTEDÌ’ 26 al 

METROPOLITAN 

CANDIDATO A 2 PREMI OSCAR 

Per ài Pacino quale migliore attore protagonista 
Per il miglior soggetto e sceneggiatura 



DINO DE LAURENTIIS 

Al. PACINO. 
SERPIGO’ 

Musici» dt MIKIS THEODORAKIS 

Tratto dal libro omonimo dt PETER MAAS pubbt.caio m Itjh.» (Iteli.i R)fA;t> Eiiitcìg 

- Sceneggiatura ji WALDO SALT £ NORMAN WEXLER 
Requie SIDNEY LUMÉT 

Un film Produzioni De Laurentiis Intermaco Sp.fl ’ “ 


PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 16 discoteca e batto. Alle 
20,30 • Stelle in polvere » Caba- 
ret di Roberto Tetti. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano (Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) \ 

Riposo , ' . 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELL1 
Due malti al servizio dello Stato, 
con D. Lame C ® e grande spett. 
di Strip-tease . 

VOLTURNO •• - 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR ® e ri¬ 
vista di 5pogiiarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI. v 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’arbitro, con L. Buzzanca C ® 
AIRONE 

- Prossima apertura % 

ALFIERI (Tel. 290.251) ’ 

Crazy Joe, con P. Boyle DR ®3> 
AMBASSADE 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky - (VM 18) DR 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L’arbitro, con L. Buzzanca C $ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

. Il delitto Matteotti, con F. Nero 
'DR 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’ultima neva di primavera, con 
R. Cestiè . - S ® 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

Live and lat die (in originale) 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonalli 
’ (VM 18) S ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A » 

ASTOR 

Il rompiballe, con L. Ventura ' 
SA 

ASTORIA 

Preparati la bare, con T. Hill 

’ A ® 

ASTRA (Viale ionie, 225 - Te¬ 
lefono 886.209) 

Dillinger, con W. Oates 

(VM 14) DR «$ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il fascino discreto della borghesia 
con F. Rey SA 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

. Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Preparati la bare, con T. Hill 

À ^ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
- . - . SA ® 

CAPITOL ' -v - 

Zanna bianca, con F. Nero A ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
A Venezia» un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland - 

(VM 18). DR ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La governante, con M. Brochard 
(VM 18) OR ® 

DEL VASCELLO 
Fantasia DA $$ 

DIANA 

Fantasia ~ DA ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Fantasia ,■ DA ®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
EMBAS5Y (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®» 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il giorno del delfino, con G.C 
. Scott ... A ® 


ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA ®® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
. Tel. 591.09.86) 

La governante, con M. Brochard. 

(VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR « 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellinl DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lontà -OR @®» 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
L’organizzazione ringrazia. Firma- 
’ to II Sante, con R. Moore A ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots -C ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) ^ 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones . C ® 


3° MESE M STREPITOSO SBCCESM 

con la parftcipazlon* straordinaria dell'attore FA^G 
TESTI In vesto di mage a dell'attrice OLGA. BISÉRA 

Proroghiamo fiso al 5 marza 

Roma - fiala Tiziano 



600 ARTISTI E TECNICI - 200 ANIMALI DIVERSI- 2400 
METRI CUBI DI GHIACCIO - 1.200 POSTI IN 9 SETTORI 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E DOLORI 

con MOIRA ORFEI 

ED I SUOI ELEFANTI 

....... ' ' • Prenotazioni: 3606500 - 3606544 

2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16,13 E ORE 21 
Prevendita biglietto CIT - PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
TELEFONI 479041 - 481141 

CIRCO RISCALDATO > AMPIO PARCHEGGIO 

A TUTTI GLI SPETTACOLI 1 BAMBINI PAGANO META’ PREZZO 
AUTOBUS: 1 - 8 - 20 - 21 - 30 - 39 - 48 - 67 - 101 • 201 * 30\ 


GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) - 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
' Taylor DR ® 

: HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
, cello - Tel. 858.326) 

Peccate veniale, con L. AntonellI 
(VM 18) S ® 


KING (Via Fogliano, S - Telo- 
. fono 831.95.41) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 

■ Taylor DR # 

INDUNO 

Un tipo che mi piace, con A. Gl- 
rardot - - 5 ®® 


CANDIDATO A 6 PREMI OSCAR 

I protagonisti di questo film BARBRA STREISAND è ROBERT REOFORO 
sono candidati ài Premio Oscar T 974 per la migliore interpretazione 


;V. y i ' 


La COLUMBIA PICTURES e fa BASTAR PRODUCHONS presentano 



COME ERAVAMO 


Una produzione RAY STARR- SYDNEY P0LLACK bradford duaaan.vtveca unofors 

HHjBEDBJAAN MURRAY HAAANION e HffBUXOTtfAL c perla pròna wt ta solo scherno IQtSPUES 

fTheWay WeWere è cantata da BARBRA STREISAND| 
scritto da ARTHUR LAURENTS apredotto da RAY STARR a regia di SYDNEY POILACK 


Ir CINEMA TREVI - GREGORY - KING 

COSI’ UNA VOLTA... COSI’ 0661... COSI’ IN 06NI TEMPO 

IL PROBLEMA DI 06NI ESSERE UMANO DI FERMARE LA BELLEZZA PER H0N PER. 
DERE L’AMORE IR UN FILM DI BRANDE CLASSE DEFINITO DALLA CRITICA 

«FAVOLOSO» 



cyr>Ct -7 ~ ^ c S -iGlTTAftlUS 

ELIZABETH TAYLOR 

,r 

mERCOLEDI 

DELLE 

CERERI 

HELMUT BERGER 
.KEITH BAXTER 
■ HENRY FONDA r^r- 


D-rfV'f - DOMINO! DONNE 
Musiche di MAUOiCF .WftPF 
Dirado Ai LARRY PEERCF 
TECHNICOLOR 




UN FILM PER TUTTI 
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LUXOR ' : ' •• 

Fantasie ' DA ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.066) • 
Preparati la bara, con T. Hill 1 ’ 

A ^ 

MAIESTIC (Tal. 67.94.908) < - 

. Lo oculacclata, con A. Saline* 

(VM 18) SA ® 

MERCURY 

Fantasia DA 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43} 

Riposo 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con 5. Me Quocn 

DR ®* 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Miseria a nobiltà, con S. Loren 

C »® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sedidennl, con E. Crcmerys 

(VM 18) S » 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Dtlllnger, con W. Oates 

(VM 14) DR ®® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’arbitro, con L. Buzzanca C ® 
NUOVO FLORIDA ' • 

Prossima aoerture ' 

NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789 242) 

UFO annienterò SHADO stop Uc¬ 
cidere Straker con E. Blshop A t* 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA « 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) < 

Peccato veniale, con L, Antonelll 
(VM 18) S » 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Kill Charley Varrlck (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 
Viva la muerte, con N. Espert ' 
(VM 18) DR 99 . 
QUATTRO FONTANE 
Le avventuro sessuali di Greta In 
3/D, con L. Skoog 

(VM 18) A * 


--—V-—' 

Le siale che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
•Ila seguente elessIHeaslone dal 
generi) ■ 

A - m Avventurosa 
C o Comico 
DA a Disegno animata 
DO ■ Documentarla 
DR a Drammatico 
a • Giallo 
M ' m> Musicala ' 

8 a Sentimentala : 

8A a Satirico 
SM o Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie- 
na espresso nel modo se¬ 
guente» 

••® ®® a eccezionale I 

9999 a ottimo 
®®® a buono 
9® a discreto 
9 a mediocre 

VM 18 è vietato al mlnart 
41 18 anni 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Trash I rifiuti di New York, con 
J. Oallesandro 

(VM 18) DR ®»® 
QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuftato, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®®® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Città amara (Fat City), di J. 
Huston . • DR 9999 

REALE (Tel. 58.10.234) 

UFO annientare SHADO stop Uc- 
: cider'r Straber con E. Bishop A ® 
REX (Tel. 884.165) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Pane a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR »® 

; RIVOLI (Tei. 460.883) 

Il sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

(VM 14) DR ®® 

■ ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La sculacciata, con A. Salines 

(VM 18) SA ® 
f ROXY (Tel. 870.504) 

Paper Moon, con R. O'Neal 

S ^ 

, ROYAL (Tel. 757.45.49) = 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gould (VM 18) DR ®® 

SAVOIA (Tel,.86.50.23) . 

Papillon, con S. Me Queen 

DR ®» 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 

DR 99 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®» 

TIFFANY (Via A. Da Prttis • Te¬ 
lefono 462.390) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mercoledì delle ceneri, con - E. 
Taylor " - DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo SA $ 
UNI VERSAL 

Crazy Joe, con P. Boyle DR 99 ' 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S » 

VITTORIA 

Le avventure sessuali di Greta in 
3/D, con L. Skoog 

(VM 18) A ® 

- SECONDE VISIONI / • 

ABADAN: Rugantino, con A. Ceten- 
tano - ' SA ® 

ACILIA: I dua gondolieri, con A. 

sordi c ® 

ADAM: Troppo rischio per un uo¬ 
mo solo, con G. Gemma 

- (VM 14) C ® 
AFRICA: Agente speciale Macin¬ 
tosh, con P. Newman , G ®® 
ALASKA: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 
' (VM 14) C ® 

ALBA: La polizia incrimina la leg¬ 
ge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 

ALCE: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A ® 
ALCYONE: Cinque malti al super- 
mercato, con i Charlots C ® 
AMBASCIATORI: L'assassino di 
pietra, con C. Bronson G ® 
AMBRA iOVINELLI: Due matti al 

- servizio dello Stato, con D. 
Lame C ® e rivista 

ANIENE: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A 9 

APOLLO: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

(VM 14) C ® 
AQUILA: Agente speciale Macin¬ 
tosh, con P. Newman G % 9 
ARALDO: Cinque malti al super¬ 
mercato. con i Charlots C *. 
ARGO: Agente speciale Mackintosh 
con P. Newman G ® ® 

ARIEL: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR * & 

ATLANTIC: Il mio nome è nessuno 
con H. Fonda SA § ® 


ol REALE e NUOVO STAR 

IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA CON LE MAGGIORI CA PITALI, EUROPEE 

UN PUBBLICO ECCEZIONALI! UN ENTUSIASMO CRESCENTE! 
PRIMI TRE GIORNI - 500.000 SPETTATORI 



.annientare 


).0. stop. 
STRAKER. 


LO BISHOP MlCHALl BIllINGION GABRIELLI OllAKt-GEORGE SEWEIL-GRANE TAYLOR-DOLORES MANTEZ-MAUREEN TANN-PATRICK ALIEN 


ALAN PERRY f 

' j, - u5f*s:x**isb;i w tffcfuif ncititi ire mono 
mi —— ■itlm®nco*orii»Pi*<intvi»ioiiniwi ■ » ■— ■ ■ ■ — 

UN FILM PER TUTTI 


TRIONFA AI CINEMA 

EUROPA-COLA DI RIENZO 
TIFFANY - EURNNE 


I AB «JO 1*4* »• il 






4. Solfimana di enorme 
successo al cinema 

MODERNETTA | 


lllm pre 

por la C 


daUJCIÒOWUANI 


ÈVA CZEMERYS 
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TURI FERRO - MARTINE BROCHARD 
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, VITTORIO CAPRIOLI PAOLA LJUATTRINI AQQSIINA BELLI 
‘ UMBERTO SPADARO CORISTA UNDER -.. 

StKLPL ?!"«•« npri VllFSH ■ MlSSIVIUHO f'LOW < 
“ttas- ì L1 i3®- 1 : . r'11. S.: (SIVPO w..» 

PINO CARUSO PIERO UMILIANI 61ST0RF 01 GIOVIMI 

..'.GIANNI GRIMALDI . tir 
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EU GAUEANI. BORGHI MUSSON 
DANIKA LA L06GIA CARLA GIARE’ 


AUGUSTUS: La proprietà non è 
•• più un furto, con U. Tognazzi 
... . (VM 18) DR $$$ 
AUREO: I tre dell’operazione dra¬ 
go, con B. Lee A ® 

AURORA: Valdez il mezzosangue, 
con C. Bronson >- DR ® 

AUSONIA: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA ®» 
AVORIO D'ESSAI; Decameron, con 
F. Cittì (VM 18) DR *»» 
BELSITO: Cinque matti al super- 
mercato, con i Charlots C ® 

BOITO; Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR ®® 

BRASIL: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR ® 

BRISTOL: I tre magnifici del karaté 
BRASIL: Tutti figli di mammasan¬ 
tissima, con P. Cotizzi C ® 

BRISTOL: Fratei coniglietto com¬ 
pare orso comare volpe, con L. 

. Watson S ® 


Al Jolly, alle ore 20 


BROADWAY: Due matti al servizio- 

- ■ dello Stato, con D. Lame C ® 
CALIFORNIA: Cinque matti al su¬ 
permercato, con i Charlots C ® 

CLODIO: L’assassino di pietra, con 
C. Bronson • . G ® 

COLORADO: L'agente speciale Mac- 
. r kintosh, con P. Newman G ®S 
COLOSSEO: Piedone lo sbirro, con 
- B. Spencer • - A ® 

CORALLO: Ku-Fu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi - C ® 
CRISTALLO: L'isola del tesoro, con 
O. Welles > . A ® 

DELLE MIMOSE: La proprietà non 
è più un furto, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR ®S® 
DELLE RONDINI: La mano sini- 

- ftra della violenza, con Li Ching 

A ® 

DIAMANTE: Una breve vacanza, 
con F. Bolkan DR ®® 


Martedì manifestazione per 
i! decentramento culturale 


« Rinnovamento e decentra¬ 
mento delle strutture cultura¬ 
li »: è questo il tema de!- 
l’inccntro-spettacolo che si 
svolgerà martedì alle ore 20 
al cinema Jolly. La manife¬ 
stazione — cui prenderanno 
parte dirigenti politici e per¬ 
sonalità dello spela colo — è 
stata organizzata per solida¬ 
rietà con il nuovo circolo dì 
Centocelle che si trasferirà in 
via Carpinete 29, in alcuni lo¬ 
cali di proprietà del Comune. 
La nuova sede è stata conces¬ 
sa dopo una importante deci¬ 
sione del consìglio della set¬ 
tima circoscrizione, che ha sta¬ 
bilito che il quartiere di Cen¬ 


tocelle deve essere dotato di 
questa struttura culturale con 
carattere polivalente. 

• j Alla manifestazione — nel 
corso della quale saranno rac¬ 
colti fondi per il circolo di 
Centocelle - — interverranno 
l’on. Giannantoni (PCI) e Se¬ 
veri, segretario della Federa¬ 
zione del PSI. Lo spettacolo 
che verrà articolato su quat¬ 
tro temi (Tv, musica, cinema, 
teatro) sarà animato dalla 
partecipazione, tra ' gli * altri, 
di Bruno Cirino, Duilio Del 
Prete. Nanny Loy, Paolo Mo- 
dugno, Ugo Gregoretti. Gian 
Maria Volonté e Valeria Mo¬ 
nconi. 


DORIA: La polizia sta a guardar», 
con E.M. Salerno DR ® 

EDELWEISS: Chiuso par restauro 
ELDORADO: Ultimo tango • Zaga- 
-, rol, con F. Franchi 

(VM 14) C ® 
ESPERIA: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

(VM 14) C 9 
E5PERO: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR 9 

FARNESE D'ES5AI: Mica scema la 
ragazza, con B. Lafont 

(VM 18) SA 99 
. FARO: Una breve vacanza, con F. 

Bolkan DR ®® 

GIULIO CESARE: La seduzione, con 
L. Gastoni - (VM 18) DR ® 
HARLEM: Storia dì una monaca di 
clausura, con E. Giorgi 

(VM 18) DR 9 
HOLLYWOOD: Agente 007 vivi e 
lascia morire, con R. Moore A ® 
IMPERO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A ® 

JOLLY: La seduzione, con L. Ga¬ 
stoni - (VM 18) DR ® 

LEBLON: Il sergente Rompiglioni, 
con F. Franchi C ® 

MACRYS: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer - A ® 

MADISON: L'assassino di pietra, 

con C. Bronson G ® 

NIAGARA: La polizia sta a guar¬ 
dare, con E.M. Salerno DR 9 
NUOVO: Cinque matti al super- 
mercato, con i Charlots C 9 
NUOVO FIDENE: Cinque matti allo 
stadio, con i Charlots SA ® 
NUOVO OLIMPIA: Un tranquillo 
- posto di campagna, con F. Nero 
(VM 18) DR ®®£ 
PALLADIUM: Cinque matti al su¬ 
permercato, con i Charlots C 9 
PLANETARIO: Arancia meccanica, 
. con M. McDowell 

(VM 18) DR 999 
PREMESTE: La seduzione, con L. 

Gastoni (VM 18) DR ® 

PRIMA PORTA: La vedova incon¬ 
solabile ringdazia quanti la con¬ 
solarono, con C. Giutfrà 

(VM 18) C 9 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: L’assassino di pietra, con 

C. Bronson G ® 

RIALTO: Macbeih, con I. Finch 

(VM 14) DR 99 
RUBINO D'ESSAI: Il giorno dello 
sciagallo. con E. Fox DR ®§ 
SALA UMBERTO: Rugantino, con 

A. Celentano SA 9 

SPLENDID: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer . A i 


GRACIELÀ GUEVARA 

LA FINE OEL LIBRO 
SPARTACO BATTISTI 

UNA NOVITÀ' ASSOLUTA - UN INDIMENTICABILE 

CARNEVALE 
MARTEDÌ' Ora 21,38 - 
CONSUMAZIONI L 2.080 - 4.880 
TUCA TUCA - CLUB ANSEL , * 

Via G. Taverna, 12 (Trionfai* - Altezza N. 1388) 

GRAN CARNEVALE STUDENTESCO 
L. 1.008 E L. 580 

POMERIGGIO ORE 15.30 20 
PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI 

TELEFONI 35.98.848 - 55.19.721 . 


FillSÉK MARTEDÌ'GRASSO 

k ■■ ■■■■ • 


II 


CANTA NAPOll 
CON IL GRANDE INTERPRETE 

LUCIANO RONDI NE II A 


Presenfafore VALDEMARO 
Dancing all® 16 • all® 20 


l! 


CARNEVALE al 
CIRCO sul GHIACCIO 

di MOIRA 0RFEI - Viale Tiziano 

Domenica 24 - lunedì 25 - martedì 26 
/ durante lo spettacolo delle ore 16,15 - 

SELEZIONE della PIU' BELLA 
MASCHERINA 

che si concluderà martedì 26 alle ore 16 
Alla mascherina vincente: . " ; 

T premio: 1 cannino ponny - T.: 

2* primi* 1 iMtfaglia d’ora 

3* pramlo: 1 cappa affitta da Moiri Orili 


TR1ANON: Storpio, con B. Lan- 
caster • - - - O ® 

ULISSIt La proprlatè non 4 più 
un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ®$® 
VERBANOt Agente 007 vivi e la¬ 
scia morire, cori R. Moore A ® 
VOLTURNO: Bisturi la malia bian¬ 
ca, con G. Ferletti (VM 14) 

• DR ® eri vista/, ^ ; *. 

• ' TERZE VISIONI ,' 

NOVOCINE: Rugantino, con A. Ce- 
lentaoo ' - > SA 9 

ODEON: Storia di una monaca 

• di clausùrà, con E. Giorgi 

i (VM 18) DR 9 

‘ ^ 4 SALE DIOCESANE ; 1 

ACCADEMIA: Zorro alla corte dt 
Spagne, con G. Ardisson A 9 
AVILA: Le avventure del capitano 
Hornblower > 

BELLARMINO: L'Uomo che • non 
seppe tacere, con L. Ventura 

Q ^ 

BELLE ARTI: Il terrore dagli occhi 
storci, con E. Montesano C ® 
CASALETTO: E poi lo chiamarono 
il Magnlllco, con T. Hill SA ®® 
CINEFIORELL1: L'emigrante, con 
A. Cetentano S ® 

CINE SAVIO: La leggenda di Ad¬ 
dino DA 99 

CINE SORGENTE: Tarzan a II sa¬ 
fari perduto * 

COLOMBO: La gang del Dobermsn 
con B. Mabe (VM 14) A ® 
COLUMBUS: Partirono prati torna¬ 
rono curati 

CRISOGONO: La gang del.Dober- 
man, con B. Mabe 

(VM 14) A 9 
DEGLI SGPIQNI: Sotto a chi toc¬ 
ca, con D. Reed A ® 

DELLE PROVINCIE: Catlow, con. 

Y. Brynner ' < A 9 

DON BOSCO: Cinque matti allo 
stadtùi con I Charlots SA 9 

DUE MACELLI: Pippo olimpionico 

DA » ' 

ERITREA: Cinque matti allo stadio 
con 1 Charlots - SA ® 

EUCLIDE:.1 10 comandamenti, con 

C. Heston SM -® 

FARNESINA: Biancaneve e I 7 nani 
• DA®.® 

GERINIt Le avventure di Pinocchio 
GIOV. TRASTEVERE: Che cosa à 
successo tra mio padre e tua 
madri? con J. Lemmon SA 99 
GUADALUPE: Il santo patrono 
LIBIA: Frate! coniglietto compara 
orso comare volpe, con L. Wat¬ 
son 5 ® 

MONTE OPPIO: Amico stamml lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

MONTE ZEBIO: La corsa della le¬ 
pre attraverso I campi, con J.L. 
Trintignont • DR ® 

NATIVITÀ’: Mania di grandezza, 
con L. De Funes C ® 

NOMENTANO: Il faro in capo al 

mondo, con K. Douglas A 99 
NUOVO D. OLIMPIA: La guerra 
del mondi, con G. Barry A 99 
ORIONE: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A 9 

PANFILO: All’ombra delle pirami¬ 
di, con C. Heston DR ® 


ISTITUTO DI ORMONOLOGIA 

CENTRO STUDI per I* 
TERAPIA del LINGUAGGIO 

Informiamo che i vari trat¬ 
tamenti di rieducazione foneti¬ 
ca per tutti i disturbi della pa- 
rola: '• 

BALBUZIE - BLESITÀ' 
AFASIA, ecc. 

sono effettuati — con contributi 
mutualistici — presso la nostra 
sede provinciale in Roma Via 
Salaria, 30 (Piazza Fiume) col 
seguente orario: 9-12,30 - 16- 
19,30. ... . 

Per esami fonetici prelimi¬ 
nari di controllo (gratuiti per 
indigenti) il Prof. Alberto Bian¬ 
chi; riceve. personalmente il sa¬ 
bati) màttina dalle 9 alle 12, 
oppure previo appuntamento. 

Per Informazioni telefonare 
- al numero 852.038 - 


LENTI A CONTATTO 
IDROMORBIDE 

L. 97.000 (tutto compreso) 
ideali per lo sport! 
Gratuitamente in prova 

ottica MINARI 


Roma, Piazza Istria, 8a-9-9a 
Tel. 860.329 


PIO X: Spuzza sparisci e spara, 
con K. Russali A $ 

REDENTORI: Pippo olimpionico 

DA ® 

SACRO CUORE: All’ombra dalla 

piramidi, con C. Heston DR ® 
SALA CLEMSON: Anche gl! angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA & 

•ALA S, SATURNINOi Tra uomini 
in fdga, ‘coni Bouryil C ®® 

. SALA. VIGNOLI: Il gatto COn gli 
stivali DA 9 

S. MARIA AUSfLIATRICE: Ulisse 
contro Ercole 

5ESSORIANA; Mlng ragazziI. con T. 

Scott A ® 

STATUARIO: Quel fantastico as¬ 
salto alla banca, con K. Novak 

. SA ® 

TIBUR: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C ®® 

TIZIANO: Che cosa à successo Ira 
..mio.padre e tua madre? con J. 

Lemmon SA ®® 

TRASPONTINAi II colonnello But- 

- tlgliòne, con J. Dulilho ■ C ® 
TRASTEVERE: TI figlioccio del pa- 

drlno, con F. Franchi C ® 
TRIONFALE: ' L’Isola misteriosa e 
Il capitano Namo, con O. Sharif 

A ® ■ 

VIRTUS: La guarra del mondi, con 
G. Berfy A ®® 

FIUMICINO . 

TRAIANO: Ku-Fu della Sicilia, con 
furore, con F. Franchi C ® 

OSTIA 

CUCCIOLO: Le cinque giornale, 

- con A. Cetentano l C ® 


« l'Unità a non è rospona*- 
bile dolio variazioni di pro- 
gramma cho non vongono 
; comunicato ' tempasflvamer». 
to «Ila rodazlono dall'AGIS 
• d*l dirotti bitorosaotl. 


F IL MOMENTO DI SCEGLIERE 


SIMCAl 


ITI 


• COSTA MENO! 

L. 1.049.000 IVA oompruR 

• COMODA! 

4 porte - 6 poeti . ?■ 

• ECONOMICA) 

18 km. con 1 litro di benzina 


CllimiER 


$MEMr 


CONSEGNA IMMEDIATA • 36 RATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

CONCESSIONARIA IVI UCCI 

VIA SIRACUSANO Tel. 855.479 

VIA S. ANGELA MERICI, 75 Tel. 83.94.407 

. . ‘ ’ (angolo Circonvallazione Nomentana) 


Assistenza o Ricambi via Maffll, 20 • Telefono: 43.80.949 


ROLAND'S - Roma 

LA CASA DELLA RENNA 

PER LA CHIUSURA E CESSAZIONE DEFINITIVA 
DELLA SUCCURSALE DI VIA DEL CORSO, 513-515 (Piazza del Popolo) 

OFFRE A PREZZI DI REALIZZO 

ULTIMA SETTIMANA 

' TUTTA LA MERCE IVI ESISTE PER UOMO E SIGNORA 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI - PELLICCERIA - MAGLIERIA INGLESE DI PRINGLE OF 
SCOTLAND E BALLANTYNE - PALETOTS E IMPERMEABILI INGLESI E FRANCESI PER UOMO E 
SIGNORA - ABITI DA SERA - PANTALONI DA SKI - GIACCHE A VENTO PEROCHE-PARIS - 
GIACCHE - GIUBBOTTI - PALETOTS DI RENNA E NAPPA INGLESE 

COPERTE DI PELLICCIA IN GUANACO - VOLPE ROSSA 

ABITI E PALETOTS PER UOMO: SIMON ACKERMANN - HITMAN 
EMILIO PUCCI CON TESSUTI ERMENEGILDO ZEGNA 

Domani lunedì 25 apertura ore 15 


il comfort di uno grossa cilindrata 

nell'economia di un 1100 

a partire da L. 1.210.000 IVA incìusa 


SUPERVALUTANDO L'USATO 





313 VIALE MARCONI 

418 VIA GREGORIO VII 

386 VIALE MEDAGLIE D’ORO 


TEL. 55.82.230 - 55.82.370 
TEL. 62.24.694 - 62.24.498 
TEL. 34.50.895 - 34.50.896 


SERVIZI E RICAMBI 


REPARTO USATO 


50 VIA SANTA BERNADETTE TEL. 62.24.693-62.24.895 


202 VIA ODERISI DA GUBBIO TEL. 55.84.620 


CITTÀ Kl MOBILE ROSSETTI 

VIA SALARIA Km. 19.600 M 6918015 



Salotto 3 pezzi spagnolo con letto singolo a richiesta 
matrimoniale ricoperto in velluto dralon valore L. 460.000 
ridotto eccezionalmente per soli 7 giorni a 


L. 225.000 


300 MODELLI CLASSICI E MODERNI PRONI] PER LA CONSEGNA 
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Proposta di legge dei deputati comunisti perché il governo finanzi l’esproprio delle aree 


l’Appia Antica 


Un contributo di 8 miliardi da erogare in tempi brevi al Comune di Roma - Un «polmone» per mezzo milione di cittadini residenti in quartieri 
privi di spazio e di servizi - Le manovre deiredilizia di lusso per appropriarsi di un territorio di incomparabile valore paesaggistico e culturale 


Conferenza stampa 
a Italia - URSS 

Consensi per 
l'insegnamento 
della lingua 
russa 

nelle scuole 


Organizzata dall'associa¬ 
zione Italla-URSS, ha avuto 
luogo l'altra sera, nella sede 
di piazza della Repubblica, 
una conferenza stampa sul 
tema: a L'introduzione della 
lingua russa nella scuola 
statale italiana ». Erano pre¬ 
senti all'Incontro numerosi 
giornalisti italiani e stra¬ 
nieri, il capo dell'ufficio spe¬ 
rimentazione del ministero 
della Pubblica Istruzione, Il 
dottor Tondini, In rappresen¬ 
tanza del provveditore agli 
studi Tornese, il segretario 
generale della CGIL scuola, 
Eugenio Capitani, il deputa¬ 
to comunista, compagno Te¬ 
deschi, della Commissione 
parlamentare per la Pubblica 
Istruzione, il vice presiden¬ 
te dell'associazione Italla- 
URSS, Bassi, e numerosi 
slavisti e presidi di scuole 
statali. Ha coordinato la con¬ 
ferenza Gabriele Banchero, 
segretario della sezione ro¬ 
mana dell'associazione. 

Nel corso dei diversi in¬ 
terventi è stata sottolineata 
la crescente domanda, da 
parte di insegnanti e stu¬ 
denti, per l'istituzionalizza¬ 
zione della lingua russa e il 
suo consegnente inserimento 
tra gli insegnamenti impar¬ 
titi nelle scuole. Alcune do¬ 
mande sono state rivolte, 
dai presenti, al rappresen¬ 
tante del ministero della PI 
riguardanti la prassi neces¬ 
saria per l'introduzione del¬ 
la lingua russa nei pro¬ 
grammi scolastici. E' stato 
rilevato, in sostanza, che 
non esistono attualmente 
difficoltà oggettive che im¬ 
pediscono l'attuazione di 
misure organiche per l'in¬ 
troduzione della lingua rus¬ 
sa nelle scuole. 


mmmr * 1 - 





VUÀPWkHUWAfas*MB Ùw«***W* 


Un esempio del punto al quale è arrivata la speculazione edilizia nella zona dell'Appia: una società immobiliare pubblicizza 
i suoi insediamenti nell'area che la legge del PCI intende invece porre a disposizione di tutti i cittadini 


Prosegue la lotta dei braccianti dell’azienda Maccarese 

Duemila ettari da utilizzare subito 


Con una serie di incontri e 
di assemblee si conferma e 
si allarga la solidarietà popo¬ 
lare della città alla lotta dei 
lavoratori dell'azienda agri¬ 
cola « Maccarese ». Venerdì 
scorso una delegazione dei la¬ 
voratori ■ dell’azienda agricola 
si è incontrata nella sede cen¬ 
trale dell’INAM con le rap¬ 
presentanze sindacali (CGIL- 
CISL-UIL-CISAL) e con un 
folto numero di dipendenti 
dell’Istituto per discutere la 
piattaforma che chiede un 
ampliamento della «Maccare¬ 
se » con l’acquisizione dei 2000 
ettari incolti del Pio Istituto 
del S. Spirito limitrofi alla 
azienda. Per rendere la « Mac¬ 
carese » al servizio del mer¬ 
cato romano, in particolare, 
i lavoratori chiedono un in¬ 
tervento dell'Ente Comunale 


di Consumo che batta l’inter¬ 
mediazione parassitarla e con¬ 
tribuisca ad un’equa forma¬ 
zione dei prezzi. Un ordine 
dei giorno in questo senso 
è stato inviato a tutte le 
autorità e le organizzazioni in¬ 
teressate alla vertenza. ‘ 

L'ultima assemblea dei la¬ 
voratori della « Maccarese » 
si è svolta ieri con il Consi¬ 
glio 1 di quartiere della Ma- 
gliana. ed altre sono previste 
ai Mercati generali. all’Aero- 
1 porto, e in altri luoghi di 
lavoro. 

API — La Pretura di Roma 
ha condannato l’API (azienda 
anonima petroli italiana), in 
base allo Statuto dei lavora¬ 
tori. per il comportamento 
antisindacale che la direzione 
aveva assunto il 15 gennaio 
scorso, impedendo ai lavora¬ 


tori dì riunirsi in assemblea, 
e motivando questo atteggia¬ 
mento illegale con il pretesto 
di non riconoscere la rap¬ 
presentanza sindacale azien¬ 
dale costituitasi in consiglio 
di fabbrica. Il decreto -del 
pretore Canuto conferma quin¬ 
di la validità della convoca¬ 
zione dell’assemblea nei ter¬ 
mini già stabiliti precedente- 
. mente dal consiglio di fab¬ 
brica, e, stabilendo la fissa¬ 
zione dell’assemblea, condan¬ 
na l’API al pagamento delle 
spese. 

ISTITUTO DELLA GIOVEN- 
TU’ — Le lavoratrici dell’Isti¬ 
tuto della gioventù italiana di 
Ostia sono contro l’isolamen¬ 
to dell’istituto dalla realtà so¬ 
ciale, con effetti negativi sul 
bambini, lo stato di abban¬ 
dono dell’edifìcio, che deter¬ 


mina una situazione igienlco- 
sanitarìa precaria, le carenze 
nel vitto, gli orari di lavoro 
eccessivi e la retribuzione ina¬ 
deguata. • Per questo motivo 
sono scese in lotta il 25 gen¬ 
naio scorso, aderendo allo 
sciopero della zona, e conti¬ 
nuano a prendere numerose 
iniziative per interessare le 
autorità competenti. In parti¬ 
colare le lavoratrici si sono 
opposte ai tentativi di chiu¬ 
sura dell’Istituto, rivendican¬ 
do un urgente cambiamento 
di gestione. ... .... . 

FASDAI — Prosegue coi. 
forza la lotta dei 35 dipen¬ 
denti della FASDAI (Fondo 
di assistenza sanitaria per i 
dirigenti di aziende industria¬ 
li) per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro scaduto il 31 
dicembre '73. 
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1000 lire di super : 

80 km su una vettura vera 


. -■ ’ * ; ‘’ SIMCA KK>0 a partire dai 

i[* - ; L.1.049.000 

- (IVA e trasporto compresi); 
.<. ~C>'-v'f salvo variazioni della Casaj 

Rivolgetevi ai vostro Concessionario Simca - Chrysler 


IN ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

Via della Magliana, 224 tei. 526.23.91 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 tei. 513.97.40 
Via Labicana, 88/90 tei. 757.94.40 

BELLANCAUTO 

Via della Conciliazione, 4/F tei. 65.23.97 

Piazza di Villa Carpegna, 52 tei. 622.38.78 
Via Oderisi da Gubbio, 64 tei. 55.22.63 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 62.69.24 


JAZZONI 

Via Tuscolana, 303 tei. 

Via Prenestina, 234 tei. 

Via Casilina, 1001/A tei. 

MUCO 

Via Siracusa, 20 tei. 

Via S. Angela Merici, 75/87 tei. 

(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 

Via delle Antille (ang.‘Via Romagnoli) tei. 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei. 


78.49.41 

29.50.95 

267.40.22 

85.54.79 
839.44.07 


669.09.17 

59.51.18 



NEL LAZIO 

ANAGNI * Cellitti Auto 1501 

Via O. Capo, 29 tei. 7.72.51 v 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel ^ 

Via V. Ferretti, 129/135 tei. 5.35.23 R) ^ 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco V 

Via S. Fermina, 11 tei. 2.42.05 TIV( 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo ^ 

Viale Unità d'Italia tei. 2.25.40 ^ 

PROSINONE - Sardellitti VITI 

, Via Marittima 1,109 tei 2.33.05 V 


ISOLA LIRI - F.lli Cerrone 

7.72.51 Via S. Domenico tei. 8.50.61 

| e j LATINA • Guido Guagliumi 

cocoo Via Oslavia, 26/28 tei. 4.02.14 

5.35.23 R | ET , . j monì 

Via dei Pini, 4/12 tei. 4.33.15 

2.42.05 TIVOLI - C.A.M.A. 

Via Empolitana km. 3,400 tei. 4.41.43 

_ VELIETRI - Velitema Automobili 

2 ' 25,40 Via Lata, 4 tei. 96.18.66 

VITERBO - Autocassia di N. Concioni 

2.33.05 Via della Palazzina, 81 tei. 3.01.67 


4.02.14 


4.33.15 


4.41.43 


2.33.05 
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Appla Antica. Un territorio 
di 2500 ettari (purtroppo ri¬ 
succhiati a poco a poco dalla 
speculazione) che si stende 
dalla cinta delle mura Aure- 
liane sino al confini del Co¬ 
mune di Roma, un ambiente 
che gode per Innumerevoli 
aspetti del pregio dell’unici¬ 
tà. Anche se proprio l’irripe- 
tibile bellezza, ancora in par¬ 
te intatta, del paesaggio, 11 
privilegiato accumularsi di te- 
■ stimonlanze storiche di prima 
: grandezza l’hanno reso appe¬ 
tibile a una speculazione im¬ 
placabile. Per salvare l’Appia 
Antica, si sa, non c’è che un 
mezzo: riuscire a realizzare in 
tempo un parco pubblico che 
protegga almeno quel che è 
rimasto. Il progetto non è 
nuovo: ma la cronica carenza 
di finanziamenti e, soprattut¬ 
to, il disinteresse delle giunte 
capitoline J’hanno da sempre 
relegato nel regno dei sogni. 
Ma c’è un fatto nuovo. 

Pochi giorni addietro una 
proposta di legge per ottene¬ 
re dallo Stato un contributo 
straordinario di 8 miliardi per 
l’attuazione del parco dell’Ap- 
pia Antica è stata presentata 
alla Camera dal gruppo co¬ 
munista, a firma dei compa¬ 
gni Annamaria Clai, Giannan- 
tonl, Todros, Trombadori. Po¬ 
chetti, Vetere, Giovanni Ber¬ 
linguer, Carla Capponi, Elre- 
ne Sbriziolo, Cesaronl, Fio- 
riello. - - ; - 

La proposta comunista, sud¬ 
divisa in 3 articoli, si distin¬ 
gue per la concretezza con cui 
affronta l’argomento, richia¬ 
mandosi alle norme della leg¬ 
ge 22 novembre 1971, n. 865, 
che consente al Comune la 
espropriazione delle aree In¬ 
teressate al progetto di co¬ 
stituzione del ■ Parco, • senza 
che sugli indennizzi gravi una 
qualsiasi forma di rendita 
fondiaria. Tenuto conto della 
estensione delle zone da ac¬ 
quisire, nella proposta di leg¬ 
ge del PCI si prospetta appun- 
, to una spesa di otto miliardi, 
concessi come contributo al 
Comune di Roma cui spetta 
comunque la trasformazione 
in parco pubblico delle aree 
espropriate. 

Entro tre mesi dall’entrata 
in vigore della legge — si af¬ 
ferma poi nel secondo artico¬ 
lo della proposta — il Comu¬ 
ne di Roma deve promuove¬ 
re il procedimento di espro¬ 
priazione per pubblica utilità, 
al sensi dell’articolo 10 della 
ricordata legge 865. Le somme 
stanziate sono immediatamen¬ 
te rese disponibili al Comu¬ 
ne di Roma all’atto di emis¬ 
sione del decreti del presiden¬ 
te della Giunta regionale, che, 
secondo le prescrizioni del- 
l’art. 11 della legge 865 in¬ 
dica la misura dell’indenni¬ 
tà di espropriazione. L’arti¬ 
colo 3 della proposta con-, 
tiene Infine l’indicazione ef- 
féttiva delle fonti di reperi¬ 
mento del contributo. 

Abbiamo dato conto In det¬ 
taglio della proposta comuni¬ 
sta per rendere il senso di ur¬ 
genza che l’ha ispirata, e che 
non può non essere condiviso 
da tutti coloro che hanno do¬ 
vuto assistere, pur lottando, 
al drammatico sacco edilizio 
di cui la città è rimasta vit¬ 
tima nel giro di pochi decen¬ 
ni. Un sacco che, anziché ri¬ 
sparmiarlo, ha investito anzi 
con particolare pervicacia il 
comprensorio dell’Appia, di¬ 
sponendone a piacimento In 
un’opera, contrastata, di spo¬ 
liazione e distruzione. Esigen¬ 
ze culturali, incalcolabili te¬ 
stimonianze di un passato 
estremamente ricco e signifi¬ 
cativo, ■ legittimi ■ interessi di 
un’intera collettività sono sta¬ 
ti sistematicamente violati da 
una speculazione virulenta 
che si è potuta giovare, men¬ 
tre lo promuoveva, dell’abnor¬ 
me sviluppo della città. •_ 

I lembi del comprensorio 
dell’Appia Antica sono stati 
rosicchiati, paurosi squarci 
sono stati provocati nel cuo¬ 
re stesso d! questo scenario 
da insediamenti arbitrari ispi¬ 
rati all’edilizia di lusso. Ben 
più vasto di quello odierno 
era il territorio storico del- 
I’Appia Antica; ma proprio 
le mostruose espansioni spe¬ 
culative di questi ultimi ven¬ 
ticinque anni, che si sono ag¬ 
giunti aile drammatiche se¬ 
colari vicende urbanistiche 
della capitale, l’hanno pro¬ 
gressivamente compresso tra 
I versanti della via Appla 
Nuova e della via Ardeatina. 

Ma i quartieri-alveari, total¬ 
mente carenti di aree desti¬ 
nate a servìzi e a verde pub¬ 
blico che recingono oggi I 
brani rimasti di questo splen¬ 
dido polmone di verde, non 
possono però ancora fruirne, 
per l’incredibile lentezza con 
cui si è proceduto alla realiz¬ 
zazione del parco. In compen¬ 
so. non si è fermata la mar¬ 
cia della speculazione: basta 
girare attorno la testa per 
trovare Finterà zona dell’Ap- 
pla disseminata di allettanti 
cartelloni che vantano le bel¬ 
lezze del panorama, per con¬ 
cludere con l’invito a non per¬ 
dere l’occasione per goderse¬ 
la in proprio. Costruendosi 
una casa In pieno parco, na¬ 
turalmente. 

La definitiva acquisizione 
del comprensorio dell’Appia 
come bene collettivo è dun¬ 
que un fatto urgente: tanto 
più che dalla decisione, presa 
nel 1962. di realizzare il par¬ 
co pubblico, sino ad oggi, non 
poco di ciò che si è fatto è 
andato nella direzione oppo¬ 
sta a quella della salvaguar¬ 
dia del territorio. 

Mezzo milione di cittadini, 
residenti ai margini della zo¬ 
na, potranno trovare nel par¬ 
co l’ambito naturale per 11 
soddisfacimento delle loro esi¬ 
genze di spazio e di verde; e 
non solo, giacchi l’area potrà 
rappresentare un grande par¬ 
co urbano meridionale al ser¬ 
vizio dell'Intera città. . 
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VIENI IN 

via frattina, 47-49 

CALZATURE 
SALDI e 
SCONTI FAVOLOSI 

ECCEZIONALE PER VINCERE OGNI 

: : ita' 

NUOVO 707 Hi-Fi 

rivoluzionario sistema per UDIRE perfettamente, specialmente 
per chi già possiede una protesi. 

PROVARE per CONFRONTARE! 

Prove GRATUITE presso: 

Ist. ALFA 

Via Salandra, 1/A - ROMA - Tel. 47.50.173 

(Tutti i giorni escluso sabato pomeriggio) 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) m COMMERCIAL I L. 5» 

PIANTE per recinzione ■ agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
propri a liquidiamo Tel. 6053805. 

4) AUTO-MOTO SPORT L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA - Aeroporto Nazionale 
Tel. 4687-3560 
Aeroporto Internazionale 
Tel. 601.521 
, Air Terminal 

Tel. 47.50.367 - ROMA 
Tel. 420.942-425.624-420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi del 1, Novembre 1973 
(Compresi Km. 50 da percorrere) 
FIAT 500/E L. 1.990 

FIAT 500 Lutto L. 2.300 

FIAT 500/R L. 2.300 

FIAT 500 Giardinetta L. 2.400 

FIAT 126 L. 3.250 

FIAT 1100/R L. 3.300 

FIAT 850 Special L. 3.400 

VOLKSWAGEN 1200 L. 3.700 

FIAT 127 L. 4.200 

FIAT 128 L. 4.400 

FIAT 850 Familiare 

(8 posti) L. 4.400 

FIAT 127 3 porte L. 4.500 

FIAT 128 modilicato L, 4.500 
FIAT 128 S.W. 

(Familiare) L. 4.800 

FIAT 128 Rally L. 5.000 

FIAT 124 Special L. 5.100 

FIAT 125 L. 5.300 

FIAT 125 Special L. 5.500 

FIAT 132 Special L. 6.500 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 


Automobili 


montesacro 


Abbiamo rivoluzionato 
il mercato 

delle auto d'occasione 


OFFRIAMO 3 GIORNI DI PROVA 

su qualsiasi nostra vettura d'occasione 


LISTINO PREZZI 


FIAT 500 

da L 300.000 a L 500.000 

A 112 

da L 750.000 a L. 1.090.000 

FIAT 128 coupé 

da L 1.250.000 a L. 1.550.000 

A.R. GIULIA 

da L. 400.000 a L. 900.000 

SIMCA 

da L 300.000 a L 850.000 

FIAT 124 berlina 

da L 380.000 a L 1.200.000 


FIAT 127 

da L. 800.000 a L. 1,100.000 

MINI MINOR 

da L 400.000 a L. 800.000 

FIAT 850 berlina 

da L. 150.000 a L 500.000 

FORD ESCORT 

da L. 400.000 a L. 900.000 

RENAULT 

da L 250.000 a L. 700.000 

FIAT 124 coupé 

da L. 650.000 a L. 1.000.000 


FIAT 128 

da L 800.000 a L. 1.200.000 

FULVIA coupé 

da L. 800.000 a L 1.800.000 

FIAT 127 3 porte 

da L. 1.000.000 a L. 1.150.000 

N.S.U. PRIN2 

da L. 350.000 a L. 650.000 

FORD TAUNUS 

da L 800.000 a L. 1.200.000 

FIAT 850 coupé 

da L 300.000 a L 600.000 


Comode rateizzazioni fino a 30 mesi con possibilità dì 
sospensione del pagamento in caso di comprovata necessiti 

VIA UGO OIETTI, 183 Automobili 

Telef 8272.842 —uE Cn 4ÌlM Ì » l 

(Monte Sacro - Zona Talenti) zar*atfcini 


SAN MIO 57 


FRONTE AL MERCATO 


EFFETTUA DA DOMANI 
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CC 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI SPORTIVE 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

META’ PREZZO 


LIRE 

CRAVATTE lana moda 50# 

GIACCHE velluto modello 16.90« 

GIACCHE lana quadri Galles 15.900 

CAPPOTTI bambini renna francesi 
foderati pellicce 12300 

IMPERMEABILI gioppooesl eoo cap^ 
puedo $.910 

IMPERMEABILI inglesi originai) 7.500 

GIUBBOTTI % velluto 18.500 

CAPPOTTI velluto rood Stila 25.000 

CAPPOTTI Jeans uomo alta moda 22.500 

GIUBBOTTI velluto 7.500 

PANTALONI velluto lever America 6.500 
VESTITI uomo lana pura 25.000 

CAPPOTTI uomo • cachemire 39.000 

VESTITI lana Galles mod 74 29.000 

PANTALON inglesi 4.900 

PALETOT lana vergine 25.000 

GIUBBETTI renna francesi 7.500 

VESTITI uomo Lebole 30.000 

16 UOMO panno eoo pellìccia 18.000 

MANTELLE nofloo lana 10.000 

CAPPOTTI lana donna moda 74 22.500 

16 DONNA lana vergine 15.000 

CAPPOTTI nappa inglesi donna 39.000 

ASCIUGAMANI corredo grandi 1JN 

LENZUOLA fantasia americani 2.900 

TERMOCOPERTE lana vergine 10.900 

COPERTE lana 2.900 

CAPPOTTI eoo orsetto 15.000 

PANTALONI sci bambini 3.900 


LIRE 

PANTALONI sci elasticizzati 4.900 

GIACCHE vento Movfl 4.900 

ESKIMO norvegesi 9.500 

GUANTI giapponesi 1.500 

CALZETTONI lana montagna 1.000 

MAGLIONI lana pesanti 4.900 

MAGLIONI norvegesi 7.900 

MAGLIE ciclisti Tre vira 2.II0 

MONTONI bulgari con pelliccia 39.000 

MONTONI donna bordo pelliccia 29.000 

GIUBBOTTI ciclisU pelle 22.509 

PANTALONI elasticizzati dopo sci 2.500 

CALZINI lunghi lana 390 

MUTANDOMI lana pura 2.500 

JEANS velluto bambini 2.000 

MONTGOMERY con pelliccia 7.500 

PANTALONI velluto mille righe 4.900 

GIACCONI % pelle 49.000 

16 PELLE francesi 10.000 

GIACCHE renna inglesi omno 29.500 

GONNE velluto max 74 7.900 

PANTALONI flanella lana unisex 4.900 

PANTALONI velluto rigati 3.900 

BIDÈ' spugna american 350 

COPERTE lana valigia corredo 7.900 

CAMICIE Oxford 2.900 

TOVAGLIATI misti Uno 1.900 

GIACCHE vento Movil bambini 3.900 

GIUBBETTI pellicce 12.500 


— - — ® 

orna - Via Sannio 57 


(FRONTE MERCATO) 
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Deludente allenamento della nazionale a Coverciano 

. _ j -r - - ■ 1 

Cinque reti (poco impegno) 

yyj ^ Interessante amichevole al « Comunale » 

all’Arezzo jr. 

Hanno segnato Rivera (rigore). Mazzola, Benetti, Anastasi, 

Burgnich - Già fatta la formazione con Wilson dall'inizio 


AZZURRI: Zoff (Albertosi); 
Spinosi (Sabadlnl), Facchetti 
(Burgnich); Bonetti, Morlni (Od¬ 
di), Wilson; Mazzola (Causio), 
Capello (Jullano), Chinaglia 
(Anastasi), Rivera, Chlarugl. 

AREZZO: Albertosi (Zoff); 
Tricca, Battlston; Marchetti, 
Marini, Del Pasqua; Barbini 
(Butelii), Bartalesi (Capacci), 
Conte (Pierozzi), Savini, Palaz¬ 
zi (Zamporlini). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3' Rivera su rigore, al 
37' Mazzola; nella ripresa al 4' 
Benetti, al 14' Anastasi, al 29' 
Burgnich. 

Dalla nostra redazione 

' FIRENZE, 23. 

Cinque a zero ma tanti Usciti 
per gli azzurri che se martedì 
contro la RFT giocheranno co¬ 
me oggi contro la « Primavera » 
dell’Arezzo rischiano di fare 
una figura barbina. Nel corso 
dei settantasette minuti (qua¬ 


ranta il primo tempo, trenta- 
sette il secondo), le squadre 
presentate da Valcareggi infat¬ 
ti non sono mai riuscite a com¬ 
binare niente di buono: le stesse 
reti non sono state il frutto di 
un gioco organico, ma sono sca¬ 
turite da iniziative personali o 
sono dovute agli errori com¬ 
messi dai giovani amaranto che 
invece hanno ricevuto lunghi ap¬ 
plausi dai circa ventimila pre¬ 
senti sulle gradinate dello sta¬ 
dio Comunale. 

Stando a Valcareggi le ragio¬ 
ni per cui la Nazionale non è 
riuscita a fornire una presta¬ 
zione esaltante come in altre 
occasioni, sono da ricercarsi nel 
forte vento che soffiava sul 
campo e nel gioco degli av¬ 
versari. 

Gli amaranto dell’Arezzo, In¬ 
fatti. hanno praticato un gioco 
simile a quello che viene adot¬ 
tato dalla maggior parte delle 
squadre straniere, cioè una vol¬ 
ta in possesso del pallone non 


Nell'« amichevole » a Barcellona 

m . .— ■ - ■ ■ - ’ ’ f - 

La Spagna 
supera 
la RFT; 1-0 


SPAGNA: Iribar; Sol Benito; 
Capon, J. Martinez (Costas), 
Claramunt; R. Martinez (Ga- 
lan). Marciai, Quini, Asensl, 
Churruca (Rexach). 

R.F.T.: Nigbur; Vogfs (Bri¬ 
nar), Hotges; Weber, Becken- 
bauer, Kremers; Grabowskl 
(Heinkes), Hoemess (Ditmer), 
Muller, Overath, Herzog. 

ARBITRO: Michel Jursa (Ce¬ 
coslovacchia). 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po al 19' Asensl. 

BARCELLONA, 23. 

. La Spagna, battendo la 
RET per 1-0 (1-0) nell’incon¬ 
tro amichevole disputatosi 
questa sera a Barcellona, ha 
potuto cogliere una platoni¬ 
ca rivincita dopo l’esclusione 
dai campionati mondiali di 
calcio, subita ad opera della 
Jugoslavia nello incontro- 
spareggio del 13 febbraio scor¬ 
so a Francoforte. Agli spa¬ 
gnoli è bastata una rete, quel¬ 
la segnata dalla mezzala sini¬ 
stra Asensl al 19’ del primo 
tempo, per superare un’avver¬ 
saria che, soprattutto nel pri¬ 


mo tempo, è apparsa lenta, 
imprecisa e priva di penetra¬ 
zione. 

Tuttavia va detto che la 
partita avrebbe potuto con¬ 
cludersi con un pareggio: in¬ 
fatti, al 43. il centravanti 
Muller (proprio lui, il temuto 
«cannoniere») si è fatto pa¬ 
rare da Iribar un rigore che 
l’arbitro Jursa aveva conces¬ 
so per fallo di mano in area 
spagnola. Gli uomini di Ru¬ 
bala, nonostante la loro su¬ 
premazia, piuttosto larga nei 
primi quarantacinque minu¬ 
ti, sono pervenuti al gol sol¬ 
tanto grazie ad un errore di¬ 
fensivo degli avversari: Asen- 
si, infatti, era completamen¬ 
te solo quando ha indirizzato 
in porta, di sinistro e molto 
forte, un pallone proveniente 
da calcio d’angolo. E bisogna 
riconoscere che uno del mi¬ 
gliori della Spagna è stato 
il portiere Iribar il quale ha 
salvato il risultato, non sol¬ 
tanto In occasione del rigore 
ma anche in precedenza, 
quando ha parato un tiro di 
Weeber che sembrava desti¬ 
nato al fondo della rete. 


La domenica ippica 

Il G. P. d’Europa 
trotto a S. Siro 


Trotto e galoppo alla ribal¬ 
ta nella domenica ippica. Il 
«clou» del trotto si avrà a 
San Siro con il Gran Premio 
d’Europa, che si disputerà an¬ 
cora tuia volta all’insegna del 
tradizionale duello italo-fran- 
cese con nove concorrenti a 
disputarsi i 31 milioni e mez¬ 
zo in palio. 

I migliori tra gli indigeni 
sono Zeccola, Unno e Zigoni, 
quest’ultimo favorito da un 
buon numero di partenza, 
mentre tra i francesi spicca¬ 
no ì due trottatori deli’attore 
Alain Delon, Espoir de Carra¬ 
ie e Equileo, ed Ecu de Retz. 

La corsa, malgrado entram¬ 
bi abbiano avuto in sorte un 
cattivo numero di partenza, 
dovrebbe risolversi in un duel¬ 
lo tra Unno, vincitore del 
Derby, e Zeccola con Espoir 
de Curraze nel ruolo di pos¬ 
sibile guastafeste. 

Da San Siro alle Caparmene 
dove alle 14,30 si aprirà la sta¬ 
gione di galoppo con i premi 


A Vera de Bidasoa 


Gianicolo e Michelangelo. Nel 
Gianicolo (L. 5 milioni, me¬ 
tri 2100, in pista grande) sa¬ 
ranno ai nastri dieci concor¬ 
renti, capeggiati da De Hocch 
e Lupo di Mare, nella veste di 
favoriti. Tra gli altri merita¬ 
no di essere nominati Lancere 
del Re, in considerazione del¬ 
la forma dimostrata a Pisa, 
Don Pedro e Troilo Savelli. 

Nel Premio Michelangelo 
(ex Opzionali sono sei i tre 
anni ai nastri e tra essi i mi¬ 
gliori sono certamente Al Ca¬ 
pone e Klagenfurt, quest’ulti¬ 
mo di ritorno su una distan¬ 
za per lui più gradita di quella 
affrontata nel San Gennaro di 
Napoli. Tra i due potrebbe In¬ 
serirsi come terzo incomodo 
Don Giustino. 

Per quest’ultima giornata di 
completa austerity funzionerà 
il solito servizio di autobus e 
pullmans nonché di treni in 
partenza dalla Stazione Ter¬ 
mini. 


Oggi i mondiali 
di «ciclocross» 


SAN SEBASTIANO. 23 
A Vera de Bidasoa si svolge¬ 
ranno domani i « mondiali > di 
ciclocross: i « prò > laureeran 
no il loro campione su un per 
Corso di km 26.755. i dilettanti 
su km. 23.800 

Tra i < prò >. dopo il forzato 
ritiro del sette volte iridato 
Eric De Vlacminck (ricoverato 
in clinica) gli uomini da battere 
tono suo fratello Roger (cam 
pione mondiale dei dilettanti 
pel 1968) e l’altro belga Roger 
vaa Damme. 


Tra i dilettanti a! tedesco 
Klaus Peter Thaler non sarà 
facile difendere il suo titolo 
dall’assalto del connazionale 
Klaus Joerdens (campione na 
zionale) e dei belgi. Robert Ver 
meire (battuto lo scorso anno 
dopo avere vinto nel 1970 e nel 
1971) e Norbert Dedeckere 
quarto a Londra e campione nel 
1972 a Praga Possibilità di in 
scrirsi nella lotta per l’iride 
hanno anche gli italiani (Va 
gneur. Livian. Flaiban e Signo 
rini), l’altro tedesco Telchre- 
ber e il cecoslovacco Fisera. 


hanno cercato il lancio simul¬ 
taneo ma hanno sempre cerca¬ 
to, effettuando dei passaggi al- 
l’indietro, di dare la palla al 
compagno smarcato. E cosi, a- 
vendo trovato una squadretta 
giovane, bene impostata e per 
niente intimorita, la rappresen¬ 
tativa azzurra, specialmente 
quella schierata nel primo tem¬ 
po, si è dovuta accontentare di 
due soli goal: il primo realiz¬ 
zato da Rivera dal dischetto 
degli undici metri per un ba¬ 
nale fallo di un difensore: il 
secondo per merito di Mazzola, 
uno dei pochi che sia riuscito 
a salvarsi in tanto squallore. 

Tanto che oggi, a differenza 
di altre occasioni, anche Val¬ 
careggi alla fine ha dovuto am¬ 
mettere che la squadra non è 
mai stata in grado di espri¬ 
mere il meglio. Oltre al vento, 
secondo il CT è successo che i 
centrocampisti azzurri non so¬ 
no mai riusciti a trovare la 
giusta misura e cosi in quella 
zona nevralgica del campo gli 
avversari hanno avuto la me¬ 
glio. « Abbiamo voluto attacca¬ 
re in massa, le misure non sono 
mal state trovate, e chi ci ha 
rimesso slamo stati noi ■, ha 
precisato Valcareggi. Quando 
qualcuno gli ha fatto notare la 
pessima giornata di Ri vera (fi¬ 
schiato a più riprese) che non 
è mai riuscito a indovinare un 
passaggio, il CT ha cosi ri¬ 
sposto: « Può capitare a tutti. 
Certo, oggi. Rivera dopo avere 
mancato un passaggio, si è un 
po' innervosito, il pubblico l'ha 
beccato e cosi non è più stato 
in grado di rendere al meglio. 
Ma non c'è da fare alcun dram¬ 
ma. Non solo Rivera è venuto 
meno in questa occasione, ma 
un po' tutti. E questo perché 
la squadra anziché adattarsi al 
gioco degli aretini ha voluto 
attaccare restringendo cosi lo 
spazio per le punte Chinaglia 
(che non è mal stato In grado 
di tirare a rete) e Chlarugl, 
scarsamente servito >. 

Sulla prestazione di Wilson, 
che avendo giocato sia nel pri¬ 
mo che nel secondo tempo nel 
ruolo di libero e che martedì 
sarà in campo all’Olimpico, il 
CT ha dichiarato: «Si è com¬ 
portato mollo bene. Ha avuto 
un momento di sbandamento al¬ 
l'inizio ma si è subito ripreso 
e ha finito in crescendo. An¬ 
che Oddi nella ripresa ha gio¬ 
cato bene ma anche Morini ha 
dimostrato di essere in forma ». 
Il * che significa, aggiungiamo 
noi. che in partenza la coppia 
centrale di difesa alTOlimpico 
sarà formata da Morini-Wilson 
e che eventualmente Oddi po¬ 
trebbe sostituire lo stopper nel¬ 
la ripresa, visto che i tedeschi 
hanno avanzato la proposta di 
poter sostituire il portiere e tre 
giocatori. 

Tornando alla partita di oggi, 
dopo avere ripetuto che gli az¬ 
zurri hanno deluso ogni aspet¬ 
tativa, ma che sicuramente, co¬ 
me in altre occasioni, martedì 
a Roma si comporteranno diver¬ 
samente. sarà bene aggiungere 
che oltre a Mazzola e Wilson 
si sono salvati Morini. Facchet¬ 
ti. Benetti. mentre Chiarugi (sa¬ 
lutato al suo ingresso dagli 
spettatori) non è mai stato aiu¬ 
tato e quando ha avuto a por¬ 
tata di piede il pallone per 
segnare, anziché sparare a rete 
ha effettuato un passaggio per 
Anastasi che ha mancato il tiro. 

A proposito di Chiarugi il CT 
ha dichiarato: « E' vero. Chia¬ 
rugi mentre stava per segnare 
si è sentito chiamare il pallone 
ma doveva tirare le stesso vi¬ 
sto che può calciare con am¬ 
bedue i piedi senza alcuna dif¬ 
ficoltà. Perché non è riuscito 
• emergere? L'ordine era di 



DE SISTI rientra in squadra 
oggi contro la Polonia, e quasi 
sicuramente giocherà anche 
domenica contro la Lazio 


Tra i « viola » gioca cenlravanfi Musielio (prestato 
dalia iuve) — Aita partita assisteranno i nazionali 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 

Spettacolo di gala domani (ore 15) al « comunale » ove 
la Fiorentina affronta in amichevole la nazionale della Po¬ 
lonia. Per la verità sarebbe meglio dire i... resti della Fio¬ 
rentina dato che essendo convocati Merlo ■ Antognoni Roggi 
e Speggoirin per la nazionale under 23, Radice ha dovuto 
allestire una formazione alla meglio, facendosi prestare tra 
l'altro il centro avanti Musìello dalla Juventus (e recupe¬ 
rando De Sisfi che pare giocherà anche domenica contro 
la Lazio). Ma il motivo di maggior interesse è costituito 
dalla prestazione degii ospiti che come è noto saranno av¬ 
versari dell'Italia nella fase finale dei « mondiali > a Monaco. 
D'accordo che i polacchi sono fermi da circa tre mesi (l'in¬ 
contro di domani serve appunto‘per riabituarli al clima 
delle partite in vista della tourneè in Algeria), d'accordo 
anche che saranno privi del « bomber » Lubanski e che non 
si impegneranno 1 a fondo anche per non scoprire le loro 
carie: comunque un primo sommario giudizio sul loro conto 
sarà senza dubbio possibile (sopratiutto interessante sarà la 
prova del regista Deyna). Da qui la curiosità che non è 
solo degli sportivi fiorentini: infatti anche Valcareggi e tutti 
gli azzurri assisteranno ai match, essendo stata rimandata 
appositamente la partenza per Roma al pomeriggio. Ed oqnu- 
no degli azzurri comincerà a prendere le... misure degli 
avversari che poi dovrà Incontrare a Monaco. 

Ricambiando del resto quanto hanno fatto i polacchi che 
oggi erano tutti presenti all'allenamento della nazionale az¬ 
zurra (che comunque hanno affermato di conoscere qlà 
attraverso le riprese filmate delle più importanti partite 
disputate negli ultimi tempi dagli italiani). - > 

Ricordato che subito dopo la partita con la Fiorentina 
i polacchi partiranno ' per l'Algeria ove disputeranno un 
mini torneo con te nazionali delia RDT, dello Zaire e ovvia¬ 
mente dell'Algeria) passiamo a riportare le formazioni cosi 
come sono sfate comunicate oggi: 

FIORENTINA: Superchl; Galdlolo, Parlanti; Beatrice, 
Brizl, Pellegrini; Caso, Guerini, Musielio, De Sisti, Saltutti. 

POLONIA: Katinowskl; Guf, Szymanowskl, Musiak; Bal- 
zacki, Kasperczak; Letoch, Cmikiewicz, Deyna, Dormarskl, 
Cmoynackl. 

ARBITRO: Toselll di Cormons. 


Un turno d'oro per i marchigiani in serie B 

Il lanciatissìmo A scoli 
favorito contro l'A veliino 

Il pronostico è d'obbligo per la capolista - Como e Varese a con¬ 
fronto diretto. - La Ternana protrebbe balzar fuori del gruppo 


Terza giornata del girone di 
ritorno, a tutto vantaggio del- 
l’AscolL E non ce ne vogliano 


vecchia volpe del campionato 
cadetto, e noi gli auguriamo 
buon lavoro, un augurio di 


ad Avellino: affrontare la ca- cui ha bisogno soprattutto per- 


polista nella propria tana non 
è certamente agevole per nes¬ 
suna squadra. I! pronostico è 
d’obbligo: sta poi alla squa¬ 
dra che affronta la terribile 
capolista smentire la previsio¬ 
ne. E l'Aveilino, se si Impe¬ 
gna, se si concentra, i mezzi 
ce l’ha per dare luogo alla 
sorpresa. Ma ripetiamo, il 
pronostico può prevedere la 
sorpresa sino ad un certo pun¬ 
to. Per cui è d’obbligo a fa¬ 
vore della capolista. - « » 

E intanto la coppia lombar¬ 
da che insegue cosa fa? Scher¬ 
zi del calendario: è impegnata 


chè la squadra non potrà non 
avvertire 11 contraccolpo che 
situazioni come quelle create¬ 
si a Brindisi inevitabilmente 
determinano. Ed è per questo 
che il Brindisi deve ben guar¬ 
darsi dall'insidia che il Peru¬ 
gia può rappresentare: non si 
dimentichi che la squadra 
umbra è uscita battuta, dome¬ 
nica scorsa, dal confronto con 
l’Ascoll, ma con l’onore delle 
armi Ha denunziato difattl. 
sensibili progressi. 

- Incontro assai incerto è quel¬ 
lo che vede a confronto l’Ata- 


Ianta col Taranto, e per op¬ 
posti motivi: Invernizzi, certo, 
una bella soddisfazione se la 
vorrebbe cavare, ma il risve¬ 
glio del Taranto è venuto con 
qualche settimana di ritardo. 

Brescia-Reggiana è una bat¬ 
taglia tra parenti poveri, men¬ 
tre l’Arezzo vorrebbe ripren¬ 
dere quota a spese della Reg¬ 
gina. Siamo nella zona calda 
della classifica, insomma, in 
quella zona ai margini della 
quale c’è anche il Catania che 
ha, però, tante possibilità di 
allontanarsene, a cominciare 
da oggi: sul suo campo gioca 
Tawllito Bari. 

Michele Muro 


l’Unità / domenica 24 febbraio 1974 


La prima tappa del Giro di Sardegna 


Oggi la Fiorentina 
contro la Polonia 


Paolini in volata 
su Van Linden 
e Plankaert 

Errore di percorso all’arrivo - Oggi il circuito di Sant'Antioco, una breve 
galoppata di 74 chilometri e mezzo che chiama alla ribalta gli sprinter 


Dal nostro inviato 

■*' VITERBO, 23 
' Merckx non è quello di Lai- 
gueglia, il Merckx spaccone che 
tutti temevano alla vigilia del¬ 
la tappa inaugurale del Giro di 
Sardegna, e contento lui di viag¬ 
giare in gruppo, contenti gli al¬ 
tri. Direte che non è il modo 
migliore per infastidire il gi¬ 
gante e coglierlo magari in ca¬ 
stagna, però c’è chi ha osser¬ 
vato: « Punzecchiare Merckx è 
pericoloso, potrebbe reagire e 
punirci, senza contare che spet¬ 
tava a lui incrociare i ferri ah 

10 scopo di togliere ai velocisti 
i vantaggi degli abbuoni ». 

Tranquillo Merckx. la corsa 
ha sonnecchiato o pressapoco 
sino a cinquecento metri dal 
traguardo. Qui bisogna sterzare 
a sinistra per imboccare il ret¬ 
tilineo, ma chi stava alla testa 
del plotone è andato a destra, 
vedi Polidori (che aveva qual- 
chem etro di vantaggio), vedi 
Sercu, Basso, Parecchini, Mer¬ 
ckx e Fraccaro. Cinque corri¬ 
dori fuori • percorso per una 
errata segnalazione di un ca¬ 
rabiniere, uno scompiglio che 
senza voler togliere nulla a Pao¬ 
lini, ha falsato il risultato. In¬ 
fatti con tutta probabilità sa¬ 
rebbe stata una partita a due 
fra Basso e Sercu. e forse l’a¬ 
vrebbe spuntata Sercu che go¬ 
deva dell’appoggio di Parecchi¬ 
ni. Mentre Merckx rimediava 
con un dietrofront che gli per¬ 
metteva di agganciarsi alla co¬ 
da della fila, Parecchini. Basso, 
Sercu e Polidori accusavano di¬ 
stacchi significativi ai fini del¬ 
la classifica. 

E’ la terza volta che l’arrivo 
di Viterbo provoca un finale 
del genere, e perché non si è 
trovata una soluzione diversa? 
Perché continuano ad esistere 
commissioni tecniche che non 
visitano i tracciati, che vengo- 
gono meno ai loro precisi do¬ 
veri? 

Un brutto colpo per Basso e 
Sercu che contavano sugli ab¬ 
buoni per vincere questa com¬ 
petizione e che ora si trovano 
con un ritardo pesante (38” il 
vicentino e 48” il belga) su 
Paolini, Van Linden e sullo stes¬ 
so Merckx. A sua volta, il va¬ 
lido Polidori risulta staccato 
di 55”. In quanto a Paolini, 
tanto di cappello per aver vin¬ 
to a spese di un velocista del¬ 
la taglia di Van Linden. 

E’ stata la toscana con la 
schiettezza e la passione della 
sua gente a rompere i nastri 
del diciassettesimo Giro di Sar¬ 
degna. Per circa quattro ore 

11 taccuino è rimasto bianco, 
pensate, e cosi l’occhio spazia¬ 
va sui toni sfumati della cam¬ 
pagna, quando non si doveva 
rispondere ai festosi saluti de¬ 
gli scolari che probabilmente 
avevano un tema da svolgere 
sul. passaggio della carovana. 
La collina di Pienza era un 
invito alla battaglia, e invece 
calma assoluta, tran-tran e me¬ 
dia sotto la tabella oraria. 
Adriano Durante, che mancava 
dalle corse da un bel po’ di 
tempo (due anni) provava a ri¬ 
bellarsi. ma Io zittivano imme¬ 
diatamente. E la salita di Ab¬ 
badia? 

L’arampicata di Abbadia S. 
Salvatore ci porta a « quota 
825». L’aria dei boschetti è fi¬ 
ne, profumata. la strada è ter¬ 
reno di battaglia, e al contra¬ 
rio niente, proprio niente. Pe¬ 
dalano in un fazzoletto come 
tanti turisti, attraversano Ac¬ 
quapendente consumando in tut¬ 
te tranquillità il sacchetto delle 
vivande, chi mette piede a ter¬ 
ra per inridenti meccanici rien¬ 
tra facilmente, e finalmente nei 
pressi di Bolsena un tentativo 
promosso da Olsen e alimenta¬ 
to da Gazzqla. Peccolo. Pet- 
tersson. Rossi. Gualazzini. Ca¬ 
valcanti. Parecchini. Antonini 
e Passuello, un 'azione di bre¬ 
vissima durate, un fuoco di 
paglia. 

E allora si va aH’arrivo co¬ 
me si è partiti? Si. pur con le 


cercare le misure, l'Intesa, e ne j confronto diretto. Come di¬ 


non di spingere a fondo, ma 
nonostante la prestazione opaca 
in generale, Chiarugi si è spo¬ 
stato spesso anche sulla destra 
scambiando con Chinaglia e con 
Mazzola che è stato l'unico a 
tirare con convinzione nella 
porta difesa da Albertosi ». 

Alla partita erano presenti I 
giocatori della Polonia, che do¬ 
mani affronteranno la Fioren 
tina e il loro commissario tec¬ 
nico Gerald, il quale non ha 
voluto Fare commenti, mentre 
per l’allenatore argentino Rial, 
che si trova in Europa per con 
trollare le squadre che ai mon¬ 
diali affronteranno la nazionale 
del suo paese, i migliori sono 
stati Rivera. Benetti e Burgnich 
(che nella ripresa ha giocato 
nel ruolo di terzino al posto 
di Facchetti senza sfigurare, 
anzi riuscendo a segnare un 
gol con la compiacenza di Zoff) 
Ricapitolando si può benissimo 
confermare che martedì a Ro¬ 
ma la nazionale italiana sarà 
la seguente: Zoff. Spinosi. Fac¬ 
chetti. Benetti. Morini. Wilson. 
Mazzola. Capello. Chinaglia. Ri 
vera, Chiarugi Gli azzurri do¬ 
mani mattina resteranno nel ri 
tiro di Coverciano e nel pome¬ 
riggio dopo avere assistito al 
l’incontro Fiorentina - Polonia 
partiranno alla volta di R^ma. 

Loris Ciullini 


Napoli-Svezia 
al San Paolo 

La nazionale di calcio dell» Sve¬ 
zia oggi pomeriggio (alle 15), in¬ 
contrerà il Napoli al San Paolo, 
in un incontro amichevole. - 

La «quadra svedeM è composta 
da 20 giocatori: Ahlstrom, Alm- 
qvist, Andemon B., Andersson L., 
Berssren, Frcdriksson, Crip, Hell- 
strom, Hall, Kariaton, Kindvatl, 
L»mon B., Lari fon G., Mattiaon, 
Olaaon I., Oliaon I., Parlnon, 
Svenwo n H., SvcnMon T„ Tappar; 
allenatore George Cricaon; accom¬ 
pagnatore G. Brodd. . 






re che, ben che. vada per il 
Como e per il Varese, l’AscoIi 
ne trarrà sempre un vantag¬ 
gio. E poiché vanta due punti 
sul Como e tre sul Varese, la 
sua fuga potrebbe diventare 
più perentoria, e più facile 
la sua corsa verso la promo¬ 
zione. 

Naturalmente Varese e Co¬ 
mo faranno di tutto per man¬ 
tenere i contatti con la capo¬ 
lista, quanto meno per limi¬ 
tare il danno: ed è chiaro 
che la squadra più impegnata 
è il Varese che accusa un 
distacco maggiore Ma il Co¬ 
mo. in questa fase, sta mar¬ 
ciando in maniera splendida. 
Una partita quanto mai in¬ 
certa, dunque. Quale squadra 
può uscire dal gruppo? Forse 
la Ternana se riesce a non 
perdere a Catanzaro, contro 
una squadra, cioè, che sem¬ 
bra stia ritrovando la consa¬ 
pevolezza delle sue possibilità 
dopo tante delusioni inferte 
ai suoi sostenitori. 

- Più improbabile che una im¬ 
pennata la faccia registrare 
la encomiabile Spai perchè 
gioca sul campo del Parma, 
e su quel campo è davvero 
difficile passare. D'altronde 
non si vede perchè 11 Parma 
non dovrebbe avere in animo 
di tentare il riaggancio con 
la brillantissima matricola, 
dopo aver meritato il titolo di 
squadra rivelazione. -. 

A Palermo sperano che la 
squadra rossonera parta final 
mente alla riscossa II rilan 
ciò lo vorrebbero ottenere a 
-spese del Novara Ma anche 
Parola spera tanto che il suo 
Novara non si faccia battere 
per mantenere una buona quo¬ 
tazione in classifica. 

Intanto li Brindisi, liquida¬ 
to malamente Di Marzio, ha 
assunto Rubino, dopo aver ten¬ 
tato con Lucchl: Rubino è una 


Battute Sampdoria ed Amsterdam 

Fiorentina e Lazio 
finaliste a Viareggio 


’J idilliÌ&L saÙ f 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 23 
La finalissima del 26. torneo 
internazionale di calcio di Via¬ 
reggio. in programma lunedi, 
avrà come protegoniste la Fio¬ 
rentina e la Lazio, vincitrici og 
gì, entrambe coi calci di rigore 
su Amsterdam e Sampdoria. Si 
è trattato però di vittorie egual¬ 
mente legittime per il volume di 
gioco svolto dai viola e dai la¬ 
ziali. In particolare per quanto 
riguarda Fiorentina-Amsterdam 
c’è da aggiungere che nell’arco 
dei 90 minuti di gioco gli olan¬ 
desi non sono riusciti a costruire 
un’azione offensiva di una cer¬ 
ta consistenza. L’unico pregio 
dell’Amsterdam consiste nella 
sicurezza del reparto arretrato 
Una volta superata la metà cam¬ 
po gli olandesi però si smarri¬ 
vano e i viola, sicuri di sé. la 
facevano da padroni. C’è da ri¬ 
levare che per gli impegni co 
stituiti dall’incontro con la Po¬ 
lonia di domani e dalia corfvoca 
zione deil’Under 23 la squadra 
viola è stata privata di ben sei 
giocatori della rosa dei titolari. 
La gara contro l’Amsterdam 
quindi si presentava assai diffi¬ 
cile. Sergio Cervato, che la sa 
iunga, ha disposto le cose in 
modo che Resteiii abile media¬ 
no di spinta scendesse in campo 


con la maglia n. 7 per sveltire 
la manovra lungo le fasce late¬ 
rali del campo. Purtroppo pe¬ 
rò Desolati si è trovato con tre 
uomini addosso per tutta la ga¬ 
ra e Bresciani è incappato in 
una cattiva giornate. 

La Fiorentina inizia subito 
ail’attacco. Ai 10’ Bresciani rac¬ 
coglie una corta respinta del 
portiere e manda da fuori area 
sul palo. Al 44’ Desolati fa fuo¬ 
ri due avversari, entra in area, 
ma il suo forte diagonale teglia 
la luce di porte e va fuori. • 

Nella ripresa Bresciani da 
Tondo campo crossa per Desola¬ 
ti che di testa, da due metri 
dal portiere, si vede deviare in 
angolo il tiro. 

In chiusura è Bresciani che 
solo, davanti al portiere, calcia 
male e grazia l'Amsterdam. 

* Gli olandesi hanno giocato so- 
pratutto per giungere ai calci 
di rigore: sapevano di essere 
meno forti c puntavano tutto sul 
dischetto degli 11 metri. Pro¬ 
prio coi rigori la Fiorentina 
si è qualificate per 5 a 3 
con tre reti di Desolati e 
due di Rosi Così pure è suc¬ 
cesso a La Spezia ove la La 
zio, in analoghi circostanze ha 
superato la Sampdoria per 5 a 4. 

Alberto Bidet 


Mondiali di sci: 
all'URSS la staffetta 

La squadra sovietica, compo¬ 
ste da Baldicheva. Selunina. 
Smetenina e Kulakova. ha vinto 
la medaglia d’oro nella staffet¬ 
ta 4x5 chilometri femminile dei 
campionati mondiali di sci nor¬ 
dico a Falun. Il secondo posto, 
a 12” dal quartetto deil’URSS, 
la RDT; ai terzo, a 55”. la Ce¬ 
coslovacchia. 

Claudia Giordani 
vince ad Aprica 

APRICA (Sondrio), 23. 

L’ultimo dei tre titoli nazionali 
femminili in palio sulle nevi di 
Aprica è stato assegnato oggi: si 
trztta di quello della discesa li¬ 
bera. che è stato conquistato da 
Claudia Giordani, già in vantaggio 
ai controllo dopo i 1.200 dei 
2.3S0 metri complessivi della pista. 

Il distacco finale conseguito del¬ 
le Giordani sulla seconda arrivata, 
la Annovi. e cioè 2”71, dice della 
superiorità della vincitrice il cui 
successo è stato in certo senso fa¬ 
vorito dall'essenza di avversarie 
come la TIsot, la Siorpees e la 
Fateli, indisposte. 


complicazioni di cui abbiamo 
accennato. Andando verso Vi¬ 
terbo. cercano di squagliarsela 
Knudsen e Santambrogio (ram¬ 
pa di Montefiascone) e poi un 
susseguirsi di scaramucce: scat¬ 
ta Dancelli imitato da Rossi- 
gnoli e Vannucchi, va sui tre 
Gimondi e reagisce il gruppo; 
allungano Santambrogio, Paoli¬ 
ni, Montanelli, Bazzan, Parec¬ 
chini e SwerLs e il plotone but¬ 
ta acqua sui fuoco, e infine chi 
non sbaglia, chi evita di gira¬ 
re a destra, disputa il volato¬ 
ne, ed è una conclusione ser¬ 
rata. incerta fino all’ultimo me¬ 
tro che dà a Paolini la gioia 
di anticipare Van Linden. 

Proteste e lamentele di Mer¬ 
ckx, Polidori, Sercu, Basso, Pa¬ 
recchini e Fraccaro, e c’è chi 
giudica il finale folle, pieno di 
curve e di insidie. Sul palco. 
Enrico Paolini (20 secondi di 
t bbuono) infila la maglia di 
« leader » sulla maglia trico¬ 
lore. Se non è proprio la rivin¬ 
cita di Laiguegiia è comunque 
una bella soddisfazione. Stase¬ 
ra tutti sulla motonave « Car¬ 


ducci » per la traversata Civi- 
tavecchia-Cagliari, e domani cir¬ 
cuito di S. Antioco, una breve 
galoppata di 74.500 chilometri 
che chiama alia ribalta gii 
sprinter, in particolare Basso 
e Sercù, entrambi con una dia¬ 
volo per capello. 

Gino Sala 
L'ordine d’arrivo 

1) Paolini (SCIC) In 4 ore 35'03" 
alla media oraria di km. 38,058 
(abbuono 20” - tempo agli effet¬ 
ti della classifica 4.34'43"); 2) 
Henry Van Linden (lysberke- 
Bel) S. T. (abbuono 10” tempo 
agli effetti della classifica 
4.34'53”); 3) Willy Plankaert 
(lysberke-Bel) S. T. (abbuono 
5" - tempo agli effetti della clas¬ 
sifica 4.34'58"); 4) Marcello 

Osler (Sammontna); 5) Joseph 
Bruyere (Moltenl-Bel); 6) Dan- 
celli; 7) Knudsen (Norv.); •) 
Chinettl; 9) Rosiers (Bel.); 10) 
Bazzan; 11) Rossiqnoli; 12) Hou- 
brechts (Bel.); 13) Santambro¬ 
gio; 141 Bitossi; 15) Passuello; 
22) G’—ondi 



BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA LA Ili GIORNATA 

di ritorno del campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 

(Oggi Ore 18) 

BOLOGNA: Slnudyne-lgnls 
VICENZA: Canon-Maxmobiil 
CAGLIARI: Brlll-Saporl 
NAPOLI: Fag Parfenope-Sadà 
. MILANO: InnoctnU-Snaldtro , . .. . 

CLASSIFICA: Igni* punti 28; Innocenti e Forst 26; Canon 
20; Sinudyne e Mobilqusttro 16; Sadà a Sapori 14; Alco. 
Snaidero a Brill 10; Brina e Fag Partenope 8; Maxmobili 4 


SERIE A FEMMINILE 

FAENZA: Cerdomus-Cus Cagliari 

TORINO: Fiat-lgnia 

VICENZA: Pagnostin-Cerelia 

MILANO: Standa-Vicenza (Paialido, ora 15,15) 

CLASSIFICA: Gea* punii 30; Standa 28; Vicenza a Inter¬ 
continentale 24; Pagnossin 22; Ccrelia 14; Cerdomus 12: 
Igni* 8; GBC 6; Fiat. Cus Cagliari • La Secura 4 


INNOCENTI 


Mini Aut»u«i Morris 
Triumph Rover Jaguar 


Perché rinunciare al 

SUCCESSO 

quando bastano poche ore alla settimana per realizzare lo tao 

AMBIZIONI 

con I nostri corsi per corrispondenza. 

Per ricevere gratuitamente e senza alcun impegno il pro¬ 
gramma del corso/i di vostro interesse, spedire il tagliando 
indicando il vostro nome, cognome ed indirizzo a: 

I. P. TORQUATO TASSO - Via S. Francesco «2 - 47040 VILLA 
VERRUCCHIO (FO) 

CORSO SCUOLA MEDIA ACCELERATO 

SPECIALIZZAZIONI MECCANICHE: Tecnico motorista - Au¬ 
toriparatore - Tecnico motorista ed elettrauto - Autoriparatare 
ed elettrauto - Disegnatore tecnicomeccanico - Disegnatore 
meccanico progettista - Tornitore-fresatore - Aggiustatore at¬ 
trezzista - Saldatore - Carpentiere - Meccanico di officina. 
INOLTRE SPECIALIZZAZIONI DI: Sarta - Tecnico agrario 
- Estetiste viso con materiale - Estetista corpo con mate¬ 
riale - Programmatore - Carrozziere - Vetrinista - Figuri¬ 
nista - Pento infortunistica - Ottico - Indossatrice - Massag¬ 
giatore - Radio con matenale - Elettronica con materiale - 
Elettrotecnica eoo matenale - Disegno e pittura con aiate- 
naie - Fotografia con materiale. SPECIALIZZAZIONI ELET¬ 
TRONICHE: Elettrauto - Elettrotecnico - Elettri ciste - Elet¬ 
tromeccanico. SPECIALIZZAZIONI VARIE: Assistente edile - 
Disegnatore Edile - Tecnico impianti di riscaldamento - Idrau¬ 
lico - Falegname ebanista. SPECIALIZZAZIONI COMMER¬ 
CIALI: Contabile qualificato - Impiegata d’azienda - Impie¬ 
gata d’azienda con dischi - Impiegata stenodatL macch. da 
scrivere - Paghe e contributi - Dirigente commerciale - Am¬ 
ministratore aziendale - CORSI LINGUE CON DISCHI. 


Spett. Scuola I. P. TORQUATO TASSO 
Via S. Francesco 62 . 47909 - VILLA VERRUCCHIO (Fa) 

Inviatemi gratis e senza impegno informazioni sui vostri corsi. 
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Irritato e deluso il segretario di Stato a Tlatelolco 

\ « 

Kissinger: « Non m’aspettavo 
che le cose andassero così» 

Un documento dei 24 ministri dell'America latina: « Gli USA non devono farsi protettori 
degli interessi dei trust multinazionali» - Respinta la tesi di Washington sull'emisfero 
come «comunità con una sola voce» - Nuove prese di posizione a.favore di Cuba 


Per la censura al movimento giovanile I DALLA PRIMA PAGINA 

^ /'vi i 1* mona, del FRI Battaglia e che disciplina i casi di t 

ASPISI DOiemiCa FetrOllO del PSDI Amadel. glimento del matrimonio, 

J ' A proposito del segretari si in cui si concreta una 

m — — . . _ ogni caso però il problema amministrativi del partiti si ra e propria pretesa top 

n | l/v \ |1T T' politico rimane in piedi con sono appresi negli ambienti fattrice; e ciò nell’inter 

111, Kf-" fi 11 H I IH /-% 1 il il' tutta la sua gravitò ed è an- giudiziari altri particolari sul dello sviluppo della demo 

WVXlvf , iVXAV A.X v/ JLiX che Mr anostn nhp tt lavoro movimento del conti In banca zia e del mantenimento d 
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Giovani e minoranza del movimento contestano 
la legittimità del provvedimento e confermano di 
battersi contro ogni crociata 


Ex ministro 
conservatore 
si pronuncia 
contro Heath 


- LONDRA. 23 

L’ex ministro e deputato con¬ 
servatore Enoch Powell, espo¬ 
nente dell’ala « nazionalista » di 
di estrema destra (che nel pas¬ 
sato ha assunto posizioni che 
gli hanno attirato accuse di 
razzismo e di filo fascismo) ha 
sferrato oggi un duro attacco 
contro Heath, nel quadro della 
c campagna anti-MEC ». Powell 
— che non si ripresenta can¬ 
didato — ha definito l’ingresso 
della Gran Bretagna nella co¬ 
munità economica europea oc¬ 
cidentale « una lunga storia di 
sotterfugi e di inganni », ha 
detto che le prossime elezioni 
sono « una truffa » ed ha in¬ 
fine invitato gli elettori a sce¬ 
gliere nell’unico modo possibi¬ 
le: votando per il partito che 
ha promesso di riaprire i ne¬ 
goziato sull’adesione britannica 
al MEC. 

Paradossalmente. Powell ha 
cosi implicitamente portato il 
contributo della sua influenza, 
notevole fra i ceti medi ed an¬ 
che fra certi strati della classe 
operaia meno politicizzati, a fa- 
\ore del Partito laburista, il 
quale ha proposto di indire un 
referendum popolare sulla in¬ 
tera questione europea. 

La presa di posizione di Po¬ 
well indebolisce ulteriormente 
le prospettive elettorali del go¬ 
verno, sensibilmente peggiorate 
in questi ultimi giorni, come 
riconoscono gli stessi giornali 
conservatori. 






No ai sommergibili nucleari 

Nel giorni scorsi II governo giapponese è stalo costretto — sotto la 
•pinta di una vesta campagna condotta dalle forre popolari e progres¬ 
siste — a chiedere alla Marina USA di non inviare più sommergibili 
atomici nei porti del Paese. Nel quadro di questa campagna, la segre¬ 
teria del PC giapponese ha condotto una inchiesta sulla efficienza 
dei controlli antiradiazioni negli abitati circostanti i porti, e ne è 
scaturito un quadro di assoluta inadeguatezza. Per questo è stata 
ribadita la richiesta che lo scalo dei sommergibili atomici USA venga 
Vietato definitivamente, ih tutti i porti nipponici. NELLA FOTO: un 
sottomarino USA a Yokosuka. 


Sfrenata persecuzione in Uruguay 

I «GORILLA» PREPARANO 
UN PROCESSO A SEREGNI 

False accuse contro il presidente del « Frente 
amplio» e contro il compagno Rodney Arismendi 


BUENOS AIRES, 23 
* Il comando delle forze 
congiunte (esercito, marina, 
aviazione, polizia) - del¬ 
l’Uruguay — il braccio arma¬ 
to della dittatura Bordaberry 
militari — ha diffuso un co¬ 
municato che è la più evi¬ 
dente confessione dell’attiva 
presenza del movimento clan¬ 
destino nel paesé. Nel comu¬ 
nicato viene « messa in guar¬ 
dia» la popolazione nei con¬ 
fronti di « gruppi di persone 
che si dichiarano appartenen¬ 
ti alle organizzazioni recente¬ 
mente poste fuori della lega¬ 
lità» le quali svolgono pro¬ 
paganda contro la dittatura. 
In queste settimane, in effetti, 
è stato notato un sensibile 
incremento delle azioni pub¬ 
bliche del Partito comunista 
e del «Frente amplio», che 
sono clandestini: non solo 
scritte, volantini, ma anche 
manifestazioni nei quartieri 


popolari della capitale. Al 
centro dell’attività del movi¬ 
mento popolare uruguaiano è 
la richiesta della liberazione 
del generale Se regni, presi¬ 
dente del Fronte 

Contro Liber Seregni il re¬ 
gime cerca di montare un 
processo che lo coinvolga con 
le attività armate dei Tupa- 
maros, mentre è universal¬ 
mente noto che la scelta po¬ 
litica di Seregni fu sempre 
coerente con la difesa degli 
istituti costituzionali uru¬ 
guaiani. Ma, non potendo ac¬ 
cusarlo di nulla Bordaberry 
e i militari suoi alleati han¬ 
no fabbricato prove false. 

In imo dei manifestini stam¬ 
pati alla macchia e che circo¬ 
lano tra la popolazione uru¬ 
guaiana, a firma del Partito 
comunista si afferma: «Da 
sette mesi Seregni è incar¬ 
cerato senza avere commes¬ 
so delitto alcuno. E senza 


che la dittatura formulasse 
una qualsiasi accusa. Passa¬ 
ti sei mesi il generale Sere¬ 
gni ha chiesto di valersi del 
diritto di lasciare il paese, 
previsto dall’articolo 168 della 
Costituzione. Bordaberry gli 
ha negato questo diritto. Sotto ' 
l’egida della giustizia milita¬ 
re, viene fabbricato un pro¬ 
cesso farsa con il quale si 
vuole coinvolgere Seregni, i 
suoi compagni e i dirigenti 
del Partito comunista Rodney 
Arismendi e Jaime Perez in 
supposte complicità nel 1971 
con il MNL (Tupamaros). Ta¬ 
le accusa canagliesca e falsa, 
basata su dichiarazioni strap¬ 
pate sotto la tortura nel 1972 
a persone detenute, ha lo sco¬ 
po di mantenere in carcere 
questo noto dirigente politico 
ed ha, inoltre altri fini: svia¬ 
re l’attenzione della opinione 
pubblica dalla crisi economi¬ 
ca che attanaglia il paese». 


Confermati i contrasti in seno alle forze armate 

Si dimettono due generali 
contrari al «golpe» in Cile 

Appello di studiosi italiani per la liberazione di Luis Corvalan e altri patrioti 


SANTIAGO. 23 

Due dei più anziani genera¬ 
li - dell’esercito cileno hanno 
contemporaneamente presen¬ 
tato le loro dimissioni alla 
giunta militare, confermando 
1 profondi contrasti esistenti 
In seno alle forze armate. SI 
tratta del generale di divisio¬ 
ne Manuel Torres de La Cruz, 
fai servizio attivo da più di 
40 anni che era stato recente¬ 
mente trasferito all’estremo 
sud del paese nella località di 
• Punta Arenas. L’altro dimis¬ 
sionario è il generale Orlan¬ 
do Urbina Herrera, che, in 
caso di impedimento del gen. 
Pinochet, avrebbe dovuto pre¬ 
siedere la giuntA militare in 
qualità dì membro più anzia¬ 
no dell’esercito. 

Il gen. Torres de La Cruz, 
è conosciuto come uno dei ge¬ 
nerali « allendisti » che, al pa¬ 
ri dell’ex capo di state mag¬ 
giore dell’esercito ed ex mini¬ 
stro degli interni gen. Carlos 
Prats (oggi esule), si era 
sempre posto al fianco dello 
schieramento costituzionale. 
Urbina Herrera, invece non ha 
risparmiato, nei mesi prece¬ 
denti il colpo di Stato dell’ll 
settembre, le critiche ad Uni¬ 
tà Popolare, ma ha più volte 
■_ fatto sentire la propria voce 
‘ per ammonire contro la mi¬ 
naccia di un « pronunciamen¬ 
to » anticostituzionale dd- 
j’esercito. 

Gli osso va tori Interpretano 
‘ oggi le dimissioni del due ge¬ 
nerali come un chiaro sinto- 

r di profonde spaccature e 
malcontento per la gestio¬ 


ne della cosa pubblica all’in¬ 
terno di diversi settori delle 
forze armate. 

Fonti degne di fede sosten¬ 
gono, dal canto loro, che al¬ 
tre dimissioni potrebbero ve¬ 
rificarsi con ogni probabilità 
nei prossimi giorni nelle alte 

sfere delle FF.AA. 

* * • 

Un gruppo di borsisti e ri¬ 
cercatori della facoltà di agra¬ 
ria dell’Università di Napoli 
ha indirizzato alla Commis¬ 
sione per i diritti deH’uomo 
delle Nazioni Unite e al mi¬ 
nistero degli esteri un tele¬ 
gramma nel quale si chiede 
un’azione urgente per salvare 
la vita e restituire la libertà 
al compagno Luis Corvalan 
e ai patrioti cileni. 

Eccone il testo: «Borsisti 
et ricercatori Centro specia¬ 
lizzazione ricerche economico 
agrarie Mezzogiorno, sdegna¬ 
ti per recente notizia condan¬ 
na a morte di Bautista Van 
Schouwen et Alejandro Ro- 
mero et per protrarsi deten¬ 
zione di Luis Corvalan, ele¬ 
vano vibrata protesta contro 
persecuzioni patrioti cileni re- 
' sistenti dittatura et altri cri¬ 
mini commessi da feroce ille¬ 
gale giunta militare cilena 
et chiedono adoperarsi In ogni 
modo per salvare vita et re¬ 
stituire libertà patrioti ci¬ 
leni ». 

Firmato: Graziani, De Be¬ 
nedicite, Gribaudi, Tretola, 
Nardi, Clauser, Balsamo, Gras¬ 
si, Rossi, Colonna, Onesti, Co¬ 
sentino, Menafra, Caroleo, Ro¬ 
tino, Corsi, Matrone, Ronco, 
Giannola, Fumari, Meloni, 


Vitale, Ponzo, Cesaretti, Nar- 
done, Tablada. Mancini, Vin¬ 
ci, Pugliese, Mottura, Boffo, 
Nami, Polverini, Balestrieri, 
Piccolo, De Stefano, Cembalo, 
Ambrosio, Gulso, De Angelis, 
Marenco, Sans, Terrasi. Ven- 
zi. Fabiani, Perone-Pacifico, 
Bruni, Pieraccini, Fanfani, 
Demetrio, Fiorio. 


I colloqui 
PCI-Boos 
o Bagdad 

La delegazione del PCI, com¬ 
posta dai compagni Giancar¬ 
lo Pajetta, Luciano Barca e 
Umberto Cardia, è giunta a 
Bagdad su invito del Partito 
Baas Arabo Socialista. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta dal Segretario della di¬ 
rezione nazionale del Baas 
Shibli Al-Aysami, ed ha ini¬ 
ziato 1 colloqui con la delega¬ 
zione del partito Baas presie¬ 
duta dal dottor Izzat Mousta- 
fa, membro del Comando re¬ 
gionale irakeno del partito. 
La delegazione ha avuto Inol¬ 
tre, nella sede del Comitato 
Centrale, un incontro con una 
delegazione del Partito comu¬ 
nista irakeno, presieduta dal 
segretario regionale del Par¬ 
tito compagno Aziz Mohamed. 
L'incontro si è svolto in una 
atmosfera di fraterna ami¬ 
cizia. 


CITTA’ DEL MESSICO, 23 

La conferenza di Palazzo 
Tlatelolco si avvia a una con¬ 
clusione non molto confortan¬ 
te per la delegazione norda¬ 
mericana, capeggiata da Kis¬ 
singer. La riunione si con¬ 
cluderà infatti non con un 
documento unitario, con una ve¬ 
ra piattaforma politica, ma con 
una dichiarazione nella quale 
saranno sintetizzate sia le po¬ 
sizioni raggiunte dai gruppi 
di lavoro sia le risposte e 
le valutazioni di Kissinger. 

L’aria di crisi che spira in 
questa conferenza panameri¬ 
cana si è fatta particolarmen¬ 
te evidente ieri sera quando 
Kissinger ha totalmente igno¬ 
rato l’appello di quattro paesi 
latino-americani affinché gli 
Stati Uniti modifichino il loro 
atteggiamento verso Cuba, la 
quale deve essere inclusa nel 
«nuovo dialogo» fra Washin¬ 
gton e l’America latina. Kis¬ 
singer inoltre è rimasto silen¬ 
zioso quando il ministro degli 
Esteri della Giamaica lo ha 
invitato ad illustrare la sua 
posizione circa le relazioni fra 
Cuba e il resto dell’emisfe¬ 
ro: e quando infine ha parlato 
ha cambiato argomento. A fa¬ 
vore di Cuba hanno preso la 
parola i delegati della Co¬ 
lombia, del Perù, del Vene¬ 
zuela e della Giamaica. 

Altro motivo di irritazione 
per Washington: i ministri de¬ 
gli esteri di 24 paesi latino¬ 
americani hanno adottato una 
decisa presa di posizione con¬ 
tro l’intervento delle società 
multinazionali — il cui capi¬ 
tale è in mani statunitensi 
— nei loro affari interni. Kis¬ 
singer ieri l’altro aveva espo¬ 
sto la posizione secondo la qua¬ 
le gli USA hanno il diritto di 
intervenire a « proteggere » gli 
interessi dei grandi trust nord¬ 
americani, operanti nell’Ame- 
rica latina, quando tali inte¬ 
ressi siano danneggiati da ini¬ 
ziative dei governi locali. 

« Il governo statunitense — 
dice una dichiaratone con¬ 
giunta elaborata dai 24 mi¬ 
nistri degli esteri in una riu¬ 
nione a porte chiuse — non 
deve farsi portavoce degli in¬ 
teressi delle società multina¬ 
zionali. Non tutti gli investi¬ 
menti stranieri sono convenien¬ 
ti per i paesi di questa re¬ 
gione*. In precedenza, di 
fronte alle levate di scudi dei 
suoi interlocutori. Kissinger 
■ aveva proposto l’istituzione di. 
una commissione per lo studio 
delle questioni concernenti gli 
espropri e le nazionalizzazioni. ; 

Nell’insieme, è apparso fino 
ad ora - chiaro che i governi 
dell’America latina respingono 
la tesi della « comunità dello 
emisfero con una sola voce». 
La commissione politica della 
conferenza — composta da Pe¬ 
rù, Brasile, Argentina. Stati 
Uniti. Guyana e Panama — 
ha tenuto una lunghissima se-. 
duta pomeridiana e ' notturna ; 
per portare la discussione sul i 
binario del ' compromesso cir¬ 
ca le risposte da * dare alle ■ 
tesi esposte da Kissinger sui ’ 
modi della collaborazione in¬ 
teramericana. la revisione del 
trattato di Rio, la rivitalizza- 
zione dell’OSA (organizzazione 
degli Stati americani). 

Poiché il vero senso delle 
proposte del segretario di Sta¬ 
to USA per il c nuovo dialo¬ 
go » e la « nuova era di re¬ 
lazioni » non è sfuggito a mol¬ 
ti latino-americani, la riunione 
è durata fino alle 2.30 senza ’ 
approdare a una conclusione. 

A mezzanotte si è avuto un 
singolare, irritato e rivelato¬ 
re scatto del segretario di Sta¬ 
to. Questi ha inviato un mes¬ 
saggio ai delegati riuniti, che 
è stato esposto dal sottosegre¬ 
tario USA Jan Rubitsch: « Il 
dottor Kissinger — ha detto 
costui — è sorpreso di quan¬ 
to sta accedendo alla confe¬ 
renza. Egli non credeva che 
le cose sarebbero andate in 
questo modo: lui ' all’albergo 
c Camino reai * e la conferen¬ 
za qui in blocco sul - punto 
di preparare delle risposte co¬ 
muni». Rubitsch ha detto an¬ 
cora: (Il Presidente Nixon e 
il dottor Kissinger speravano 
che questa conferenza sarebbe 
stata un dialogo e non uno 
scontro fra un blocco del sud 
e un blocco del nord ». 

Ieri mattina il ministro bra¬ 
siliano degli affari esteri. Ma¬ 
rio Gibson Barbosa ha detto 
che la conferenza si s\o!ge 
secondo quanto era previsto 
e che se non c’è dialogo fra 
nord e sud, la colpa è di Kis¬ 
singer che ha proposto il dia¬ 
logo: «per dialogo si intende 
un dibattito fra paesi diversi, 
ed è quanto qui accade ». In¬ 
vece Kissinger pensa a un dia¬ 
logo c con una sola voce ». 

Il sottosegretario Rubitsch ha 
detto amaramente che « per 
il dottor Kissinger è molto 
difficile fare accettare all'opi¬ 
nione pubblica americana e al 
Congresso il fatto che l’emisfe¬ 
ro non ha una sola voce e 
una sola comunità di interessi ». 

Analoga « amarezza » (con 
momenti di irritazione soprat¬ 
tutto a proposito dell'argomento 
Cuba) è stata espressa da Kis- | 
singer in persona durante una j 
conferenza stampa, nella quale 
il segretario di stato si è in 
vano sforzato di accreditare il 
« rispetto » e la « fratellanza » 
degli USA per l'America Lati¬ 
na, davanti a una folla di gior- ! 
nalisti scettici o ostili. j 

' - I 

n fatto è, come ha dichiara- j 
to un delegato di un paese , 
dell’America centrale, che Kis¬ 
singer «ha presentato con nuo- i 
ve definizioni ì vecchi stampi 
del dipartimento di Stato ». 
pretendendo di trovare consen¬ 
so • al rilancio delle sopravvi¬ 
venze della guerra - fredda e 
al rafforzamento del tentacoli 
con i quali i trust multinazio¬ 
nali hanno per tanti decenni 
oppresso e depredato 1 paesi 
dell'America latina. 


Il nuovo motivo di frizione 
In seno alle AGLI costituito 
dalla decisione della presi¬ 
denza di censurare la presa 
di posizione della gioventù 
aclista - sul' referendum e di 
bloccarne ogni Iniziativa In 
merito, ha provocato aspre 
prese di posizione dei diretti 
interessati e della minoranza 
del movimento. Il Direttivo 
della gioventù aclista ha de¬ 
ciso di convocarsi in seduta 
straordinaria per oggi per 
«valutare attentamente la si¬ 
tuazione ed esprimere le sue 
autonome decisioni ». - 

L’iniziativa viene giustifica¬ 
ta in un lungo comunicato in 
cui si pongono In risalto 1 due 
aspetti dell’atto censorio: 
quello della lesione della au¬ 
tonomia della gioventù acli¬ 
sta, e quello della legittimità 
di una presa di posizione con¬ 
tro i pericoli del referendum 
e per « rimuovere le cause eco¬ 
nomiche e sociali che sotto¬ 
stanno al problemi della fa¬ 
miglia ». 

Dal canto loro, gli esponen¬ 
ti della minoranza aclista, Ga- 
baglio e Brenna definiscono 
grave e rivelatrice la decisio¬ 
ne della presidenza: grave, in 


quanto la presidenza si ab¬ 
roga poteri che non le com¬ 
petono; rivelatrice. In quan¬ 
to mette allo scoperto 1 rea¬ 
li intendimenti della mag¬ 
gioranza delle AGLI sul refe¬ 
rendum, (implicito riferimento 
all’allineamento all’indirizzo 
del vescovi italiani). 


t 

Scioperano 
i giornalisti 
dei «Giorno» 

Il quotidiano milanese «Il 
Giorno » oggi non esce per 
uno sciopero del giorna¬ 
listi. Il Comitato di redazio¬ 
ne, aveva diffuso ieri la se¬ 
guente nota: «Domani "Il 
Giorno ’’ non esce per uno 
sciopero del redattori che non 
hanno condiviso il giudizio 
del direttore sulla non pub¬ 
blicazione di un articolo re¬ 
lativo al documento dei ve¬ 
scovi sul referendum ». 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
, : Condirettore 

LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulll 
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Petrolio 

* J * 

ogni caso però il problema 
politico rimane In piedi con 
tutta la sua gravità ed è an¬ 
che per questo che il lavoro 
della commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta deve andare 
fino In fondo allargando per 
quanto è possibile gli accer¬ 
tamenti fino a gettare luce 
su tutti gli aspetti più oscu¬ 
ri del meccanismo del fi¬ 
nanziamento occulto dei par- 
, titl da parte del grandi grup¬ 
pi economici. 

SI dice negli ambienti giudi¬ 
ziari che proprio per avere 
questa completezza di indagi¬ 
ne la commissione inquirente 
dopo un primo esame degli 
atti che dovrebbe concludersi 
entro mercoledì prossimo, po¬ 
trebbe richiedere alla procura 
della Repubblica di Roma tut¬ 
ta la documentazione in suo 
possesso e in base alla quale 
sono già stati spiccati avvisi 
di reato e mandati di arresto. 
Questo richiamo degli atti po¬ 
trebbe risultare necessario, si 
dice, anche per individuare le 
persone che dovrebbero esse¬ 
re chiamate a deporre. Insom- 
ma la commissione inquiren¬ 
te potrebbe voler svolgere una 
vera e propria istruttoria e de¬ 
cidere solo alla fine quali atti 
devono essere restituiti al ma¬ 
gistrato ordinario e quali de¬ 
vono Invece essere esaminati 
dalla commissione inquirente 
e più in generale dal Parla¬ 
mento. 

La necessità di stringere 1 
tempi è ribadita anche dal 
fatto che ormai tra rivelazioni, 
smentite, querele (l’ultima l’ha 
presentata il ministro Preti 
contro il settimanale Panora¬ 
ma che lo ha Indicato come 
uno degli uomini di governo 
sotto accusa per lo scandalo 
petrolifero) il polverone è tan¬ 
to e non si riesce a capire fin 
dove le notizie sono vere e se 
vi sono particolari inventati e 
fatti girare a bella posta per 
colpire questo o queiravver¬ 
sario nell’ambito degli stessi 
partiti sotto accusa. 

Ieri si è sparsa a palazzo di 
Giustìzia la notizia che Carlo 
Cittadini, l’ex segretario di 
Cazzaniga Interrogato in car¬ 
cere, dove è stato rinchiuso su 
mandato di cattura del preto¬ 
re Almerighi, ha fatto alcune 
ammissioni e rivelato alcuni 
nomi precisando che le sue 
responsabilità erano solo di 
carattere esecutivo. 

Sono veramente coinvolti 
nell’affare gli uomini politici 
nominati dal funzionario della 
Esso? Non è improbabile che 
per accertarlo la procura della 
Repubblica decida di chiedere 
nuove autorizzazioni a proce¬ 
dere dopo quelle avanzate per 
1 segretari amministrativi de 1 - 
la DC Micheli, del PSI Tala- 


mona, del PRI Battaglia e 
del PSDI Amadel. 

A proposito del segretari 
amministrativi del partiti si 
sono appresi negli ambienti 
giudiziari altri particolari sul 
movimento dei conti In banca 
loro intestati e sulla entità 
delle cifre che i petrolieri a- 
vrebbero consegnato a uomini 
del quattro partiti per far pas¬ 
sare 1 tre provvedimenti a lo 
ro favore. Si è appreso ad 
esempio che il segretario am¬ 
ministrativo di uno di questi 
partiti ha un conto personale 
in banca di quasi tre miliardi. 
E si è saputo anche che per 
ottenere 1 tre provvedimenti 
(1967, 1968, 1971) sarebbero 
stati versati quasi quattro mi¬ 
liardi. Perlomeno per una cifra 
di questo ordine sarebbero 
state trovate le prove, cioè 
circa '300 assegni. 
v Ancora una annotazione: 
per tutta la giornata ieri i 
cronisti hanno cercato di rin¬ 
tracciare a Roma 11 PG di 
Genova Coco che era arrivato 
l’altro pomeriggio con un ae¬ 
reo privato a Roma. Le voci 
dicevano che era Intenzione 
dell’alto magistrato di solle¬ 
vare delle questioni procedu¬ 
rali per farsi restituire gli 
atti e imporre, obiettivamen¬ 
te, almeno un momentaneo 
stop all’Inchiesta. A queste vo¬ 
ci se ne è aggiunta un’altra: 
Coco si sarebbe incontrato con 
membri del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura per 
prendere iniziative anche di 
tipo disciplinare nei confronti 
dei pretori genovesi che han¬ 
no condotto l’inchiesta. Si trat¬ 
ta di una voce molto grave 
che tuttavia non ha trovato 
conferme. 

Vescovi 

sto campo, comunque, è pos¬ 
sibile introdurre perfeziona¬ 
menti ulteriori, che infatti so- 
no stati affacciati, via via, 
attraverso le proposte succes¬ 
sivamente avanzate con il 
« progetto Carettoni », con la 
proposta De Martino e anche 
con le più recenti indicazioni. 
Se non si è arrivati a solu¬ 
zioni positive, di ciò portano 
la responsabilità, senza dub¬ 
bio alcuno, quelle forze che 
hanno voluto a tutti i costi 
lo scontro, evitando un con¬ 
fronto serio per uno sbocco 
politico concordato. Da una 
parte, quindi, vi è stato un 
atteggiamento di tolleranza 
più volte ribadito; dall’altra, 
si è avuto invece l’approdo a 
una posizione chiusa e intol¬ 
lerante e a una logica che 
porta nella sostanza alla ne¬ 
gazione di un sistema demo¬ 
cratico e pluralistico. 

Noi ci auguriamo che, nella 
competizione del referendum, 
possa essere respinta la tesi 
dell’abrogazione della legge 


che disciplina i casi di scio¬ 
glimento del matrimonio, te¬ 
si in cui si concreta una ve¬ 
ra e propria pretesa sopraf¬ 
fattrice; e ciò nell’interesse 
dello sviluppo della democra¬ 
zia e del mantenimento della 
pace religiosa. Pensiamo, an¬ 
zi, che vi siano in Italia le 
condizioni e le forze necessa¬ 
rie per battere pretese di que¬ 
sta natura. 1 comunisti fa¬ 
ranno tutto il possibile perché 
la prova del referendum non 
provochi, specialmente in un 
momento cosi grave, lacera¬ 
zioni e fratture tra le masse 
popolari, ma è evidente che 
non potrà mancare una rispo¬ 
sta adeguata da parte del 
PCI e di tutti i democratici 
ad una mobilitazione del cle¬ 
ro che rappresenterebbe una 
inammissibile ingerenza nella 
sfera civile e sarebbe lesiva 
della sovranità dello Stato. 

■ E’ d’altra parte sufficiente¬ 
mente chiaro per tutti quale 
grave significato assumereb¬ 
be un eventuale successo del¬ 
le forze che sono 1 schierate 
per il « si » alla proposta abro • 
gazionista. 

In questa battaglia ci con¬ 
forta in modo particolare una 
riflessione sulle esperienze 
compiute negli ultimi decen¬ 
ni. Tutte le volte, infatti, che 
sono scese in campo posizioni 
integralìstiche ed intolleranti 
del tipo di quelle che emergo¬ 
no nello scontro del referen¬ 
dum, ciò ha avuto nel nostro 
Paese la conseguenza di pro¬ 
vocare il distacco di nuove 
masse cattoliche da posizioni 
politiche vecchie ed arretra¬ 
te, come è del resto provato 
anche dalla crescita continuo 
ed imponente della influenza 
elettorale del nostro Partito. 
Sappiamo che la battaglia è 
difficile, e che vi sono forze 
le quali mirano a renderla an¬ 
cora più dura, ma l’epoca del¬ 
le scomuniche (sfortunata 
per il nostro Paese come per 
la Chiesa stessa) è ormai lon¬ 
tana. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

DEL 23 FEBBRAIO 1974 

BARI 76 53 39 19 13 t 

CAGLIARI 84 72 55 17 83 2 

FIRENZE 2 15 5 33 81 1 

GENOVA 24 26 87 32 15 1 

MILANO 18 70 1 77 22 1 

NAPOLI 40 44 46 55 54 x 
PALERMO 1 80 88 20 61 1 

ROMA 49 65 28 32 6 x 

TORINO 8 21 59 24 75 1 

VENEZIA 90 79 57 62 71 2 

NAPOLI (2° estratto) x 

ROMA (2* estratto) 2 

, Montepremi: L. 113.351.690. 

Al «12» L. 15.113.000. Agli 
undici 354.200 lire. Al dieci 
22.900 lire. 
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104 

954 CC. 

La più coda 
« Quattroporte » 
d'Europa. 

5 comodi posti 
In 358 cm 


204 gl 

1130 cc. 

Sobria e giusta 
per tutti. 

La più venduta in 
Francia da tre anni 
consecutivi. 


204 


Break 


1130 cc. 

Città-campagna. 
Eleganza 
da turismo, 
ampiezza 
da trasporto. 


204 


Break 

Diesel 


304 


Motore 15 CV 
esclusivo. 

Doti meccaniche 
di domani, costo- 
consumo™ di ieri. 


Berlina 


1288 cc. 

Classica e 
attuale nella linea, 
nelle prestazione 
Nuovi accessori, 
nuovo comfort. 


304. 

1288 cc. 

Gli “ optionals * 
non servono più. 
Già completa 
di ogni accessorio, 
senza spese in più. 


304 


s 

Cabriolet 


304 


S Coupé 


404 Diesel il 504 11504 Iniezione! 1504 


^ -«-»-«-* 

leBMlWfwI 

In ie zione 


1288 cc. 

La giovane che 
ama l'aria aperta. 
Agile in città 
e in autostrada. 


504 


Familiare! 


1288 cc. 

« Tre porte » a 
guida morbida 
anche per 
la signora. 

fZf\A FamtBar» 
WW*TDt»*d 


1948 cc. 

Chiedetele molto, 
e per molto tempo: 
economia, fedeltà, 
sicurezza. 


1971 cc. 
Ambiente 
superconfortato 
per viaggi lunghi 
e brevi. 


504 LDieseJ 1504 


1971 cc. 
L’auto™treno. 

7 posti 

di prima classe, 
tutti comodissimi. 


2112 cc. 

It costo 
Km-persona 
più basso 
del mondo. 


1948 cc. 
L’economica 
che aiuta il 
lavoro a divenire 
guadagno. 


2112 cc. 
Piacere 
di viaggiare 
in benessere 
ed economia. 


1971 cc. 

Scattante e 
generosa in 
ripresa, modesta 
nei consumi. _ 

504 Diesel 

Commerciale 
1948 cc. 

Traspo rto-risparmio. 
La grande 
porta-tutto: 
uomini e merci. 


1971 cc. 

Prestigiosa In 
città, ammirata 
in vacanza. 

Linea Pininfartna. 

504 

Automatica 

1971 cc. 

Accelera, frena: 
al resto pensa IeL 
Due soli pedali, 
completo e morbido 
automatismo. 
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...la diciannovesima è Peugeot 504 Coupé Iniezione (1971 cc.). Ri- 
preèa tuttoscatto, temperamento sportivo, imperturbabile anche ad 
alte velocità, linea Pininfarina. Potremmo dire molto di più, ma for- 
\(fi .Tv se non occorre, per un guidautore. Un guidautore che vuole sentire 
Ir IL/ attorno a sé le sue idee, su 4 ruote. Un guidautore che un giorno, 
o anche oggi, arriva a Peugeot In 19 modelli diversi. 

Peugeot c’est sérieux 

Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


Prospettando iniziative in favore dei Paesi in via di sviluppo 




Sud Vietnam. 


.--I’Unità / domenica 24 febbraio 1974 


Le vittime delia selvaggia repressióne sarebbero almeno una decina 
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sollevano il tema del 
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Secondo il presidente algerino, il problema centrale è quello del rapporto fra Paesi industrializza¬ 
ti e Paesi del terzo mondo — Un caloroso abbraccio fra Ali Bhutto e Mujibur Rahman, arrivato 
ieri mattina, ha sanzionato la riconciliazione pakistano-bengalese dopo la guerra di tre anni fa 


E' una : nuova, misura 
per accentrare ulferlor- 
- - .mente il potere 


PRESIDIANO ADDIS ABEBA 

Il pauroso rincaro del costo della vita ha fatto precipitare una si- 
: tuazione. resa già critica. dalla arretratezza e daH'autoritarismo del 
regime e dalla tensione nazionale nelle regioni dell’Eritrea e dell’Ogaden 


Da Algeri a Labore 


A tro mesi dai « vertice », 
di Algeri, gli statisti arabi 
sono tornati a incontrarsi 
in questi giorni a Lahore, in 
margine a una più ampia 
conferenza «islamica», in- 
una situazione caratterizzata 
da concreti successi dell’uni¬ 
tà così faticosamente cerca¬ 
ta e costruita e. dalla possi¬ 
bilità di un suo ulteriore 
consolidamento. E’ tra loro 
anche il leader libico, Ghed- 
dafi, che aveva disertato. la 
riunione nella capitale alge¬ 
rina, denunciandola come 
qualcosa di inutile e perfino 
di dannoso per la causa ara¬ 
ba e che, sulla via di Laho¬ 
re, ha sostato al Cairo per 
riannodare'il filo della coo¬ 
perazione con l’Egitto e ha 
consentito a incontrare ’ a 
Riad il re dell’Arabia Saudi¬ 
ta, Feisal. A sua volta, Hus¬ 
sein, ; che nello scorso no¬ 
vembre aveva aspramente 
reagito alla decisione del 
vertice di considerare la re¬ 
sistenza come unica rappre¬ 
sentante del popolo palesti¬ 
nese, è costretto dalla logi¬ 
ca delle cose a tornare sui 
suoi passi e : a fare i conti 
con quella realtà. • 

I capi di Stato e di gover¬ 
no arabi dovranno discutere 
a Lahore il bilancio di que¬ 
sti tre. mesi per ricavarne 


HAFEZ ASSAD — « Di¬ 
simpegno » sul Golan? 

ger, il quale ultimo si accin¬ 
ge a un nuovo. giro nelle 
capitali arabe e in Israele. 
Il segretario di Stato ameri¬ 
cano, che ha dovuto ancora 
una volta prendere atto del¬ 
la buona volontà araba, è 
stato a sua volta sollecitato 
a portare avanti con coeren¬ 
za l’impegno assunto in vi¬ 
sta della pace, prima che 
l’embargo sia tolto. 

Sul • terzo fronte del con¬ 
flitto arabo-israeliano, quel¬ 
lo cisgiordano, tutto è an¬ 
cora fermo. Qui, una solu¬ 
zione è obbiettivamente più 
difficile, data la caparbia 
opposizione di • Israele a 
qualsiasi progresso dei pale¬ 
stinesi verso un’effettiva au- 
• tonomia statale e la riluttan- 


menta di una certa solidità. 
Hussein è ora tanto poco si¬ 
curo . della sua ‘ posizione 
presso il « protettore » ame¬ 
ricano (non estraneo, si 
pensa ad Amman, al recen¬ 
te ammutinamento delle for¬ 
ze armate), da sollecitare, a 
tre anni dal « settembre ne¬ 
ro », un contatto e una ri¬ 
conciliazione con i feddayin. 
Le ' sue avances (compresa, 
a quanto sembra, la propo¬ 
sta di un governo giordano 
presieduto da Arafat) sono 
state però respinte. La resi¬ 
stenza palestinese, quale che 
sia là sua decisione ultima 
nei confronti di una soluzio¬ 
ne politica del conflitto ara¬ 
bo-israeliano, non rinuncia 
ai suoi obbiettivi fondamen¬ 
tali ed è decisa ad occupare 
« tutti i territori che le for¬ 
ze israeliane evacueranno in 
Cisgiordania ». 

In questo quadro, obbiet¬ 
tivamente più favorevole ri¬ 
spetto a tre mesi fa, resta¬ 
no incognite delle quali gli 
statisti arabi non possono 


LAHORE, 23 ■ 

Spettacolare riconciliazione 
pakistano • bengalese stamani, 
nell’ambito del vertice Islami¬ 
co: il presidente del Bangla 
Desìi, sceicco Mujibur Rah¬ 
man, è arrivato all’aeroporto 
di Lahore • (a bordo dell’ae¬ 
reo personale del presidente 
algerino Bumedien) ed è sta¬ 
to accolto con un caloraso ab¬ 
braccio dal primo ministro 
pakistano All Bhutto e dal 
presidente Fazal Elahl Chau- 
dharynn. Subito dopo, men¬ 
tre echeggiavano le 19 sal¬ 
ve di ennnone che spettano 
al Capi di Stato, Bhutto ha 
presentato Rahman ai co¬ 
mandanti delle tre armi (uno 
di essi, l’attuale capo di S.M. 
dell’esercito, generale Tikka 
Khan, era governatore mili¬ 
tare del Bengala Orientale nei 
marzo 1971, quando Rahman 
fu arrestato e deportato a 
Karachi). 

Subito dopo, Bhutto e Rah¬ 
man si sono recati alla sede 
della conferenza, dove sono 
proseguiti gli interventi dei 
capi-delegazione. Stamani ha 
parlato ancora l’algerino Bu¬ 
medien, che era già interve¬ 
nuto Ieri pomeriggio; egli si 
è intrattenuto soprattutto sui 
problemi connessi alla crisi 
petrolifera. 

Bumedien ha detto che il 
vero problema è nel rapporto 
fra paesi industrializzati e in 
via di sviluppo e che dunque 
«la battaglia del petrolio va 
vista nel contesto dì una bat¬ 
taglia globale per il control¬ 
lo delle risorse naturali ». I 
paesi produttori dì petrolio — 
ha aggiunto il presidente alge¬ 
rino — devono aiutare i paesi 


non tener conto. Si è appena poveri del Terzo mondo « non 


indicazioni utili a definire il 1""" n «f 

francamente dalla corona ha- 

quanto in direzione degli 

Stati finiti feon Darticolare ^ ® statunitense sembra tut- 

riguardS alla'TuesUone dél ì"? r nt “^' , e r n e ?" l 

l’embargo) e della comunità superamento di entrambe le 
Internazionale. E’ un bilan- resistenze e indispensabile, 

ciò che registra, come si è ®®. S1 rirfpnt^fnndà 

detto, diversi punti all’atti- ne ^ ^ edl ° Oriente fonda¬ 
vo. Il « disimpegno » ha con-. . 

sentito all’Egitto di recupe- • y" ■■ ... ...... i . - 

rare per intero i territori 

occupati dagli israeliani sul- , '. 

•la sponda occidentale del f 

Canale di Suez e ha portato L 

gli occupanti su linee più 

arretrate nel Sinai. Le prò- ''-, 

poste siriane per il « disim- 
pegno» sur Golan, approva* 
te nell’incontro ristretto di f; 

Algeri, la settimana scorsa, 
dall’ Egitto, dall’ Algeria e 

dall’Arabia Saudita, hanno - 

avuto buona accoglienza nei 

successivi - colloqui di Wa- ANDREI GROMIKO — . 

shington tra gli inviati • di Missione nel Medio 

Sadat e di Feisal e Kissin- - Oriente . 


all’inizio del processo che 
deve portare a una soluzione 
politica del < conflitto e la 
« mediazione » • americana 
conserva, come l’impostazio¬ 
ne data da Kissinger alla 
recente conferenza energeti¬ 
ca di Washington ha dimo¬ 
strato, tutti i suoi elementi 
di ambiguità. In Israele, la 
prospettiva di una pace che 
ponga precisi limiti a un 
espansionismo che si è spie- 


a parole ma con dollari ». Bu¬ 
medien ha anche affermato 
di essere contrario a qualsia¬ 
si riduzione del prezzo del pe¬ 
trolio, perchè si tratterebbe 
di un «regresso politico» e 
— ha aggiunto — «se siamo 
deboli non potremo mai im¬ 
porre il nostro punto di vista, 
anche se è giusto». ; 

Il presidente libico Ghedda- 
fì, dal canto suo, aveva pro¬ 
posto ieri sera la istituzione 
di un quadruplice sistema di 
prezzi per il petrolio: prezzi 


gato ininterrottamente per più alti per 1 paesi industria- 


■feSi 


ANDREI GROMIKO — 
Missione nel Medio 
Oriente 


un quarto di secolo ha aper¬ 
to una crisi molto acuta: il 
generale Dayan ha abbando¬ 
nato il governo della signo¬ 
ra Meir, che, incalzato dalla 
destra oltranzista, dispone 
ora di una maggioranza as¬ 
sai precaria. Anche la riu¬ 
nione plenaria di Lahore, 
come quelle che l’hanno pre¬ 
ceduta, ha dunque un carat¬ 
tere interlocutorio. Quanto 
ai maggiori e diretti prota¬ 
gonisti, ; i loro orientamenti 
prenderanno probabilmente 
contorni più chiari dopo le 
visite di Kissinger e di Gro- 
miko, in programma per le 
prossime settimane. 

Ennio Polito 


I colloqui del premier Jallud con Rumor e Moro 


VERSO 

FRA 


UN ACCORDO-QUADRO 
L’ITALIA E LA LIBIA 


Dopo un nuovo incontro svoltosi ieri mattina, è stato affidato ad un appo¬ 
sito comitato il compito di redigere il documento conclusivo, che indicherà 
i vari settori e temi di cooperazione fra i due Paesi 


Nella giornata di domani, a 
conclusione dei colloqui ro¬ 
mani del primo ministro libi¬ 
co Jallud, - verrà probabil¬ 
mente annunciata la stipula¬ 
zione di un accordo quadro 
fra ITtalia e la Libia, per il 
rafforzamento e lo sviluppo 
della cooperazione bilaterale, 
oltre che in campo energe¬ 
tico, nei settori tecnologi¬ 
co, commerciale, economico 
scientifico e culturale. La no¬ 
tizia, non ancora ufficiale, è 
filtrata dai colloqui che il 
premier libico ha avuto ieri 
mattina dapprima con gli 
on.lì Rumor e Moro e poi 
con la partecipazione delle 
due delegazioni e dei rispet- 
' tivi « esperti ». 

L'incontro fra Jallud, Ru¬ 
mor e Moro, in prosecuzione 
di quelli già svoltisi nella 
giornata di venerdì, è inizia¬ 
to alle 11 a Villa Madama 
e si è protratto fino alle 13,30, 
per continuare poi nel corso 
di una colazione di lavoro che 
il presidente del Consiglio 
ha offerto all’ospite libico 

Al termine della colazione 
i stato affidato ad un comi¬ 
tato di lavoro appositamente 
costituito l’Incarico di esa- 
minare in profondità ; i detta¬ 
gli dei singoli temi trattati 
e di elaborare il comunicato 
finale, che verrà poi sotto¬ 
posto a Jallud, a Rumor e a 
Moro in una nuova riunione 
prevista per lunedi mattina. 

La decisione di affidare al 
comitato la stesura del do¬ 
cumento conclusivo costitui¬ 
sce il logico sviluppo — si 
osserva — dei colloqui avuti 
finora dai tre uomini di go¬ 
verno. Si tratta infatti di 
precisare le possibilità esi¬ 
stenti sulla base delle esi¬ 
genze italiane, riguardanti 
soprattutto gli approvvigio¬ 
namenti energetici, e sulla 
• base delle esigenze libiche di 
ricevere in cambio contribu¬ 
ii imprenditoriali, soprattut¬ 
to nei campo della tecnologia 




avanzata. In questo quadro, 
il comunicato finale precise¬ 
rà tutte le iniziative con¬ 
giunte che potranno essere 
adottate con reciproco van¬ 
taggio. ' • - • • 

• A tale scopo i colloqui di 
ieri mattina — dopo che ve¬ 
nerdì era stato compiuto un 
giro d’orizzonte di carattere 
generale — sono scesi nel 
dettaglio dei vari settori in 
cui la cooperazione bilate¬ 
rale può essere approfondi¬ 
ta. Si tratta, come abbiamo 
già riferito prima, particolar¬ 
mente dei settori tecnoìogi- 
_co. commerciale, scientifico, 
culturale, economico; per cia¬ 
scuno di essi sono state rag¬ 
giunte determinate conclu¬ 
sioni che troveranno riscon¬ 
tro nel documento su cui sta 
lavorando il comitato spe¬ 
ciale. 

E’ stato in questa fase dei 
colloqui che Jallud, Rumor 
e Moro hanno chiamato nel¬ 
la sala le due delegazioni, 
con i rispettivi esperti; si 
tratta, da parte libica, dei 
ministri delle telecomunica¬ 
zioni, dell’industria e del pe¬ 
trolio e da parte italiana del 
yninistro delie partecipazioni 
statali Gullotti, del direttore 
àffari economici della Farne¬ 
sina Guazzarono del presi¬ 
dente dell’ENI Girotti e dei 
responsabili dei rapporti con 
l'estero dell’ENI Landolfi e 
delia Montedison Ratti. 

Da quanto fin qui esposto, 
appare con tutta evidenza 
l’importanza che riveste la 
' visita nel nostro paese di 
Abdul Salam Jallud. A parte 
il fatto, già ricordato, che si 
tratta della prima visita mal 
compiuta in Italia da un pri- 
. mo ministro della Libia, c’è 
da aggiungere che essa costi¬ 
tuisce chiaramente una nuo¬ 
va conferma dell'ampio cam¬ 
po di possibilità aperto ad 
una fruttuosa collaborazione 
fra l’Italia ed i paesi del 
mondo arabo. 


Un’altra 
ondata 
di arresti 
ad Atene 


ATENE, 23. 

Una nuova ordata di arre¬ 
sti è stata lanciata nei gior¬ 
ni scorsi dalla polizia del re¬ 
gime, che si è astenuta dal 
dame l’annuncio. Risulta che 
sorto stati arrestati e depor¬ 
tati nel lager di Yaros nu¬ 
merosi dirigenti dei PC (del- 
rintemo) tra i quali Takis 
Benàs. Tasscs Dimu, Marga¬ 
rita Gheiali. Si moltiplicano 
anche i fermi di studenti, che 
vengono torturati nei locali 
«Iella polizia militare. 

Di fronte a questo nuovo 
attacco, il PC (dell’intemo) 
ha diramato un appello al¬ 
la più ampia unità di lotta. 
* Pari 'colarmente i comunisti 
principa-e bersaglio del regi¬ 
me-militare — è detto nel- 
: ’appsllo — nonostante le dif¬ 
ferenze che li dividono devo¬ 
no unire i loro sforzi per or¬ 
ganizzare e mobilitare il po¬ 
polo, per aprire una prospetti¬ 
va realistica alla lotta con¬ 
tro la-dittatura per arriva¬ 
re alla democrazìa e all’in¬ 
dipendenza del nostro paese ». 

Un urgente appello alla soli¬ 
darietà è stato rivolto ai par¬ 
titi comunisti, socialisti e de¬ 
mocratici, ai sindacati, alle 
organizzazioni di categoria e 
culturali, agli organismi inter¬ 
nazionali, ai governi democra¬ 
tici, all’opinione pubblica in¬ 
temazionale. 


stati, in particolare gli Stati 
Uniti d’America, « consente 
ad Israele di proseguire la 
sua politica "di aggressione e 
di. consolidare la sua occu¬ 
pazione di territori 'arabi ». 
Il vertice ritiene quindi che 
il mantenimento di relazioni 
con « Israele nei campi poli¬ 
tico, economico, commerciale, 
delle comunicazioni e altri 
« gli consente di consolidare 
la sua occupazione e di per¬ 
severare nell’applicazione del¬ 
la sua politica espansionisti¬ 
ca », e sollecita quindi la rot¬ 
tura dei rapporti con Israele 
da parte di tutti quei paesi 
che ancora non lo abbiano 
fatto. . 


. SAIGON, 23. • ADDIS ABEBA 23. 

Nguyen Van Thieu, il ditta- Centinaia di soldati dell’e¬ 
rre di Saigon, ha destituito sercito imperiale, muniti di 
) trasferito 15 dei 94 genera- arini automatiche e con l’or- 
i dell’esèrcito del suo regime, di sparare a vista con- 

■Ya di essi ci sono Nguyen - tro ogni «provocatore», han- 

Van Khiém. che era addlrit- no ristabilito oggi una cal¬ 
ura' l’addetto militare di ma piena di tensione ad Ad- 

rhieu, Nguyen Van La, vice dis Abeba. Dopo quanrantot- 

capo di stato, maggiore per .to ore di scontri, episodi di 

le forze regionali, responsabi- saccheggio e dimostrazioni 


o ■ trasiento lo. dei 94 genera¬ 
li dell’esèrcito del suo regime. 
Fra di essi ci sono Nguyen 
Van Khiém, che era addirit¬ 
tura l’addetto militare di 
Thieu, Nguyen Van La, vice 
capo di stato, maggiore per 
le forze regionali, responsabi¬ 
le della « pacificazione »,■ e 
Nguyen Van Vi, già arresta-, 
to l’anno scorso dopo la sco¬ 
perta della sparizione di dte- 
bl milioni di dollari 
Mentre ufficialmente si vo¬ 
gliono far rientrare le misu¬ 
re nel quadro di una azione 
contro la corruzione e del raf¬ 
forzamento della sicurezza 
« con . la continuazione della 
lotta contro i comunisti », ap¬ 
pare evidente che con esse 
Thieu ha ulteriormente accen¬ 
trato il potere ; • ■ 


costo della vita. I prezzi dei 
generi alimentari, della benzi¬ 
na e di altre merci di pri¬ 
ma (necessità sono Balliti del 
cinquanta per cento nelle ul¬ 
time settimane. 

Ieri ' numerosi gruppi di 
studenti e di altri lavorato¬ 
ri si erano uniti ai tassisti 
e agli impiegati dei trasporti 
pubblici In una serie di ma- 


che avrebbero causato la mor- nifestazloni, soprattutto nel 

il _ 1__ .4 1 _ _ » _ , 


te di almeno dieci persone, 
i soldati sorvegliano tutti 1 
punti chiave della città e le 
sedi delle ambasciate, situa¬ 
te in maggior parte alla pe¬ 
riferia di Addis Abeba. Le 
strade sono deserte da ieri. 

Gli incidenti sono scoppia¬ 
ti dopo che i tassisti ■ e gli 
impiegati dei pubblici traspor¬ 
ti della capitale etiopica era¬ 
no scesi In sciopero, tre gior¬ 
ni fa, per protestare contro 
il vertiginoso aumento del 


l Ì à ’ YP 0, A d ®“ e - cristiano-copta, legata a I&rae- 
AK^ pa } ^ d <L dl , At * (l s le > che si è schierata contro 
Abeba, la Churchill Avenue, il governo imperiale dopo la 
è cosparsa di vetri frantuma- rottura delle relazioni tra Ad- 

ti e d parabrezza di vettu- dis Abeba e Tel Aviv. 

So “rSu “ Un nitro elemento di orisi 

scioperanti. ‘ - all’interno dell’Etiopia è. co- 

La repressione è stata vio- stituito dal conflitto con il 

lenta. Un gruppo di studenti movimento nazionale ! eritreo 
ha riferito che acuni loro e con gli irredentisti dèl- 

compagni sono stati presi dai l’Ognden. Nonostante la stfet- 


colpite dalla siccità e di non 
aver organizzato i soccorsi tal 
modo • adeguato: un’accusa 
che riflette l’esasperazione di 
larghi • strati della popolazio¬ 
ne per il persistere di forme 
autocratiche di governo e per 
la corruzione del ceti domi¬ 
nanti. »i. ' - l s ., 

In : questa ’ situazione sem¬ 
bra anche essersi inserita la 
azione della potente chiesa 
; cristiano-copta, legata a Israe¬ 
le, che si è schierata contro 
i! governo imperiale dopo la 
rottura delle relazioni tra Ad¬ 
dis Abeba e Tel Aviv. , , 

Un altro elemento di crisi 
all’interno dell’Etiopia è . co¬ 
stituito dal conflitto con il 
movimento nazionale ! eritreo 
e con gli irredentisti dèl- 


Mentre viene celebrato. il 56° anniversario dell'Armata rossa 

Critiche sovietiche, all’aumento 
dei bilanci militari nella NATO 


Dalla nostra redazione siva dell’imperialismo rimane, 

Vana nostra redazione prose gue il ministro sovieti- 

MOSCA, 23. co, il quale ricorda gli au- 

L’Unione ‘ Sovietica ha fe- menti dei bilanci militari dei 
steggiato oggi il 56. anniver- paesi della NATO ed i prepa- 
sario delle sUe forze arma- * rativi militari che « hanno di 
te. Per l’occasione, il ministro _ mira il nostro - paese, tutti i 
della difesa, maresciallo An- : paesi della comunità sociàli- 
drej Grecko, ha rivolto uh sta». Ih queste condizioni, 
messaggio a tutte le unità del- conclude Grecko. l’URSS « che 

l’esercito e della marina mi- . lotta - instancabilmente per la 
lilare ed ha pubblicato un ar- pace nel mondo, si preoccupa 

ticolo sulla Pravda. di rafforzare ulteriormente là 

«Il mondo salvato dalla pe- capacità difensiva dèi paese e 

ste fascista — scrìve Grecko di accrescere la potenza mi- 

— negli ultimi tempi è così litare dèlie sue forze arma- 

cambiato da divenire irricono; te». '■■■"•* - 

scibile... Le posizioni dell’im- - -• Lo stesso tema è ripreso, 
perialismo si sono sehsibìl- \ sempre dalla Pravda di oggi, 
mente ristrette è .le proba 1 in un articolo à firma A. Ef-, 
bilità. di scoppio di nuo T 
ve guerre si sono molto-ri 1 
dotte. Nelle condizioni attua¬ 
li esistono le premesse ,réa- 
li per prevenire una guerra 
mondiale». 

• Ma la natura ,./• aggres- 


scìta «ad Imporre nuovi pro¬ 
grammi di armamenti » fa¬ 
cendo ricorso ad invenzioni su 
una presunta « minaccia so¬ 
vietica». • ■ - 

I fautori della seconda ten¬ 
denza, rileva Efremov, non e- 
sitano a « manipolare le sta¬ 
tistiche comparative delle 


militari, condotti sulla, sommi¬ 
tà di una collina e fatti ro¬ 
tolare a valle, sotto il fuoco 
delle carabine. Il ministro 
delle informazioni, Tesfaye 
Ghebre Egzy, ha diffuso la 
notte scorsa ■ un comunicato 
nel quale • si • accenna, senza 
fornire particolari, ad alcu¬ 
ne « vittime » delle dimo¬ 
strazioni. 

Tutte le rappresentanze di¬ 
plomatiche hanno avvisato i 
rispettivi connazionali a non 
uscire di notte e a limitare 
la - loro attività giornaliera. 
Anche i consiglieri stranieri 
che colla borano con il gover¬ 
no etiopico sono stati invi¬ 
tati a non lasciare le loro 
abitazioni. Nessun " italiano 
sembra aver subito danni. 

L’esplosione di ’ violenza 
è stata determinata - princi¬ 
palmente dal vertiginoso au- 


cum l/h ìuim, uv,iiu . r. , , , * . , . * 

spese del l’URSS • per la difesa 


e degli stanziamenti militari 
dei paesi delia NATO» e for¬ 
niscono «cifre artificiosamen¬ 
te esagerate ■ sul livello delle 
forze armate e degli arma¬ 
menti dei paesi socialisti ». 
• « Nelle condizioni in cui ì 
cìrcoli militaristi si danno al¬ 
la corsa agli armamenti — 
ammonisce quindi la Pravda 


remóv. L’articolo parte dalla — il PCUS ed il governo so 


premessa che la linea della 
NATO continua a sviluppar¬ 
si sotto l’influenza di due ten¬ 
denze contraddittorie, l’una fa¬ 
vorevole alla disterisioné e la 
altra, prevalente, che è riu- 


vletico prendono le misiure 
necessarie miranti ad assicu¬ 
rare la capacità difensiva del 
nostro paese». 

• . ■ - r. c. 


alimentari e della benzina, ma 
le sue radici affondano nello 
stato di malessere generale 
in cui si trova da anni il pae¬ 
se, a causa della grave situa¬ 
zione economica e •• politica. 
Nei mesi scorsi le legioni 
nord-occidentali del paese so¬ 
no state colpite da una dram¬ 
matica-siccità-che avrebbe 
causato la morte di oltre 
centomila persone nelle pro¬ 
vince del Wollo e del Tigrè. 


ta censura sulle notizie è 
noto che la guerriglia eritrea 
sta impegnando da anni un 
notevole numero di soldati 
etiopici per mantenere l’ordi¬ 
ne nel territorio. 

La tensione con la Soma¬ 
lia, che raggiunse il culmine 
lo scorso anno, ha indotto il 
governo di Addis Abeba a far 
stazionare’ permanentemente 
altre truppe lungo il confine 
dell’Ogaden. Voci su periodi¬ 
ci scontri fra soldati etiopi¬ 
ci e nomadi di origine soma¬ 
la in questa (regione si dif¬ 
fondono con sempre maggior 
frequenza da alouni mesi a 
questa parte. 


A Nuova Delhi 
la polizia spara 
sui dimostranti: 
sei morii 

; .NEW DELHI. 23 V 

—La polizia a New Delhi ha spa¬ 
rato, contro dimostranti che prò 
testavano per l’aumento dei 
prezzi e la carenza di generi ali- 


Le fonti ufficiali sono ferme - mentari, incendiando • negozi e 


a circa ventimila morti. Da 
più parti si è accusato il go¬ 
verno imperiale di aver ritar¬ 
dato l’intervento nelle zone 


lanciando pietre contro le forze 
dell’ordine. Lo ha comunicato 
l’agenzia PTI. Sei persone sono 
state uccise ed altre 25 ferite. 


..mutuili...... minti 


lizzati che non appoggiano gli 
arabi; alcune concessioni per 
I paesi che sostengono le po 1 
sizionl arabe; ulteriori con¬ 
cessioni per i paesi in via di 
sviluppo; prezzi minimi per I 
paesi islamici. . 

Hafez Assad, presidente 
della Siria, ha parlato inve¬ 
ce del Medio Oriente, affer¬ 
mando che gli sforzi per rag¬ 
giungere Ta pace avranno suc¬ 
cesso solo se Israele dimostre¬ 
rà la volontà di ritirarsi dai 
territori occupati e riconosce¬ 
rà «i diritti del popolo ara¬ 
bo di Palestina». = 

« Nel corso di una seduta a 
■porte chiuse sono state appro¬ 
vate due risoluzioni, sul Me¬ 
dio Oriente e su ; Gerusa¬ 
lemme. • 

Nella prima risoluzione 11 
vertice di Lahore chiede a tut¬ 
ti gli stati di appoggiare con 
ogni mezzo il popolo palesti¬ 
nese nella sua lotta « contro 
l’imperialismo sionista, - raz¬ 
zista e colonizzatore » al fine 
di recuperare totalmente i 
suoi ‘ diritti nazionali. - Il ri¬ 
pristino di questi diritti è 
« una condizione preventiva 
fondamentale al ristabilimen¬ 
to di una pace giusta e du¬ 
ratura ». Viene poi « ribadito 
che l’Organizzazione di libe¬ 
razione della Palestina (OLP) 
è l’unica rappresentante del 
popolo palestinese nella sua 
lotta legittima». 

Il vertice islamico chiede 
poi agli stati membri che non 
hanno ancora uffici dell’OLP 
di concedere ogni facilitazio¬ 
ne all’organizzazione palesti¬ 
nese affinchè essa possa es¬ 
sere rappresentata in questi 
paesi. - - 

Nella risoluzione su Geru¬ 
salemme, si chiede che «ogni 
misura mirante ad annettere 
la Città santa di Gerusalem¬ 
me e ad apportare un cambia¬ 
mento al suo carattere reli¬ 
gioso e storico, siano annul¬ 
late e considerate come nulle 
e non avvenute». 

Il vertice islamico ram¬ 
menta il « profondo attacca¬ 
mento dei mussulmani a Ge¬ 
rusalemme, terzo luogo santo 
per essi » e condanna Israele 
per le misure prese in vista 
di una « giudaizzazione » del¬ 
la città e per il suo rifiuto 
«di conformarsi alle risolu¬ 
zioni dell’assemblea generale 
dell’ONU e del consiglio di 
sicurezza ». 

Il ritorno di Gerusalemme 
alla sovranità araba è «una 
condizione preventiva sine 
qua non per ogni soluzione 
del conflitto nel Medio Orien- „ 
te. Ogni soluzione che non ri¬ 
stabilisca questo stato di co¬ 
se è inaccettabile per i paesi 
islamici ». 

La risoluzione respinge ogni 
tentativo di internazionaliz¬ 
zazione di Gerusalemme; af¬ 
ferma che verrà proseguita la 
lotta per la liberazione della 
città e per la salvaguardia dei 
Luoghi Santi, e insiste affin¬ 
chè questa città non sia og¬ 
getto di mercanteggiamenti 
o concessioni di sorta. 

Nel preambolo alla risolu¬ 
zione sul Medio Oriente si af¬ 
ferma che la solidarietà isla¬ 
mica impone che i paesi mem¬ 
bri della conferenza di La¬ 
hore «concedano tutto il lo¬ 
ro appoggio agli stati fratelli 
per recuperare i loro territori 
occupati e 'ristabilire II po¬ 
polo palestinese nei suoi di¬ 
ritti nazionali legittimi ». 
Questa solidarietà deve con¬ 
cretizzarsi in maniera effet¬ 
tiva ed efficace. Il vertice si 
dichiara poi convinto che 
ogni appoggio militare, eco¬ 
nomico, politico e morale 
I concesso a Israele da certi 
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